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Domani alla Camera per iniziativa del PCI 

E un altro! 
J L / U N Q U E un a l t ro min i s t ro d e m o c r i s t i a n o , e non 
se n e d i s p i a c e r à l'ori. Ma t t a r e l l a s e lo m e t t i a m o nel 
mazzo , d o v r e b b e l a r e i conti con la giust iz ia . Ma per 
l ' e sper ienza di un p a s s a t o o r m a i lungo e dei più 
r e c e n t i avven imen t i p a r l a m e n t a r i , q u a n d o d i c i a m o ec-
cone un a l t ro , pens iamo, piut tosto che si t r a t t e r à an­
c o r a una volta di u n ' a c c u s a c i r cos t anz ia l a , di docu­
m e n t i por ta t i a conoscenza del pubblico, delle au to r i t à 
pol i t iche e g iudiz iar ie , di p rove f a t i cosamente e ncn 
senza per icolo r acco l t e , per una conclusione che s a i a 
un nulla di fat to. E la gen te s empl i ce non d i r à : « ecco 
un a l t ro caso del qua le si è p rova t a l ' inconsis tenza » 

o * ecco un a l t r o i l lustre impu ta to che è r iusci to a 
d i m o s t r a r s i i n n o c e n t e » ; d i r à più s e m p l i c e m e n t e l e c ­
cone un a l t r o che l'ha fat ta ( r anca >. 

Quando .si è t r a t t a t o di T r a b u c c h i , la m a g g i o r a n z a 
dei deputa t i e dei s ena to r i ha c r edu to che si dovesse 
p r o c e d e r e , ma la Democraz ia c r i s t i ana è r iusci ta nd 
i m p e d i r e che si p rocedes se . Fu in quel la occas ione 
che si r icordò anche da p a r t e non comunis ta c o m e 
il min is l ro Colombo e r a a p p a r s o in t r ibuna le solo 
c o m e tes te . q u a n d o al professore Ippolito venne in­
flitta una c o n d a n n a iti espiazione a n c h e dei pecca t i 
min i s t e r i a l i . Così nessuno può a v e r d i m e n t i c a t o il 
p rocesso de l l ' I s t i tu to della Sani tà e l ' immuni tà , per­
s ino polit ica, per il min is t ro Iervolino che non a v e v a 
vis to , che aveva n l i u t a t o di s a p e r e , che a v e v a men­
tito in Pa i l amen to propr io sulle quest ioni che furono 
ogge t to poi del d iba t t i to p roces sua l e e della c o n d a n n a 
pe r quelli che min is t r i non e r a n o . 

Le lette 'e e i document i p re sen ta t i da Danilo Dolci 
su l l ' appoggio del la mafia pe r ogni elezione di Ber­
n a r d o M a t i a r e l l a , p r i m a di e s s e r e ogge t to di inchie­
s t e e di ven i r e , d i c i amo cosi, au t en t i ca t i , sono l 'eco 
di una voce pubbl ica che nessuno si è m a i p r o v a t o 
a s m e n t i r e . La commiss ione an t imaf i a ha i ndaga to 
sul la r e a l t à de l l ' a ssoc iaz ione a de l inque re in v a s t e 
zone del la Sicil ia, delle sue connessioni con in teress i 
economic i e al t empo s t e s so ha dovuto r i conosce re 
c h e ci son s t a t e omissioni inspiegabi l i da p a r t e degli 
o rgan i de l l ' o rd ine pubblico, i m m u n i t à p lur iennal i , la­
t i t anze che p r e s u m o n o compl ic i tà non solo fra la g e n t e 
m i n u t a del le c i t t à e de l le c a m p a g n e s ic i l iane . Si è 
a r r i v a t i ai boss più f amige ra t i , ai g r and i di q u e s t a 
soc ie tà non t roppo s e g r e t a . P e r s i n o p a r l a m e n t a r i de­
moc r i s t i an i , pe r s i no un g io rna le ca t to l i co c o m e « P o ­
l i t ica », hanno dovuto a m m e t t e r e che connessioni po­
l i t iche e r a n o evident i . 

L 'on. M a t t a r e l l a è s t a to s e m p r e al governo . In­
s p i e g a b i l m e n t e oe r mol t i , il p ro te i fo rme minis t ro è 
p a s s a t o d a un d i c a s t e r o a l l ' a l t ro . Si è visto ricono­
s c e r e compe tenze che diff ici lmente possono e s s e r e 
fa t te r i s a l i r e al bollo di l a u r e a in legge e a l la sua 
e spe r i enza i so lana . 

JLf A COMMISSIONE p a r l a m e n t a r e ha p rova to la 
r e a l t à di quel ia mafia di cui gli amic i di Ma t t a re l l a 
n e g a v a n o l ' es i s tenza vo tando o s t i n a t a m e n t e , pe r ann i , 
con t ro ogni indagine p a r l a m e n t a r e . Adesso qua lcuno 
ha p rova to a r i c e r c a r e s e al la b a s e del la for tuna 
de l l ' uomo di C a s t e l l a m m a r e del Golfo non ci s ia 
a n c h e quella r e a l t à . Qua lcuno ha cominc ia to a do­
m a n d a r s i p e r c h é mai M a t t a r e l l a non abb ia fat to 
m a i nulla al paes ino con t ro la maf ia e abb ia a v u t o 
invece t an t e occasioni di b a n c h e t t a r e e eli t r ova r s i 
vicino sul pa lco di un comizio, di p a s s a r e una s e r a t a 
con gen te che oggi è a l l ' e rgas to lo o a l l 'Ucc i a rdone , 
o l a t i t an te non si sa dove , t r a la Sicilia e gli Stat i 
Uni t i . Sono cose vecchie sul le quali si ge t ta una luce 
nuova , ma così conosciu te e to l l e ra te nel l ' Isola , che 
non poss iamo d i m e n t i c a r e , quando l egg iamo della 
denunc i a di Danilo Dolci sul le r accomandaz ion i mat-
t a r e l l i ane che pers ino in un film di qua lche a n n o fa. 
con uno pseudon imo a s s a i t r a s p a r e n t e , la potenza 
de l l ' uomo e lo s c a n d a l o de l l ' abuso che ne faceva , ve­
n ivano denunc ia t i . 

P r o v v e d e r e o r a la commiss ione ant i -mafia o gli 
in te rven t i dei giornal i c le r ica l i e l ' imbarazzo dei 
compagn i di c o r d a l a , s a l v e r a n n o a n c o r a il min i s t ro? 
Non vog l iamo e s s e r e pess imis t i , p e r c h é pens iamo di 
e s se rc i a n c h e noi, pe r ché c r e d i a m o nel la sp in ta del 
m o v i m e n t o democra t i co , p e r c h é p e n s i a m o che i sici­
l iani , e non loro sol tanto , sono m e n o disposti ad es­
s e r e to l le rant i e a s u b i r e di q u a n t o non fossero un 
t empo . 

R ico rd iamo però qui il nuovo episodio e la r ivela­
zione de l l ' an t ico scanda lo con la p reoccupaz ione che 
qua l cuno venga a dirci che in Sicilia è così, p e r c h é 
in Sicilia è . sempre s t a to cosi . P iù di uno in buona 
fede lascia che ques ta sia la r i spos ta e la t rova forse 
a n c h e pe r t i nen te . Ma qui non si t r a t t a sol tanto dei 
fenomeni pecul ia r i del l ' i sola e della sua socie tà , qui 
non si t r a t t a sol tanlo della maf ia . Dobb iamo ricor­
d a r c i che si t r a t t a p r i m a di tut to del governo del 
p a e s e e del modo col q u a l e ì democr i s t i an i c redono 
di poter lo e s e r c i t a r e . 

Non veni te a dirci che sono cose dì Sicilia, non 
s comoda le la s to r ia , la sociologia, il folclore e ma­
ga r i i ral lor i e tn ic i . Sc r iv i amo per r i c o r d a r e che il 
min i s t ro Colombo è lucano e che il min i s t ro T ra ­
bucchi è quas i d e l l ' e s t r e m o nord. Si t r a t t a di un ve­
ne to , di una reg ione che non conobbe né spagnol i , né 
borbonici e dei la qua le i notabili a m a n o spesso ri­
c o r d a r e la t rad iz ione di una efficiente a m m i n i s t r a ­
zione, c o m e fu p r ima quel la della Se ren i s s ima e poi 
que l l a a s b u r g i t a . Il m in i s t ro T rabucch i ha ope ra to 
quas i al confine a u s t r i a c o , a n c h e se ha scel to il c a m p o 
dei prodott i t ropical i , q u a n d o si è occupa to del le ba­
n a n e e del t a b a c c o invece del g r a n o tu rco ; q u a n d o 
l i è t r a t t a t o di f a re il van tagg io de l suo par t i to p e r 

Gian Carlo Pajetta 
r.Se/,'oe in uhiniii puginn) 

c: il governo 
chiamato 

SOTTOSCRIZIONE 

1 MILIARDO E 
166 MILIONI 

Negli u l t imi scltr- giorni la so l lo i r r f i lono por In j l . inv 
pa comunista ha M i o un nuovo posio decisivo verso 
I1 raggiungimento dell 'obiettivo con un aumento tll oltre 
110 milioni o m e n o : In c i f ra totale è ora di 1. 166.591.470 
l i re. Sono salile da sette a venti le federazioni elio tinnito 
superato o raggiunto II proprio obiettivo. La fodernilone 
dì Ravenna ha Inviato al compagno Lonyo II seguente ; 
telegramma: « comunisti ravennati orgogliosi annun- j 
d a r t i rnggiunglmcnto 41.500.000 sottoscrizione " U n i t a " « '• 
confermano ulterlo' e impegno rafforzamento nostro ! 
parti to ». 

(in 2. flap. In gruAuntoria) ' 
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a rispondere 

La tregua 
in pericolo 

Sai fronte indo-pakistano 
tuoim di nuovo il cannone 

Le ame par fi sembrano tuttavia non cercare una ripresa generale delle osti­

lità - Aspri scambi di accuse - Posizioni sempre rigide sul Kashmir - Correnti 

indiane chiedono l'abbandono del neutralismo - Nuove polemiche cino-indiane 

L'interpellanza comuni­
sta sollecita una in­
chiesta sull'emigrazione 
italiana - Numerose in­
terrogazioni sui danni 
orodotti dalle1 recenti 
alluvioni - Un artirnio 
di Gian Carlo Pajetta sul­
la coesistenza - Il d.c. 
Corahi costretto a una 

penosa smentita 

Domani, dopo un ingiusti­
ficato rinvio contro il finale a 
suo tempo Ì parlamentari del 
PCI hanno fermamente prò 
testato. le Camere riprendo 
no la loro normale attività 

! Le questioni che si presenta­
no dinanzi al Parlamento, e 
la cui discussione — come ha 
sottolineato alcuni giorni fa 
il gruppo dei deputati comu­
nisti — è stata rinviata nei 
mesi passati per l'azione di 
ritardo e di insabbiamento 
del governo e della maggio­
ranza, sono molte e di grande 
rilievo. Basterebbe ricordare 
quelle relative alla politica 
estera, alla economia, alla si­
tuazione nelle fabbriche, al­
l'ordinamento regionale, alla 
riforma della scuola per ave­
re un'idea del groviglio di 
problemi d'importanza vitale 
per il Paese che si sono ac­
cumulati in questo periodo e 
sui quali il governo non ha 
dato nessuna risposta quando 
non l'ha data in senso con­
trario alle attese dei lavora­
tori. 

Già nella giornata di do­
mani, comunque, il governo 
è chiamato a rendere conto 
del suo operato su due argo­
menti di estremo interesse. 
All'ordine del giorno della 
Camera figurano infatti le in­
terpellanze e interrogazioni 
presentate dai deputati del 
PCI e di altri gruppi sulla 
sciagura di Mattinarli e sul­
le disastrose recenti alluvio­
ni. Per quanto concerne il 
primo punto, il documento 
comunista solleva tutta una 
serie di interrogativi e avan­
za richieste che a distanza di 
un mese dal disastro in cui 
perirono 98 lavoratori, tra 
cui 59 emigrati italiani nul­
la hanno perduto della pro­
pria drammatica attualità, in 
seguito alla totale insufficien­
za delle misure disposte da! 
governo. Oltre a chiedere qua­
li provvedimenti siano stati 
presi a favore delle famiglie 
delle vittime e quale azione 
sia stata svolta per ottenere 
dal governo elvetico una se­
vera inchiesta, con la parte­
cipazione di scienziati italia­
ni, l'interpellanza, che reca 
le firme, tra gli altri, di Bu-
sefto, Ingrao, Pajetta, Laconi, 
Miceli, Macaluso, solleva il 
problema più generale della 
emigrazione. Vi si domanda 
infatti al presidente del Con­
siglio e al ministro degli 
Esteri se « non credono sia 
giunto finalmente il momento 
per la promozione di una in­
chiesta sulle condizioni di vi­
ta e di lavoro degli emigrati 
italiani all'estero », Si tratta. 
com'è noto, di un problema 
che anche questo governo, al­
la pari dei precedenti, ha fi­
nora accuratamente evitato 
di affrontare, tacendo di fron­
te alle intollerabili condizio­
ni di vita e di lavoro che ven­
dono fatte ai nostri emigra­
ti, e accettando le odiose di­
scriminazioni vigenti ai loro 
danni in materia di libertà 
politica fdi cui l'arbitrio com­
piuto in Belgio contro il com-
pìiKim Fontani, e denunciato 
in un'altra interrogazione del 
PCI che pubblichiamo a par­
te. ha costituito l'ultimo se­
gno). 

Circa i danni prodotti dal­
le alluvioni, e le responsabi­
lità da perseguire nei casi, 
come quello dell'Autostrada 
del Sole, in cui la furia de­
gli elementi è stata aiutata 
da imprevidenza e incuria, fi­
gurano all'ordine del giorno 
di domani oltre trenta fra 
interpellanze e interrogazioni, 
tra le quali numerose quelle 
presentate dai deputati del 
PCI. L'elemento comune è da­

rri . g h , 

(Sngue in ultima pagina) 

.G$GH::AiSANTd::pOM#GÌe): 

SANTO DOMINGO — L'ex-presidente Juan Bosch (a sinistra) è r ientrato ieri a Santo Domingo dopo due anni di aslllo, accolto 
tr ionfalmente da un'Immensa folla di ci t tadini (a destra). Mentre i l corteo attraversava le capitale, colpi d i arma da fuoco 
sono stati esplosi all ' Indirizzo di Bosch, probabilmente da seguaci della deposta « giunta • reazionaria. Lo statista domlnlcano 
è rimasto Indenne e ha raggiunto Ira gl i applausi la • ridotta » costituzionalista. Voci di un attentato contro Bosch si erano 
diffuse già alla partenza da San Juan di Portorico. 

Gravissima denuncia di medici giapponesi 

Unità per la guerra batterica 
inviata dagli USA nel Vietnam 
Fa capo al « laboratorio 406 », insediato in una base 

nipponica nel più assoluto segreto — Continua la campa­

gna per i gas — Aerei americani ne! cielo di Haiphong 

L'esercito degli Stati Uniti ha 
inviato nel Vietnam un distac­
camento mobile di specialisti 
della guerra batteriologica. La 
speciale unità la capo al co­
siddetto « laboratorio medico 
numero 406 del corpo sanita­
rio dello esercito americano in 
Giappone », dislocuto nella ba­
se di Sagamtcho, Sagamihara, 
prefettura di Kanagawa, e di­
pendente direttamente dal quar­
tiere generale dell'esercito 
americano in Giappone. 

L'accusa, formulala dai set­
timanali giapponesi Sankei e 
Gendai, è stata portata dalla 
Associamone democratica dei 
medici giapponesi dinanzi al 
Congresso medico intemazio­
nale svoltosi in settembre a 
Karlovy Vary sotto la presi­
denza dell'eminente sociologo 
brasiliano Jnsue de Castro. 

Vn articolo apparso su San-
kei il 23 agosto scorso e citato 
in un promemoria dei medici 
giapponesi, fornisce inquietan­
ti particolari sull'attività del 
« laboratorio 406 ». Insediato 
in Giappone fin dall'indomani 
della seconda anerra mondiale, 
l'unità cominciò ad operare a 
Yokohama il 10 maggio 1946, 
poi si trasferì a Tokio nello 
edificio Mitsubishi; è a Saga­
mtcho dal febbraio 1956. Attual­
mente, essa * ha un laboratorio 
mobile nel V.einam del sud co­
me proprio distaccamento in­
caricato di svolgere attività sui 
caTipo... Si tratta di un ente 
direttamente legato al Viet­
nam ». 

Secondo quanto afferma il 

tenente colonnello Joseph F. 
Matzger, cornac mte del < la­
boratorio 406 ì , rst'ultimo è 
il maggiore oi nnismo milita­
re di ricerca americano in 
Estremo Orien •; opera nei 
campi batterio* lieo, chimico, 
biofisico, entom ogico, veteri­
nario, immiiw nco, parassi­
tologico, fosiicJfjaico, ed ha 
attrezzature di livello pari a 
quelle dei più avanzati labora­
tori degli USA. Nel suo ambi­

to operano diverse sezioni, che 
compiono esperimenti su ogni 
genere di ammali. Tutto si 
svolge sotto la protezione del 
segreto più assoluto. 

le attività del « laboratorio 
406 » furono rivelate casual­
mente al pubblico giapponese 
quando uno scorpione indiano 
arrivato ad Haneda con un 
aereo dell'Air India fuggi dal 
si.i contenitore collocato nel 
bagagliaio dell'apparecchio, 
l'andò luogo ad una caccia che 
ebbe vasta eco sui giornali. Lo 
insetto era destinato, appunto, 
a quell'organismo. 

Vn altro articolo, apparso il 
27 maggio su Gendai, era pre 

Tutt i i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti alle sedute di martedì 
28 e mercoledì 29. 

L'assemblea del gruppo 
comunista della Camera è 
convocata per giovedì 30 
alle ore 10,30. 

ceduto da una nota editoriale 
nella quale si esprimeva allar­
me per le voci circa un ricor­
so americano alle armi chimi­
che e batteriologiche, oltre che 
ai gas, nel Vietnam del sud, 
e per il fatto che le esperien­
ze americane in questo dirupo 
coinvolgono il Giappone. Si ci­
tava a questa proposito una 
testimonianza del professor 
Nobuo Kusano, dell'Istituto di 
epidemiologia, circa il fatto 
che vari istituti di ricerca nip­
ponici ricevono finanziamenti 
dall'esercito americano e, co­
me contropartita, sono tenuti a 
fornire dati e materiali utiliz­
zati «a fini militari f dall'uni­
tà 406. Si confermava inoltre 
che il « laboratorio 406 » ha in­
viato nel Vietnam « un distac­
camento composto di tre scien­
ziati e dieci tecnici; distacca-
mento che dipende dall'8 Field 
Unit e funziona come labora­
torio mobile ». 

Le rivelazioni di Siinkei e 
Gendai acquistano un partico­
lare >' sinistro rilievo nel mo­
mento in cui alti ufficiali del 
corpo di spedizione nel Viet­
nam proclamano il * diritto » di 
impiegare su vasta scala i gas 
e di sperimentare su quei cam­
pi di battaglia « nuove armi > 
chimiche e di ugni tipo. 

Il congresso di Karlovy Vary 
ha lancialo un appello a tutti i 
medici del mondo affinchè in­
tervengano per porre fine allo 
uso di mezzi disumani nella 
ouerrn del Vietnam e per far sì 
che sia riconosciuta la inriipen-
denza del popolo vietnamita. 

Non punito 
un ufficiale 

che ha usato 
i gas 

SAIGON. 25. 
Gli americani continuano il la­

voro di preparazione « psicolo­
gica » per abituare l'opinione 
pubblica mondiale all'uso dei gas 
nel Vietnam del sud Di quesLo 
lavoro è oggi protagonista, an­
cora una volta, il generale Wesl-
moreland. che già alcuni giorni 
fa aveva chiesto al governo di 
Washington l'autorizzazione ad 
utilizzare a fondo e m vasta 
scala i gas. 

li generale, che comanda tutte 
le forze americane nel Vietnam, 
ha infatti annunciato oggi, se­
condo quanto annunciano le agen­
zie di stampa Franca Presse e 
U.PI, che «nessuna misura di-
scipltnnre è stata presa, né si 
sta esaminando la possibilità di 
prenderne» nei confronti del te­
nente colonnello Leon Utter. co­
mandante di un battaglione di 
« mannes ». che il 7 settembre 
scorso ordinò l'uso dei gas con­
tro donne e bambini nascosti in 
un tunnel sotterraneo, senza aver­
ne chioito l'aulorizza^ione allo 
stesso Westmoreland. 

Seconde questa versione, dun­
que. il tenente colonnello Utter è 
stato pienamente assolto per ti 
suo gesto. Secondo l'/lssocmfed 
Press, invece. Westmoreland ha 
dichiarato di avere « esonerato » 
il tenente colonnello Ma la pri­
ma versione sembra la più atten­
dibile. tanto più die la stampa 
americana aveva anticipato nei 
giorni scorsi un « non luego a 
procedere » contro Utter. 

Comunque sia. il chiasso attor­
no a questo episodio rientra por-

( Se gito in ultima pagina) 

NUOVA DELHI. 25. 
A soli tic giorni dall'inizio 

della tregua fra India e Pnki 
stari, la situa/ione e tornata a 
farsi grave; lo scambio reci 
proco di accuse non concerne 
più violazioni della tregua su 
scala modesta, ma in alcune 
zone del fronte mitragliatrici e 
cannoni hanno npreso a tuona 
re con intensità. La responsa­
bilità viene attribuita dall'una 
parte all'altra sì che impossi 
bile appare stabilire come ve 
t amente stanno le cose 

Secondo un comunicalo di 
Nuova Delhi, truppe pakistane 
si sono introdotte « con forze 
considerevoli in zone di terri­
torio indiano che non sono mai 
stato sotto cont rol lo pakista 
no » e precisamente a Fzilka 
(sud ovest di Fero/cpore. nel 
Punjab), a Jhangnr (Kashmir 
sud occidentale), a Rnjahslan e 
ir. due punti n sud di Barki (vi 
cino n Labore). Nuova Delhi 
inoltre ha denunciato <i un boni 
bardamento al centro de! fmn 
te di Lahore e azioni di arti­
glieria nemica nei settori di 
Wagah e di Khalra ». A Nuova 

Delhi è stato rimesso improvvi­
samente in vigore il coprifuoco. 

Secondo le versioni pakista 
ne, invece, gli indiani hanno ri­
preso i combattimenti in tre 
settori. Secondo le ultime noti­
zie di Radio Rowalpindi sono 
in corso combattimenti nella 
valle di Lipn (Kashmir), l'arti­
glieria indiana sta bombardan­
do le posizioni pakistane nel­
l'area Hernkc-Nurki (fronte di 
Lahore), nel settore di Sialkot 
trupjw? indiane hanno occupato 
il villaggio di Alhar. 

« Le nostre truppe — ha det­
to la radio — hanno ricevuto 
ordine di fronteggiare adegua 
tamente una situazione del gè 
nere, se dovesse ripetersi in fu 
turo ». L'emittente pakistana 
ha affermato che un osserva'o-
re delle Nazioni Unite era ieri 
sul posto, quando, al tramonto 
artiglierie, carri armati e ar­
mi automatiche indiane hanno 
aperto il fuoco presso il villag 
gio di Bukri. Nei pressi di Sial-
kot, infine, reparti pakistani 
hanno sventato un tentativo di 
forze indiane di far saltare una 
linea ferroviaria. 

H fatto che da entrambe le 
parti alla drammatica denun­
cia delle azioni militari del­
l'avversario non si accompagni­
no dichiarazioni o comunicati 
sulla risposta che a queste azio­
ni ò stai a data, sembra indica­
re la prtoccupozione di Nuova 
Delhi e di Rawalpindi di non 
provocare una ripresa generale 
delle ostilità. 

D'altra parte. 1 pakistani han­
no diffuso largamente rivela­
zioni sul rapimento delle ragaz­
ze del villaggio di Charwnn 
(Sialkot) e sull'eccidio degli 
abitanti, compresi i bambini, 
avvenuto il 7 settembre nello 
stesso villaggio. 

La prospettiva di una solu­
zione politica del conflitto non 
ha fatto nessun passo avanti: 
l'India e più che mai decisa nd 
impedire che la questione del 
Kashmir venga posti! in di­
scussione, mentre il Pakistan 
fa di questo problema la con­
dizione inderogabile per il rili-
rn delle sue truppe, secondo la 
richiesta del Consiglio di si­
curezza dell'ONU. 

A Nuova Delhi la spinta al­
l'irrigidimento si fa sempre più 
marcata: gli ideali di Gandhi 
appaiono definitivamente sepol­
ti Il ministro dell'Informazio­
ne Chagla ha dichiarato: « Pos­
siamo avere tutti gli ideali del 
mondo, ed essere dalla parte 
del giusto, ma se siamo deboli 
nessuno si preoccupa di noi. 
Se vogliamo far sentire la no 
stra voce nei consessi mondia­
li dobbiamo essere forti e svi­
luppare tutta la nostra polen-
7a *. E' venuto il momento, ha 
sottolinealo il ministro, di ri­
vedere la politica estera della 
India in un mondo che va sem­
pre più verso ì raggruppamen­
ti di potenza. Come già nel 
gennaio scorso, in questi gior­
ni è stata ripresentata dalle dc-
slre, nel parlamento, la richie­
sta che l'India inizi In produ­
zione di armi atomiche. Oggi. 
sempre al parlamento, un de­
putato del partito governativo 
ha chiesto l'uscita dell'India dal 
Commonwealth. 

Dal confine cino-indinno non 
si segnalano incidenti, ma fra 
Pechino e Nuova Delhi è con­
tinuato lo scambio di note e di 
denunce. Una nota cinese ac­
cusa l'India di giocare con le 
parole a proposito dello sman­

tellamento delle postazioni nel 
Sikkim (effettualo dopo il re­
clami) cinese, secondo Pechino, 
non avvenuto, invece, secondo 
Nuova Delhi) e ammonisce l'In­
dia a non commettere più in­
trusioni nel suo territorio: « La 
Cina - dice la noia — non 
commetterà mai aggressioni 
contro nitri, e non tollererà ag 
gresMom senza scrupoli da par­
te di qualsiasi paese » La rio 
ta ribadisce l'appoggio cinese 
al Pakistan nella sua richiesta 
di iiulodetennina/ione per il 
Kashmir L'India dal canto suo 
ha invi,do una nota a Pechino 
accusando ì cinesi dell'uccisio­
ne di tre agenti confinari, e ha 
diramato un comunicato uffi­
ciale annunciando il ritiro del­
le truppe cinesi dalle posizioni 
che occupavano negli ultimi 
giorni noi pressi della frontio 
ra del Sikkim. 

L'iniziativa 

di Kossighin 

Pubblicate 
a Mosca 

le risposte 
di Ayub 

ediShastri 
Dalla nos t ra redazione 

MOSCA, 25 
Il governo indiarlo e quello 

pakistano come era trapelato 
nei giorni scorsi, hanno effet­
tivamente accettato l'invito di 
Kossighin per una conferenza 
di paca in territorio souielico. 
Il ministero degli esteri del­
l'URSS ha reso noto, questa se­
ra, il contenuto dei due mes­
saggi con i quali Shastri e 
Ayub Khan reagiscono posiliua-
mente alla proposta del presi­
dente del consioho dei mini­
stri sovietico. 

Sinistri, esprimendo la sua 
profonda riconoscenza per la 
amicizia che l'Unione sovietica 
ha manifestato nei confronti 
dell'India, e per i suoi sforzi 
diretti a ristabilire la pace nel 
Kashmir, dichiara che la rispo­
sta del suo governo all'offerta 
sovietica di buoni uffici « è na­
turalmente positiva, ariclie in 
considerazione dei rappoitì 
permanenti e intimi che lega­
no l'India all'URSS ». 

Shastri ringrazia il governa 
sovietico per la propositi di fa­
re incontrare il presidente del 
Pakistan e il premier indiano 
in territorio dell'URSS alla sco­
po di raggiungere un accordo 
e di ristabilire pacifici w ^orti 
fra i due paesi. < Senza dub­
bio — afferma Shastri — que­
sto obiettivo è lodevole perchè 
l'India e i( Pakistan debbono 
convivere pacificamente nello 
interesse di quei milioni di uo­
mini che abitano la regione in-
dostana ». 

Oeuiamenlc, conclude Sba­
stii, la questione pratica del 
suo incontro con Ayub Khan 
potrebbe essere definita tem­
pestivamente « soltanto dopo la 
cessazione delle ostilità e la 
creazione di un atmosfera pili 
tranquilla ». 

Per quanto riguarda la ri­
sposta del presidente pakista­
no, vi si afferma che « il Pa­
kistan comprende perfettamen­
te la gravità del conflitto indo 
pakistano e delle sue possibili 
consennenie come potenziale 
minaccia alla pace mondiale». 

Proprio per questo, scrive 
Ayub Khan, gli sforzi prodot­
ti dall'Unione sovietica per ri­
stabilire la pace tra i due paesi 
e le sue proposte concrete di 
buoni uffici «assumono un an­
cor più grande significato e 
meritano una particolare rico­
noscenza ». 

Per quanto riguarda la pro­
posta sovietica per un incontro 
kistan sul territorio dell'URSS, 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 
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La graduatoria 

della sottoscrizione 

Oltre 110 milioni 
in una settimana 
Le Federazioni vincitrici della 4" tappa 

P u b b l i c h n o l e l t f L O l i ! i n e 

a'1 a u m i n i s t r a z i o n t c e n t i le i l l e re i l d i I L I 
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A Reggio Calabria 

LA DC INTIMA 
Al SOCIALISTI: 

« RITMIATE 

M a l o r a 
P e s a r o 
M o d e n a 
R a v e n n a 
Setacea 
R e g a l o E 
M e l f i 
P e s c a r a 
C ro tone 
S A g a i a M l l 

C a l l a n l s s e l l a 
M O S S H C 

P a l e r m o 
Cass ino 
F o r l ì 
C a t a n i a 
T r a p a n i 
A g r i g e n t o 
E n n a 
S o n d r i o 
T e r a m o 
I m o l a 
B a r i 

P i a c e n z a 
C r e m o n a 
S l r n c u s a 
L B S p e l l a 
P o l e n t a 
A r e z z o 
R o v i g o 
C r e m a 
P r o s i n o n e 
B e r g a m o 
P a r m a 
G r o s s e t o 
T a r a n t o 
C a s e r t a 
A s c o l i l>. 
F e r r a r a 
F o g g i a 
P r a t o 
T r e n t o 
V a r e s e 
P e r u g i a 
C a t a n z a r o 
B e l l u n o 
A n c o n a 
U d i n e 
M a n l o v z 
G o r i z i a 
A v o z z a n i 
P o r d e n o i e 
B o l o g n a 
T r e v i s o 
L i v o r n o 
V e n e z i a 
T r i e s t e 
F i r e n z e 
A s t i 

6 180 000 
?5 050 HO 
82 500 000 
41 500 000 
2 i t i 000 

54 500 000 

3 100 000 

7 ;oo ooo 
5 850 000 

3 OSO 000 
4 850 000 
5 100 000 

15 000 000 
1 510 000 

20 000 000 
11 000 000 

6 000 000 
4 500 000 

3 600 000 
1 615 000 
7 150 000 
8 564 500 

17 040 000 
8 520 000 
9 283 100 
4 620 000 

14 750 000 
3 45S 000 

16 470 000 
10 080 000 

3 425 000 
4 100 000 
6 945 000 

14 950 000 
13 150 000 
6 117 100 
5 650 000 
3 800 000 

27 050 000 

14 200 000 

15 300 000 
3150 000 

12 646 600 
16 710 000 

5 000 000 
2 480 000 

13 000 000 

4 04DO0O 
16 862 500 

3 500 000 
1 400 000 
2 320 000 

75100 000 
5 203 000 

22 314 500 
13 7B0OOO 
8 555 000 

47 325 000 

3 000 000 

164 8 
156 5 
137 5 
106 4 
105 1 
103 8 
103 3 
102 6 
102 6 
102 6 
102 1 

102 
101 3 
100 6 

100 
100 
100 

100 
100 

100 
95 3 | 
95 1 
94 6 
"4 6 
92 8 
92 4 
92 1 
52 1 
91 5 
91 3 
91 3 
91 1 
90 7 
90 6 
90 6 
90 6 
90 4 
90 4 

90 1 
90 1 
90 
90 
84 3 

83 5 
83 3 
82 6 
81 2 
80 8 
80 2 
7 7 ) 
77 7 

77 3 
77 
77 
76 9 
76 5 
76 

75 1 

75 

C h i c l i 

A o s t a 
S lena 
B i e l h 
I m p e r l a 
V k i n n 
L u c c a 

B o l z d n o 
M i l a n o 
G e n o v a 
F e r m o 
A q u l l u 
S l v o m 
T o n n o 
V i t e r b o 
L e c c e 
R u t i l i l i 
T e r n i 

V e r o n a 
C o m o 
P i s a 
V e r b - i n i i 
Vercelli 

P a d o v a 
M a c e r a l a 
Cosenza 
R e g g i o C 
P i s t o l a 
P a v i a 
L e c c o 
M o n z a 
N o v a n 

B r i n d i s i 
L a d r a 
A l e s s a n d r i a 
T e m p i o 
V i a r e g g i o 
R l o l l 
R a g u s a 
O r i s t a n o 
Sassa r i 
S a l e r n o 

B e n e v e n t o 
M e s s i n a 
C u n e o 

N a p o l i 
N u o r o 
C a g l i a r i 
B r e s c i a 
b e l l i n o 
C a m p o b a s s o 
R o m a 
C a r b o n i o 
E m i g r a l i Sv i zze ra 
E m i g r a t i L u s s e m b u r g o 
E m i g r a l i G e r n n n l a Occ 
E m i g r a t i B e l g i o 

2 250 000 

3 370 000 

22 000 000 

7 250 000 

4 211 200 

5 250 000 

1 400 000 

1 400 000 

32 000 000 

30 425 000 

2 880 000 

2 040 000 

10 020 000 

29 500 000 

3 900 000 

3 110 000 

6 490 000 

6 037 300 

5 418 0OC 

4 150 000 

16 200 000 

3 600 OOC 

5 215 000 

7 CbO 000 

4 110 000 

4 600 000 

3 400 000 

10 000 000 

12 200 000 

2 735 000 

4 145 000 

5 375 000 

3 000 000 

3 000 000 

10 700 000 

575 000 

2 382 500 

1 425 000 

2 251 750 

657 500 

1 300 000 

3 467 500 

1 400 000 

2 062 500 

1 636 000 

14 032 500 

1 000 000 

1 875 000 

7 073 000 

1 395 000 

952 500 

15 961 250 
430 000 

75 
74 8 
73 3 
72 5 
/0 2 
70 

65 5 
65 

62 S 
61 8 
60 3 
6 0 2 
60 1 
60 I 
60 
59 6 
58 5 
57 8 ' 
57 5 ' 
56 6 | 
55 5 | 
55 4 . 
52 

50 2 I 
50 
50 
SO 
49 7 
47 9 
47 6 
47 5 
47 4 
43 8 
43 3 
4 3 4 
43 
41 2 
40 9 
10 2 
40 
37 5 
36 
36 
31 7 
26 6 
15 9 

1 500 000 
700 000 
613 470 
500 000 

GLI ASSESSORI» 
Un vero e proprio ultimatum ci! Comune per far accettare un 

doroteo alla presidenza della Giunta piovinciale 

U H | EDMA* miKi"4»51 ( l i lauH'atwi t' ( l i giovani sono 
r R l L m f s U u jriunti da tulli i eentri della Sicilia 

Una protesta anti-
ha aperto il Festival 

Hanno parlalo Occhetto, De laco e Pompeo Colajanni - Ottimi risultati nella sotto­
scrizione per la stampa comunista - Jf festival sarà chiuso da Giorgio Amendola 

T o t a l e naz iona le 1 166 591 470 

GRADUATORIA REGIONALE 
LUCANIA 

MARCHE 
EMILIA 
SICILIA 
PUGLIA 
ABRUZZO 
TRENTINO A A 

TRIULI VENEZIA G 
UMBRIA 
TOSCANA 

1212 
102 8 
98 5 
91 7 
84 4 
83 9 
82 7 
77 5 
75 8 

751 

VAL D AOSTA 
VENETO 
CALABRIA 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
CAMPANIA 

LA7IO 
SARDEGNA 
MOLISE 

74 8 
73,4 
73 3 
73 2 
68 3 

60 2 
46 
36 9 
36 7 

31 7 

GARA DI EMULAZIONE 
I p r e m i d e l l a q u a i t a t i p p i r ic l -n g i r a d i e n i l l a z i o n e sono s i i t i 

c o s i s o r t e g g i a t i f r a l e f e d e r a z i o n i c h i h a n n o r. g g i u n t o o s u p c t a t o 

i) 9 0 % d e l l o b i e t t i v o 

1 J G R U P P O F e d e r a z i o n i p r e m i a t e con o b i e t t i v o d a 13 000 000 i n po i 

A l l e F e d e r a z i o n i d i M o d e n a n 1 I n n o c e n t i A 40 S R a v e n n a n i 

v i a g g i o a M o s c a A r e z z o n 20 a b b o n a m e n t i som s t r a l i a R i n a s c i t a 

B a r i ri 60 a b b o n i m e n t i a l i U n i t à d e l g i o v e d ì 

2° G R U P P O - F c d e r a z ' o n l p r e m i a t o c o n o b l e l l ì v o d a 10 000 000 a 

17 999 999 

A l l e F e d e r a z i o n i d i G r o j s e l o n 1 i n n o c e n t i A 40 S P r a l o n 1 

v i a g g i o a M o s c a C a t a n i a n 20 a b b o n a m e n t i ser i e n t r a l i a R i n a s c i l a , 

C r e m o n a n 60 a b b o n a m e n t i a l i U n i t à d e l g i o v d i 

1 J G R U P P O F e d e r a z i o n i p r e m i a t e c o n o b i c t t i v o da 6 000 000 a 

9 999 999 

A l l e F e d e r a z i o n i d i C a s e r t a ri 1 F i a t l>00 P acenza n 1 P i o i e t 

t o r e P e s c a r a n 1 v i a g g i o a M o s c a T r a p a n i n I r e g i s t r a t o l e 

t r a n s i s t o r T a r a n t o n 20 a b b o n i m e n t i s e m e s t r a i a R i n a s c i l a , B e r 

g e m o ri 60 a b b o n a m e n t i alJ U n i t a d e l g o v r d i 

A G R U P P O F e d e r a z i o n i p r e m i a t e c o n o b i o l l l v o da 4 000 000 a 

5 999 999 

A l l e 1 e d e r a z i o n i d i S i r a c u s a ri 1 p r o i e t t o e A g r i g e n t o n 1 

v i a g g i o a M o s c a C a l t a n i s s e t t a n i r e g i s t i M o r e ra I M S I O I M a s i a C 

n ÌS) a b b o n a m e n t i s e m e s t i a l i a R i n a s c i l a A s c o l i P n 60 a b b > 

n a m c n t i a l i U n l l f t de l g i o v e d ì 

5° G R U P P O F e d e r a z i o n i p r e m i a t e con o b i e t t i v o f i n o a 3 999 999 

A l l e I e d e r a ? i o n i d i P o ' e n z a n 1 p r o i e t t o r e M a t e r a n 1 v i a g 

g i o a M o s c a C r e m a n 1 l e g i s l r a t o i e t r a n s i s t i r E n n a n 21] al>-

b o i i i u n e n t i s e m e s t r a l i a R i n a s c i l a , T r e n i » n GO abbonarne o l i a 

I U n i l à d«J g i o v e d ì 

M A R I O A L 1 C A T A - D i r e t t o r e 

M A U R I Z I O T I R R A R A V i c e d i r e t t o r e 

M a s s i m o G h l a r a P o s p o n e i b i k 

I s c r i t t o a l n 2 4 3 d e l R e g i s t r o S t a m p a d o l T r i b u n a l e . 

d i R o m a — L ' U N I I A a u t o r i z z a z i o n e a g i o r n a l e 

murale n 45i5 

U I K F 7 I 0 N P K K U A Z I O N I F U 
A M M I N I B T K A / I O N E R o m u 
V i a d e l l a u r i n i li» I t l e t o 
n i c e n t r a l i n o 41150(51 4D50J5/. 
*J50J J 1950)55 4J-1I25J 4951264? 
VàhMtA 4951254 4951255 A f i 
B 0 N \ M F N 1 I U N I T A {VPrau 
rninu su l e e poeta le n u m e r o 
1/2H1I5J Sost i n i t o r e 25 000 
7 n u m e r i ( t o r i 11 l u n e d i ) u n 
n u o 15 n o semes t ra le 7 JUO 
t r i m e s t r a l e 4 100 ' n u m e r i 
a n n u o I J000 e i t n e s i m l e fi 150 
i r i r n c s u a le 1 aUO 5 n u m e r i 
(senza i l lunt d i e senati la 
d o m e n i c a , ar m i o 10850 R i m i 
a t t u l e 5 600 i n m c i U d l e 2 Hi 
( L a u r o ) 7 l u m e n a n n u o 
25 jOO t e m e - u r i U 1) 100 ( i 
n o m i r i 1 a n n u o 11 000 seme 
St ra le 11 2:>0 U I N A 8 L I I \ 

a n n u o 5 000 semest re 2 600 
da te rò a n n u o y 000 sern 4 uO 
V I E N I O V F a n n u o 5 500 « P 

mcHtre ? B00 t e l e r ò ai nu« 
10 100 semes t re 5 100 L I N I 
l \ i V I F N t l O \ L + I t l S A 
* * C I T \ ( I t o l i i l 7 n u m e r i un 
n u o 24 000 n n u m i r i a n n u o 
22 (OC { L u t e r o ) i n u m e r i 
u n n u o 42 000 fi n u m e r i an 
n u o J3 "iUO P I 1)111 I U T A 
C o n c e h i l o i i i i r a cse lus iv i S P I 
(Soc ie tà per la 1 u b b l i c l t n In 
U a l l a i H o n w H u z * d S L o r e n 
io In Lue r a ci 2ti e S U L I>IIL 
i u n i t i l i I n I t a l i a I t i font 
r88 54l 2 t 4 5 t a r i f f e 
m i l l i m e t r o o l o n n a l Con i 

r n e i e i a k C u c n i c i L 2<JO D O 
inen ca le L Z-5 C r o u i t i L i 
r i ? 0 M cr i l n i ' I a i l e c i p i 
z inne L 150 4 ioti U o m m w 
le L 150 + "ititi F m i m a n t i 
(Janel ie L stiej L e t a l i 1 le0 

Dal noEtro corrispondente i-
Rl t (.IO c \ i v \u\ 2, I 

l a r r s i eh 1 e t t r o M i u s l n i | 

r l i h i l R i d i t i t i l i l r i i 
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m i n i l i ( l i l i t i ) i l n n ite I ' 

I c r i!i no 

I i n a s p r i m e n t o d t 1 r a p p o r t i 
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p u i b l i i i C U I I L u h O s p u l n l i 
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l i a t t i v o s o c i d i s i a c l i c s i 

r i m i r a d o m a n i m a t t i n a - d i 

d c c i c l r r t se a c c e t t a r e o m e n o 

i l b r u t a l e u l t i m a t u m o c o n 

M ì c i ì a l C o n s i g l i o p r o v i n c i a 

!( o f u m d a l t o m u n e d i R e g 

g i o C i l a b r i a d o t e h p r e s e n z a 

d e l PS1 n o n è d e t e r m i n a n t e 

L a c r i s i o r a s t a t i i n f a t t i o r i 

g i n a t a d i u n a r i c h i e s t a d e l 

P S I d i s o s t i t u i r e i l p r e s i d e n 
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la poh t e i s c o l a s t i c i D i q u i 11 
m o t i v a z i o n e d e l l o sc i ope ro che 
t i ielc a n n u i t o i r i m e te e a l 
l o i e i i n t del e j i r n o e l f i P lese i 
d e l K n i r r n n e j i n I I I T Z n m h i l 
i no l i l e n i e'e a be io ' i t a l i m 

Dalla nostra redazione 
p u r u M O )fi 

( i r i i leni i da lì! i 
i \ I r . / / li rr p )/< » 

i ! il il t i qui U> 

i i l H III \l ihìtìUl 

i i n i e MI i ip* r I 

iiim il I i sfu I ii nd ion dt' I 

e/M I il "l c i miei ej.eni | 

<}( i u n t i HÌV » ntìtfrsta t , 

m citi fio l impi i il \m e |)e r | 

la p a ' iu l IÌ i) uh alla qua 

U i i pu p i ! il i 

q il l i il l 111 I ( ( I 

Ì I i l i (> I n 1 ni in 

! a, Il l nit l ( u in Di ' 

ì K ci I r .Hip q ì ili irt i ih 

P mpi ' i ( Icijcif il i i re pres i 

(lenir di 1 Farla culo sicilienm 

Un caloroso me \aqaio ha in 

t<n1n ii (poi ani irilifini d p re 

uìo l (/ Ha * n i , iti ì om 

I mi- Ut ti 1 ìi< ai i t i 

I ( ti i i I ) re n eilf i n eiHi'e 

la x i \tih f e/i 11 i v p ilau 

irqm i a i >m \ i (tri i tu di 

Ciri IH t ' he sforo un Pi i 

< o Irati) a ÌU nluirt ni patrio 

per i UH n i di cu imnrie i si diip 

pi fiellci r n s t 

Alla nifitii/('s/ m ne* che <r i 

presa Itila dal s qrriaiio ri pio 

unir di t ZJIOI ani oiitniiish Man 

nmo i "ompiiqm Otrhitto Or 

iato r ( nlnjanm hanno )e^o 

forti testimoniai ye delle turo 

recenti esperwn e di le vnro e 

di lotta nel Vietnam e in Gre 

t i n allentando In q\ai cntu e 

i Ziiworeiion del Ve^ogmino od 

a ft nsi/i are la battaqha per 

imp rre al qoverno italiano una 

politica di taanctrmento daqli 

interi t^i CSA di pace e di 

distensione 

Il primo a prendi re la pari 

la e stato il compagno Colajan 

ut Dopo ai ere ricordato i piti 

SIC/HIfiealit i episodi delle ar 

coglierne nil \ letnnm e dello 

lolla etnica di tutto il )opo 

lo il i icepre'iidciite dell AR S 

ha additato come simbolo di 

questa guerra che si dispiega 

sul piano politico e ideale l uf 

finale amtncano uscito da 

West Pomt che si rifiutò di 

combattere la sporca (juerra 

dicendo chi la politica segui 

ta dnl govi mo f/S \ nel Vief 

no IH non iole min sola vita 

ameni ana e il martirio dil 

doppista V( n Daiìj) che prima 

dell csecuzi me continuava a 

propagandare anche *ra i sol 

doti del vi itone di esecuzione 

i suoi ideali 

* Festuno u di venta — ha 

aggiunto il comparino Colajan 

ni tra gli opnloitsi deliri /ol 

la stame stali anche amba 

sciatori del Poe se recite della 

Resisti ma italiana e portico 

tormente direi di quel Mez­

zogiorno che cosi duro prezzo 

di miserie e di sangue ha pa 

gaio per hi politica avventi! 

risi i to e quei rafoiidaia fusa 

sta per I i m p e n o l i s m o sf ror 

rione dilla classe dirigente ito 

liana t, « Quanto siamo ancora 

oggi lontani — ha esclamato 

conclude! do il pei) lamentare 

comunista da una politica 

estera degna dell Italia eMIo 

Ursi'itinza Ja ha dimostrato il 

rifiuto inf,t(ali/iceibile del per 

messo d ingresso nel nostro 

paese alla delegazione del Par 

1>to del lai oro i Ptnnmita e ne 

dai ri a e s s e i e presente andn 

n questa inamfi stmionr per n 

ì ito dd nostro partito' T> 

F stata poi la volta del (om 

pagno Aldo De lacn che ha re 

so un ampia drammatica te 

stimonianza del suo lungo sog 

giorno in Caria •ri1 piano 

reazionario della corte greca 

e deqli o n i e n r o n t che dot eia 

realizzarsi nella 'lotte del l'i 

lughn e passato dopo 70 qiar 

ni d dura lotta per il tradì 

mento di un gruppo di < artiqui 

ni r i e non hanno alcun segui 

to nel petese » 'Il iato della 

notte storsa ad Mene — ha 

P>OSPOUI'O il compagno De la 

co — non esc lude affatto la 

lotta del popolo greia per la 

demoi iazia pone ad essa on 

i nu n i it uh un ut In di 

nu ii i seienfie i pei shrnrene la 

tradii al fast isti > M fitnuo 

tlt ' pop ilo tjrt to hi si iivpo 

ne alla dotti i a } divisati per 

a,ir ire la na al iinnoiami nt) 

dt 1 ; cu se si s ItiereiH > i dt ino 

i Kitii i i gli iiithiast isti Italia 

HI binube' vini come in (pie 

sta mi asiani < appai sa dna 

io clu la latiti i lomum e d 

in uni o i e om ime /1 potè ( la 

IIIH rta sono h ni inda tsibili 

fa inai'itt sta i me i stala 

Ltinilttsa dal cimpaquo (k 

elicilo d u ha pronuiit iato un 

ampio disiarlo /*opj t u u e 

affermilo che la sdito ione in 

In nazionale come st e1 s t d u p 

p i l o in questi (dhHii OHIII ^ in 

firma il ce ratine quasi profi 

( i to dei moniti di ragliai ti con 

tenuto nel memauali di )al 

ta — dagli (7SA l i e t e il peri 

LOIO pili giove — il seor t l e ino 

H i i ni ih della l (iCI st < so/ 

fermai > si Ih e spe nenie dt Va 

deh qn ì me mi t lefiiri1,! t I 

fatti d I Vi fucini 'io ri Ilo 

dimostrano die la hit rta di 

un popoli non può essere og 

getto ili mercanti qqian enlo da 

po i f e rit nessuno quella hit 

ta i i Unii io un nu s aqqio san 

plice nnu n i indimi nlu abili 

gli ami inani e/e t e)no andar 

sene !> 

ì a 1 Ilei in I \ irlmim e un 

banco di p r u a issa i itoli di 

mostrale la possibilità che un 

panala ìntli per la premia in 

dipi ndi nza sui a du ciò e in 

porti ta quaia mondiali sen 

za i h t proiocht lo scontro tra 

i bloi e hi si nza < he in venga hi 

distruzione atomica della e n d 

fa umana Pi questo — ha 

\ concluso (kchetto — con lo no 

Precisate dal Comitato 

interministeriale 

Silenzio del 

» su un 
odgperMattarella 

p \ i r i m o 2) 
/ (iranno dell 1K II Popolo 

a t e i i oa imitilo di cluuilirP 
u n ti suo mlere i per la di 
maina ai Danilo Dolci sin rap 
pori u afta Malfare Ilei non pai 
i nuhtK più So/o oooi t tornino 
stili iirgomi ino pir ri/c tre </IL 
il otto et/n torio \ alpe (dt cut \i 
parla nctdi iitalmriilp nel dos 
sur) mimitela atuhigh quereli 

Se istrione nel apolno//o sui 
liano III i i iuei . Disiato il fatto 
du il (piattina ) I Ha De inni ra 

ia ci stiano abb a censurato 
(tiitht ncll i dizioni no/aria I or 
ihiu dil (nonio ih '•aula stima 
per \l mini tro pi r il Commercio 
con l Lsfero ap} rinato dal ( o 
niilcifo prot in tifile de di Pater 
mo assi nti puri t e In suoi coni 
poni nti su proposti dil Manta 
no i m a chi e; iarda caso 

è capo di II ammii ^frazione eo 
mini ite palermitana messa sotto 
niellata i sci iranunti et isti 
rata doli antimo fin e ehi lune 
militata in dot urne ufi filila ma 
O trcitura comi m m n personale 
del t;ceifj ter Ino /o la Barbara 

l o s-te o odg m picena pò 
rari s a / m u l e e'r.fa la fonti — 
die la tìittaiflia e «nlro la ma'a 

n i imbattuta 'nu \ i fonti > 
Ma i ir un Ini ti i n L i f j l o p u b 
I l a to d a l Pop i lo 

Le nmme per i 
€ fediti edilm 

Sul mutuatario il 5,50 per cento di interessi 
oltre all'ammortamento del capitale 

ABBATTETE 
c h e v i s e p a r a n o 
d a u n a v i ta m i g l i o r o ! 

E i l vos t ro m o m e n t o 

a n c h e v o i p o t e t e 

q u a d a q n a r e m o l t o 

s p e c i a l i z z a n d o v i 

R A D I O T E C N I C O 

E L E T T R O T E C N I C O 

T E C N I C O E D I L E 

T E C N I C O M E C C A N I C O 

I l T e c n i c o ha tu t to lo s t r a d o fi-
p o r l e o g q i p i ù <*he m a i 1 

In l l a l ì i e a i l es te ro e è b i s o g n o 
ol Tecnici" 
N o n p e r d e t o l i t r o t e m p o a p p o 
n i u n o ra d p n c o v o l o a p p l i c a 

z i o n o al g i o r n o u n a s o n m a ve 
r a m e n t e m o d e s t i e i l f u tu ro e 
n e l l o v o s t r o m a r n i 
C o m p i l a l e i l b u o n o q u i s o l l o 6 

6pod i to1o s u b i t o a l l o 

I S T I T U T O T E C N I C O 

I N T E R N A Z I O N A L E 

V A R F S E 

n c G v c r o l e g n l u i t a m e n t o o sen 
z i a l c u n impec ino i l m e c i v i q l t o -
s o o p u s c o l o co rno s i d i v e n t a 
u n T e c n i c o > 

STAMPATELLO 

; I l c o m i t i t o i n t e r m i n i s t e r i a l e d e l 

Ci e d i t o e d e l R i s p a i m i o sì è 

r i u n i t o v e n i t e l i pe r I e s i m e de i 

d i v e r s i a s p e t t i i e l a t i v i a l i i p p l i 

c i 7 i o n e de l c l i f i c t n legge s i i l i e 

d t l i z t i e i l i a p p r o v a z i o n e d e l l ì 

d e l i b e r i f i n a u t o r i t à le b i n o l i o 

i d i n t e s i n e p a i l e d e l l e r i s e i ve 

o h b h g i t o n e i n e n t e l l o f o n d i a r i e 

pe i f u f ron te d i e i l c l u c i ' c d i 

(In n i z i a m r n l o 

I l c o r n n n i c i t o d i r a m i o n i t e r 

m i n e d e i l a v o i i a f f e r m a c h e i l 

C o r n i ! i l o I n e s p r e s s o « i l p i o p l i o 

p a r e r e c i ca la de t c t u m a z i o n e 

d e l eosto e fTe ' l i vo d e l l o p e r i / i o 

ne eli m u t u o a i sens i de l l a r t (> 

d o l c i t i l o d e c r e t o d i l egge i n 

g u i s a da a s s i e u r i r e al m u t u a 

t i n o i l consegu n c u l o d e l 7r) "h 

e f f e t t i v o d c l h sp s i n c c e s s i r n 

i l ! i c n i n s t 7 ' o n i d e l l i r n e a l h 

rea l i zza? one eJelh c o s t r u z i o n e o 

d e l v d o r è a c c e r t i l o d e l l i m m o 

b i l e d i a c q u i s t a l e f e r m o r e s l n n 

do c h e su i m i l i t i t i ! ) o l t r e a l 

! i m m o r t a m e n l o d e l c i p i t i le non 

g r i t e r i n i o pe r m i e t e s s i d i r i t t i 

c o m m i s c o m o n e r i A s c i l i e v i r i 

non i he spese a c c e s s o n e o n e r 

i n n t i s i n i s u p e i i o u i l ri )0 p e i 

c e n t o ì I i n n o » I i l e g ^ e su 

q u e s t o p u n t o e i a c s t i c n i i m e n t e 

i m p r e c i s i l a s c i m e l o a d i t o a v i 

n e i n t e i p i e l i z ion t 

A g l i I s t i t u t i d i c r e d i l o s i n 
q n m i h c o n c s i o su c n s c u n a ipe 
i i / i o n e d i m u t u o u n c o n l r b u i o 
i n i m s u i i t a l e c h e — o l t r e d 
1 i m m o l i i m c n l o de l e i n t i l e u n i 
l u i l o — non v e n g t i g r u i r e u n 
one e s t p e n o i e i l > SO p e i c e n t o 
i n n n o 

1 ì d e l i b e n i p p i m a l a a f f e i m i 

che t l t c a l t e l i " f ond i m e o i 

t i t o l i s i i n n i ) v l i n i i h m r i g i o n e 

d i *1 10 d e l l o t o v i l o i e d i b o r M 

a l l a d i t a d e l d e p o s i t o t 
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CLCTTRICO ' 
MECCANICO j 

In Italia il ministro 
cecoslovacco 
per l'edilizia 

I ! m i n i s t r o p e i I ed l t ; i a e i e l l i 
R e p u b b l i c a S o c i a l i s t a C c c o s l o v a c 
c a i ngegne t S a m u e l l a k a c t>a 
i n i n v i s i t a d e l l H a i t i a p u l i r e 
d a l 30 s e t t e m b r e Ques ta v i s i t a ai 
n n n i m e i a p a r t i c o l a m i e l i t e u n p o r 
l a n l e p r i c o n t a l i che. i l m i 
i n s i t o c e e o s l o v i c e n a v n c o n n i 
c u n e i m p r e s e t r a le q u a l i In 
f I \ F I W l S w l i n t o n t ì d i go 
v e r n o U m i n i s t r o v i s i t e r à a n c h e 
i l S i i i n iute i n a / i o n i l e d e l l a i n 
1 is t i 11 et l i / i i elle M a p r i r à i l 

9 s e t t e m b r e a B o l o g n a 

(rei senV/aneffi dobbiamo lei 

maic la mano ih 1/ i m p o n i l i 

smn e ihfi ndi u tns < me lo li 

hi ria dei pop ili e lo pati man 

diah i 

Il glande raduno di st iverei 

— al quali assi t a a il e m 

pagno (.tiorgio \ni(nda\ delta 

Stgrdeua thl Padda the prn 

I n o domain Ito dato u u 

finti impioti'a pililiui alla 

pìina gioì nata dd l ( in ai 

t In ha legisti il i sin (Udì i 

opalina al pubbhi a dil gran 

di quartieri jeristuo the 

lo nspil i e malgrado l imo 

stana dd tempo un notevole 

atflusso di parti iipanti di in 

vilnli di delegati dalle l ep iom 

meridional i e di pubblico l a 

jolla l a sostato a lungi da 

u n t i agli s l ands e alle mo 

btn organiz-'aU' dalle fide 

lozioni s icdiemt fdet ejuesle ci 

sitmono itn peli he alare, riltet o 

quella curala dai roniunts l i di 

Pate'iTTto sullo siftin2iane? e le 

pi rispettive dell economia ts i 

lana quella di Trapani sulla 

lotta contio l imper ia l i smo e 

qud'e di Aarigmio Ceillanis 

<e(la ed L u n a òulte gloriole lai 

U dei 7)titia(art> e dopo la na 

ntfeslazione ddla 1 C l liei «ÒSI 

i l i ' o dei un lungo applaudila, 

simo spettacolo illustrale nel 

corso dd quale si sono esihii i 

i conlciiiCi I utile Toni) I Ito 

Alongc le sorelle P is to ia M e 

nei e Ginestra e si sono spolle 

le semifinali di un con orso per 

cantanti dilettanti che st con 

e Inde rei doman i sera dopo lo 

spettacolo del i\uom Canzome 

re ftaliano che pei la p r u n o 

tolta pre enta nel Mezzogiorno 

d sito programma di canti di 

lolle del popolo italiano 

Il st cepsso di questa prima 

giornata del bt stivai e il mi 

flliore ausp ic io per I esifo adìn 

seconda parte della tradizio 

naie festa della stampa conni 

insta die avrà domani il s io 

fulcro in njolltiialn nel t o n t e 

quo legionale diali Amici d I 

I t iuta e m st rata nella t u 

bu ia politica del compag i > 

Gioì gio Amendola per la qui le 

sono già peri eiiutc centinaia di 

domande di cui una apposita 

commissione sta procedi ndo al 

lo spoglio e alla cernita 

ì interesse e la moculifeizio 

TIC non solo delle argantzzazu ni 

del Partilo ma di tanti semplici 

j inl i lanl i e di cittadini, m que 

sh ultimi mesi n tutta la Siti 

ha per le iniziatile e le mani 

festaziom dtl Padda e del te 

sto testimoniata da un dolo 

molto eloquente al festival 

meridionale la Sicilia si presi n 

ta con un grosso successo nel 

la sattasciizione ner la stampa 

comunista otto federazioni — 

tm cui quelli di Palermo e tei 

tanta — hanno già raggiunto p 

superato l obiettilo della sol 

1 ascrizione 

Il margine pei sv i luppare la 

D i m o i n o politi a e parlari 

aianli la battaglia per un pm 

forte paniti) pei una più ade 

guata diffusione della stan pa 

tra la popolazione (e di questi 

si parlerà domattina al coni e 

ano e/ee;li « Anud » presieduti 

dal c o m p a g n o ( urzi u tee re 

sponsabile della Commissioni 

stampa e piopugauda del P m 

(ito id alla quale penici ipi 

rotino cintile con delegati di 

tutta la Sicilia e delle federa 

ziom meridional i il uice di re i 

foro» dt fiinasnla Pa i olmi e il 

direttore a m n n / m f r a f n o riti 

I fjmlei Anleììi) pei c a m b i a r e 

le cose G i ani ernt a Roma e a 

P a l e r m o p e r i m p r i m e r e unii 

profonda svolta pollina e de 

terminale una n u o t a maggie 

mnza eli scn sf rei nel paese e 

nella i e0 ione questo margnut 

tu omnia esiste ed e nm''« 

ampio 

Giorgio Frasca Polare 
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Per la prima volta il lesto integrale della lettera che il compagno sen. Mario Palermo, presidente della Commissione d'inchiese 

e sottosegretario di Stato per la Guerra, inviò il 5 marzo 1945 al Presidente del Consiglio Bonomi e al ministro della Guerra Casati 

Vit tor io Tmanue 
le con il ma»e 
sciatlo Pietro Ba 
doglio, nuovo ca 
pò dei governo 
dopo la « defe 
nestraz i ne » J i 
Mussolini, nella 
estate del 1943 

Il cenerate Am 
brosio uno elei 
protagonisti del 
I a r m i a m o del 
I 8 settembre 

, t 

PERCHE' ROMA NON FU D, 
Al termine dell'indagine, Palermo chiese un'inchiesta politica per poter perseguire i principali responsabili 

del disastro politico-militare italiano: Vittorio Emanuele I I I , il maresciallo Pietro Badoglio, il Generale Ambrosio 

Caro Alleala, 
In questi giorni si sta parlando con insistenza de<(ll 

li v veni menti che portarono all'armistizio dell 8 settembre 
1943, e alia successiva Inchiesta sulla mancata difesa di 
Roma 

Al fine di evitare false o Interessale Interpretazioni 
mi la linea poliiica seguiti dal nostro Partito in ejuclle 
vicende, ritengo opportuno pubblicare, per la prima volta 
i itegrslmenle, la lettera ctie io, come presidente della 
commissione inviai a conclusione dell inchiesta {il 5 mar 
zo 19*15) sia al ministro della guerra senatore Casati, sia 
t i presidente del consiglio onorevole Bonomi 

Risulterà cosi chiaro, credo definitivamente che sin 
e allora io, d accordo rol Partito chiesi un'inchiesta poli 
I ca per poter perseguire i maagion responsabili del di 
Bistro (di cui la mancata difesa di Roma fu soltanto un 
episodio) e cioè il re Badoglio e il capo di stato mag 
giore generalo Ambrosio 

Grazie per l'ospitalità e cari saluti 
MARIO PALERMO 

IL t(irr pi lo affici ito al i i C noi 
m i e t i n e ci inchiesta dei me 
presti dutd era quello d in 

d a g i r e ulte cause della man 
cale d i l c i j d i Hnrni e sulle 
relat ive responsabilità r d eri 
t ro questi l imi t i Li Commissio 
ne Ivi condotto ed u l t imalo i 
suoi lavoi i 

I l corso del l inchiesta ha ne 
ro necessariamente po r t i l o ad 
ampliare i l campo delle inda 
gini allo SCOJKJ d i in i jU id iarc 
g l i avvenimenti nella s i tua/ io 
ne polit ico m i l i t a i e del mo 
memo ed ha cosi messo in lu 
ce 1 caisten/d in un campo 
più vasto d i al t i e gravissime 
responsabil i tà, che non si so 
no potute approfondire in quan 
to ciò esorbitava dal mandato 
ma che indubbiamente si pos­
sono annoverare f i a le cause 
de t t i minant i del crollo poli 
t ico mi l i tare dell 8 settembre 
del quale la mancata diff v i 
d i Roma non e etie un episo 
dio e che hanno notcv olmeti 
te contr ibui to a ereme qui I 
1 ambiente nel quale tale epi 
souio ha potuto verif icai si 

T..1I1 lesponsabihia possono 
sintetizzarsi come ì>cgue 

1) Preparazione ed at­
tuazione del colpo di 
stato del 25 luglio e 
politica seguita dal 
25 luglio all'B set­
tembre 

L A situazione politico m ih 
tare dell I ta l ia noli estate 

del 19-H può veramente deb 
nirs i ti agirà I unica speranza 
di salvare i l l 'a i se dalla i o \ i 
na definit iva consisteva noi 
I abbandonale la polit ica t i 
l a ta Tino al lo ia seguita pei 
r i tornare a quella l iad i / iona 
le e che coinspoudeva a i rea 
l i inteiessi dell I ta l ia 

Per far questo pero era ne 
cessano non solo una rot tu ia 
dell alleanza con hi Geimama 
ma anche la l iquida/ ione del 
fascismo che a questa alleati 
za c i aveva portato e per i l 
quale essa n a ragione esscn 
zia Io d i vita 

Le forze sulle quali si do 
veva fare aff idamento per que 
sta d i f f i c i le opera non potè 
\ ano essere e he le corrent i 
anti fasciste le uniche che 
possedessero un programma 
polit ico definit ivo limaste» sem 
pre coerente a se stesse e 
che fossero quindi in condì/ io 
ni d i t i a t ta re con 1 e \ nemico 
non in veste di sconfitte ma di 
al leate d i sempre contro i l 
nemico comune rappresentato 
dal na7i fascismo 

Perciò av endo d i mi ra e 
«schisivamente g l i mietessi del 
Paese 1 unico programma d a 
7ione possibile era 

— Iiquidazn ne del fasci 
smo, 

— rottura dell alleanza con 
Ja Germania i schieramento 
conti o di essa a fianco delle 
Nazioni Unite 

— o iga tn / / * / ione ed mipie 
go delle fo ize mtifasciste per 
i l Governo del Paese e la lotta 
mi t i tedesca 

L'attuazione di un program 
ma rosi vasto non poteva na 
turalmente essere improvvisa 
to occorreva una adeguata 
prepaiazione m i campo poli 
t ico e mi l i tare tendente 

— ad otgam/z.are le forze 
antifasciste allo =cnpo d i va 
tersene per la forniamone de! 
nuovo Governo e per 1 ef fet t i 

va l iquid izinne d i I fascismo 
— a piedisporre i p reme 

dime nti eh e ir i t tere mjhtar f 
necessari per oppoisi alla in<_ 
vitabi le iLdzidiie tedesta ed 
af f i mrars i i l l i tacemente alle 
armate delle nazioni unite non 
solo facendo i f f i damtn tn sulle 
forze armate regolari ma an 
che organizzando ed util iz? in 
do il concorso tic l'e forze pò 
polan 

— a piemie re contatto con 
gli anglo amencani per prepa 
rate nel e im|-o poli t ico i l tnu 
tamento di i itta e prendere 
gl i accordi onde t ia rnc i l mas 
simo vantaggio comune nel 
campo ITI il it ir 

Cosi facend ) avremmo pò 

i ( se Km i t eli 11 alh u z i con I i 
G m i ima e n n n rc-puns ibi l i 
pe re he e ra eli) irò che it for 
ze HI l i ' isr M r una vr 11 i mi s 
se in LT iclo di aL'IP1 ti ni si 
Si n ohe i n irrorile ni ite di m i 
I i-e I indui /zo di p i l i t i t i e 
si ra fieli II i l i i e di ibb l t 
te e il f iscisrnn ne Ile pi rsnnc 
dei suoi e e r i i c h i ma si sareb 
he rn imhc rivolte contro ì re 
spil i1; ibih di II I M I nln e de 1 
I I pe rrn i n e n / i al [m i t re del 
re 'ime (apr is t i 

Per p ttf re s i l va ie posizioni 
e pr iv i l i gì persomi) di c i 
st i si tr idirono cosi ì <- ip r r 
mi iute ressi del P i c - c e si 
penso che fosse sufficiente cac 
t i a r e Mussolini ormai rsanto 
rato ce! inviso a tut t i per d i r e 
u n i roddi sfa zinne i l ! opinione 
pubblica csasp rn t i e p< r ot 
tenere d i l l escreto e d il pò 
polo un risveglio guerriere ron 
tro le i r m i t e delle Nazioni 
t mte Si pense) d i potere con 
t inuare la guerra a fi meo del 
la Gemi min mintene rida in 
piedi tutta 1 impale i tura del 
f iscisrnn s i l vo a t r i l t i r e con 
gl i angloamer icani «e le cose 
fossero continuate ad i n d i r e 
m de e riuscire cosi a s i h ars ' 
incora u n i vo l t i TI ehnni de' 

Paese 
I le prove che cosi in rea! 

tà stessero le rose si trov mo 
numerose e convincenti es i 

si f i n n un i eli Ih pi une i i 
zi i t iv i de l nuovo Governo 

— la scelt i dei IUOVI gn 
vi i n HWI non i nidi e dille r r i 
I ) no ispe II I I ^ su unti r eii 
e hi ir iti eli ire nti anti f isci-ai 
m i r m n s e i o o 'urono r l i n m a 
t i i l i) >le le uomini che più o 
mi i o et ino st iti ali i r ibal l i 
tli i t I M ismo il (he fu più e he 
s u f l m rito pc r g ius t i l i n ie quel 
I I le g i t t i m i d i f f de n/a d i p ir 
te di L.1I me lo imenran i ehi 
t i n l o ci norqut nel e orso del 
lt. I t a t i i l ive 

— si continuò a non tene 
re in ilcun contu 1 ipporlo che 
le lo ize popo l i l i c r e b b e r o 
pr luto ei i re m tutt i 1 I ta l i i al 
l i res sten/a al tedesco ap 
porto e he dall on le Buo/?i era 
s t i l o e spl ic i t imente of fer to e 
g ir ini to al nn icsc ia l lo Ba 
doglio 

— nulla mime fu fatto per 
l iquidare effett ivamente i l fa 
se smo ed estrometterlo alme 
no d n più d ihc i t i organismi 
de'lo Stato e per neutral i /za 
re I opera di sibotaggio che 
n u l l i suoi aderrnt i avrebbero 
lot icamente ceicato d i fare 
tanto da legit t imare ad esem 
pn i l sospetto — non potuto 
eh i n r c che la mancata 
infoi e et ta/ ione e! i parte de ! 
S 1 M della trasmissione ron 
\ et zinnale di radio I ondra pre 
an un/ iante 1 i rmis t i /K) sia do 

s 
i /' 
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Una fase dei combatt imenti coraggiosament 
soldati i tal iani e da cit tadini romani 

sostenuti a Porta San Paolo contro i tedeschi dai 

luto poi tare agli anglo ami ri 
cani un appoitu mi l i ta-c e pò 
l i t ico d i notevole importanza 
e i saremmo tosi trov i l i di 
fronte a loro in una situa 
zi me ben d ive rs i da quella 
nella quale ci siamo invece 
trovati ed a v i i m m o dimostra 
to al mondo che si t rat tava non 
di un volta Taccia dettato da1 

puro interesse a mettersi con 
la pa l le vincente bensì della 
decisione cosciente di tutto un 
popolo l iberatosi finalmente dal 
fascismo che tla 20 anni lo 
opprimeva e che i n i ne aveva 
interpretato la volontà ed i ve 
r i interessi 

Perché nulla di tutto questo 
avvenne e la preparazioni ' 
m i n t o completamente9 Perche 
il Paese venne lanciato alla 
veniuta in b a l l i degli avvem 
menti mentre ì suoi capi a 
giudicare da q lanto accadde 
non c iano guidat i in quei gior 
ni decisivi per 1 It.dia chr d,d 
la pi e occupazione d i salvare se 
stessi ' 

I n esame anche sommario 
il i gli avvenimenti r ispondi 
Ol iatamente a queste do 
m i n d e 

C hi aveva I s iprema itepori 
sabil i ta delle si r t i del Paese 
noti vide qual i fosse io i veri 
interessi nazionali e le consc 
guenli necessita tosi come so 
pia si e e sposto e comi in 
realta erano E non b vide 
noi per insipienza polit ica ma 
perche i r a chiaro che l i ca 
eiula del fascismo e la rottu 
ra con la Germania avrebbero 
ixi luto avere tome ennscguen 
z i la rovina di quelle ist i tu 
zmni e d i quel'c classi che del 

minando o l i i e alla mancala 
preparazione, anche l i polit ica 
seguii i dal 25 luglio ali 8 sei 
Lembi e 

— nulla in fa t t i si propalò 
nonostante t he i l Generale Am 
biosio cap i di S \1 G ed al 
cimi uomini po l i t i t i anti f i sos t i 
si fossero chiaramente espres 
si col Capo d i l l o Stato sulla 
situa7ioni del Paese e su qutin 
to occorreva fare ( i l generale 
Ambrosio aveva persino com 
Pilato e consegna1 o al Sovrano 
p iomcmona e pregetto scruto 
sull aigomento) 

— Mussolini non fu cac 
ciato con un atto d imperio che 
avrebbe almeno dimostrato la 
decisa volontà d intervenire 
ma si l i sc io che venisse scat 
?ato dal voto contrario del 
Gian Consiglio massimo orga 
no del fascismo i l che eoch 
tuisce un riconoscimento impl i 
ci to d i quest u l t imo 

— si dichiarò chi t la gu t r 
ra cont inuava» cosa che di 
soncnto gli sp in t i ali interno 
e I opinione pubhhc i ali este 
ro compromettendo in parten 
za i l nuovo Governo eoi pcr4-
str re in un orientami ntn puh 
ttco che la cadut • di Musso 
l in i aveva fatto c i edere su 
pc-ato 

— -.do i l l a meta di agosto 
— 20 giorni dopo i l colpo di 
stato - e solo dopo quel • on 
- t g i i o c l i Tuv is io nel quale era 
apparso chiaro rh t ì tedeschi 
c i consoc iavano oramai come 
nemici venne la decisione d i 
prendere contatto con gh an 
glo americani ment ie era rhia 
ro che non avendolo fatto 
pr ima ciò doveva almeno co-

vula a tradì ncnto Anche con 
t io la quinta colonna fo l te a 
Knm i d i e i r e i 10 000 uomini 
nu l i ) fu fatto 

Di f ronte a tut t i questi fa t t i 
largamente documentati non 
s tmhia che |K)ssano più sussi 
s t e n dubbi sulle reali inten 
/ ioni degli elementi responsi 
bi l i prima e dopo i l 2~> luglio 

2) Trattative con gli an­
glo-americani 

\
NCII I in quel lo e ini pò na 

turalmente si sono risenti 
t i gl i ef fet t i della mancati 

za d i un chi i rò oi g r i m m a 
Nessuna d u e l l i v i precisa 

I I L polit ica ne mi l i tare venne 
data dal Governo al i incarica 
to delle t rat tat ive che in una 
questione d i cosi vitale minor 
tanza per 1 ivvenire del Pae 
se venne lasciato l ibero d i agi 
re secondo le sue capacita ed 
ì suoi intendimenti personali 

Intendendoci da patte nostra 
non di f t i e una semplice r i 
ch i ts 'a di armistizio ma ad 
di r i t tura di proporre una coli i 
bora/ione armata sarebbe stato 
ucci ssano un accurato e appro 
fondilo studio preventivo delle 
possibilità e delle ne u s s i t a in 
modo J presentarsi i l k di 
scussioni con solidi e lementi 
di base e concreti proposte di 
collaborazione e tur i soltanto 
con richieste di un aiuto chr 
non si bH perche g l i anglo ame 
r icani avrebbero dovuto dare 

Nuli? di tutto questo fu f^ t 
to ed e perciò naturale che gl i 
anglo americani abbiano r i por 
tato fin dal l inizio delle t ra t ta 

LIVI un i impi es om e i nph ^ 
Siva su! nostio conto di le g 
gè re // ì t di imp- i p u tzioni 
a sr [ut imi nti e n l i o opc r ml i 
i d i i f f i i i di qi e 11 i liduci i 

t i < ipi ic i clic sue l ibi si il i in 
disp ii-, )!n]( preme ss i p< r un i 
suciessiv i p ioni 1 i ri ITie i 
ce coli i lx i i/ ioni 

In i l t re ! no t i o < o itegli > 
m 1 ( ni'-n di Ih ti i l i d m b i l i 
c l im i nti ti uni i ! i lo l i ! i n 
pressione in gnMif ic ibile hf 
l id i nz i e sospt (to 

T un io t i r i gì IK i ile / imis 
si a r in t i l /o non ni ce ss iuo 
di I gè ni r ilr C istcl! mo il ri 
fiuto del oiKotso dell i div i 
sione av io tnspor la t i -— d t nt j 
pr ima insisti ninne n t r ne lue 
st t — il t e l e g r t i n n i Buln id io 
della notte dell 8 settembre con 
cui H rhiedrv i cii non pili puh 
( i l i c i e I i n i t s t i / i o senza c h i i 
ramentr dite che si t r i t tav i 
di un i inv io eh pochi giorni 
sono a l t re t t i n t i fa t to t i per non 
ci tare quei punc i j i l i ch i sem 
tirano fa l l i apposta per susc i 
ta ie almeno diff idenza ni chi 
in fin elei conti non aveva an 
cora cessato d i essere 1 ne 
mtco 

Tanto pni se st considera che 
tutto ciò a w t n i v i noli ambu l i 
te equivoco creatosi in l t dia 
e che chi t r i t tava d,ì p i r te 
nostra erano persone che del 
la guerra a fi meo dei tedeschi 
c r i i o s i i t i i pr incipal i a t lon 
e conespons"! n l i 

3) l'ossessione de! se­
greto 

H A gr ivc i« ole pi s ito i l i 
tutta 1 < /.ione po l i t i c i e 
mi l i tare pr ima e dopo i l 

25 lugl io hm i t i ndo 1 azione del 
Comandi mie n o n e fornendo 
spesso un con idei selli i mo il 
la mancanza <i iniziat iva L di 
senso d i rcsp> ns i l ib i i 

A questa o^ess om del se 
greto va abbinata I altra di 
non provocare ni nessun costo 

I i tedeschi an tic qunu lo non 
di provocazione si sarebbe 
ti " ' ta to ma di più che giusti 
f icaia reazioni 

A questo stato addii i l tu ia 
pi to logico dei più al t i f api re 
sponsabih e s p i c n l o » ntt dO 
maresciallo H idogho che ri 
sulta da numeiose le s t imol ino 
ze — non ult ima quella di S I 
Bonomi — e che per forza di 
cose si estendeva anche in bas 
so si d i v e se <u comandi mi 
h i a n e agli cugam pi r i f i l i c i 
non venne ni n data la setisa 
/ ione precisa de!' imminente 
mutamento ' r o t i - p r cui 
essi si fer cogliere impre 
p a r i t i i l i i 'e ,-^ivn se 
le nostre i pai in B i l e ima 
tu iono l i s i ite praticamente 
senza ordin se non venne di 
ram ito ì o « di applica/io 
ne della m mria 14 per cui 
i ted(sc.h> i rono con tutta 
comodità f . i r massa e sopì i f 
fare isol itamenle le nostre for 
ze anziché dover fronte gg i re 
una generale e contemporanea 
naz ion i 

4) L'abbandono di Roma 
| * / r 01 TO ha inf lu i to sull in 
I T I . damento atastiofico del 

la l ifesa di Roma la fu 
ga — p- rehe tale da tu l l i fu 
giudicata — delie più alte e i n 
che dello Slato 

Anche ammettendo la neces 
sita di mettere in salvo e m 
grado di man cric io i l ap iw r l i 
ton gl i anglo ime ncani la ( o 
rona ed i l Governo l e s t i setti 
pre incomprensibile I ordine 
dato dal Sovnno ai più alt i 
c i p i m i l i ta r i di seguii lo 

Se r i fossi stat i 11 f e r m i 
decisione d i non abbandon ire. 
Roma a ne ssun e osto non si 
sarebbe rinunciato cosi leggì i 
mente al concorso eie 111 div i 
suine awotr isportdt i amen i 
m gl i anglo amene -ini nv r b 
bere dato certamente i l ni ig 
giort aiuto jjossibilc alla d i 
fesa di H o m i — perche c r i 
loro mte re^sc sostenere i l do 
verno legit t imo loro favorevo 
le - sarebbe mane ito uno 
dei fa t tor i che più hanno de 
prrs-,0 i l morale dei di fensnn 
eli Roma e comunque — quan 

do nit he si lo si dovuto SOL 
tombe te | onoiL n t / tnn ile 
s t u I h v( ito s ilvo con me ti 
colabili I ivo i f v ili t ip i rcussio 
ni ili mic ino L di i sii io 

\1 i t de f i i n i i eli cisione non 
e n i e sistll ì t ulto e vc io che 
fin d i l i ine in tuì eli ( in ib i te 
de I I IL.OSIO vt nnt. venti lai i 
11 pjopusla di f ir p u t i l e i l 
i t i d i Koma ed il gioì no " 
m uni i i M I ni e basto te legi i 
I» ami nte il gene t ih Caste II i 
no di ( I n conoscile con l\ 
o n di ai t i ipo la ci ita noli i 
qu i l i il S u n n o , v icbbe dei 
vino uni) i iears i allo stopo di 
|K)le i otte t u i e la pi ole / ione a t 
lonav ile degli a l l e i t i » 

Anche tutto questo costituì 
set i l lcnoie con f i n i l a che ciò 
che re dette nte s t i va i m o i e 
c r i I i t i teu se non del Paesi 
m i delle pe rsotu the ne ave 
vano la ics|x)iis ib i l i là 

O lh r a queste responsabili 
(a di or cimi politico i l t re re 
spons ib i l i t t eli c i r a l t e i e nul i 
t i r e generale sono emerse sul 
conto del j cuciale Ambrosio 
— C ipo di i M G — a carico 
del qua'e non si sono tuttavia 
formi l i ite. ' imposte non es 
snido e gli d r i tt unente n_sp in 
sabih d i l l a d i f es i di Roma 

Due circostanze soprattutto 
che - i pi i scindei t dalla er 
m ia conce/ arie s t r i leg ica — 
hanno avuto g i a v i s s n a nper 
cussioni sugli avvenimenti d i 
tol ta I t i l i a ed tn part icolaie 
s t i l l i d i fes i di Roma impl i a 
no h tesponsabihla del geni 
ralc \mbtosio la su i assenza 
da Roma d a l l i sera del Ct al 
mal l inu dell H rd il non ave r 
dato melme di applica/ionc de' 
la menioi ia 11 ed ordini leni 
pestivi alle t i lippe in Male ani i 

Ci tea 1 assenza d,i Roma si 
ò potuto tec t t t i re che egli 
i l ! at lo d i l l i partcn?a eh Ro 
ma il d -.eri era a eonoseenzi 
tic N a i i i vo per u giorno si ici e s 
sivo di rappiesentanti al leati 
e dunque deplorevole < he in un 
momento cosi grave egli si si i 
allonl in ito dal suo comando 
quando l i sua presenza a Ro 
ma avi ebbe forse potuto evi 
ta ie i l g r i v i ss imo errore d i 
nfiut ire il concorso della di 
v isione aniencana 

Quinto .il i ordine eli applica 
?ione clefla memoria H egli 
dviebbe dovuto assumersi la 
responsibi l i ta di dal lo — per 
lo meno pr ima di 'bb indon n e 
I i C ipit de o qu in to meno 
avrebbe i v i i to 1 obbl go di in 
siste re pi esso i l Cap i dO Go 
veino mettendogli bene in i v i 
de nza lo t i ig ic he consegue n 
ze che poteva avete i l peisi 
stei e I H II i l in i n d i t ondot t i 
prudenziale qu indo i tedeschi 
avevì im o r i m i ! apu lamente 
gettato 11 masi bora 

Per qu in to si r i f t lisce Rgli 
oi clini per l i Ralc a m i si deve 
deplor ire t tic solo il fi tal i 
ordini f i t o r io pront i e solo do 
pò l i d iehiaia/ ione di armi 
st i / io giunse io a destina/ione 

* * * 
In to ta Insieme 1 es ime d i g l i 

avvenirne itt i d imost ia chiara 
menti età i v i r i interessi del 
P use sono stati delibei ala 
mente t radi t i in quanto i l per 
segmi l i nella loro integri tà a 

j vrebbe compiutalo ina line t 
di tondi II i e 1 impiego di for 
/e chi av iebbeio potuto in 
seguito sei i rniente ptegiudicu 
re gl i mie ressi eh que Ile t l as 
si e di q ic Ile istituzioni resp in 
sabil j d i II avvento e della per 
m me i i /a al |X)te te di I fa 
seismo 

Pere io o luc ali inchiest i 
s t i l l i m ine ita d i fes i eh Roma 
e dia ptniz iont dei pr incipal i 
e due l l i respons ibih di essa 
si impone 11 ruct ss i t i eh u n i 
pi i a m p l i inchiesta politica 
i l i ) scopo di mette 11 in luce 
li tespon ib i l i ta gì t ci i l i e 
p l i t ico! n i pei il modo col 
qn ih n i ! momento m cui u r i 
azione i l lumi i ita e d is in tens 
s i i i v rebbi potuto s a l v u c 
il Paese ne futono invece iti 
e o a u n i volta t rad i l i i veri 
interessi e fu portata l I taha 
ali i c i t istrofe 

U SOTIOSf GR! T\RI0 
DI STATO pf li I AGPLRRV 

Mario Palermo 

Incontro con 
i comunisti nel 
territorio libero 

universitario 
Intervista con Hector Mujica membro del Comitato Centrale — la ca­
pitale all'insegna del mitra — Pacificazione possibile per andare avanti 

Maggioranza assoluta ai comunisti nelle elezioni studentesche 

Una veduta parziale dell 'Untvei sita 

DI RItORAO l ) \ C \ R \ t \S 
/ m\< situi (}i l \ cno ite/et t i( 

patfiotto col mitici \ ni ab 
inaino mm 11 to tonti mitro 
m mano a tanti pali t )lti e ime 
a Ccjtoccis ni i dia fn nni (Ulto 
usila di Srn noni" t ppure ba 
stai a altri p<i san' il po^ta di 
lori iattanza al ronfine dilla 
atta unucr^i ma tan i due 
poliziotti — armati di intra -
<tie italiano lt ri t per troiani 
m un pizzo di tei rito io libero 

Si percorrono nati tirdi di 
fitto nosco tiapuale si poip 
tra nel labirinto dei n a lt rm 
edifui dille fornita si pei<;sci 
datanti a un niosana di f eqir 
a una staimi di Mooie e una 
di Arp e ci si troia in me-zo 
aqh studenti Ai muri sono at 
tai coti molti manifesti canni 
n,s~ti Comunisti vino molti dei 
(poi ani die si minimum a 
parlare Su I > n ila Ì itanti 1 
comunisti utili ae inni unii cr 
sitane hanno pre a ultima 
mente 7 n ila i ah ( i pn si t 
fimo anihc una itudentas-a t iic 
ha il manti iella querriqlia 
la qiterrniha ha le fai re m 
tutte an t acereti iute niati 
ultimi tei ipi doli attu a alida 
rida di molti lontaduu s'oprai 
tutto nella 'stata di Tara Ma 
le paiole (lordine dilla pi i 
11 ntn coi lanista \nnn per ìa 
pacifica ione l amnistia il ri 
pristino di tutte le liberta di 
mocratuhe 

Al nono piano dill edificio 
(Ime *n troia la btliliotei i ini 
mo andati a parlare di qi este 
case con un membri del Co 
untata cmlrale del Paititn co 
min ista i eni znlano "MI ottanta 
membri dd (C tienta wio in 
cari pre dieci ali etti io qua 
imita libai ni Venendo Di 
questi ultimi sda dieci opera 
no leaalmente alla luce del 
snj> qli altri trenta sana nella 
dnndestinita \l nona piana 
dell edificio cediate dell lini 
lersita abbiamo parlato con i1 

t ompaqno Ilei tur Manca clu 
ncei e continuamente usite di 
Giornalisti stranieri anche de 
ali Vati l mti t anche dilla 
( entrai liitelìiqeiu e Aqencq 

iledor Vitina uno dei pn 
eh membri del (( dd P( te 
nezolano die non M fron in 
carcere si nitore e qiornalistn 
assai noto Cu (indie direttore 
della Se rto/o di Ciornalismo 
ali l un ersita ili Cardias per 
noie anni e i nei ette nel l'ir* 
il Primit) Interna limale da 
(immolisi) istituito dall f mone 
internazionale) a ha diciamo 
lo die il Partita t animista 
iene alano t disposto sema 
alatna remota a nstabilire un 
clima di paté e di tanuirnza 
fra tutti i i a anioni AI' in 
timo del inolimi ntn ruolino 
nono i \istono alatile ditemeli 
ze tattiche su questa linea die 
peraltro non e niiot a Va i 
com uni sii limino stabilito nel 
corso del toro ultimo CC dan 
ili sima di lontemplare ani in 
I e 11 ntun'tta che I attuale qo 
terno M «tposfi ^nto In pn s 
SIOI e del mot imputo delle mas 
se t erso un orientamento 
mini o t he tenqi conto della 
pi aerale aspira mne alla pine 
e olla lilieitn 

licitar Vttjiin a ha nini da 
to die il set'imn Plenum del 
( om italo centrale dd P( V te 
untosi tn una totalità dil pai se 
ndl oprile di qm si anno ha 
ili i iso ali unanimità la fm ini 
la ione di un prai/ramnia di 
picc (lemocratnn i he parte da 
qtit ste consideri WOH fonda 
mentali pruno la maqqioran 
za della popola ione mole il 
i ere in pine stando la maq 
f/mraiua della popolazione t e 
neznhtna aspira al ristabilì 
mento deVe liberta cui/i e a 

i ti ae MI un riqimi di stato 
di da iti > ti r->a la inoffqio 
laira dilla popolazione iene 
olona sìffrindo per le tem 

bili i oiisequctize di una dipen 
denza sempre piti mine dal 
1 imperialismo statunitense è 
attanaqlmtc dalla disoci upa 
-•ione p dalhi sottnalimetitazw 
tu Pico pircht il (C del PCV 
ha liiiu tato — apprm (indolcì 
ali unanimità — la paiola d or 
(Ime di in ooiemn di pace 
demo jaiua e conilo la fnmp 
un qmcrno die sappia basare 
la sua azioni su un program 
ma minimo conditisi) dalla 
maoqioran a della popolazione 
del \ enpzue'a 

lì pioqramma — a ha ncor 
dato il compagno Vujua — si 
riassume net cinque ptin'i ben 
noti a chi seque le i temide 
della lotta popolare m Vene 
zuela /* libata per gli altre 
nulli pìiqiimieri polititi 2) 
rtabilita-nne del PCV e dd 
Vili V ampie gai amie di 
blu ria e di diritti e it t/i /) mi 
ure etonomiche urgenti per la 

parie meno abbiente dilla pò 
noia ione S) ristabilimento di 
relazioni con tutti i paesi del 
mondo 

\ questo punto abbiamo cine 
sto al compagno ih dar VIIJI 
ca se questo proqrammr pre 
suppone In lolla per in poter no 
duci so da quello attuale La 
risposto i* stata «li moiimen 
to rivoluzionaria del \ enezueln 
lotta per un gou r io du qa 
ranttsca ì aUtia-ione di questo 
programma mimmo via non 
esdude le possibilità che le 
forze antibetaneouriste (che 
cioê  si oppongono alla politica 
fc toci m nle ìc i/ion in i dell ex 
pie side le Belancouil li d r ) 
operanti net seno lei gai e rito 
lastddetto di i ampia base» di 
leoni pos ano a un certo putì 
to sotto la spinta di un lasto 
moi nnenlo di masse nelle p'az 
•>e essere? costtettc a rettili 
care il loro oilattamento In 
questo senso il PC farà tutti 
qlt sforzi pei risparmiare ulte 
non stimila al nostio popolo 
e pi r abhrci tare il cemnuno 
i erso I indipendeifa nazionale 
Se questi sacrifici saranno ri 
spaninoti dipenderà in ultima 
istanza dada sensibilità poh 
tica e sai aie dell attuale qo 
i eriio & 

\ltra domanda € Questa im 
postazione e condii tsa da tutto 
il mommento rtt oluzionano7 a 

» ì\cl seno dd monnnento ri 
i olii lanario si manifestano at 
tualniente alcune dnerpeii'e 
— a Im risposto 'lettor Vuji 

ai Du eitu n i tallii he l n 
sitiate del VIH non ( ominide 
il nostio punto di i ist i e so 
ctiene che non < possibile rat) 
piangere la pine denunratim 
etfa prima aure conquistata 

il poi ci e i on le forze in olii 
ztonane Aoi coturni (i ntn M 
foniamo il'usiom nspdto alle 
foizi gai a natii t i ediama b 
dissimo t^ic si oppongono mo' 
to tieboimi nte allo stile e ni 
cinti nulo di qncrno be'mi 
cornista dd smnoi I ioni Dal 
ila patti per' < nfuìiiimn 
nelh grandi i i n e ae>h mas 
se popiìmi die en a duini 
ztone di pattili pnhtui otn 
Inno come noi a die si usta 
btlista la pace die la libtrtà 
e tutti i diritti ( n ili siano ri 
pristina!! Abbiamo di fronte 
a nnt un nemuo molto potai 
te da inni re che e I imperia 
lisina statunitense Va non si 
tratta di un nanna un inabile 
Sima illuderti quindi sul fatto 
(he alla fine onesto nemuo 
bisognerà sconfiggi rio con le 
armi alla mano nm p usiamo 
clip e pass bile ai die ot'enen 
grandi o brei i pause di pace 
p di conni enza Noi comunisti 
sfidiamo ii poi er io 1 coni su 
questo piano ristabilisca la 
pace liberi i nriqtanu ri poli 
tiet sarebbe il primo passo 
per meo inumani tutti icisn 
un clima di liberta e di con 
i n e nza cu ile » 

« In questt giorni ben riti 
que agenti di polizia sono stati 
uccisi a Caracas Si tiatta (lt 
azioni delle forze armate di li 
bara ioni nazionale'3 x-

« // \ 1 Plenum dd ( omitatc 
centrale del PC\ nd l%t ha 
condannato iateo incarnente il 
teironsmo il put stimma e 
tutte le dei lozioni anmeo av 
teiiturtste nt! san del mon 
mi ntn ni oluzionano Ripudia 
nm categoricamente I assas-mm 
di agenti di polizia e possiamo 
altrettanto e al e gora a meni e af 
fermare the i fatti degli ultimi 
giorni non sono opera da co 
munisti nt de> inni tmento in 
generali I) aititi p irte ci sono 
elementi die distailo legittimi 
sospetti per esempio nell as 
sass ino di un unente d' polizia 
a Caiacas aliando giorno 
s-irvso dell armo dtl presiden 
te Smagai sono ertmpromessi 
altri due agenti di polizia E 
aidaite che foize iea^\onane 
sono interessate a impedite In 
pacificazione del paese e a 
creare un clima propizio alla 
icprtssione * 

Saverio lut ino 

EINAUD11965 

PREMIO VIAREGGIO 
Il trucco e l'anima 

di Angelo Maria Ripellino 

PREMIO CORTINA-ULISSE 
Stona della letteratura tedesca 

di Ladislao Mittner 

PREMIO PRATO 
Isonzo 1917 

di Mario Silvestri 
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Taccuino 

se t t imana 

' Sconcertante episodio al la v igi l ia del l 'apeitura 

Imredihik mn vero & 

LA « FILOSOFIA » 

DEL « DOTTOR SOTTILE. 

; in 
pò i r< , 

tilt i i « I 

*d ti r S I i 

pr i >t / r i 
CJ f ( ' 

OIJJ ; f 

gii (!/ (J ; i l i 
d o r i l i l i i r (i , 

( f N III M I ) I f 

/ a r i p< r '** n n . i 

(• ÌI ' i 

n o Ir «ir nini n'i (in i 
JM I irifjr ' f 
(rei nifi tf r( (Il 1 
si i tpato i f/'u i ti \ 

r / ! iJ i 

dt u 

1 r IM; 

I N I' b | i 'I 
( irisi ÌK li ii idt T ! 

/•>( ' * i >i ì Hi , ii i n t i i ilo tn(<i!ti | 
, il Iifci !t f t r f, t i / ( nrr n i M i n nlle 

' . i il ì ti f r i / i ri ni ii r i | 
1 l pi r l i < Ì i ii cjr jp i r/rno ni 

< "Il il (l'I ifl rJtlf i ( i d i fi* il 1 
ni f 'i 'ft i ii i ' ir i ? in a toni 

ih I t/r i ìi mi( -.(ri) , -.t (\ (0 i 
t ft ti (i fi ì •,(£•> o ori f cine/.HI i f p 

e ÌJi u il r li / |t fi i i fili e', ! i 
i i r i i ii ti i d i ' i M /(i n e i * 

i i i im san lirt' l ir )(iiii( iffi dt V l 
gin il i f ni > r art il't pu i ni In ri ponsaì»l I i di lid i rts 
Ina lu i n i i ' i ' r j u t i t i* <, ti i i i j it (o lia ili !(« con iatt 
rot t i ! (ialld .'ffJ" ne t di i i li d I OH ( dri(,iid ai suoi < ( i m i u t 
dorofci Oro d ; r re a <pi< '< iris ho huqiunU \ esponi ut e 
sanaldi m H ir > (pinti < ' io ro ih ti <(( l e . Min-dm * 1 
b neiui i rn ' al Ì a < 

L i li (lui I n i i i pi ri i ri (irto \i i)( ini i m ut 
— pc \>'\i ' <i nt i fi i ^p< r i i \J idi ini i riili h nini imi 
cb\ bilia (itili1't i (U f ( r > ai iti yin (if i to e sui piato 
ttonu) In i n f u i i la 'ii i t r i Mio di Odilo i ".oliti coni et \ 
sull'i demani i i ni ìo<l> de moe reifico » sul * Ube o 
confronti) aitila je d i l l a allunino e tante altri belle (ose di 
ci iPiìtjoti) i » ì tt in tu II U a\ i per abituarti alla ili i 
du 'risani ria qli s unii ili < hi da -.noli costellano il nost o 
paese ma di I < i parti attardine e n<it< una di (pitia 
« m i sioi» ( tu ( ih •>! dirigenti fili n t ido (.apitahstno MI u 
bUtti ilnaiiu U a i '<;< rt 

l j « -.t MI! f< rn n t n i 'a !)( ->i i mris fi art la fi,-.ini a i a 
di un ili imi •.u'p'iii) f ti") la sua pre iwiani t 'iti 
addirittura. | u u a 

Busti n r ) di i i 11 o l disi ir » di V o l i m i ! sit> t ir elùda 
demj'taìl o s(i)!i<h tp i io tjram'e pa alare rispettare li 
«ri;* (orlo ( I m o n l i f i \uputiei pn iriart il ' entro s\,ust a 
dei ofjji t'irti jmiiid i m (al l'( I ]> >n la "la ( oHaboraziam e wi 
ti P( l lOnticic in ii ri iurmctldii dn-OinpOòi toni dtl iMfi 'U 
democratico 

Quali or mialtta < profondità d p< nsier t' 

UNA MAGRA FIGURA 
Dia \ud nti l'ado < <p t Ir fri tu i \intin s in > stati 

assolti con t jrirìii 'd pu i i fidi' i i filile ioxt d i n o s - . i n ( i n ' • ijih 
o id i il di ni ' ita p i i \ u i u n i a t t ^ t , in i tn t i V L ^ i t o n i t n l a t o 
di mdui IL <r \ Mudi ili (U M ii i i t i > < > nnu rei il * (n_-i n i si ; a 
d i .L iUtn L k / i o m p u l ì p i i e- n i r t t n di p i u k - , t a ton l r i i il 
P i a n o Cut 

la molili ' tour ( fitifiid pirilit li fatto non coàd i t i i s te r ea io 
L t c o i i di'Kpie di frani' ad un ennevmo i e n ' a l p o inlamda 

tono che p ! in s>di (indiziaria t tato laminato 

ì leti ITI rumili inumi (>i i >sa si fratto diafcfic tirerue iPime 
jstosjfi (iollfi pus ( in proti?s(d di d'i sdifitiiti \, si d i ssero c inoro 
il loro /no» allo psciula L Viano dui v che non soltanto non 
riàohe i p rob lemi o i d i i c i d i l l a scuola italiana mi li esaspera 
accennando il i (trattore, c l o s s i s t j t i c LI lid sempre dovunato 
fin dai U rupi della « A/a o ria ( harfo C a s a t i * 

f ori urlata mt «ft i nostr i sturieiifi finnno m a t u r a t o una co 
sc ienza t r i l l i a e non mti nd >no sottostare alle decisioni a r b i 
ti arie ( buiocratidiL defili orfani (entrali Vooìiorjo m sosian 
za una Stuoia nuota moderici ,i( nltliameini attrezzata alla 
pan co i i (erripi In un altro pai st forse io Siato ti sarebbe 
congraltdatu rari loro \nr tali sensibilità sociale t poi i ' ica 

ìu Italia, inveì t i jnefir si e affidare le sorti del ia Stuolo 
e de l l a sot iefd a l l e \>ii( di p o l i t a Luificia politilo siolpe un 
ruolo di primo inani l o i lua io a concepire i rapporti con i 
c i t l adu i ! ni (er inni i dt sudditanza prosapie tutte le manifesta 
2ioni — a m i l e quale lupUiint sancite dalla Coslidi ione — t o n i t 
mar iou ie a ergiti < perno sles o punibili Gin o f/naisiasi a l t r o 
ni i t i is t io *• la li oot i (pandi, non baplia mai M co ri do il LLL 
tino adagio ni uso ai tempi del p i zzo 11 

A/a se la S tuo ia e la sonda vanno alanti < la puie fati 
coscimcui(J «li uffici pol i t i l i sono quelli di ieri heco porcili 
la poiuia interi enne pesaiiterwnte emiri gli studeitt e denunci) 
l dui a rn ion i quali n sponsabil i d i l l a j / imn/es luiurK? 

hattirtdmcnic la tosa t finita nel r di'alo \ o n e la prima 
volta in altra occ ti stoni dinamo proposto la inedaaha al 
doti Lacchi Lo h a n n o fatto m e , qucsiore Qui sti lolla a fare 
la inci'jru fintini <. stato i! doti Baithesdu l'ereiu r.on lo fanno 
questore di l ram ' 

ht biT/f a patte ti i o mi nifi a pini a ai (pianta lo spinto 
nuoto della ( <>stituz me - ione hu detto ef a eternante Inno 
calo Baia — non abbia (Unito di t ittadiuanzu ncfli organi deh 
cali della Stato 

VIPERE E TALPE 

L bas id io un di '( Ino a iptot ro Ivin bua e n on^cguente 
angoscia di duci matìn per nnbiltaic le forze annate della 
citta coiitio ilcune i ipe e inquiete e scontente the avrebbero 
preferito ti Lampo di ''Iurte (non s a r a n n o pe r CUÌO s p o r t i l e ' ) 
ai/Il ospi ta l i in tu udì i delle bost uij'ie die fanno d i corona a 
$ nerne 

bua citta che si i ppffa moderna con il suo piano regolo 
tote già s i s t e m a i ? c o i Ut situazione edilizia riessa a punto 
non poteia o i lamenti tollerar* questa velenoso tnterfeiema 
A/dilui i e t i pii sono suiti rosi impipatiti in t a r^a i t h i e r a per 
la neceùsai 11 opi tu di hontfu a Sulla sfoifio supaes tn o del 
Campo di Mute sono appctr i i lanciafiamme che hanno ripor 
tato alla nos ia menti pagine di stona patria e otti di eri ismo 
degli anni i t enti Questa tolta le (ose sono finiti un pò da or 
rumente Di npere intatti nemmeno l ombra (quindi e caduto 
li mollici ci M I O ; mentre ini e < sino stale snidate centtmnu 
di talpe che ai nano sullo il Campo di M a r i e 1 \fnco e il 
MuanoiiL' c o i t e loro t /anqi i i i la dimora 

ina ola Inmanda ma l Lf'i'io dt ifiwne (he ci sta ci fare' 
Le (alpe e ( l i \teipi scbaqqi in tpt( tu una n n sono gin di 
per se sufficienti a far intelaiare le niòpe o m ri «ar t i luti 
eia fiammeJ 

CORSI DI LINGUE 
coi PAmoamo DBLLLP.T. 

Corsi prat ic i l iber i a tu l l i e cor. i Incr inal i per il diploma 

tli Interpreta specializzato Le iscrizioni sono fper te fino 

al 2 ottobre 

n a di I I nlt |>< i 
i u i / t \ i i ino 
uno (.tltul in i 
iiik't s<- t ' nife 
mio i i i su H I 

u tei 

Sot'o il n<il ' 
li I Disimi cu 
inizio nel [i li 
colsi pi it 
se tedest-i 
impl ical i (inni 
sionisti e s t i l im i ! Ditti tursi 
antoiizzati d il Min.-» cui di 111 
P I si ad i to le inno ni n o \ t t n 
ini poi ogni 11 ri li i,i fidili HI a ti 
atif li pei i cnsi utn î . ì i 
li lessati /ili •-(( «In i 1 'i n u ni 
compatibilita t i i , li mix MI "i 
ld\0IO ci di si i ho 

Insegnanti st ina 11 con ' un 
piego di imo 111 inu ni i i ni tu 
(lo piat LO (I i inni» 11 |m ibi 
lita agli albi \i di <. nuiit tsi 
in l n e \ e sp.i/to di ti inno m i n 
lingua prescelta \ i s ir i ino mi 
si di 1 o J o i1 l o Liiaito DI i 
pi ine ipMiit (li t on \ i s iz un L 
di e^i rLi'aziuni lil i i i tu 
Libri e disili n i d «MI \ U 

I ì ino disti limiti ^taliiitdiiieiite 
1 coi si ti leniiiili pei il conse 

ti i tot'Ho di 1 di ilonid di intir 
nu l i sj u i i n / / ilei l incei suiirt 
I M I \ t i t i i i nlurn chi — in |M)s 
ii SMI dell i liei t za di st nula t-n 
di i infciioiQ o ili titolo equipol 
le me - dCMde ino avviai si al 
la car r ie ra di interpreti nei set 
Uni clil tuiistnu Jcll mdns tna o 
(il I ((itnnii i t in 

Si de di tutti ì coi si s u a M e 
e i lenii i di lingue di 1- neiize 
in Ma Hiifahm (lu'ata di mode­
lli mipniit i i t i c n d i e i pei lo stu 
iliu di T i inni t u a t per 1 c i c r 
d t ìz une de la Ir idu/iom smini 
M i i Ibi ssu la si mele uà d ' I la 
e i i h sit-.s,i solili ipintt le i s i n 

zumi Fino il 2 oltobrt Progiani-
ni i infoi ni izm n aneli n i e ^ o 

li ur t i t i d i l l i I' r di K enze 
1 \ ln\ imi nlo r ni i t f 11 e tutte 

li \t,< n/ie di \ i ICULO 

SCUOLA Al 
RAGGI X 

II processo inizierà l'8 novembre 

(Jua! i 1 Mie nlt ,i/a di II e \ a^intit ali clìlih^n se -> 
I Uslir i) tu Ila noMi ft p u n nu >a ' 

(Jua!i U (onrli/iuru fb 11 eclih/i-i Sdil.Mlu ' 
| ( nsa ha ta t to lo Sta to pt i la --cuoia [HIIIDIK a 

. (^nai i s ta to il e miti imito fl< III amiti insii azioni • 
I conuiiicili ' | 
I Qua l e il bilanc io eia 't ai K - aruhe sotto il pi n i 
I filo peni,ìerotfico flirlattii o ( i i p o ' u anni (1 -.cuoia ' 
i dell obb l i go ' I 
' Si piai par la te di st ola a p t i t a a t u t t i ' ' 
I \ qui ^tt riomantìt Ì ispuntle i i ni i pi ussiti i ^101 I 

m 1 Unita con una ine hit ta mia d i a m n ' . i h t a si 
I tua/ ione m cui \c i ^ano II no i n e unir al la \ ifilia 

dell a p c i t u t d del tnioui anno SLOUISIKO I in< h i r 
| ^la c i a w a t ui rk i c r m l n b a ì ! eli i oda t i inscenant i , [ 
, geni to t i s tudi nli pfcla^o^i^ti 

J 

Il giorno 1 
Oggi domenica 26 sol 

lembre (26-J 96) Onom.v 
stico Cipriano II sole 
sorge alle oic 6 4 e tra­
monta alle ore 18,13 cronaca 

(manca l'approvazione 
del Provveditorato) 
I Coiisi|>lio roninn.ik' doirinipriiticfa ha 

app inz i lo M-noidi nulle .ill 'unanimita un 
o d » imi il (|uale si ui% il.i il l ' i o w u l i t o t a -
lo ay,li sliidi ,ul iiutoi i / /a io l'apei I m a della 
linosa si mila UH (ha unii a di Tasn nu / / e . 
I i ' li 11.1 i p i n l i L i i l i li m i n i m a l i n o <lil n j ^ l li 

i M i n i i1 i I H i i i i ni i li i p i l i n i hi li i m i i 11 

m i n a l i n i l i ili 1 u n i n i i 11 n li n u .1 o l i i m 11 

il n 11 la n^l i p 1 il l i m a l i 111,1 111 1 ' o ili ll.i i( n o i , I ' 1 ( hi 

1! l ' i n \ i l i l i l n 1 li Muli p n s 1 » m i o ( hi \ 1 Millo 

ih , HI, I 1 1 1 / / ] , ! , 

ili idi 1 1 , , il 1 

Comunicato 1 

della Federine zzadril 

Una 
sentenza i 

che elude \ 
lo spirito j 

della 1 
| legge | 
I Convocato per verter-1 

I dì il comitato direttivo I 

m giMia 
deth Corte d'Asme 
l'omicida di Pmqmi 

UNIVERSITÀ' POPOLARE 
DI FIRENZE 

Sono api ile li isi n/ioni ai 

Corsi di Lingue 
k Ila din , i ta di b ini si di 

ESPERANTO 

FRANCESE 

INGLESE 

RUSSO 

SPAGNOLO 

TEDESCO 

e 

DISEGNO 

STENOGRAFIA 

DATTILOGRAFIA 

STORIA DELL 'ARTE 

\ i b 11 unno ) 01 r di Itvioti' 
si n in i inali Un PU KIIIMHI nelle 
i n uì nini 1 Munii pomi ri eli me 
I v iti < nn nx lodo t< ni Uo­
pi u n o ili o m i n o i isi h no d i ­
ci u n t o 

l C nih| iiuioi Ì77 ili <l il Mini-
Ri 1 n dt li 1 Pubbli ' 1 lumi / ione 
- in i s a i 1 il conti olio o l e 011-
- t / I N ti IM-. i i 11/10111 I < t n h 1 
' t i I \ I inno Inizio col UKIIMIIIO 
18 Oiniliri 

Ui\otK'ihi illn SCKIPIOM.1 % la 
ih e i| H 110 i iP il ijni ai Pai -
II ( 1.1 If i l t e l e f o n o i J l 0 1 / 

Il * inolili n i 1 inizio 
d \vsise 1 oli un pini < s.u pt 

La città in cifre 

Il Partito 
Martedì prò r n i n 

PCI - in l d Mi l i m e 
pi ovini id'c ili 1 n o t o dia 
* Sigmfitdtu dell t lo ,i I 
[lolitu 1 e 1 rimpi (i li | i i 

Giornata 

del ferroviere 
Il 1 ottobre in oci 1 11 i f i t « ' 

lezione eo'i p idiirir-nl i'( n 1 > ri/. 1 i n i i i 11 
coi so tir 111 cindc s u u no e ) l 1̂11 1 I 1, )! t MI 1„ { Il 
Mail dei frtinviLii r Klnli n <i \ / o i r l iti\ j ' idi i k i ed 
an/idiu l a ceiiniona i \ M i i a p t e s o l i i tu t v t i i oh di Pur 
l ' i a to 

Oggi Vidali 
parla a Vicchio 

Stamani alte oic 0 il) i e ni n i te n i 
luo^o una ZÌI inde ni mi tesi tzioi t P i li i m i ' 
sezione e Dimmi st i Siiv ino Mi 1 i il srn i M \ itti 
( ìrlos minanti i n e Hi l \ tic LI. m i o i l i 
a m o con inn.it i alti stati dt 11 t d i t t z ni t del ' 'CI 

della I t ts is mza 

Festival dell'Unità 

\ < li n Ì\ i i 
Il io d i II i 

\ i I M O K O 

a Tavarnuzze 
Domani alle OH .il (0 tu i lot i ili 11 i ( i ! l'i o i i l i 

\ a inuz7 t a w a luogo 1 in nigura/ioi e d i l i ino U i \ n o t i ti 111 
1 i de t toop ni i (]u idio delli m intlt s d/ un pc i i ' i i d dt i l n i 
aganizzatu cìilla si zinne riti l 'Cl di 1 u i t n i / / ( P JJ i ^ i d i n u i (if 1 
ftslival t b t si t u i a d i oom ini Imo il i i t t i lm i il s i ^ . m i i M n 
idi st i il.i di 11 i Homi i pi ri i / OIK ili 1 ir i i t M i n I- < i< dui) 

n u e u u i f t i i i za di l o e t t i M o n t i m e l a r . o l i l i ( ititi \ i, 
polan e della Res is te rv i m n la p u t i i p i / n u li 1 M i o li (a<\\ 
sina tiiovuli s t r a t i in inott di i b unoini tot p ò /inni di t i 
uni arimi ni f< s in d m 1 i t in/urn. l o i c i s i ti un li \ u i nii 1 

ottobic glandi kat i di buccola ili ilo oltobi < l e i u i M I I 
sito izione interna zinn di del eompa ri Hui i D il ti i ni tu 
m a luogo un i pio» /ione di dot tm i i i t i l i ì i i I' < im > 
t i \ \i l \ un e hi un ì doint me i ì otn Ini or hi i|n 11 i i '> \ 
-.tariti diffisioiii s t i m i l i u n i di il l ti i nn ' i i n i / n di 1 i nr 
piglio \llius \ u i i i ut _l iti pioi ziurii Iti Imi i ^n ii i ni iu~ o 
x t a t a oi^aniic/ata d i l l i 1 CiCI 

Oggi manifestazione 
comunista a Greve in Chianti 

Nel nomi di Mi u li ioti e \ ano nlt u n ( nlut J nei 11 S i i 
pubbliciiid ginvaiii ed dti/i mi o n b i l i n t i di m i I i i i 
s t i m g u inno at tuino ti g i u b i l o ni di Sp IL.U i u < i n t t m t i di 
C.iiadaidjari dt 11 i i l i , i ti M it i iti t ir i l i in i^l i t 11. \ in i 
della difes i di lì nei li m i ili i n i lift Mz mi p i h i 11 i i il si n 
Vittniin \ ti ili il \ doni o t si II < mk d i ! Q imt > n tilt nM 
Questo il pi tigri urna ori 15 ine unito dt i ^ i n b i d i i i ioli \ itloi io 
\ ubili otc lo JU tuutent amento dilli r i p | u s , i t i/i t dt i t mi 
pagni in P M / Z J d i l l i l u t i t o i h o pi i K \i e t t i u tot ! se 
g iunte limi i uro u i 1 M IL„IU \ i i) t l ini \ i | , m n n i 
za (i M illmtti u n I, m pi I 'Z i M Pi i < i , ' l u h I , 
ai gdi lb ibi rn P iii< i i in i H in t li t M i i i ilt 
( j i en i \ m u i i a Mi t l i tk s t g i t t i R K P I } ( , i l I 1 n \ it'n io 
\ idali 

Festa dell'Uva 
airimpruneta 

Oggi ali Iinpiuiu ta ìsi<t h o li 
giunta alla s u i t u ntun »\ i I-IIIH i il/ n 
dtll Assuddziunc tunvt i Pro in pi in* 
aveva avolo inizio sali i > < n i i v 1 

ctitti 1 t picsr nt i ione di l i <\ i i i d i 
pista di p a t t i n a l o 

il v t , 
( I n " 1 Usi fu mi 1 1 ili 1 MI 
n s u r i di I! i l'I h inno I ' K I 
ehi i I)iml)i di I i\ u n IZZI pos 
s i n f li t i nn no di I n qui i 
1 n l i t il il i nu di i ' Pi tisi i 
n i 11 i n m si v II 'li i , uingi ti 
i I intn e r In il v t to i i initL i 

di unii d t l soliti disguidi lini i 
e i ii i pi tclic 11 i ifmti non di 
pi ns i n clu ii i Uni il ì i omp 
ti titl v n li ino uni i si ],i t 
sp ins hihi i di uiipt du i i^U 
si idi liti tii 1 tv u uizzi di li 
i( i. ut i n | i st n il i nu di i di I 
1 ibbligD ( s p i l l a n d o un l imi to 
i e he loto u n i i ose mio ii ili i 
lo^l iUi / ioni 

Si t ra t t i di un disguidi) li i 
n u i itit o o (!| dti o 11 la il 
! i l io pt ro i hi d i in di f imi 
giù sono in ans i ppr ! n \ r 
mie scoi is l ico d i loio figli t 
i t t i iiciono unp izu idi t tu b TU 
lui il i si il iMn hi n t i il ino il 
pici pi t sto d di i m n ingnistifi 
e ibih posizioni t i u olii e Ì 
d innt ggi i i i in ohi di Y \\ ir 
niizzf Hi i t i n n i dito n i full i 
1 i t n o h < \ n 1 n ( to ulte 
ri s i si ,11 s mie n • i ftinzinn it i 
nel minis i , , , I, !,. PI fidi I 
i i'( ' pi i ti t o m i s )t o ni un i i o 
ht ( i si ol islii i I nde ite a Pini 
Mfic i n di ( tu ti io 1 i •si ut la 
pubblic i e i f voi i i t cpn 11 i 
corife ssirm ili ) fiiTiuiifpii i i 
ati trun a n o i h r u n i i dell ini 
zio del imo o i m o striMsiKO 
ques to d( lu i o n i o h l i n n <-n 
i i*-oll(i [ii i noi ne! ni 111 dov i \-\ 

< ous idcr izinm I < idint ri, I uinr 
no di I ( onsiglio cniiuin t\e 

f ni dnu di 1 g u n o du i 
i II Consiglio omini il< del 

1 In ip iu i et i pie a visione eli! 
la 'e t tc ì i eli! il Ibov ved i to ra to 
alili studi di I in nzi ha invi ilo 
di \ nu t misti i/)t 'K comi iml i 

tigli m i ulti 1 ist liizioni a 1 i 
\ II nozze ridia a z i o n i s t a cca t a 
i l ( i h scuola i u ila F r « n e r i c o 
Cecili zio i n t u p n te d, 1 dis > 
fiio c h e gli sturi* n h eh Tav ir 
nozze subii ini o IH 1 t a s o non si 
il n e s s o a u l o n z z i i e subi to ta le 
is t i tuzione (rune pu r t roppo la 
!< ttf rn surie'i Ila 1 iscia chi i 
n n n i i ' c i n t indc ie m e n t r e ta 
pie sui te e h r i UK ih e I i n e 
dami nlo sono (M c o n s i d e r a s i 
pronli e d i r non e giusto pi i 
\ a r e ì r t ' g izzt di I i v i r n u z z e 
di nsuf i i i i i i cpie la possibi 
Iit i chiedi uitoi ita scoi i 

piojii io nulla 
r a de !!.i si zumo 
se noia nu di i di 
< c o i n n ci il p n 
ssmio t non o! 

stit he eli d 
ist i ili api i 
st i ( ( i ta di 1 
1 n a i n u z z ! 
mn o t tobn 
t i ! 3 

it zi !• fi a di 11 U i 
)' ! l i I ( OHI ine t 
i i i II mn l jperi n i 
il ri l1 i m s | di te r r 

i t u e u d £ idtiu it le J i 

Martedì la 

linea « 13 » 

subirà delle 

variazioni 
l \ ! U infoi ina e ne in o r 

t iMimi tli i h I ie l a ini ìe ito 
de )Jt net i Ih clu si s\ nlgi ia 
il gioì no 2H si tu mi) ( p v ut l 
v i de \I te hi n i 111 ciall inizio dt I 
si tv izio t imo I 'II oit 11 t IH a 
di I giorno s ìpi i indicalo lì 
pi i e ni so I'I |! i Ime i l ' MI 
lui i li si gin liti de \ l i/inni 

Pi IZZ di ili [ M i n Hom ii i 
\ i de di I Pt idìlli) [tnpi n de 
\ i i [) III'I (1 ì ( ìstiglioni 
\ i ili Mai hi nc l l i IH i due si usi 
di e )<" a 

Martedì sciopero 

negli appalti FF.SS. 
Martedì per la durata di 2^ 

ore scenderanno in sciopero i 
lavoratori degli appalti ferro 
v iar i Le rat)ioni dell'aslensio 
ne sono determinate dalla vo 
ionia dell'azienda di procedere 
al l 'al legenmenlo dei personale 

| Me n i i e sia poi i i . K t u i | 

I
de i s i 1 i lotta nelle e impa 
gne la s t g i i l l i i a pioviti I 
cu ib de Hi i t eii i n e / ad i ì 

I li i p n so [ni i/iorit sulla I 
' M<i^e M l i t u i / 1 i mi ss.a dal I 

I l ibun tic di I i n ozi in ni 
elmi ali i appi t i/iont citila I 
legge 1 > si Hit ibi e 1%-t l e I 
co il e iinumt to . 

M a st g ic t i i la di lia l e | 
I ( ' u n i L / z a d i i p i o v i m i , le. ha 
• p n so t i uose! i / a di Ila gì a i 

I ve s u u t n / a e n i i s s a dal la 1 
Si / ioni e i\ ili del 11 ibernale i 

. di l i n n /c r i g u a r d a n t e In | 
j appl i t i/ioiit del la leggo W 

s e l t t m b r t l'Jdl ri 7od ben 
I U n / a t i l t in conti as lo con 
' I iute r] ìe l i/ione_ tino ari I 
j oggi t sp rcs sa da l l a r i n g ! I 
I s t r a lu i i con \ a i i giudizi i 

• ha aceol to nella s o s U n / a | 
I q u a n t o il pai Immi l lo a \ c v a . 

respint i \ o i i n d o con t io lo l 
I r m t n d a m e n t o proposto da l 
' la ( i i s t i a economica I 

I La st ntt n/.i non tiene con ' 
I to (b cpuinto a f l e r m a ' a leg I 
i gc IH ella le t te ra e nello spi I 
I r u o e di quan to amputinoli i 
. t e d o c u m e n t a t o da l legista | 

tore sul s ignif icato da dt 
t n b u t r e ai punti fondamen 

I t ili che i iguai ciano — la 
' pu m e ì m m t d i i t . i disponi I 
I iulitii d,i p u l e de l m e / z a I 
1 elio eli Ila stia quota p a r i e i 

• il d ' u l t o eicl m c / z a d i o a | 
p a t i t e ìp ite a p a t i t a nel 
conced in t e nel la d u c / t o n e 

I d t l l i m p l o s a con un rappot 
' to eh e impiopi e t a n o del 1 
j prodot to v c i s o il ter70 ' 
I a cqu i r en t e nel c a s o di \ e n i 
. d n a in e ormine dei p iodo l | 
I ti Tutto ciò \ icne i e in . 

t n s t ne con la Kggo e he 1 
anciscf i li fini tu colise 

g i u r e più equi l appn i l t so I 
' e udì in agr ico l tu ra" ) ( a r t ' 
11) una quo ta al n i e / / a d i o i 
I non m f u i o r e al S8V e non | 
i spe t ta al concedi nlo nien 
| I alt o l ln la s t j u quot i pa r 

te ( a i t 1) 
I l a s t e n t o n a dt II ì F é 
1 ile i m e / / i d i t dec ide la con 
p o c a / i o n e del comi ta to di 
| n l l i M ) provinc ia le pei ve 

I
n c i d i l o t t ob re [)ri a s s u 
mere lut to le iniziat ive a t 
u ad e stentici e e sviluppi 

I ìe I a/ione s indacale eh 11 i 
I i ale g n u i sal la piena a t t ua 
• /ioni li i dir i t t i d i l l a dt 
1 spombilii i delia riiic/iunc 

I
di 11 i/ i n d a e tic I dir i t to di 
mi/ialiv i e pei in te rvenne 
unii i n munte, t o n le a l t r e 

I o i g miz/azioni sturi i de del 
l i Lisi i Lui j ircsso le au 

ILO] ila f i g i u p p i p II lami n 
tai t e i rnimsUi rompe ti nti 

I p e t eli Ut im / i itivi c a p a c i . 
di n s livore q u t s t i g i a \ t 
v t rtf n /a che nonost inte la 

I le ggt <5b si e m ig noi mcn 
Li K liti/ (1i i 

j l a si c u te ii i d t l l i l i r i e r i 
I ini / / idi i fin ri ni a ìmpt gn i | 
. tu l le le leghe gli itt ivisti 

t 1 mie i a e ate gei 11 a svi 
lupp II* 1 a/ione sind i t a l e 

I sul p iossmin l a u o l l o rlrl 
' 1 in i a t luandt) i nuovi di 
I i liti dell i (iisnonibiilld e 
I d i l l i divisioni sul tondo del 
. pt orinilo ari ip i i i r u n i con 
| t ra t laz iont a / i r r i d i l e pei 

ri gol art lutti gli aspe tli t i s 
I >ati nini u lame ole d 1 tot 
' *e le oigaiuzzdzioni piovili 
1 11 ili dei m t / z a e l r i col p i o 
I Incollo di at r o i d o l/it ti 

• ride * 

, suii 'ii invi inal i de 11 i ( oiU 
una iL.gi i\ t i i n a giudu il i 

ibi \i i i inin l i izi rii lìi i ì u il i n o n d u il gnu u i di 
P isqu i tu Ila >- i i bil i/ioiii di p izza Pill i I ut i isi il p Hi i MI I 
(o iv ii u l\ ust t innii i h 11 l i inopi ia m i 1 i Sii vati i ( n u 11 in 
[I pi n i si \ i lu i i H i u 

v i n u i, 

Il I ii / i > IH t st i o i u o\ i i i 
10 | u / 1 lo nh ih i in i di 
in, ni IH 1 cui so li una liti 
n v, ut i il l ito i 0 ri il pi u v o 

p i i) i di n i Uusii i ili non gli 
i\ i \ i ,ji i un s o ih uni ii i a 

Mil ì i i l i m in l i lui in /a l 0 
u lpi 11 ul lutili il RiMignnÌ! 
11 n un i sgoi hi ì ri i ! riegn tini 
pi (IV II indoli! 1 1 1110! ti cui, SI 
ninni dt il i e fi 11 ( on lo sic sso 
ii tu s, 1 i tu ui i i 1 t qual i 11 
poi lo un ì ti suini il tot iee gua 
t il i ni nove gioì ni Subito dono 
il gì i me use ì di t isa t si 
costiitii u t u a b n ti 11 

P 11 lie li (onrii / i ini un nt di 
no i ipp u ivano n l'il i n il gin 
v un tu Mllldp iMo i pi rizi i p i 
e hi ili i* t ni I ni uni lituo gium 
zi ili rii Moni! lupo 

M (ondo li ione histnni di 1 pi 
ì ito I 1 tnzi ili i iioca dt I fat 
to i n ifft Ito eia nifi u n i i i psi 
eh c i the ni st tunava gì nuli 
m i n t i son/,1 t i l u r l c r l i la cu 
pa r i l a di i n t u i t i n e e di \ o l e n 
ed e da eonsirii r irs> pei s o n i 
s o u rimiriti pei icolosa II gio 
vane c o m p i i ir i in Co i t e ri \ s 
sisi difi so riall iv voi ilo I i an 
co P ne In pi i t i spond t ' e di 
omicidio volontar io e les ini ] 
pe i son ih 

Un .litio proci ssn di notevoli 
imp iu ta t i / a e (pn Ilo che vedi i 
sui bani In eli f l i imput ili 
il 2( novembre u n i domi. 
C once ti t d i anele i m p u t a t a di 
ts to i sione 

\l II \ 1010 ilfis mio Tanzi 
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Doti. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 
maldlllB del caponi 

polle veneree 
VIA ORIUOLO (9 Tel 298 371 

già 

VALIGERIA TARCHIANI 
\ islo imori lmcni i ) ili npiiiilll 
il i vl.iwìlii < ni ifllp M tltsili In 

I hmsi I K ili e per ini «Ile i l ' io 
, ilu/loni p inpr ia i t ipu i/imil 
I n i IDDI* \ In s / innlil il r 
| l ì i -MI2! I l i t i N / l 

la CASA della SPOSA 

Vi offre te novità 

e l escliistmfd 

in oflin tipo di 

ABITO DA SPOSA 
a tutti i prezzi 

Borgo Albini, 77 r 

Firenze 

: ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS: 
t Via di Capaccio, 1 p. 2 - Tel. 794,220 • FIRENZE t 

Imparato il Russo lingua di comunicazione di acccisq allei 
culttim e scienze di avanguardia I * 

: LEZIONI di R U S S O : 
• 3 ore seltintenall - Corsi triennali • 

Sorse di Studio dell'Associazione 6 mesi a Leningrado l 

« INIZIO DCI CORSI IL 25 OTTOBRE * 

• Iscrizioni presso la Segreteria: orario 9-12 16-19,30 t 
• • 
• « • » • » • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • # • 

PROPRIETARI di A U T O - C A A A I O N 
PROPRIETARI di p U L L M A N . T R A T T 0 R , 
l incendio del Voniro amometzo può eenere impedito dalla 
c o i - i ICTUIÌA UNiVKitsAlK l'Eit uAiTBEMiì che evita cor-
codi cimi ea terni canna di tanti Mniafl Evita Inoltra 1 ossi­
dazione dei m o n e l l i del lolaio te rmabat te r la , alettroilfll 
esterne che de te rminano scariche E* applicabile a tutte lo 
bat ter le aenza alcuna manomissione Con hpeaa irrisoria pò 
troie scongiurare 11 olii grave dei pericoli ed altri inconvenienti 

UHPVF11ATO IN TUTTO IL MONDO 

r EMPORIO DELL'AUTO • Firenze 

FIRFN7F P1A/^A DUOMO lar Jeler 9̂ «fa U 
l mLlìtt V I A KiCASOLI 9 Tclcf 29 6G41 

In una scuola accogliente e modernamente attrezzata 
S'egllete la vostra specializzazione per un miglioro 
ìmpleflo-

CENTRO 

DATTILOGRAFICO 

PIAZZA DUOMO, 15 r. 

e 

CENTRO 

MECCANOGRAFICO 

VIA RICASOLI, 9 

FIRENZE 

STENO-DATTILOGRAFIA 
MAGNETOFONIA 
CALCOLO MECCANICO 
OPERATORI ELETTROCONTABILI 
PAGHE E CONTRIBUTI 

PERFORATRICI DI SCHEDE 
OPERATORI MECCANOGRAFICI 
PANNELLISTI 
PROGRAMMATORI 

I PROGRAMMI del corsi IDI si ritirano preso la Soarelerla di VIA RICAS0LI.9 

1LV S t » 0 4 * 
SCUOLA PALLAVICINI 

I ONDATA NLX 101,7 
FIRENZE • VIA ANGLULLARA, J1 

I T M . K 1 N O 271) ')<)() 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
diurni e serali, normali e di ricupero 

MEDIE ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER 
GEOMETRI L INGUE ESTERE - DOPOSCUOLA 

I M P O R T A N T E ! 
Por proseguire gli studi NON E' NECESSARIA la 

l i c e n n della Scuola Media 

Tu l l i promossi gl i alunni dpgli Is t i l l i l i lecnicl commercinl i (Gal i le i , Duca D'Aosta, Gonovosl) 

iscr i l l i al CORSO DI RIPARAZIONE agli esami di sollombro 

i \ nini/uni- F W U T I o \ m onr i AIIF OIÌK n TUTTI I GIORNI FERIALI 
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DRAMMATICA LSTIUM ÙA MOMEDONIINI 
Per l 'appello 

«Non posso piangere : 
non ne trovo 

più la » 

Di nuovo in Tribunale 
Tamara -- '-* 
Parrini 

i , i i i i 11 i i h I n 

> u r l i i i II >M l»s 
l I I | i l I t i i l 

' ] | i | i h | U J ; n , l i 

i l i 1 » ir no I [ ( M i ) 
ni i i i i | n i i d i i l i In 

ri i i l i n i( 1 l l | [ i 11) (h i 

> i »! Il n i I I n>\ u n i I n i 
In i -,in j i i n in t j . i i 

i< h • rr'. i 

I m i n l i n i P u r m i h <l 
[ ' i h / i d i < i m i t i I I ) > 
« i > i1 > ii . il S i il i \ i I i 

i l i | n i M I n o . , » ! 
I i l i n, i li i i i I il i il i 

I i 11.• 1 it l l II | l)| l 

I r = • > i , | I h I in» 
il 11 I I ' Il 1 1(1 » 
I i l i i 1 1 I II I 11 1 1 1 

i M I M i ni il I s 
I i h 11 i n 1 i i h p u 

u n »' i i il u i < < 11 uni» i 
s d i » i \u1 ii ( i i i 

P i i n ) i l 1 <n 
li I i n i f i .i n. i 

<' t t< h i » m i i li i i | r | 

L a m e n s a d i M o n t e d o m i n i 

Sù: 
I e r i I d o l i R e h n l e 

n u l o u n a c o n f e r e n z a s t a m 

p a s u i p r o b l e m i d e l l e n t e 

h l u i a m m i n i s t r a l o A b 

foi i m o r i n u n c i a t o a c o m 

m o n t a r e le d i c h i a r a z i o n i 

d e l d o t i Re la l e t t e r a 

c h e p u b b l i c h i a m o e p i ù 

c h e e l o q u e n t e D e l f é s to 

g l i i n t e n d i m e n t i d e l l a n o 

s t r i i n c h i e s t a e r a n o q u e l 

I l d i s u s c i t a r e I i n t e r e s s e 

s u l l a v i t a e s u i p r o b l e m i 

d i M o n t e d o m i n i \ i I n i f > 
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nella conferenza-stampa alla «Pia Casa » 

La paga settimanale va dal le 

800 alle 2000 lire - Si costruiscono 

casse da morto e si erigono vasti 

cimiteri... Venite a vedere, ve­

nite a Montedomini , osservate il 

più grande cimitero di Firenze 

In otto punti le risposte del presidente di Montedomini alle domande del­

l'Unità - Previsto il trasferimento dell'Ente in un'area dei dintorni di Badia a 

Ripoli - La questione del vitto - Sarà ripristinata la coinmis «ione dei ricoverati 
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(pianti che mnnqiano a iosa tutti i qi >rn e nessuno di Uro 

possiede l automobile 

Qui /osc i ti non ce ne sono caio direttari r /W/Fni tn qui 

Ì I sta propria baie c i ni du un mfirn er a molto altre 

(ita delle Ina e e buone sunrt U ip ih fami, tutte d 

pioprio daitrc con qrniutc spinto di s-atrifiao Se (i 

inni erato lalama per quahlie marnila ni 7 za i millanti 

si fanno sul ita premura di esauditili i le ideri (hi ha 

stililo dip alla i'ta Cov i si sta mah i >n ci d< i ( uder j 
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più ciu cnmprptis-n a non et un muri scali moto a pa , 

genio a p( so doto ipti fanno tutti il propri) dai ere 
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iideri (lidie i il nu< un riso dn la < ni l a n a r i in 
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G R A N D I M A G A Z Z I N I 

\ ia Canto de' Nelli 20-21 \l 
Ma Vi ionio l) R - FIRENZE 

Por I AUTUNNO e per I INVERNO il più vasto assor 
lunenfn di Confezioni - Camicie - Pigia­
ma per uomo domiti, ragazzo Tessuti - Bian­
cheria - Tappezzeria - Corredi - Completi 

/ MIGLIORI PREZZI, \ ISITAThTI!!! 

N B M e r c o l e d ì 29 s o t l e m b r e i l i o o re 16 30 n i o c c h i o n e 

del v c i i l u i i P M i n o anno di f o n d a n o n e s i r i o f f e r t i n l u l t i I 

b i m b m l p. inn i con t n i d o r i » 

Ringraziamento 
I a f . i m i p l i i I i n ì a c t i i i n p t 

/ i i l u t t i ( o l m o c h i h a i n o p i 

te t i p i t o i l s u o c lo ln i i i n ice 

s u i n i i k t l i t u o i te i l i O a ' - p i i<: 

I i n i i t t i 

a c c o m p a o n a t c » 

riJTIIISi ^F l l^ l 
a v i i i t i i r c n i i ;mi ic ic espos i7 iune 

dei MA6A7ZINI 

GI0FFREDA 
CASA ARREDA 

I N V I A L E A R I O S T O , 3 T E L 22 64 4 1 / 2 F I R E N Z E 

T R O V E R E T E ! 

L A M P A D A R I D A L L A N T I C O A L M O D E H \ 0 

D A L L I X O N O M 1 0 O A L b U H L K L U & i O 

L L C T T U O D O M C i n c i L A V A I R I L I 

cucrivir IÌ'RIOORUI'RI 

T E L E V I S O R I OLLLL MJOUOIil MAKLHE, 

I N O L T R E . 

VASTO A b b O l ì l I M t N I O DI 

M MLR1AI E t L L I I H K O IMJIIhlHIAl E 

r-ì^f | "» 

LL N O M L L H L V I O A K A N l I b L h I I \ l V H L I 1 L 

l ' I U Q U A I i r K A I C 1 M I O L 1 0 R I A K 1 I C O U 

F A C I L I T A ' D I P A R C H E G G I O 

s'A- ^ I M , ^ 

BADIA A SETTBMO 
Telefono 258.004 

Via B. Da Montelupo N 186 
CASELLINA (Firenze) 

MOBILIFICIO 
A M 

CAMERE • TINELLI - SALE 
CUCINE - LETTINI • CARROZZINI 

'WWMil 

j^7T£ 

PRODUZSO^ 
PROPRIA 

E 

I l d o t t p r o f P a o l o R e durante? i n c o n f p r e n 7 a s l a m p a 

CYJV MIMMA Sl'ESA 
I MIGLIORI MOBILI ! ! ! 

VISITATECI!! 

,: i l \ 

CASA dell' 
/FIRENZE — VIA R: GIULIANI, 79 r. (Rifredi) Télefóiio 41.00.50! 

i f i lFFE - TAPPETI - TENDAGGI - MATERASSI 
3 TWrtP PIR MAPEDAMfNf 0 Df VIA CASA | 

L _ i i L fsjel vostro interesse visitateci l! 

ALCUNI N0STN mill: 
Materossi Lanétta ò veg. 80x190 
L. 3.500 in più - Materassi a mol­
le 12 anni garanzia 80x190 Li-. 
r* 13.600 in più -. Tendine Colo­
ne L, 200 al m.t.'.-. Terital dop­
pio velo cm. 210 L; 1:290 al mt. 
- Parure scendiletto 3 pezzi' Li­
re 3.200 - Tappéto Orientale 

150x230 Lire 13,400. '' /. 
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Al centro tecnico federai di Covercnno prosejui il corso di iddes tnmento valevole per I i 
assegninone del trofeo NAGC 1965 al qm le vi p r teelpino i 43 al l ievi selezionit i nei qu i l l o r 
dici corsi reqionali II trofeo i l lest i to dal settore SIPT d e l h Federc i l lo per in l zhhva dello 
slesso presidenle W i l l e r M inde l l i — s i r i assegn to i l i i l l ievo mcqliu chss i f l c i l o nelle tre 
prove che comprendono ahil i ta tecnic i su un pe corso di 80 metri con or t i co l i c i lc is t ic 
prove di paleggio e g i r e di atletica II corso si chiuderà mercoledì 29 con 1 insegninone dal 
trofeo NAGC da parte dei dir igent i mzion il i de l h Federc i k i o NELLA FOTO un gruppo di 
al l ievi mentre p i l l eqgnno con il prof M ir lo F e t n n 

schermi e riha 
TEATRI 

TEATRO INVERNALE AFFRICO 
( \ i a U M ii f rodo I int f< k 
fono 000 81 ) 

T | L( 1 (I l 
I 

111 
1 r 

ili, i 
SiK t o M l l i H M i di U ' 1 
Pdbq n r i 

CINEMA 
Primr VIMOHÌ 

ARISTON ( f azza Oluiv ani Ifr 
lefono mi (J4) 
Vugbt st i l l i di 11 o r s i c< n C 
C rdina t (VVI 18) IJK + • » 

ARLECCHINO (Via dpj bardi 

JeL mssi) 
Opcrn/luiie maggiordomo con 
P Miuna«e hA + • 

CAPtTOL (Via Castellani Tele­
fono ITlUO) 
I conn.jli.bsl con N Manfredi 
A Sf id i e U jTognazzl 

EDISON (Piuz-ia Repubblica Te­
lefono i i l l O ) 
Setti ii indili d oro con P 
I e n y C «• 

EXCELSIOR (Via CerreUiu Te­
lefono 272 798) 
La mobile amer icana , con U 
Uognuzzl C + 

FULGOR {Via M. Finlguerra 
T e l 270 117) 
10 sceriffo non paga II saltato 
( p n m i) 

GAMBRINUS fVia Brunelieschl) 

Tel mm) 
KlHlotn con Vitlorlo C i ' s n n n 

ODEON (Via elei cassetti Te­
lefono 24 068) 
Quel temi rari sulle macchine 
volant i con A Sordi A • • 

PRINCIPE (Vis ( avou Tele 
fono 7f t i l9n 
Agente 077 dall Or in i l e con 
furore 

SUPERCINEMA (Via Cimatori 
Tel 272 474) 
II t e r ro re -«elio spazio 

VERDI (Via Ghibellina Tele­
fono 296 LAI) 
11 compilano Don Cn mi li ci con 
Eernandel 8A + 

O G G I al CINEMATEATRO 

P U C C I N I 
Piazza l 'ucu. i i lei dlQ<<7 

Autobus 17 29 id e i5 

continua con successo la visione 
d un grande film In Technicolor 
che lascerà un ricordo Incan 
cc'lablle nH vostri cuori 

Per chi suona 

la campana 
con GARY COOPER INGRID 

BERGMAN ed il ln CCIL 

l)ii t u i t tensli 

Epetlacoll 15 17 3019 45 22 15 

M'conc le vi siom 
ADRIANO (Via Ktmigrmsi) le-

tffono 4HJf>(l7) 
\ m ir< e 11 H A( di r- on 

(\ M IH) 1 • • 
ALDEBARAN (Tu il l 1)1 l) 

il) Oli 1 s r r l lm pi r ir ullri n 
L Hub r t n (. 4 4 

ALHAMbKfl t II.ZZB B ì u n r i i 
[pi U-lhll) 
Dil i n fiuell K signora'1 ( n 
I Curt is S \ + • 

APOLLO lei 27004*)) 
( hi h 1 i m Ki l idia S h i r m m 
1 n I Dc-i i l ly G 4 

COLUMBIA I L . 272 17B) 
Lt dolci nott i DO 4 

EOLO Uiurfec a Frediano Te-
Ipfono 1% nil) 
t idjio crosso 1 Hnlata IIrl(lf,r 
( 11 ti Buchh \c \ 4 4 

GALILEO liurgo Alblzi Tt ie 
tono mi 687) 
50 000 r t r r i l ne p r r t r ad i re con 
C Robr r t son G 4 4 

ITALIA (Via Nazionale Tele­
fono 21 069) 
Un dollaro mirato con M 
\\ ood \ 4 

MANZONI (TeL ^6flH0B) 
Un dollaro b ina to e in M 
Wuod \ 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
TeL 275 954) 
I n collina del di onore con S 
Connerv (VW 4) DP 4 4 4 

NAZIONALE I V I B Limatori le-
lofno 270 170) 
II r meli ci e f, li sgl i ta t l c i t i lì 
n o n A 

NICCOLINI (Via Ricasoli (eie-
fono ÌA JUl) 
I ul t imo o in id i l l ) con \ De 
)on G 4 

VITTORIA (Vie Pianini t e l e 
Tono 480 879) 
\ m o r l di una <• il la est I R con 
M Mercouri (V \ 18) DH 4 

ler /e visioni 
ALFIERI (Vid M de t onolo 

Tel UH \SÌ) 
I lini scrKentl tir „ IH r ilt Cu 

4 3 
Mrr con Frni 1 I I n ^ r i ^ 1 

Lo »lfl« uh e appa iono ao 
cento at UtoU del film 
co r r i spondono &Ua t e 
f u e n t e clMBlflcailone per 
gener i 

A • • A v v e n t u r o s o 
C —• Comico 
DA s : Di sego» onirnat* 
DO « Documentar i© 
OB — D r a m m a t l o » 
a « ai silo 
M m M u s i c a l * 
S m S e a t ) m e n t a l a 
SA - Sa t i r i co 
S H — S to r i co mitologico 

11 QMtra r i a d l r t * imi fllm 
vieci« e sp reMe a H modo 
•e juMit« 

• 4 * 4 4 —• eccezloiuU* 
4 4 4 4 — o t t i m o 

4 4 4 — buono 
• 4 — d i sc re t a 

4 «• m e d l o c i * 

VH 1« v ie ta to al m i ­
nor i di 16 anni 

ARENA GIARDINO COLONNA 
I d i si ri,( ntl di 1 11 r Ir 
i usi r co 1 h r 1 1 hi 1 (.r 

<• 4 
ARENA UNIONE 

l r i u i terr ri Jf I Kirghisi 
S M > 

ASTOP 
\ 0J9 missioni HOMI, K r t, 

-> C 1 (, r V 4 
ASTORIA t\[<, Aretina l e k l 

W Mi) 
[tlo Conci) >s con L () Bi lei 

\ 4 
AURORA (Via Facino l i 1 eie 

fono i0<101) 
f i n i i ) 11 u n a s p i r a l i r ia ( o n 
Y Lrynn-^r A 4 4 4 

AZZURRI iVie fentreliB l e t e 
fono ÓA 102) 
Por un piiL.no di doli irl con 
C E i s t u o I \ 4 4 

CASA DEL POPOLO (S <.> r 01 
I a sotl lma alha e \\ flol 
d t n Dil 4 

CAVOUR (Via Cavour lelefo 
no 587 700) 
Paga o muori < on M Veff 

G 4 
CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 

senese) 
\ ic t te i'el Texas con C, Mll 
land A 4 

CRISTALLO (Hfarzn Beccarla 
Tel 686 S52) 
S 077 S[)liinagRlo a ranger ! 
con L Dnvlla G 4 

EDEN IVIU t avn l i tUi l e l e t a 
no Itf m i) 
\ < u r r l In <• ill*>(,l 

FIORELLA (Tel bffl) 240) 
\KPiito 077 missi ni HI 01K 
Mar \ ron K CI ik A 4 

FLORA SALA <li i / / rf Dili i / i a 
Tel 170 101) 

I 1 sfliln Ucnc i\i HniiL,kok 
n H II ri •. \ 4 

FLORA SALONE (Plfl77h Ol i 
malia* 
pi r rhl suona la r i m p i m 011 
f C o 1 r » i t 4 4 

GARDENIA (Via D M Manni 
I r l MIO W2) 
SI r r i f h a r r l h i e r C l ici tol i 

A 4 
GIGLIO (( alluzzzo) 

S 0"7 pi 1 IL,KIO a rariRrrl 
f 11 I ì) «MI G 4 

IDEALE ( l e SO 706) 
S lo contr > tut t i on II Muri 
d r \ 4 

IL PORTICO (v Capo di Mondo 
Tel 675 9)0) 

Non sì Limo angeli co i il D i 
(, ir t DK 4 4 

MARCONI (Via D (cannotti 
Tel 680 B-M) 
II temi Diario ci ri R M l t i h u m 

^ 4 
PUCCINI (Hiazza Hucclni l e 

erono )2 067) 
p e r chi suona la campana con 
G Cooper Dlt 4 4 

5IAOIO tViala M- Faot) leie-
tono SU DM) 
V 009 missione Hong Kong 
on S Crnntjcr A 4 

UNIVERSALE 
Per un pui,nu di dollari con 
C i.eBtwood A 4 4 

VESPUCCI (Heretola Telefo­
no -107 0/2) 
PiW/l p ipr e pillole ro 1 T 
Jewi s C 4 4 

Salt* parrocrhial i 
AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 

De Hucci Tei 2H2 B72) 
I i r r \ alla risrossa 

TRIONFALE SUCCESSO AL CINEMA 

GAMBRINUS 
di VITTORIO GASSMAN nel suo primo film comico avventuroso 

TECHNICOLOR [ TECHN SCOPE 

•OR>nOP*LWi[EUANO«PUJOLO | UNA WWOUZlOwe UAiS KILMJftC'AA**XiaHOfLP&IU& IN QpOPEKA ÎONC C£W LA CCVHOFILM^CAJItfA 

ARTIGIANELLI (Via 
o. 104) 
I t r t t rf,( nli di II 
R J i i r r l n 

CIPRESSINO 
OSS 117 niinarcla 
con A M Fier nj, I 

DON BOSCO (\ ( 
M l l 11 f r u ì i l 
e r 1 Min 1 

ESPERIA 
I llf.1 (li I c ip ì t ir o 

EVERES7 UHI 1/701 
<) 1 il a ( I H v ili FARO \i 1 Paoiotli 

ne T top 1 

FLOR DA (V Pisana 
no ^IHJ 1 i0) 

INDIPENDENZA 
II iillliust i r e dell» Costa d r r o 
e» n R Mitcnuin A 4 

ROMITO 
I ni ii,n fii I I ri leu, del West 
011 I R Stuar t A 4 

ANTELLA CIRCOLO RICREA 
TIVO CULTURALE (Bus U 
R I 6% 207) 
o^gi ille IT10 o 2130 dan?e 
S u o n i il compi s'to I n u o / i 
Mok mbo » c i n t a n o Mircel lo 
t Holicno 

CAS/1 DEL POPOLO ( C n s s m a ) 
T itti I -nbati e domeniche 
ili i r e 21 t r a l t r n l m t n t l J i r 

? imi sulla u r i 1// ti e ( 
Irò t S u o n i il qii nwt to t Tilt; 
Musi i i i i n d s 

CASA DEL POPOLO ( lmptunc t i ) 
\llt. 21 iiTn7< con (nauf,ur 1 
zion" d i l l a t t r n z z i p inor imi 
c i Su ii i il con p! s^t a l l ic 
RIUL bl r i » C i n n i n Robcrio 
e Massimo 

CIRCOLO BANCARI ( \ ia l o r 
nibuoni 10) 
\ll ih Ki Liniiffiiri/ionr "t 
t,i ( d i i7ant( S 1 nan a I 
M i | n i n > i 3 C i n t i Pier Wil 

LANTERNA BLU (Ltingirno Pe 
con Giraidi Pia?za Piave) 
Ure £ì JO i r a iun lme iHo dan 
irfnte con 11 complesso del 
giovani a Xlie Mozzila Qmn 
tett • Can tano Pao o Franco 
i Graziella. 

MJLLELUCI (Campi Bisenzio) 
QuHsla nera alle ore 21 danze 
Suonano t I Mi s i n g e r 9 » 
Cantnnn lt ny e Carlo 

LA PALMA (Brozzi) 
Alle 16 (0 consueto t ra t icn i 
in tn io danzante Suor ano « I 
r igazzi del soli r Bua 1T 

S M G I G MODENA 1 La boa 
te (Bagno a Ripob) 
Tu t t e le domeniche olio ore 21 
danze con Roberto ed li RUO 
t-ompl 

u i i i i i i i M i n i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i t M t 
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' a 11 1 S I rei /oì \ n flol 
I \finolo 17 r Hi». if,li) \ n O h 
b d l i n i 87 r (Si K \ v i i Giobn 
ti PO r (Bi iMom) \11lp De \m 
n s 21 r f l i n c i l i n n ' / l Iso 
lotto r 1 f nm 11 1 n ì ì i n e 
( il il i fnm ( 1 (f ri m i e n 61 
\ n Mircor i 9 r Cento Stille 
v n D Cu ilio <1 ì (mM v i 
J un t ina ) (Si ine lini) pi MI \ 
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HI01U I i n i hi 1 S Meco 
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Orsini 107 r (Cor LSI) ia Di 
(un 57 bi (Del Jì (imo) p n ? / 
S Spinto il (S S trito) pi t / n 
S Felice 1 r (Bil lini) \ n Pi 
p i i n '9 r (I i r it 1) u i Sene 
st Ci r 'Beni u n MI SI ne 
•>( 11 1 d o m i 1 1) \ i 1 Sene 
sr HI r fS l e m ) 
m a l'i (Commi le n 

Turno selbmonale 
(otario Inìntc rotto 8 30 20) via 
t 1/mioli 7 r (Mo Uni Dr Alit 
ti) v n del Cnrso 11 1 (Cinti) 
vin d i i S t iv i 80 r (SS Annuii 
zi i t i ) u i Tom v noni 97 r (In 
«lese) v n P.m/'tni 05 r (Stazio­
ni ) pia/71 S I >ren7o Jl r 
(S [ o r tn /n ) \ 1 C mori 65 r 
(I n n c h i ) vi 1 Bufalini 2 r (S 
M Nuovi) viale I iv ign io i 1 r 
(S Ccttenn 1) via G P Ors 
ni 107 1 (Cortesi) v i a h f a h 
tafimi 2 a (Comi m i e n 6) via 
Gobe t t i 129 r fRnrg oni) via 
Chibcllina R7 r (Selva) pia/za 
S Spinto 12 (S Spinto) v n Se 
nese <il r ( P o r i a s i r r ) Rorfio-
gmssint i 18 (S ( di Dio) p n ? / a 
Isolotto 5 1 " 

PI 17/1 S IlC( 
1 G \ i 

tol 1.11 D Lir 
Tient in i) (St ib lini) 

Farmacìe di rvliio notturno 
pi / / i S Cjiov 
n i ) vi 1 Bnf 1I11 
vn) vi 1 Cino 
v n d e l h Seal 1 . .. 
vi S c i n g h 4 r (Lomun ile n 1) 
p n / z i D i l m i / n 21 r (Di R u m 
di) via G P Orsini 27 r (Mo­
relli) praz/ 1 Puccini 30 CM0//1) 
pi / / 1 Isolotto 5 r (Coirtimle 

e C-ihl ifimi 11 (Co 
mi n i k n 1 B rimi ni s inli IH 
fS G di D n ) 1 u / / a delle Cu 
rt 2 r f D d h NTV ( ) v n G P 
Or ini 107 r ( ( o i t ( s i ) v n Se 
ne e ^06 r (Del Gallu/70) m i e 
C 11 hn i 89 r 'Co nunik n 8) 

Firmacie con servizio festivo 
(8 30 13) Sabato pomeriggio aper 
to servizio notturno a chiamala 

Buzzi P miriti) P t i e t o h 
(I i zz tn) Si Ui^nino (( omun ile 
n 11) Galluzzo Del G i l ludo) 
I r r s p n n o (Hri/10) Ponte a F o n 
K muri ile n 4) 

ARREDAMENTI DOMUS 
più completo assortimento in Toscana di 

MOBILI MODERNI 
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LA COMTESA PER I CONFINI IN ASIA MINACCIA LA PACE E AGGRAVA LE CONDIZIONI DEL SOTTOSVILUPPO 

Ora: un fragile armistizio e difficili trattative — I contrasti religiosi e 
l'eredità della dominazione coloniale sullo sfondo dell'attuale controversia 

Al ronfine nord occidentale indo puf istano e sull ancor pm maitorialn frontiera Ira i dite pa ' s i rnpprr 

tentata dalla linea dd <t rissate il fum o , che (la f » r / s i IH anni taqbu in due il Kashniu h a r m i linahntnti 

inaiano PUH st LOTI lo armistizio ut ÌS anni raqtjiunto il tiranti/ di un t ondilto maio lunqo ( anquiiìos-o 

di quello (hi \7 JS ma altrettanto (u r unita e f irs» nuora p u pt Ì u dosa del pru t d nt( per li scoiti di Ha 

vene in 4 la Bisaqno dir( nessuno di i cantei datti nr ha tratto un aumento di prcsliqio IH <u?m delle 
dir - ' - ' - ' ' . . . 

-7 
q 
/ • 

oeue m 1 la Bisaqno dir( nessuno di i contei datti nr ha tratto un aumfnto di presliaio IH <u?m delle 

1uc opposte raqiani (he t enqano ai amate per ri endi ari il Isa lui ir si t ralfor/ata mhne la linea <uJta 
furile il mtoio n i snte? il furto* ha b'nenia U opp >stt for i unitari , p e oc'u ari il ic/a ilio puad nle I tuffai io pi i 
(limito o r t i e sin te ta qui ta gut rra • t o s t a t o un c/rem r u n ru di uh tim it ( < hi tilt r < rmenu ind, bolla tp g J frne/i/issimr 

jorz» e (monache dell ìndia e dtl Pai istan / o r s e m i m i c a pi r in a {urlio e Pa' isfan fralferanrir f nalrrrnt ? , an la prò 
spi Una di trai are un net orda' IM parola orti è alla di ni su ne i n non suro fiale 'a trattatila comi dunosi r ino ali ai ir 
riunenti ueeidu'isi dal l'i 17 ad omn ( M / I incidenti di froiln-ra l odio e il s m a l l o reciproci che si sono cos tan t i minte e n t r i 
scinti tori quigli infittititi e con due i ere e proprie g terre Irnlnade) e rane fornir finn re li inaisi del j rablema di 

hu hmir e le p ropo te dì suiti • — — - -Ka hmir e li propo te di sodi 
ione c> e i 'inolio formulali i etilato una vera pai 

dalllidu e dal P l ' i s t ru ì l( h~ ' '-•'- - • • - - • • 
nrif fino a c/inmelrulme nte >') 
poste a l ' ' altre 

I rasi.itrando il compi t a a f'i 
[orso ui tonlra ti religiosi 

jra hdu i Musulmani nel (or 
o di i s {«li passa t i contro ti 

sempre a'imt moti doli impe 
rml i Trio (die d o r o I afferma 
zione d l suo dominio s (Ufi 
penisola indiati i appoggiò orti 
(piesìa a a qui Ila comunità st 
rorido d principio dd divi(l( t t 
impf rd) e suf fu lente r farsi 
al 1917 r er de l i nca re i t e rmini 
(S s e r r i c i ! dilla contrai t r sia 
indo pai tana per il Kn hmir 
nodo amplesso e ancor più nr; 
grot ini ato dalle antichi? e re 
centi manovre di'l imperiali 
smo 

lì dominio tnglae sullo pe 
ni sola ind iana e iurato cento 
e un anno Si affermo nel IH><> 
con il crollo ded Impero dei 
Mogul (che ero musulmano e 
che estendeva la sua autorità 
su tutta la penisola nonostante 
la forte opposizione dei diri 
oprili della classe indù) e ter 
T urtò nel 1J47 Sulle rovine 
dell Impero malese dell ìndia 
nacquero due stati l Umane 
Indiana e il Paf-isffiii Già que 
sto fu un fatto negativo es­
sendo la peniso la ind iana un 
d i / lo unico dal punto di insta 
aeonrafteo da quello economi 
co e anche dal punto di vis'ta 
etnico Ma li solfo die si era 
anerto fra Indù e Musulmani 
nel corso di mille anni r-toe 
dopo le prime affermazioni 
dello relif/ione m u s u l m a n a in 
Ind ia , era profondi) e lo aie 
x ano ulteriormente ingrandito 
le antiche e più r<centi vicende 
della lotta per l indi pei (lenza 

Ovviamente l angine * reh 
a tosa » d"lla dn istorie della pe 
ntsoìd in due stati doveva dar 
IUOQU od una sititiftone * sin 
notare » per non dire abnor 
me \l Pakistan < diviso m due 
pezzi (quello Gru rifate e quel 
lo Occidentale) distanti I ri no 
dol i n i t ro 1 r)(i0 dulometrt ni 
minimo d altro canto non tutti 
i misulniam sono r ingruppati 
nedo stato pakistano ma nioì 
fi di essi viiouo udì Uni ne 
Indiana ben 50 milioni Ma 
sopmttutt ) il enti no reliqi >so 
della (ìnisione mi tino subito 
in ((inflitto i due stati per la 
i asta icpione alle 'remo nord 
dello penisola il Kashmir 

ì accordo per I inrtipcirten a 
fisso in proposito un principio 
clic evi(h nteincnti . ra buono 
soltanto sulla (arto Iti coni e 
mito die gli stati minori tei 
sublimimi nte indiano (bai U> 
finn al l'i 17 qoienati allindi a 
minte (la p r inc ip i o capi idi 
piosi ma in pratua tutti siilo 
la dominazione di II ÌIIQIIIIU rra) 
potevano sieqliere l ind i jen 
(hnza I unione cor il Pakistan 
l un one on I /ridici 7 ulti o 
quast tutti t principati s ci 
sera l unione con / Indio ti 
principe indù del hashr ir 
Ilari òmpri sce l se i r n e c e I in 
dipenden a IM dtthiarazi >m 
d inrJipeu lenza fu fatta allo li 
ne di aqi sto dd l'i 17 ma op 
pena due mesi dopo s c o p p i n o 
nel Kas/imii una ni «Ita popò 
lare contro la monardua \cn 
date indulsa molta in mi 
si mescolai mo le aita ila di i 
sostenitori lei! un OHI < A l'i 
ìtstan e onda quelle dir/li 
d e m e n t i /iioindrciui In buie 
la m o l t a finn induista ( l i m i l i 
una guerra in de a car itti re 
relif/ioso 01 7) pir anta d i l l i 
popolazione s.fjsimin < u n ni 
mai (, il 2i pei e nto indili < 
infine un /infililo <ip< rio fr i 
ìndii e Pa istori d< pò i ie I 
principe ka fi m i n ni e ui din st > 
aiuto ali Inaia r o n d o t I aqiiri 
stoni pfirVis ina » e (pandi ' i 
limone con h dui 

II cessali ri fu tea fu roo 
giunto alla fini di I l'US lumi > 
quella Uni i di Iantina ioni 
t lie s iu t f N omr ite < oli i n 
t a ta una fi min ra 11 ra i pr 
pr ia cu end > t min I I idia quan 
to il Polvi f i n pillatimi nh au 
iw-so le pi rli (hi i rispi ffi i 
eserciti ii< upai tino al termine 
dal conflitto 

L'èrmuituio non t mai ih 

- . . - _ - , ... / /urlio 
io / o r i en t a to re a nte mi ti e di/ 
a parli chi e stata imi in 11 

a pa r i t à di d i n d i con oli a l t r i 
•.triti in strio ali Unione Indiana 
(con de uni fatte si o/or p dal 
tini crno di \u i r a Odia ma 

h' I 0\U non ha ne t noie in 
to) e sempre stala H)(}dto di 
mucchi pai i (ani di infiltra 
zi un di (err i n s t i di ,tll di 
sabotaggio ih t un sedri'pp 
eserc i to di Ubi razioni m r e n d a 
L'Ì Utinto d i lemi nti p d ista 
ni i l a fj ie-.fi •>!< ini nn e 

iti non aa aiuto n fi rindum 
'ir i Ka hin a n ut li er i pn i ijfr, 
doli tu cardo fUO\b) ette si 
fondano i si impongono le di 
icr e tesi di i dui pnt si 

K a i t a l p m d i ifferma che il 
Kashmir dei e * 'ulto > / i r 
p a r t e d r l Pulitoti perchè la 
suo popi la ione e pi T tre qtiar 
tt musulmana f si faccia il re 
ferendam — dice il governi) di 
Hjualpindi — e si udrà Inni 
tre il Kashmir e una sola unito 
geografua m il Pakistan ed 
( uidispen abile al Pakistan 
stesso pa ta sua economici e 
per la sua difesa 

L ìndia dici che la magt/io 
ronza musuln ana del Kas'imir 
non significa in se nulla in 
/ridia i i i 'ono ;ia (.monolito mi 
Imni eii niusH moni / ' referen 
autr oggi r j i ti a senso una 
scelta e e qui stata quella ape 
rata dal pniuipi koshmin i er 
so la fine dd }<>i7 Inoltre nel 
la parte indio io gm sono siale 
fatte le elezu ni Infine la re 
sponsabihta lei mintale pie 
btscito ricade sul Pakistan die 
si e rifiutalo di ritirare le sue 
truppi dallo iurte che esso ha 
O'titpa'o dopi il IH e no at 
Ine<ato con t i / llra'on la parie 
indiana cere nido di suscitare 
la per quanti % tori scorso sue 
-"esso v un duna da guerra 
religiosa fra! icida In sostanza 
anche I India da sempre ri 
i indico il Kri sfuri ir lutto an 
etti qui ho immuustiato dal 
Pai istori 

Ce una stia c o n s i d e r a t o n e 
da fa re alli ragioni indiane 
— indie ri oneistenr/o IJII ri i 
fondatezza at' en'ramìx le pò 
si< oni id e d i e 1 India 
in IH anni ou^ideramt) pun 
le d'f'ieili e indizioni createle 
dalle a d i i ita pak i s tane njn hi 
apetalo nel \u /unir in malo 
tale da rentier t oggi tura 
c'ie tiri p ie / idei lo le darebbi 
I mitra ree/ re ne / ppitre tioltf 
gemme w notti air f i en i ; 

nn he tini ni io n del ha /unir 
SI eif erse ro ìel P) 'ì tpi nidi i 
due terzi d< I paese > e n ier i 
prattrameni" gisti sotto inni 
ministrazione i ulama f / idra 
s:i p r e sen t a i i e omr un pie'-. 
l ineo i affo ter a la moderni! t 
e l indù trit Imo i me impe 
guato in uno campoepia di to' 
li tatua limolato a organismi 
p i l l i l o d imuc ratic i un p lesi 
cric infine i ipponi t a ad un 
Pakistan duuso in una slrttt 
tura teatrali a del po te re ut 
fu talmente l noni tante i « Ut 
pubblica isl mua dtl Pan 
siati * 

A lutto f/u ta e 'io e t)glun 

' gc re l atfn ita di II impi lalisino 
di cui ( stali jrmai abbaslunz i 
s< r i do Inqhiltt r,a e Stati Onid 

, /lamio armai i 1 un contro I iiltri 
' i cine JIOI i il PaM fon e tato 

net Italo on la p >Ulua (U ili 
aiuti e spn ta ut l't e Ih au t 
imperlili tt della ( I \ 7 0 t 
del la SI \I0 I India m i e t e e 
licito bloml ta come ' (oi 
H' ttraìl l i ' in funzione inll 

ut ( De ti li n i ut ai on 
I full thl Ko ' imo i e s t u p r i 

p i o / i d a f o ri Ut gii niti enfinoti 
Idi Oc t uh tilt orni di un gre 
t( sto pe r tt ni ire di e 'e nclert 

| e ostiniti nn nlt l uria eh Ut in 
l,e nn a i d iniolisto in Ui i 

Qui to il pr itile mo li I Ko fi 
inir e il epi tdrt in cui si m i 
'e < a (m I piali tu >tjna om 
ore n h re a tu gli i tementi 
tifiti dd soffi il uopo i onomi 
co e 'lidia tome nel su 'uori t i 
nenie intimiti) allo attilla dd 
lo tiilfi ilis una ir ittatu a di 
p le e fin S'i istri e \ uuò Khan 
j l e in li rnlorio soi le lieo 

Mario Galletti 
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LA CONTROVERSIA FRA INDIA E CINA 
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L'EREDITÀ DELL'IMPERIALISMO 
La dominazione inglese in India ha creato la situazione incerta che é all'origine della vertenza 

li lì dtteiitbre l'Mil Ciu Lutai 
dichiaro davanti al parlameli 
to di tJLc/nno t Jl governo in 
diano si d imos i r a del (ulto ir 
ragioni vale chieda do alla 
Cina di se) trnberare sette pò 
sii ci t i l i sit rati m i te r r i to r io 
cine se net n d o r è j t c ì d t n t n k 
f del lo franili ru) cane condì 
zinne preliminare ai neg jziofi 
ÌAI Cnra non sound; e a eynt 
sti p j s d i ili e bisogna ri 
cordati al « o i c r r u nidiono 
c/ic (JQ 000 Kmq posti a sud 
della / ir f ci V o t yePion sono 
ter r i tor io c m t s e e die io tuia 
non ha imi rimine itilo alla sua 
s o u r a m i a ai di i s s i » 

Sette giorni dopi pn nini 
c ia to eia un rappn sentante del 
governa davanti al congresso 
popoline nazionale OH ne la 
n s p o s ' a indiana Sii/uffa 
fonia si IL a n r ind icaz ione su 
epj( sto zona ilIeociNicnfe JC 
cupola dada (ma indica ette 
gli appi fili te rr i toriol i di pie 
sia non sono soddisfatt i e e 'le 
tsMi ru n di td( ra pm una so 
lunon, pue dica > 

| io s ' i fdacolo di due fra i 
pi i t a s t i e popolati pie i dtl 
mondo (l'i milioni di t mq di 

. te r r i tor io ol t re un n tliordi Ji 
a/)i'i ti) ( t e si if/ruriffino p'f 

' il p ssi'sse di ipj i no ' ''/ filiti 
I kmq di u rn sp ipiAatc e i 

litote in ZOIH imperite è cir 
I (o sconcertante ma as sa i 
I meno lo e si si ro nrrunfa the 
1 giusta < i rtenza animano e 
, tino di Ile e n dito Itisi iati il 

domimi coloniali la cui et 
hizioni fi complicata e te ro 
da questioni di prestigio lai 
nane nalisino doli tihlirztnio n 
dello i fi lenza sfr s o nel ai i 
dr< de ilo Irr le otri volliu a ti 
t rasc in io delle aire par t i r a 
e già comi lieo li ss imo o(;c< d 
i a nenie or r lo l ' infuso ho e 
storico diplomaiica c/eocjr iti 
t o e pers ino cartoarniica sulla 
quale pagaia 

Cercando di sempl i f icare 
t e d i a m o di tracciare un qua 
tiro della questioni 

I settori contestati della fron 
fiera Cina indiano sono ( re 
a ovest la rea ione dell Uscii 

timi delimitato dal btiitsiung 
dal Pibd e dal Laddakh (ui 
totale 61)000 kmq) il c e n n o 
ol i t ine piccole a r e e f / i l a n o 
latitano Bara /ioti Snnpt ' io e 
/ apthal) l 000 kmq in tulio 
d est una cgiane di % Udii 
kmq limitata dalla linea Mac 
Mtihon a nord dalla Birmania 
a oriente dal lìttihan a o c a 
denfe e dal tonfine itilo Stalo 
indiair etili Assum a sua Que 
sta regione ostitui-.ee la 
\hhA (\orth cast (rtritier 
Aieneii) creata a suo tempo 
itigli malesi come zona cust i 
netto fra I India e il 7 ifiel al 
oualf la / m e o MacMahon i en 
ne imposta 

Pruno di pret isare le pi i 
zioni di Palano e Nuova Ddhi 
su ones t i tre punti bisogna 
fare un salto indietro ned 
tempo 

\ e l ISI^ i rappresenfanf del 
Kashmir dd I ibd e diluì 
f i n o fu n a n o in trattato die 
definisce le tronfie re nadir ili 
fra la Cina e l Indio il Lad 
dakh e I V soi (lui oenoorm 
sfeiccad dal Tibet In realtà 
lo f ront iera viene f issata pin 
in teoria che di fatto font e 
t e r o eoe il < tifine froeiizro 
nule ' ijritiuue re; ad essere tori 
li rinata dalle mappe britati 
indir della st randa meta del 
setolo XIX I d altro canto 
ta ( ina onta nera sempre a 

onstdi rare I /U sai C'tm come 
srio (e r n ( o n o 

Nel Itili tt a Stirilo ha Ino 
gt u n i conferei! a fra i rnp 
prt se ninni) dell i Cron Hre to 
r;r o de II India de I / ibet e 
Iella f i n i II di legalo ingh sp 

e Su VicMnhm e nella con 
fere ti? i rosee il t rac i iato del 
In forno a > I nea i che tiri 
Un prende d n une Indiani e 
tibetani a tettano il mio» o 
confine one nteilp ma il po'er 
no di Pt lituo malgrado Iti 
sua •ioQtiezi me alle potenze 
occidentali rifiuta di rotiti 
tare I a c c o r d i avi erutto ci 
I insaputa del suo mtpres-en 
tonte Tini ranno dtl resto pos 
s a i e " 9 anni pr ima che 'a fi 
nea V/ac Marion t e n g a n p o r 

fato sulle rr ippe britanniche 
Vediamo ora le posizioni delle 
due parti a proposito delle 
singole vertenze 

5ETTORE ORIENTALE 
Di te Pet t i ini Questo attore 
e tempie sfato c inese / U s a i 

Còni e un nome cinese ( s i 
gtufiea * Il deserto cinese del 
le pie t re ' ; !aut / i t ti pa s sando 

per I \f sin Clini it i t'i'M 
I eserc i to fj ipedare pa so dal 
in i / s iano al / djet t i Indio 
non solle o/ni fiorii iffra 
t e r s o I ' ( hai tu cjl anni 
IJ f >7 i 'io L ) ti mio la 
gr inde si ila dal Smkiuiiq al 
I ibet sei i che \ u o i a Oelfn 
prr te siti ai anzosse f relese 

' a r e endi ioni solo utl t'J >H 
| si fio I r ima ouleslciziorie 
I indiana ola m quell anno 
i pattuglie indiane penetrano 

ut Ila regione (subito arresta 
le dai "mes i ) 

| Repl ica llndii le derisimi 
j efi I Ih I ' e s i t i n o uniidt lei 

(ina ( l e t te ra di \ t / i r u a Cui 

j f n lai del Uhi) ha stabilito a 
. p a r i n e dai /f)7 una sene di 

pò li in >d\tic anelli con la forza 
lo it i ty- rjiio ih ito n ufie ro 

i naturale la tt r t m t st e Iti 
x il problei) ti dtl eon'im nati 
risalto e un lascito dell tmpi 
nn l i smo t < % oliremodr r di 
rota » 

bETTORL CENTRALE / 
due pò izioiu >no iinrifilrrie ri 
(e opposte? ma in sostanza la 
contro) crs io st mbra de ru a r e 
da una tliierstl l ile rprr (ozio 
nr dell iridarne nto dello spar 
fior qiie 

SETTORE ORIENTALE 
Qui e particolarmente in t a l i 
sa la I ine i \ lac Malton 

Tesi di Pei limo la f i n o non 
ha mai a t e e ( ta to qui sia p r t 
fesa lineo di con f i l e f r a t t i ita 
da Mac Valiori in m a r a m e al la 
conferenza di Stinta ali insapu 
fa del rapprese m a n t e cinese e 
attraverso uno scambio di I t t 
lere segrete con le autorità tt 

. be lane allo s c o p i di a n n e t t e r e 
I ili India britannica Jl) 000 kmq 
j di territorio cinese soppnmen 
i do io frontiera tradizionale tate 

fwnliero peraltro fu registrata 
dallo cartografia britannica solo 
ad l'Ut I 

Questa la tesi indiana la j 
l inea di frontiera tradizionale 
con lo ( ma e la / mea MacMa \ 
hon in quanto (pasto coincide 
con il confini nut irate delle 
e r e s t t fnmala iane la linea 
\ Jac \ / a / ion non ha crealo una 
frontiera ma t ha silo dato un 
nome e una formo a quella 
die esisteva da secoli v 

i \ i t i m < Carte o non carte ta 
' nostra frontiera < la / meo 
I MacMahon e non permettere 
1 ruo a nessuno di supe ra r l a » 

La e ontroversia assunse di I 
1 mcnsiom dra rnn ia l i t / i e san 
| f/mnose a partire dai t'ìr>'l m 

(Oiricidruza t o n il u e n / l t a r s i ^ 
. iti situazioni nuovi ali utiriio 

de i due Paesi \lenfre gli 
(cn i ln di a t e t i s e si susseguo ( 

no in India si r<gistra una j 
1 stmpie più LVitiaiU r ip reso 
I del le d e s t r e 1 on tKomuuis rno I 

sca tena repr( sswm aperte lo j 
se IOI olismo si fa virulento i 

In f i la ( 18 mano) s oppia 
1 moia i onfrori! olnziai iano nel i 
(il>ef il Dalai lama 'ugge in ' 
India i ÌSehrit il quale non 
nasco ide la sua simpatia per 
'a iiheluone gli iffre ospi ta 
Ida 

ti l marzo I n giorni dopo 
t i ni aita t i be tana in una lei 
lira a Cai L u t a i \ e l i r u avan 

I za uni erte di rivendicazioni 
' l e r n t i n a l i in pmiuoiare re 
! damando I Ali sai Clini nei 

I aoo to truppe dei due Paesi 
si affrontano m toinlxitlunen 
to il 7 noi e more Pedonai 
propone il r i t i ro d i l l e forze dei ' 
me l'aesi a IO >• m dallo li I 
nea di control lo effettivo s i j 
tutti ti confini (linea die in | 
p r o n t a coincidi a est con io 
linea V a e V a / i o n e col confi 
ne tradizionale negli altri set 
fori) L Indio respinge questa 
i interpretazione > della fron 

I fiera seguono od ogni modo 
1 due anni di tregua che cedono 

un intensa, ma vana attività 
diplomatica 

Nel l%l la tensione si n f a 
acu ta I fi settembre secondo 
gli indiani forze c inesi hanno 
molato cfuellei the a est Nuova 
Ut Un cons idera la sua / r o n d e 
ra poche settimane dopo uni 
ta indiane superano lo stessa 
I uiea MacMahon pene frondo 
in territorio cinese Le opera 
noni militari ass i mono note 
ioli proporzioni Con mot miei. 
fi d e l i r a n t i le? truppe e m i s i 
pentirono profondamente nella 
MIA mettendo in difficolta 
gli avversari fino a quando 
ti 21 noi anbre Pechino prò 
riama unilateralmente la ees 
saziane dei fuoco e ti succes 
smo ritiro delle sue forze die 
tra la linea di controllo effet 
tino qua'e risultava tra i due 
paesi il 7 noi embre J059 

luco re un periodo di attivila 
diplomai a (proposte dello 
conferenza di Colombo discus 
sima scambi di noie) infine 
I attuale ripresa dello p o ' e r n u a 
a prnposifo ttelle in sfa Unzioni 
militari indiane nel S i U n n 
(protettorato indiano) 

In modo spiccata appare in 
lutto questa conleso d i e torto 
e ragione non sono nettameli 
te eh limitati e ette ri voli r 
tracciare una tale delimitano 
ne r3 impreso disperala oltre 
che futile V Ì secala e più 
di presenza imperialista bui 
qo le migliaia di cintomi tri 
delle frontiprp Inmalanane m 
una regione dd m nido non 
a n c o r a a'.?atasi dal letargo lei 
feudalesimo non poteva oh et 
Imamente non Insilare proble 
mi ape r t i a gueste rimimi 
qitot do fossero giunte ali i di 
pe ndenza e olla tibertr Pro 
file mi che solo una reciproca 
buona volontà può risolver, 
Come è avi entità in questi 
aura per le s is temazioni di 
frontiera fra Cina e Pakistan 
( ma e Nepal Cina e lìti ma 
ma V come il mondo auspico 
che ai venga anche fra Cina 
e India 

Giuseppe Conato I 

Guerra della 
frustrazione 

Qualche giorno tt qu irtilo 
u,i^ il (xin^ifllio di Sicurezza 
delle Nizioni Unite sinva pei 
icoirdirsi sui icrmini della 
intimazione di tregun il no­
verilo indinno prese un cci to 
numero di disposi7iom per 
il rn7i(jnnmento «limentnre 
h s c n n d o n c In specifica defì 
m z o n e e Pappi l ia /mne i l le 
iiimrirA dei singoli omtl e 

A quelle lodili Così nella 
Grande Cnlnit tn è stntu proti 
n m e n t c stabilita u n i deciir 
tiztotie delle già vigenti ra 
lori sct t imanil i da ? 4 a 

1 9 chilogrammi tll ccrcili 
per adulto Meno eh tre etti 
ni giorno (271 grammi) di 
riso miglio o qua lunque ol 
t ro arr id iceo compreso quel 
lo che per noi europei è pane 
e pasta una ben magra rn 
z one poiché non è ordina 
riamente integrata da altri 
apporti particolarmente p r ò 
teici se non forse di q ja lche 
verdura 

Ti le magr i razione n p -
presenti un limile nms i rno 
che può essere at t into solo 
nelle concentrazioni u r b i n e 
dove tenderebbe anche a es 
sere superi ro a causi del 
potere d 'acquisto più eleva 
to in n p p o r t o alle vaste toc: 
c x t r i u r b i n e II rfl?ionaniento 
limttinrlo il consumo nlimen 
t i r e Delle cirtft è Inteso a 
salvare il cibo dei villaggi 
dove vivono l qunt t ro quint i 
della popolazione, ma ben 
pochi riescono a mangiare 
tre etti eii riso o di miglio 
tutt i i giorni 

Questa situazione e ante­
cedente il conflitto con il 
P i k i s n n m i due se t t imme 
di g u c r n sono s t i le sufìicien 
ti 1 p o n i r l a sull 'orlo del caos 
e della catastrofe compro­
mettendo s e m m e n t e le tenui 
spennze di ripresa economi 
ca a l l i due al q u i t t o Piano 
qu 'nqncnn ile che dovrebbe 
avere inizio nel prossimo 
aprite (e nel corso del qua 
le la produzione di g r i m g h e 
do\ rcbhc aumentare di circa 
il ÌO pei cento lino a l ? 0 
milioni di t o n n e l h t e ) Il d r . 
sesto si è del m e n o subito 
come es t remirneme g n v e an 
che perché le economie del 
Pinci a e del P i k i s n n sono 
streit unente interdipendenti 
il the delle pnntngioni del 
l A s s i m per esempio rx t 
giungere al porto d imbarco 
di C i ln i t t a cleve a t i r u e r s i r c 
il Pakistan orti n u l e per via 
lltivi de seguendo il corso 
del l ì n h i m p u i r i Propr 'o m 
questi giorni sono aperte a 
Client i i le i s te del the che 
minicel i vi di non giungere 
ili nppunt imcnto nemmeno 
\ uggì indo sull-i l inei terrò-
v n m » nord del Pikis tan 
or ient i le impegn i t i d n con 
vogli militi t i Ani log imenie 
il riccolio di iuta del P ik i 
si in undrchhe I i rg imcmc per 
lino se nein pol isse giunge 

re alle industrie lessili in 
d u n e che d d i n p a n e scnzi 
t ile m i t e n i pritn i non pò 
irebbe io 1 i v o n r c n pieno 
rumo 

La tesi USA 
In r ia l t i la guerra tra In 

tlii e P i k i s t m è u n i guer 
r i im possi I ile nel si uso che 
— se fosse c o n t i n u i t i solo 
pei qinlche mese — ivreb 
Ìic inevit ibi lmente p o t u t o il 
e IOS nei due Piesi e a u m 
moltitudine di conflitti lo 
i. ih I n i gruppi di l i \crsc 
religioni ciste e origini et 
niehe ma in ogni c iso so 
p r m u i t o i c i r n t c r c soci ile 
originiti e i s t n z n l m e n t c tilt 

ti d ili i I une ncll i s in (orma 
I piti c i u d i r d i r e n i 

Si ode npe i c i c che il ma 
le dell I n d n e di n lm P i e 
si dell Asia sudoncni ile è 
In cresciti della p o p o l i n o n e 
(al tasso, orn imi del 2,4 
per cento p i r i a ol tre un­
dici milioni I anno) che un 
patisce nll incremento de l t i 
produzione di i n d u r s i in 
migìlorr.mento del tenore di 
vita Q u e s t i è la tesi degli 
americani, i quali s t m n o 
inond indo 1 India di antife­
condativi senzi rendersi con 
to che la popolazione adulta 
del Paese, aml labe ta per I 
q o i t t r o quint i nei villiggi, 
e per In rnetiì nette cit ta, ò 
diffidente di ogni innovazio­
ne del costume mentre d'al­
tra p i r t e con un reddito pro-
capite di 55 50 lue italiane 
al giorno non può essere mol 
to dispost i a lasciarsi convin 
cere da ragionamenti che non 
s n n o In forma di ciotole di 
r r o o di fociccc ti infine, 
potendo contare su u m vita 
media assai breve (25 inn i o 
poco piò) gli indiani sono 
istintivamente inclini a pro­
creare secondo una leege na 
turale parimente smenti ta 
Gli americani con tut ta lù 
loro sociologia sembrano non 
comprendere che il control lo 
delle nascite segue non pre­
cede lo sviluppo economico 

Responsabilità 
Ma naruri lrncntc il p u n t o 

non è del compt tnde re è del 
volere i n d ù e P a k i s u n h i n 
no negli ultimi d 'ciot to anni 
subi to in foimc non trop­
po diverse, I influenza de­
gli Stati Uniti i quali h"n 
no in largì misura de t t a to 
t parametri essenziali della 
loro p rognmmazione econo­
mica li n i n n o «cons ig l i a t i» 
e « ass is t i t i» e sono perciò 
rcsponsibili delle presenti dif 
ficolta D a l t r i putte ai Picsi 
dell Asia sudoncn t i l e che 
non n i n n o voluto so t tos t i re 
alla loto legge gli S n t i Uni 
ti muovono g u c r n , come fll 
Vietnam o la m 'naccnno in 
modo pe rminen te , come alla 
Gin i 

Si può dire d u n q u e che la 
guerra fri India e P ik is tan 
sia esplosa d r immnt iu imen 
te di l la ( n i t r a z i o n e , dal 
n n n c u o adempimento dei 
Imi che i popoli dell uno e 
dell l i t ro Piese i erano d u i 
ali u t o dell 'acquisto dell ' in 
d i p e n d e r a i dicioito anni or 
sono M i la f m s i n z i o n c e 
il punen te adempimento so 
no a loro volt i il po r t i l o del 
I issurdo s is temi discrimina 
tono , p r o v o c n o n o , co i ru t to 
re, imposto ai due Paesi e 
n lh p i n e del mondo in cui 
essi si s i tu ino ri ili imperiali 
smo USA Perciò questo epi 
sodio doloroso — che Pin 
tc r \cnro elei Consiglio di Si 
curez/a e quello dire t to del 
governo sovietico h i n n o pò 
luto (in d o n contenere po­
nendo le nc t c s s ine premesse 
perche" esso possa essere su 
p e n t o — e s o p n t t u t t o ti se 
gno del fallimento del t i n o 
linea a s n t i t i degli S i i t i Uni 
ti I V o indica elie il limi 
te di Killer inzn è stato n g 
giunto i In l i gucrr i ame­
n i ini di tggressionc nel 
Vicinim deve cessate, clic 
h f u s i di C n n g Kai seck al 
I O N I ) lieve ccssire Che non 
si può più a lunjo farsi 
giunco dell i vita d e l l ' n t e 
nire della l ime di e c n n i u n 
di milioni di uomini 

Francesco Pistoiese 
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L E T T E R A T I ! 

Il saggio scritto dall'insigne filosofo 

ungherese noi 1936-'37 pubblicato da Einaudi 

Lukacs e il 
romanzo storico 

M^^^it^B^^^mi:: 
La drammatica vicenda nel racconto 

di una scrittrice sovietica 

Giorgio L u k U * 

Un libro suggestivo per la grandiosità dell'impianto e la ricchezza della materia non convince, 
però, la sua struttura generale - Il giudizio sulla qualità artistica: un ostacolo non superato • Per­
chè il grande romanzo ottocentesco è assunto come «modello»? • Il problema del decadentismo 

Il concetto di «tipico» • Una singolare introduzione di Cesare Cases 

Il d il Intero nazisti! e la suo amici) I v a Dr i un 

Il v i i / ri r ai o sto ' 
rteo cu Ui ) n i o I uk ics pubbli I 
c a i o r e t c n k i i u i " da Einaudi 
( T o n n o lìlt > pp ->IK- [ M*}) 
venne s t r i n o negli inn i 1916 (7 I 
Non si t r a t t a q un<h di un li 
b r o e n u o v o » e h linea L,ene i 
r a l e su ui 6 co n uno e r a ijia 
c o n o j u u t a a t t i iv r->> d t r t ripe I 
re dello s t e r s o M i n e l i m i v i i l 
e un libro sugge-,1 v i n i qual i 
le noti tesi del! in* e, i< crine > 
e filosofi ungherese i il n u m i 
/o o t ' o u illese o si a m a l i -.cono 
di gjudi / i e oss t rv iztoni p i r l i 
culai i di spi nti i l lumm i ti d 
una irjj imentazirmt mi iuta e 
d i f fus i ((.he ' c s t i m n m a corni il 
I ukacs domini dd &IÒ* s ignore 
i u ' t a I i t e i del! i l e t t e r a tu r a e 
della cu l tu ra europea del seco 
lo scorso) t lop at t in to di una 
n a r r izm ir stoi K I org m i c i che 
le rendo io se n in p i pers i la | 

ve ce t ami nte pui fecondi 
li s VM "unent i f li sv iluppi 
I uk i c | T t e d i in d d -.tinzio 
ne fi ì il i i i n i n / o storico i f f e r 
m i t o s i sop ra tu i i o a t t r a v e r s o I 
1 opi i i ( i Wal te r Scott i l i mi 
/ io d d colo Xf \ e i t o m i n / i 
di ir^or it nto stoi i o i IH « I I 
et ino vi fiuti l l h 1 IC( ne i se 
U H I X \ H e XV1JI Quc-.li ro 
in in / i if itti h inno solo un i 
\ ci ni e tonc i rn i sono pi iv i 
d«.ll e k i r e n t o storie ri specifico 
* il f i r l e r i v a n il p i r t i co l ire 
modo di i g n e di eli uomini d il 
)( e n it erist iche s ur iche del 
1 ep >ca i rò » L i cns i si spie 
ga q u a n d o si pensi che solo t la 
R iw !u/i< ne f i anccsc le g u e r r e 
dell i Rivoluzione l a s c i s i e la 
c u i ita di Napoleone hanno f i t 
to iel a s t o n a un esperienza 
ussita dalle ma se e su scala 
eu ropea e 

1 « l e nuovo senso del la s t o n a 
ai riflette nel romanzo s tor ico 
cosi comp viene r e i l i 7 / a t o aa l 
1 ala noti r e i / i o n a n a de! ro 
m a n t i c i s m o ("e a ques to prono 
si to I u k i c s ci dà un g iudi / io 
t mto p( n e t r i n t c q u i n t o giù 
sto sul M i tuoni su cui v a r r e b b e 
h pena di r i f le t te re ) e r a g 
giui gè il suo culmine con Bai 
?ac nel qua l e a n c h e li prese n 
te d iventa s t o n a Dopo a v e r 
dodi ato un capitolo di e s t r e m o 
in t e re s se a r i so lvere il p roble 
m a che si po t rebbe pur solle 
v a r e « p e r c h é da questo senti 
mento della \ i t a doveva l a s c e 
r e p ropr io il l o m a n z o s t o n c o 
e non il d r a m m a stor ico > va 
le a d i re dopo ave r a f f ron ta to 
il p rob lema delle di f ferenze fra 
poesia ep ica e poesia d r a m m a 
t i r a del c a r a t ere specifico dei 
singoli gene r i l e t t e n n e della 
necess i tà s tor ica del loro sor 
gei e e d e p e r i r e Lukacs passa 
ì d e s a m i n a r e le c o n s e g u a l e 
d i l l a svolta del 1MB che s e g n i 
1 u n / n della cr is i del romanzo 
s tor ico c lass ico 

Da Scott 

a Flaubert 
Dopo 1 onda ta del 1818 che 

vide per l i p u n i i volta il prò 
l e t a r i a to * -mila scena della sto 
r ia come ma'-sa ai m a t a e riso 
luta alla lotta h le t endenze 
r i vo luz ionane d e m o c t a t i c o bor 
ghesi si ti i s fo rmano < in un pi 
g i o l ibera ismo di c o m p r o m t s 
>o col ref, m e assolut is t ico feu 
da l e » N t cons ig l io sul piano 
ideologico un involuzione d( I 
1 idea di progresso non piti in 
teso come frut to d con t r add i 
zioni ma nel migl iore dei e a 
si e o n e f ot to di m n pacifica 
evoluzione e una tendenza a h 
moderimi utone della a t o n a 
cioè alla concezione che « la 
s t i u t t u r a f o n d a m e n t i l e del pas 
sa to sia s i a t i — dal punto di 
u s t i econ m u c o come d a quel 
lo ldeolog co — la s tessa del 
p r e sen t e Tn tu t t e q u e s t e teo 
n e si r iconosce la spasmod ica 
p r e o c c u p a / i o le de gli ideologi 
di ques to per iodo di d i s tog l i e te 
lo s g u a i d o d u fatti real i e dal 
le tendenze di svi luppo del la 
s to r ia di n o i p r e n d e r n e cono 
s c e n / a e ins ieme di t r o v a r e 
pei tjucitr» a t ' c g g n m o n t o èva 
sivo m n spiegazione p e r s i m i 
\ i e c o n f l u i r ai tempi ne i 
wtndola d ili ssenza e t c -na del 
la vita I a s ti la come p r o c e s 
so a m p l i a v o è s c o m p a r s a 
a l suo post ) r i m a n e sol tanto 
un caos eh o i d m n r c come si 
vuo 'e * 

Sul p iano I c l l a i t e la conse 
guenza non i uò e s s e r e clic una 
t e r J c t u i a concepi i e la s tor ia 
c o m e c v a s i o i e a cogl ie te nella 
s t o n a gli eh ment i es te rn i pil 
forici e d e f i l a t i v i a sen t i r l a 
c o m e un t i f i g i o cont to la ba 
nal i ta e la v icui la del p re sen 
te Mut i l ino cosi f l a u b e i t e 
tulli i bucce iiv i i i tuial ia l i in 
essi I f l e m c r o pr u ito p i e v a l e 
su quello sex i ih * le e s p c n e n 
z e più a m e n t e individuali non 
sono uni te d i nessun vincolo 
agl i a v u n ment i storici e h a n 
no quindi pe rdu to I loro ve io 
c e r a t t c r e s tor ico V in segui to 
a questa separazione unche gb 

a v v e r u r n e n i s o i sono rirlot 
ti ali e s t e r ion t i ali t i J l imo 
a u i sfon lo semplici ne I'C 
decor itiv i > f ri il r ih t i t 
con simili pr UK SSI I uk< ^a in 
dichi nel ri o r n i ti r i larizo 
i o n c o d i s d i c o e ali i p i rd t 
si igio le re i s»ic i d 1 jnrr o 
Oli ne nto il p into di p i lenza 
per una narrat iv i e he c e i d il 
le secche di I h crisi p > qu i 
d ito t( < ] d g g r u , | is n 

in n o d o eh li in pt r i l i s m n e n 
pre id i 1 i Mrnda di un u n i 

no de m r n ie 

I ih o sugj,LS vo ib n un 
detto e sp( ro cht qu( t i io r i 
sommar i i t sp( iizio le ibi i d i 
lo ai lettori ur iie i de l i p 'r i i 
dioaita dell impi mto < ii( li i 
r icchezza d e l ' i m a t e r J b n 
tu t tav ia sca snmente pei-* u s i 
w p r e p n o sa due qut si oru 
di fonti i che ne mi ' to io in 
dis( us-. >ne h s t ru t tu r i gc e 

ih l i pr t m ques t io u ri 
L'u ird i il ^i ir! z i di v dorè 
v iglio d i re il g i i zio siili i 
qual i tà i r t is l iea de l e o,)t n e 
ii ^li mtoi i ! q u t i u puri 
I > d ile ni( (nembi mio t e i 
s ' c r i i ) rie 11 i t n t i c t i m uv U 
i d e un osi teoln di fro iti il 
(]U ile a n c h e I ig tgno di f u 
k K s i i r i c s i i f i su i rn i 
Alone storien iludf in gì u n l e 
un simile prooìema a n c h e se 
i in m ine ino in pa r t i co l a r e 
ile uni giudizi di va lore a- .su 
acut i ]• ev idente in a ld in i 
r a s l imbarazzo del cr i t ico un 
g h e t e s t q i n n d o d e v e passare 
d a l l i c a r i t t e n z / a z i o n e idiol )gi 
ca al g udizio es te t ico t M i 
P u i k i n non è af fa t to un sem 
plico s e g j ì c e di Wal te r Scot 
I gh c r e a un tipo di romanzo 
storico super io re dal punto di 
vista estetico Non a c i s o ah 
b n m o us ito qui il t e rm nr 
estet ico Infatti sul modo di 
concep i re la s t o n a egli p ose 
c,ut lungo le vie di Walter 
Scott e ne appl ica il metodo 
i l l a s tor ia r issa Ma co-ne 
M a n / o r i e»h s u p e r a Walter 

Scott nella r ap f i r e sen t i zmne i r 
tistica dell uomo nella c o n n o 
sizione es te t ica dell in t reccio 

In f i t t i Wal te r Scott pe r q a a n 
to gen ia le sia nelle g rand i h 
nce s tor iche col suo intreccio 
iella p rofondi psicologia sto­
rico sociale de le sue figure co 
me a r t i s t a spi sso non si t rova 
al la s t e s sa al tezza » T u t t a la 
qui ci t rov iamo a n c o i a nel 
1 ambi to di u r n g raduaz ione eli 
valori fra ar t i .ti che a p p a r k n 
^ano allo s l t s i o m mento sto 
n c o ideologie o a quel lo del 
romanzo c l a s s co 1 i ques t ione 
d iventa a s s a i più c o m p a r i t a 
quando si p a i S i al m o m e i t o 
della r n s i di in s imi le r o m m 
zo n o è a un riomento s tor ico 
ideologico di decadenza r ispet 
to a quello p r e c e d e n t e A q ie 
sto punto la logica conclusio 
nnt dell i impo tazione lukacs ia 
na dov rebbe e s s ( i e quel la del 
l i super io r i t à a n c h e a r t i s t ca 
degli scr i t tor i della p r ima -Ha 
gione r ispet to i quelli della 
decadenza Della supei ioritd 
a n c h e a r t i s t i ca insomma di 
Walter beot i S J I l aube r t Mtn 
menti se non si ha il c o r i g g i o 
di g i u n g e r e a ta le conclusione 
Ce f r a n c a m e n t e di co ragg io ce 
ne v o r r e b b e molto) sorge un 
a l t ro p r o b l e m a s e c o m e lo 
stesso I ukacs a m m e t t e una 
costante di eiuell a t t iv i tà fhe 
nel corso dei secoli è s t a l a 
c h i a m a l a a r t e è d a t a dal f i t 
to che con essa I uomo acqui 
sisce una consapevolezza non 
d e f i r m i t a deda rea l tà come si 
può p i r l a r e d decadenza visto 
che F l a u b e r t r i g g i u n g ' risul 
tati a r t i s t ic i super ior i i quelli 
di Wal te r Scot t 7 Voglio d i re 
che la cos t ruzione s tor ica lu 
k a c s i a n a una volta che si ri 
fiuti un giudizio ideologico di 
stinto da) giudizio estet ico 
crol la sul le s le s t e s se fonda 
men ta Anche p e r c h é — e qui 
si pone la seconda ques t ione 
di fondo — egli p a r t e n d o dai 
giudizi di Marx ed Enge l s su 
Balzac e il g r a n d e rea l i smo 
del p r imo C tocento è s ta to 
por la to a d ire a quel le affn: 
nazioni — che a n d i v a i u v ilu 
[ite ev iden temen te nella situa 
zione s t o n c a conc re t a in cai 
ven ivano e sp re s se — una di 
mens ione un ive r sa le t rasfor 
mando in modello la s tagione 
del r o m i n z o l e ahs t i co preq la 
ran lo t t e co e cons ide rando de 
viazione da t,uel modello e de 
c a d e n t e l i le t e r a t u r a succes 
aiva 

In rea l ta lu stesso concet to di 
tipico — che L u k a c s t ende a 
vedere c o m e una categoria del 
rea l i smo — e s t r e t t a m e n t e con 
nesso a l i i politica di quella 
s tagione l e t t e ra r i i (quel la di 
Balzac per i i te t iderct) e non 
s i r ebbe difliLile acco rge r s i m 
una d t v c i s a angolazione del a 
i i rei ca che nelle condizioni 
s to r i che sv i luppa tes i dopo u 

48 e sopraHut to nel periodo 
dell imper ia l i smo la le t t e ra tu 
ra non poteva che e s s e r e fldpt 
ca e non pe r q u ° s t o (in cer t i 
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Un susseguirsi di colpi di scena — Il 5 maggio 1945 il soldato Ciurakov 
scopre i corpi del dittatore nazista e di Eva Biaun — La prova della dentiera 

i i 

(he ( i 1 i I rmu iz ir di II i 
p 1 t e i ih fr ni < p p I ire ( in 
t-o 1 f isr NI > iv 11 bbf il i nn i 
t it 11 tt i le nz i i a ri il1 iccuir 
s Ih l id zi ini letti n n e de l | 
la l o r g h i s i a p rogress iva e a | 
di r ine i ire 1» rl< fir ( n/t d ivutt | 
i l i nflussu d q\n Ile d 111 bor 
g n e s i i d e c a d e n t e » S i l u r a i | 
m e ite og^i h r o s e s i io cani | 
b u e i i l r u s s e ì t i i n e n t o del 
c i f i t i l i s n u in formi di^op ihti j 
clic u p im'if a l e il p r odo I 
il i ii i > ' t u t - , ] ni ti 1 i 1 il a 
col male < la m s i de lo st ili 
nis no hanno < s i ui< pist ichc 
proprio li spi i in/» di i n fron i 
li [Kipiil ire d u n i p r n i e c i z i o 
ne della d e r m c r i z i i borghuse I 
nel a democ i ' i a soeiahst i e 
ins ieme conìes i t o l i t e o n a del 
iOC i l isnin in un solo pac->( e 
n b u l i t o I u n m t ^ di 1 p r o c e d o 
mo ìd i l e » 

// richiamo 

alla ragione 
Di qui un a r t i s t o n c i s m o dif 

fuso che sia pure spesso in 
forma sbagl ia ta espr imi < I m 
pcra t ivo di t o r n a r e a sottoli 
n e a r e la d i scunhnui tà t ra s i n a 
lismo e svi luppo bo^ghe e e 
'a cont inui tà di ques t ultimo > 
E di qai a n c h e il fdtto che 

i < I auspicio f ìnile di I uk ics di 
una r ip resa del romanzo sto 
r J ( h s s co £• ben Ungi dal 

I 1 a v v e r a r s i > e che il suo libro 
ci a p p a r e orm u conci iso nel 

I i 

1/» tr 
trir i t, 

i 

i < ) hi" i 
r n i t i h I h 

1 r i ' z p ò 
ri i\ I 1 i 1 i q u i i 

I ^ -, 1 i i I 1CI del 
ni ir% •- i f i ITI , C m i 
ne nl< d< hi 1 itta r> r i! s o c n h 

n ) ( K s il j) i 11 < on » n 
co 1 b i IX> s a m rure svi lup 
p i su potè re i re i le forze 
m i cini ti ( hi ili hhono rove 
sCI i l Isl S ]] p i io di llt 
la h rgl esi i ha e -e ito v dori 
chi l i nt -r ( n o 

Il l hb d ) i i n 
pre h e ne 11 i l it i pi r 1 i t r a 
sfoi ii iz me d< Il i s ( i, i [[ 
pi )liU tri i non i o < mn uiln i 
(list mti un ta K 1 rn imi rito in 
cui t1" 1 i r l i s s c op r ii i ,i f r 
pi ijin q lei v ilor t s s i li i r 
ne i h set e li t mplet i e vi 
ine te s ipra il m i r c h i o d e l i 
s 11 i ft n 11 i II r K ii u t n i 1 i 
r IL* in pei e < n p i che o^u'i 
pò si imo f i n i [) h m i e i e on 
le le 1 igie u i/i in ihs icht 
del i b f r f i u s i i imperi ihs ta è 
ccr i ncn te a ' - su pio ricco e 
u t colato di que l l i degli ilio 
mn isti eppure n in può non 
r ( niSLcre e irne suoi p roge 
n ti ri ì gì md p e n s i t o n elei 
S d e c f r o D l i t r i p i r t e tor 
n* lo il n is ro au to re si è 
V I S J e i e le r id i rmi d t i h sua 
n e s t ruzione s to r i c i e dei suoi 
ste si ( r r o n possono e s s e r e 
tro i t e ali i n t e r r o della sua ri 
cer t *-rnz i f ir r icorso ì d eie 
.ne i a b b i ta iz i r u r n i e ra 
di i s TI d ni I 

Carlo Salinari 

< f 11 V ) k t>\u He\rh « ni 
f uehr r » (I » pipalo un ?>ei h 
un ( ip i / tt' ipr li f 'f Tim 
re ta m he li se rj o i 
nroìdo di I tr n » ilo ri b uri 
ì tr i sh i I di Hi ri n qu i 
i m otio i h » 11 < d io n< ( 

uè t e e ni IU sue pi i e l i 
ohe (ì cui ri HI nmrincte i qu r 
tmi m mmi » ) la punita ul > i 

nm t a tutto i un cumulo fi 
I I I i ri ri i looiror r f i 

i pn H n m i r;(i eiffeimeifi s i n 
t n ri a i rcart un p > o ri 
fi f[ il hi 'o (Iella 7ro 'nt( 

i 11 fu u (i e d Uè se ari J 

S i t i \tra /Un 

h i ira piu il Rei 't 
;u* f / eh lu ai et a promi 
ili r ai n Mie istauralo m ! 

n jrir' il * tuoi } ìTdine * pi r 
alm°i o un milieu no Un non 
( era più m?ir nen il proje fri 
di l t iiwi o rd\m > Il suo ( ir 
p> (cm qui Ut di Fi a Brami 
a di na j i afa n e U i e m i s ) 

giaceia bru tacchi ito nella bu 
ia salata da uri gnnita a 
po< fu nu ri dall entrala dtl 
hurji pr ri( Un ( a icelleri i dr 
Hi ri n > i r,pt>rt ) da pn a ter 
ra \ ir i ran > x >rp\ si n 
za i rf ì di i i M ( i iiiflc Su 
dr * s il l n IMI r dt ì nazismo 
m i a prò ito la patirla del 
liUti) prnn di m istK ire ' a h 
s(ess> a fu h di e imi uro con 
fpzinmtn d i c'itm ci delle SS 

Dal a n n u in cui mori di eia 
mira nella pi cola s'ama del 
bunker in u i atm i / e r n da ia 
!ia ti'bfhtnnia erano le 15 30 
del W aprili ri ri e / s'ala in 
nato di un giornale a rotoialco 

0 di quotidiano the non abbia 
perforile ernie riti rlei orato la 
morte del rapo i n s i s t a E si 
sono emomrneifi pa r t i co l a r i }an 
testici e intentati a l e n t a sto 
rittamente OSTdate si sono sco 
iati tatinom the ai ciano sol 
tanto i sentito dire > le ncen 
de di quel tramonto di 
ignominia su cui si sono rico 
mate frange rorantiche an 
che se uno storico inglese co 
me Irei or lìoper riuscì fin dal 
1 inizio a n c o ( m i r e sulla ha 
se d testini uuanze inoppu 
annoil i ie tr ti re ore del boia 
del mondo 

Soldati sovietici ano ie durante l 'ul l ìmn battaejha nello strade dì Boriino 

Quando la prima pattuglia 
solletica giunse al bunker della 
ian< sileno W desfmo dei ca 
pi un isti s i ra compililo fino 
in j»ili Se ììorn ann era fug 
gito dir enni tacile scoprire 
i r a d a r e n d dobbles e ai sua 
iraghe Magda che prima di 
ucciders i aie ano tato il vele 
no ai sei bambini che dormiva 
no i n loro ' 'fini nelle sfanze 
citi bulini r J- pm difficile vive 
ce fu Re r i or IC'ICI r i t r o v a r e 
il cadnere di Hitler e eli Eia 
Brami 

L una sto ia piena di colpi 
eli scena <ji risi un romanzo 
poliziesco di ilio ducilo quella" 
delia ncercei del cadaiere di 
HitUr Ogai dipo In stona di 
Irei or Unpei e una scnt ri e 
sn letica a r ccontartcla (He 
na Rzhei ska a I i iiiu. di Hit 
'•°r fuori del m t o e del r o m a n 

zo giallo Ct I Milano Ufo 
pp 121 h 2 000) 

Fieno ììzhei siaja fu I tnter 
preti dt quel gruppo di ufficiali 
a cui fu flffirirjlfi i n t o r n o di 
ri o s i n n r e i ultima tragedn 
nasuta nel rifugio de'la can 
cellena del Rudi e fu uisic 
me la pro'agonista di e/uei 
Hurni per fri In HI aspe t t i di 
pr imo piano tome nella u t e r i 
da del riconos imento della 
dentiera del capo nazista 

Ui mattina del 29 aprile il 
gruppo di ufficiali a cui appar 
laieia la Rzhei skaja attiaicr 
sa la parte ormila e di BerU 
no per giungere i r tisfei del 
Reichstag Alle finestre delle 
case che aiuola n m a t f r a n o 
in piedi c i a n o esposti o m e 
band ie re drappi blandii ITI se 
ona di resa Per U s trade coni 
battei a quell armila che par 

Uta dalle porte di Mosca guai 
« e i a fino alla tana del lupo per 
annientarlo 

IM sera del 3 maggio la scnt 
trite sai reti a e la sua ir^ua 
rira a t e i uno preso alloga o 
ndl appai lamento di un nego 
zinnie rii i e m i r i r e i soizborao 
di Bissdorj li ie vie a bussa 
le mi jpi imo pe r p a r l a r e col 
poi a l io in grado Si tohe il 
suo bemt o scuro e un contò 
al colonnello Cìorbi<scif che il 
giano prima si erri fatto vicon 
tro alle truppe sai elicile J ? e 
affluivano in f i e r d i o Con lui 
t era sua maghe una donna 
incinta rimasta fuori della por 
a clic teine a i a n d a confer 

mure il racconto del marito 
< Ci siamo lancia i i i c r ^ o I rus 
si per abb racc i a r l i ma t r o s t r i 
saleiaii ci h inno spinto indie 
tro t due l uomo Ira offeso 

MUSIGA 

Dai dischi ai libri alle riviste 

Cosa si fa in Italia per conoscere il jazz 
Non mancano antologie, monografie, testi consigliabili, anche &e una storia esauriente 
non è ancora stata scritta - Le cento difficoltà di un mercato discografico disorganico 

dell'argomento 
e insufficiente 

Il cultore di j izz in I t i l n e 
giocoforza un uni v id io singo 
la r meni e i n t u ì lefidcn'e per ini 
ptdronirsi degli os,(,u i e degli 
strumenti elei suoi interessi mu 
sitali enii « infatti co tretto ad 
< arrangiarsi > da solo a trova 
re per piopno cinto le strade 
utili A coi linciare dal primo 
pa;>so fondini* ntalc i lisch I 
diselli di jazz in I t i l a costi 'm 
scono un tneic ilo minore dlcu 
ne case ti sta opino altr* per 
lo più li i m p a l a i o ma n olii 
dischi noi sono né s l imp i t i né 
regola rmente importali dalle ca 
se italiane e la loto re pei ibilita 
in I tal i- e aflUaU a qualcl e co 

i raggioso e '•olerte riverì htorc il 
. quale m questo caso à a su t 

volta no a ipassion ito di jazz 
j Ne consegue the un merc i to or 

ganico del diseo di jazz in Ita 
j ha ancora e ben lungi d di esi 
' s 'ere eii è appena appena suf 
1 ficiente a rispondete al l i nen ie 

sta di e iloro d i e s avvicinano 
per ia prima volta a questa mu 
sica L appassionato quindi è 
costretto a stabilire rjppoiU con 
[es te ro per otten°re certi riiseh 

I che in Italia non a rnve ianno mai 
0 solo dopo parecchi mesi dalla 
loro iiuhb icaz one in America e 

I flato 1 eccessivo coito del disco 
d irnporid/ione ( i Ldvjllo deili 

I 4 000 lue) (|t iiilc p i L esso e 
I disponibile nei negozi italiani (e 
] si p i r l i so'tanto lei c in t i ! p u 
' tmpoftant ) I ipp issionato h i 

1 obbligo di div t n t i r e m i r o del 
proprietario o del ( oi micsso ael 
negozio per acculisi ì e il discc 
con uno sconto OIL.II toso 

Per esseie poi al corrente di 
quanto avv ene negli Stati Uniti 
e nel mon io ìe rubi iene di jazz 
dei quotidiani non sono per for 
za di cosa e annotiti dovrà 
quindi aceiuistjire 'e riv iste rta 
liane s i i ecnhzz i te che però non 
possono r i spccchnre quinto av 
v u n c e M scrive nel n ondo al 
cultoi e di j izz s i npon di e i 
v ir«cl i qum li con la lingu i 
itigli i i possili lui nti mch( 
ftancL^e (ice li ggei M le pubbli 
cazioni che escono in U S A 
Inghilterra e Manc ia Queste n 
viste straniere l ene nle^o noi 
si trov ino io ogni e lir ila r 
quindi 1 ippasiionato i j l iano de 
ve munirsi di (ioli ir scellini e 
franchi per abbonarsi Quanto 

i ifii e ali is( olio 1 Ile novità di , 
scoferifiehe la r i iio t a l una e 
h più ava ia di trasrri ssioni spp 
cid'izzalc e colo dunque I ap 
pissionato gè tar«i sulla scala I 
del propuo ippare t hio radio al i 
I i coi t i il' I'c v nis ioni s t ra ' 
mere meglio c ip t ibili | 

N n l u n l m m t e q lesto quadro j 
ngudrd i quint i s inien ssano prò- | 
fondami nte di jazz per un pub­
blico p u v i > o le esigenze ini 
ziali sono ni non ma da qu in 
to si e tratteggiato anche colo 
ro che ìntcnJorio avv emi r s i al 
j i£7 non ne trov ino facilmente 
i mezzi eci e HIK he questo uno 
d o molivi pi r cui ques 'a muii 

I I non ha ancoi i in Italia la 
diffusione che puie men te tchhe 
Per di più si < ss i quel poco 
che vien fa to e fatto ni ile e non 
sortisce alci li risultato utile peri 
si imo ad esempio a certe tra 
smrssior i televisive di concciti 
jazz itici corred te di mtrodu 
zumi e (orinienti se i t t i per il 
cultore e [ or rul a mvit mti o 
fonzioinl i er il | rofmo 

La « vaianga » 

del dopoguerra 

Uno de pruni strumenti d av 
vie inamento e ccmprinsione del 
jazz e con inique il libro e ni 
libri s i i jazz di Meine del ja^z. 
e n^ SITO seri I ri \ nerica e 

in r uopa so ittutt i dopo 11 
gue ra i v ,ì mj,l L Al punto che 
oimai storie del JJZZ non ne 
appaiono p u oj,m q iasi tutti i 
libri su qui sto irLom' nto sono 
> r rono t r i be o ino [ogie di au 
tori vari oppure si ice ipino di 
asnil t i particolari del j izz 

Fppuie una s t o n i de1 jazz ve 
ramente es mirrile s nz i s |uih 
h n nell i iti i / ime delle livei 
se comi ine iti mroia non i si i 
t i sci uta I vi 'un t to di II in 
J,ÌLÌL L n 1 nu, Ja ' f ìito m 
I t a l a p n e t c h i inni f i d i Mu ì 
dadori) e mcor nj,gi fi a 1 p u 
noti ed h i m Intimamente dei 
mi riti per la i hiatezza nella 

r i »i7i( ie e in ceito impegno 
s 'nncis ' co in 'o al gue to r! 1 
racconto e della ricoatruziona di 

un epoca quelli di New Orleans 
alla quale l a itore accorda esph 
cita meni e un i s ipiemizia nella 
s tona di 1 jd/z L già questo è 
un grosso lumtc de! libro che 
fi 1 1 altro si basa su un presup­
posto romantico e smentito dai 
fatti concre i e cioè che il jazz 
bia una mi s c i m t a dal i egro 
e insieme d il hi meo povero In 
effetti le cose sono anrlnle ben 
dive-samen t e se il jazz è 
esclusivamente negio nella sua 
matrice e o ^si totalmente nel 
suo svilupt fiche odierno non 
e per uni i n i tora le del 

negro ni i rchc sempre negli 
Stati Uniti negio è stato op­
posto a! it no immigrato que 
sti ali ebre via dicendo per 
cui una co ie cultura non h i 
mai potute slere fra l ceti pò 
polari ame ni 

Jazz non va oltr^ il Jazz pre 
bellico e sdora appena il bop 
del d o i o ^ u e r n oltre che esseie 
dunque invecchialo perché su 
per i to datfh eventi il libro è 
ani lie hm l ito da un altro equi 
voco e cioè dal 'a tesi da [ ang 
sostenuti che nel j i zz Iradlzio 
naie ci fosse un equivalenza con 
la musica popoli le e quinci che 
esso fos^e più carico di motiva 
7ioni sonal i al ( o n l r a n o mve 
ce ^ oggi possibile r a v u s a r e nel 
jazz del dopoguerra e in quello 
i t tua le una li» n m i g l i o r e con 
sipevole77a ed rupi gno in que 
sto senso 

Assai pi» si rio e storicistica 
mente preciso è un libro dell a 
meri ino Mirshi l l SU iroes- Sto 
ria del ia z in i t i l n n o per le 
f dizioni l i b r i n e Italiane ti Mi 
lano libro che non ha u ito 
purtroppo oiolta diffusione Di 
es t r emi unportanz i per lo sto 
dioso di iin e di music i in 
vutu di l le ricerche compi r i t o 
svoite dah i itore esso forse lr> 
va proprio ne! f il o che ! iceen 
to è pò to i i me p lìmi lite sitili 
l i c e r c i (iloi n e i ed et ìorm su i 
le un cerio li mti nel su ì u s i 
pre^, i ii Itili ip (he e i r a piut 
(osto u tn visione paooranuca 
general ' del j izz (che nel libro 
non ni inca ri a costituisce un 
aspetto recor d ino) 

Ma T gmiii è che quest ultimo 
tfpo di hbrn mu ce sempre la 
generi l i a uri un estrema s iper 
ficiahta * ichematuzazione co­

munque id uso di constili izione 
tossono e r n e Jazz ih Andre 
r r a n c i s (Mondadori lire 500) 
Il nuoto libro del jazz ili Joachim 
L rnst Bciendt (Sansoni lire 
I 000; I maesOi del jazz di Lu 
eien Maison ( G i r z n l i s ene 
«Saper tut to») e li Dizionauo 
del jazz (11 Saggiatore l ue I oOO) 
quest ultui) i opera pere più he 
i n a s t o n i ò ippnnlo un rhziona 
no denso di biografie di musi 
cisti e oi d i e s i l e d< b evi trai 
ti7ioni di i singoli periodi (spie 
gati pei f foi malnienle e cioè 
aatoneistic imi nle) e di spicg i 
ziom di alcuni lenii» i ti uso i 
consumo nel mondo di I ja/7 Udì 
to nei 57 In origm de (e p a r / n i 
menti igg iorn i lo nel (>0 per h 
tnduzioiu ì t i l u i i i ) il Diziorm 
rio del )(zz h i delle tnpc-doni 
bili h e n n e invino vi si c e r e i 
no i nomi di John Coltrane o di 
J u l n n Canno mail Adderley per 
l i r e due soli esempi di musici 
sti che già cominciavano a f i r 
par lare ui se ili epoci della edi 
/ione orijun de 

Utili sotto il p olilo cella t rai 
tazione uanoi un ica sono anche 
il Jazz d li inglese I r i n c i s New 
lon (Lditou Riuniti lire 1000) e 
ii marmile dtl jazz ri 11 linerie i 
no Barr Uhnov (Feltrinelli 
( niversale [ corionue > l ue T001 
Ma entrambi sono onsiglnhili 
r roprio pi rchè non s e s m n s c o 
i o in un i p a n o n m i c i il primo 
pifronta inche il J i /z so to di 
verse angolazioni soj raltutto ve 
oendolo sempre nel s i rapporto 
i ttivo con il pubblico II Mamia 
l' di Uhnov Hunto illa s u i se 
e onda edizione oltre a e oritene 
ie una s t o n i sintetici del n z z 
e dei suoi maggiori esponenti 
oltre a una succinta e m i g a n 
( i scu t ib le di cograMn e stato 
il primo bino che ahlni nffron 
t ito il jnz? m relazione ali nm 
I lente qui l imbientc è visto 

ipratti lo i t l r iverso la psieolo 
l a dei music sti mentii un al 
t o imeiit mo N i l i ) nloff con 
( K e aiuoi i più i fu ido ' md i 
t ne sotto n profilo sociologici 
i al nzz i smo ali i droga d i l l i 
petto economico a'1 atteggi i 

r ento del m is c is t i di Ji77 in 
i n ottimo libro 7iir> lazz I ife 
che (rie jr prens Ini lento dato il 

io caratle e non s t n l l i m e m e 
fpec ahstico nessuri editore ita 

Inno ha annoia pensilo di tra 
durre 

Sul piano deil estetica a par 
to paieccbie ingenuità (ina il le 
sto usa le a c u c i dieci anni fa 
quando i critici di jazz avevan i 
incoia i loro complessi d inferio 
n la sopì ittutto nei confidili nel 
11 musica cosi ideiti * a isaic i »} 
( omini e \trohlemi del jn z rid 
fiancete Anriri' Ho leir ( I o igei 
nesi lire ! 800) contiene inte es 
suit i e stimolimi ani l is i li al 
cimi musicisti di epoche diverse 
e dei IOÌO capolavori (sono n 
l ici t i le anche parziali t r i s cnz io 
ni music ih digli assoli) Di un i 
ionie ngcnu tA unita ad un i 
sconfini! i pte in/ione è un hbcr 
coh eh M ertili I indsiv II ta • 
( ì d tori. W i o h b i o Ine 1000 
che anche come < gu id i turisti 
e a » sortisce folli n s iltiti 

La galleria 

dei « re » 

Qi m t o li potili lesti originili 
H ìliini sulla stona del jazz essi 
non si distinguono molto ria quel 
li s t i l ino t i bià cit i t i Chiuso I 
i ipitolo per quanti preferiscano 
l incee epprofonri re la comscer 
ta di singole persomlita esisl 
h t o l i m i < K ng of J iz7 > de 
h Ricordi ogni volumetto costa 
/DO Ine compii rido discrete f o 
logr ilìe e si avv i.e di un ottimi 
s l i n ip i Di mloii inglesi (per lo 
imi) amene ini e i t i i n n i qui 
sie monogi die sono divulgilivc 
f spesso colorite m i u r i nenie 
i p p i o c h n o a nlevantl risultiti s i i 
piano critico storico ì due vo 
lumi pm felici sotto questo pio 
Ilio sono que'll dedicati a Bcs-
sie Smith e a HIT Beideihecke 
\Mevok sul pnno i stetico m i 
un pò inpie i so filologie unenti 
« d testo su Kirg Oliver gli i l 
ti i libri t 'ill i s i ie p n i ino ih 
l I ulte P i i k t i I us \\ ilJu 
t ouri Armstioiif fJizz> Gi l l i spc 
Urniiy Goodmrn S u ali V uiglnn 
Duke I l l u s o t i ( ount Bisie e 
leste r \ o mg Hipeubi lc solo 
nell eelizione originile inglese é 
li bilia min tunlia e mliM ni j 
s iedo di Jpliy Boll Mo ton di 
Martui William*. 

Dot. o ie monogi afie stanno 
adesso annunciandosi p i recchie 
autobiogrnhe due di esse ormai 
classiche sono dispoi ihih in ita 
hano quella di I oms \rrnstiong 
edita da Gi i / i t i t i piuttosto pit 
to iesc i ma fedele teMimoniati7a 
della New Orleins negi i del pi i 
mo Novecento e quella dramma 
tica della cani iute Bilhe HohtIa> 
edita d i I onj,i ics! 

In It i b i h situazione della 
stampa periodici spedalizzala é 
a l tua lmei l e pari a quella degli 
altri P ie s i due riviste l a pui 
anznn i n ita noi 45 e Musica 
jazz di e i id i t e re es l remimente 
consci vi tor t sotto tutti i profili 
e ormai un pò sg inc ia ta dai mio 
vi fc imeni di ques t i n i s i c a 
I liti i Jozzìand ha solo Ire 
anni m i un più pieciso imj egno 
culturale e politico con contit l i 
frequenti con i n n r i n s t f a m e n 
cani pu nient i come M a i Roach 
John Co ' l rme ieri Cu son Char 
Ics Mingus 

In c i m p o estero il valore cui 
t inaie rLlh nviste è alquanta di 
scutihile sonraltutto negli Stai 
Uniti dove 1 idllciahssimo Dormi 

| Beat oggi g h un pò nur/lionlo 
l vale per I informi ' ione «spcciola 
| ma brilla sul piano critico di 
j un bel conformismo gli ultimi 

nurneii di jazz invece <u di 
| stmguono almeno per l i volnntA 

di affronlirc piohlemi p»ì v i t ih 
e per alcuni recenti a t t icchi al 
conformismo dominante Si é an 
cora Ioni mi comunque dill m 
dimenlicibile Jazz Reuicin du 
inta solo due anni e r imis ta 
forse insuperat i per serietà an 
che se f i l o n pecc iva di tecni 
cismo Per t c s ' a r e a quinto si 
può reperire in Hall i ecco Jazz 
Hot e Jazz Magatine mensili 
ricchi di pigino testi foto e 

I puobliciM edili in Trancia n ti 
i i t u r i i rh t ivameiUe vasta Jazz 
Manantu diretta da Diniel l i 

1 h p i c t h i e l r m k Tenot (gir sles 
si d Sedidons le coprimi) e ne 
c i h h iv ile gioinih'-t icir ieri e 

1 valide e icsee anche n i ospi 
l i n e alcuni studi più ap irò fon 

diti t h e t i o v m o però nngginr 
1 icspiro nei collalerah e periodi 

ci Cnhwrs du Jazz a l tu i lmen 'e 
tutt iv 11 non rrpei ihih in I t a h i 

1 Daniele Ionio 

d r p o aver tanto sperato il suo 
prime incontro con l Armata 
R ssa era alterniti i isl IM 
SÌ ri in I s i i tu a ntU tte 

Qu ini i ai 11 am > t iluf j < re. 
lire idi inizi di l! i gui rra i ht 

h bombi nu pio i su Mosui 
fìssero il fnttto di U a? ione dei 
n stri lompagni tedeschi' ( i 
ili ri < t ani > a ualo ogni ton 

fi i ma ddla loro ^olidam.ia 
H >i ri pn ) a p i ù eroi amo ri 
ma 'i /< 'usi r i erat amo ina 
ip r i t i ed aia no i poleiamo 
ahi it i rne qu II uomo > 

la rifli s s i o i t r1 r i l eno l l i i dei 
u i i i i ( /nes (n dd ( olonnello 
* Dirvi zi Gubir (ira u nome 
del tidesia) die ti loro F udirer 
sinda ale Ieg ha detto che 

I operaia tuli sto non e sem 
piteli unte un operilo ma ap 
giritene alla razza dei sir/non 
e se ne rende conto Chiedo 
se è viro > l operaio tedesco 
seosìt? ti ( npo e n pose < An 
the loperato tedesio è un prò 
It tari) > 

ìxi si i ttn e sai letica sfo 
glia i \uoi appunti e ritroia la 
al mastini del timpo ma nei 
documenti che le passano da 
uniti cena la i erita \ulla mor 
te dt llitlei cena di tuure i 
brandelli delle depasiziau di 

fi ondare le te slimanianze di 
ri istruire le dale esatte degli 
ultimi viominti de ta uta del 
cancelliere nel bunker 

l'assono i personaggi noti i 
cui i imi r i empi rono i g iorna l i 
mei it presi titano anche per 
la prima t o l t a nomi oscuri 
di prof iflorn li cotmej!/i per pò 
die aie m ile maghe della 
stona 

l no di questi è d soldato 
Ciurakov 11 o magma nel giar 
(lino della cancelleria nella 
buia di una granai i i ule spor 

i gì TP un pezzo di capei ta grigia 
1 S jifr> ri< Ila I uca e senii In ter 

ra molli cane se I I fossn sto 
ta gettata dall alto Si accorse 
li calncdare i corpi quasi bru 

nati rii »» uomo e di una don 
na Ciurakov ai èva scoperto t 
cadaien di lattei e di hia 
Broun h ti redatto un proto 
collo i r> ma-jgw lùfi I sotto 
scritti tenente - Ì ÌCJCJ Alexan\ 
drovii Panasot) t soldati Ivan 
Diluirtene Ciurakov Kvghemj 
Stevanov e OJ( mik e 1l)a Ffre 
mone Seroitkh hanno scoper­
to e disbepolto due corpi bru 
ciati uno di uomo e 1 altro di 
domici ijifuio al rifugio perso 
naie di Hitler e al luogo dote 
sono stati rimaniti i c n d m i e n 
di Gabbcls e della moglie 
nello zona della cancelleria del 
Reieh a Berlino 1 corpi erano 
fortemente ustionali tanto da 
e*sere irriconoscibili senza con 
trassegni supplementari 

< / cadaien vi trovotaiio In 
una buca di granata a tre me 
tri di distanza dall tngresso del 
rifugio di Hitler ed erano ri 
coperti da uno strato di ter 
ra » 

i\on bastava peto dire que 
sto è Hitler e quella d E i a 
Brami o t i ante Brami* co 
me In chiamavano i figli di 
Gobbels Bisognata cercare 
le prove scientifiche e ritrova 
re gli uomini che lo avetano 
seppell i to o che I m e i mio a m 
tato a morire 

la mattina del 9 maggio la 
Rzhei kaja con in mano una 
piccola scotolo roseo scuiri e li 
colonnello Ciorb iscm fi m i se ro 
a l lo r i ce rca dei dentist i di Hit 
ler L'indicazione di cercare 
in quella direzione veniva dalla 
perizia medico legale « H p n n 
cipale reperto anatomico che 
può essere u t i l i z a t o per l iden 
locazione e costituito dalle 
mascelle che presentano nume 
rosi ponti denti e corone artt 
ficiali e otturazioni > Fu una 
ricerca lunga non facile Rin 
tracciare dei medici in quel 
caos con la guerra che aveva 
distrutto la città con l medi 

II c'ic i l erano rifugiati da al 
tre parti fu unnnpiesa quasi 
disperata I due sovietici veri 
nero a capo dello loro ricerca 
quando nnf m e n a r orto Kete 
Heiiscrman assistente del prof 
Blaske, dentista pei sonale di 
Hitler il quale era però scap 
poto da Berlino 

Nel ueccrno studio di Blaske 
si trovò la cartella clinica ma 
non le radiog'afie delle mascei 
le di Uttlei II gruppo si spo 
sto allora nel tetro edificio del 
la cancellata o r m a i chiusa e 
suiza luce ia lente e lurjuhre 
come una 'amba faraonica 
Nello studio dentìstico della 
cancelleria le lastre st e r a n o 
saliate C ciano ancora alcu 
ne capsule doro preparate pe r 
Hitler Quando si rifronò an 
che l odontotecnico di Ihller 
Iritz Fchtinann che r i cos t ru ì 
tri dentatura prepaiata per il 
topo nazista non t i furono pnt 
dubbi Hith r era morto 11 suo 
carini e r e era quello trai ato 
nella buca di granata accanto 
a Fui Broun a un cane pasto 
re tedesco e al suo cucciolo 
Il mito era infialilo 

Adolfo Scalpelli 
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IL «TEATRO LIBERO» PREPARA 
«LA FAME DI ARLECCHINO» 
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TRIESTE — Annamaria Pietrangell conversa con 1 giornalist i 
durante una pausa della lavorazione del f i lm o M M M 83 » 
L'attr ice ha ancora una volta af fermato di essere rimasta 
assolutamente sconvolta dalla notizia, appresa dai g iornal i , che 
Armando Trovajo l i ha deciso di separarsi ila lei 

Continua il Festival 

l'americano « 

90 

Rapfure » 

RIO DE JVNCIRO 25 
Il film americano Rapturc di 

John Gui'lerrnin c r e s ima to in 
concordo li i riscosso moiti ap­
plausi dal pubblico (costa rito in 
m iUtfonnza da membri della 
collittivit i noidamci icand a Rio) 
m i imi a ' r e l t d n t o p l i u s o d i p i r 
U (ILI critici clic non gli con 
u r t i n o molle probabilità Ji con 
tiuisLue un pu mio Un cromsta 
ha osservato che fi film sembra 
un hvoro ptonmsso d ili OM) 
inf itti il t e i s t i e inglese fi 
pilo li francesi immil la t i in In 
ghilli i ra la protag mista (Gnu 
nel Luidhlom) è svedese h vi 
venda il svolge in Gì tn Un tage a 
e il film coni or re per gli Siati 
Uniti 

Qiidi to a) film b r i l l a n o Or» 
mcci tVi cidade amada (Cronaca 
della cilM amata) presentato fuo 
ri concoiso e aneli esso piaciu 
to benché come I unencano 
non si elevi al di sopra della me 
dia del film pi esentati finora 

Ipri c r i n o di turno t re ftlrr 
1 olandese fuori concorso Alle 
man f lu t t i gì uomini) di Beri 
Haanst ra uno francese m con 
corso La Vietile dame tndigne 
df Tiene Mito e uno tedesco in 
poncnii.0 Spreneide fitr mei 
spione ' 'Serenata per due spie) 
di Michael Pf!pi?har 

Non polena mane in* in una 
nianifesUzione cinematografica 
internazionale lo scandaletto pie 
canle Lo ha loinito al pubblico 
e alla s t a m p i h e s t a r l e t» nord 
a m e n c a n d Ma y Welles la quale 
si è presentai al cocktail offer 
to ai par t ic i lauti del I* t s iva! 
dalla « Motioi I icturt, 111 mi > 
con un vestilo senio ma dalld vi 
la in su con M lamento t raspa 
rente 

E' iniziato 

il festival dei 

cantastorie 
SIRACUSA 25 

I p ù noti car t a s tone siciliani 
hanno dato mi7i i nelle p u popo­
lari piazze s racus ine at primo 
festival folklori1! ico dei cantasto­
rie Pa r tec ip ino alia manifest i 
/ione Ciccio B i s i c c a Salvatole 
Bella Turi Di Prima Paolo Ga 
rotolo Matteo Musumeci Ciccio 
Rizzino Vito Santangelo I eonar 
do e Oia^io Strano e il e anta ut >-
u Giuseppe Gì isso 

r pi 1 li n i li te r 
leu Hi IL.ll l-.pt ttl più 
li di II i i i ili Ì i r ti m 

m i i K tu i un i n d i f ine 
p isb ilo chi e si II i ri vi 

s t i con gli occhi dt 1 p n ente 
li molti d > unii r t i n i \ le ne 

1 opposto c i ev idi 1i1 ' o rn i i 
li sino f ih uni nte lirico e ì si 
u s t in^i il K e ì-, » ftl ( in 
tondo in n od i 11 r i hi, i 
LI ri ut, i il i coli 1 i v i i m 

V finn fimo m i t o i i < 11 
fc mi i proprio t ! n 
r is'-e.cj) ì d ( un . r n 

li n i s l r ili ii i n o 
r i pul i t i la ) se infort 
marami dt Ilo < itta un « m l 
/ io sui q i n r t i e i poder i di 
Sidtiev chi tono m t u n e n t e 
pite rnal is t ieo nel q m l r il so 
v rahhnnd mtc r< mini nki (pe r 
lino le in terv is te e r ino d a t e 
nel corpo del c o m m e n t o i m e 
ce he in « d i re t t a ») e !e ìm 
mac in i s e m b r a v a n o l i s i so 
p r a t t u t t o i i ndù id i ire h t poe 
sia * e il i c u o r e *• o d i i mi 
s e n a anche si n o i n a n c i v a 
no nd tu r don me n i n n i cen t 
ne* f fr si di conci inn . Fu i 
t ra i icn ce i Li re d t ) ' c o m e in 
nlruni sif | i ien/c ni ri ivoro 

t i c c h i u in Lliinchì d i i | do n n) e p >i 
h n r i h m i pi r l i s t r i d i i pi i pre j di s Q anU 
/ io E dive invano le inim igini 
un i s e m p m di nix rr io le ipo 
cri n f st< t i / / mie 

Cer io mi Imre il e ppfn» si 
/ er tuff li timpi i he l n rem 
no n t n l t o di dui romi to r i so 
p r i w i i i i t i a un esplosione di 
i insou II ti is ine id* odo s n 
l o r i r en t r i n f rvns ! h i f i t t o n 
ere d i re la 1 irò pc r«-omlit i a 
un livello tuf midi t il docu 
m e n t a n o ne s e g u e i l e t t i fa 
ucos i p rogress i in ospeda l e e 
in f i m i g l n L o b b i e U i v o s e g u e 
m i n u / i o s i m e n t r t a K r l t i spie 
i i t i m e n t i que slo p r x i s s o e 
a momen t i 1 o p e r i r i g g i u n n c 
un livello dt notevole tensio­
ne d r a m m i lica. Ma non si va 
ol i re il caso clinico I n 1 i l 
t ro non poss iamo fare a meno 
di r i c o r d a r e c h e al P r e m i o I t a 
lia I anno scorso i M I potine 
si p r e s e n t a r o n o un a t roce do 
cumen ta i io s u l h m o r t e pei c a n 
e r o e t P r a g a un documen ta 
r io sul processo di a d i t t a m e n 
to dei bambini minora t i 

Anche lo svedes i f ci fiera 
un servizio di t i g l io tmpress io 
ni tico s u l h fieri del piccolo 
vi l laggio di K m k Eulto con 
dotto sulla c o n t r i , posizione 
t r a gli usi t i ad i / i ona l i e ì se 

gni ì m idcnti dell i mode rna 
i civil tà dei consumi fi ball) 
/ i g i n i e il twist lo spogli rei 
lo e 1 mgoui tnre di s p a d e ì 
can tan t i « y e v e » e ì p u l i s t i 
di s lo r fe l eecievi I i r g a r r e n t e 
i l l c lenta7ioni t k l puro « inoro 
fo rm ile p u r giovandosi di un 

buon montaggio 
Ne il p r e p o t e n t e r i c h i a m o 

di un facile mis t ic i smo lirico 
s f u g g m Le prenci die ferir il 
d o c u m e n t a n o di Sergio 7 a \ o 
li clic i tei* spe t ta to r i i ta li i n i 
h a n n o già v s t o due *olte Ri 
vedendolo pei la terza volta 
noi non s i a m o riuscit i a mu 
t a r e il nnst o pr imi t ivo giudi 
/ io ques to r i t r a t t o dt Albert 
Schwci tzer na to secondo q u a n 
to fu de Ito nell interra one di 
offrire al pubbl ico un incont ro 
c n l i c r con la persona l i t à del 
/ g l ' i n d e dottore*) r ecen t emen 
te s c o m p a r s o non solo (in SCP 
per e s s e r e «igiopnReo e in al 
c u n e sequenze int r iso di una 
compi iCiuta r i ce r ca della «bel 
la i n q u a d r a t u r a J> n a pur ri 
sollevnndosi n e l h si conda p a r 
te non r iesce a meliga re sulla 
person d i ta di S ihwc i t ze r in 
r i ppo i t o ali i ren'tà di un mon 
do in t r a s f o r r m / i n n e c o m e 
quel lo del con t inen te n f n c t n o 
ne a dire « que l le cose c h e a 
q u a l c u n o d i s p i a c e r a n n o » au 
sp ica tc da l lo s lesso t g r a n d e 
d o t t o i e » La scel t di q u e s t a 
o p e r a da p a r t e del la RAI TV 
non a p p a r e felice (nel c a m p o 
del d o c u m e n t a n o delle inchic 
s ic del la n e v o c a z i o i c s tor ica 
noi a b b i a m o vis to nel corso 
di qticst a n n o cose a s s a i m . 
g l i o n ) se ad essa si a g g i u n 
gè la sce l ta d i Scaramouche 
(di f ronte al la q u a l e la s t e s sa 
g m r i n s i t m o s t r a t a p e r p l c s 
s a ) b isogna d i r e che a n c o r a 
u n a volta il nos t ro en t e r ad io 
te levis ivo ha d i m o s t r a t o una 
net ta i ncapac i t à di giudizio nei 
confront i de l l a s u a s t e s s a p r ò 

( ì( ! llU (Iti 
Il II 11 I II VI ftgl 1 

» u l t i n \ h k indi i 
li juslsi e t lo e i\ ve rti 
1 qu i 1 iti n/ioi i il 

m i e al t rnc i sin 
.in l i di 
zi un eh i 

I i i ) 11 ii m u s i con IH m o 
di rn i K din eri n o m i l a e so 
c u i la id i l» Itila Vìvala 
i l ci la di ei rie kn t t / / e e di 

( i m i he inutile nmpi . c imento 
lorn l i s t i n i n l ini sei ondo 
n ii un i s t r ie ! i alida per u=a 
i i il me / / o te le isivo sul pia 
i di 11 inforni i ne e eh un 
mri ino id i l i o I veli i il suo 
limili u n L,„ior t u t t a v n è 
i-ite 11 i di ave r n me ito quas i 

1 I ( iti ì 1 nel ip ne sulla reni 
n pui pi opna nente uman i 
de II i i Lione v is t a t a 

( tn u n n o inUn to i c n e o l a 
io lt_ mdisere7inni sul le scel te 
li I h gin I I ( I r iLgn iz ione uf 

'K le d i p r c i u a v v e r r ò lu 
ic di) Tra le opero mus ica l i 
•scnbra venga p csce l ta II priH 
< ipp e il mewJ ie rn i e p re sen ta 
t i ci il!a I r mi n t r a 1 docu 
m e n t i n av rebbe la megl io lo 
inglese \ozze Ai %abaio che noi 
non a b b i a m o a n c o r a visto t r a 
i t e l e d n m m i d i p o una a n i m a 
ta discussione che aveva por 
tato p u m a in semifinale 1 ingle-
t bum in U d ermo e /ipo e il 

n e •>' jv ice Ina pre r/fm rei pe r 
Cfiltruiej li ìrmutza ( n e t l i m e n 
ti 1 ci i op, r» n ehor i secon 

n 11 n l e il C i n i 
j i le i w e il 

g appo e ie 1/ pns eifo rfie r d o r 
nei mlira che h g u n i i b b i a 
op f i \y i il Tassofo efip ntnr 
'i i II i r m i o t ( v\ di I iren 
/e » d iv ri bbe i n l i r e al prolllo 
i m e n e n o di P iblo Casa l s Su 

qu ste sce l te o v v i a m e n t e d a 
- i n i un giudizio quando le noti 
/ d i vc r r inno cer te t d ufficiali 

n ^i infine 1 i m m i n i s t r a t o r e 
I c ' ^ a l > ti* I h R \ I TV Gianni 

G r i n z o t o e il d i r e t to re E t t o r e 
fio m b e i h i n n o c o r t e s e m e n t e 
u n i t a l o giornal is t i ad un p r a n 
/o non f o r m i l e Un incontro 
eh s n n d o le b r e w paro le 
p r n u n / i a t e d a G-anzot to a l l e 
var de le m e n s e in tende p r e 
lui i i e i più s t re t t i r appor t i t ra 
1 e i te r idiotelevis vo e la stairi 
p i e noi v o g l n m o cons ide ra r lo 
d a v v e r o 1 augur io di un m u t a 
rni nto di cos tume 

Giovanni Cesareo 

Premio di « TVC » 

per la televisione 
'n occis ionc della XVII sessio-

r e del « Pi ermo I ta l ia» la rivi 
st i H C trimestrale di cinema 
e televisione ha dee so di asse 
t,nar" per la prima volta il « Di 
p h i r i d onore TVC» per un ope-
ia televisiva cosi come per 11 
cinema e s t i l o quest anno asse 
e,nato a Venezia nell ambito dei 
lilm presentati alla Mostra in 
tern i lonale d arte cinDmate>-
gnf ica 

Il diploma (che sa rà consegna 
to a Roma nei prossimi mesi) 
verrà dt tnbui to a quel lonera che 
per il suo contenuto e per io 
sul" del suo linguaggio risulteia 
pi uiufficace sul piano della ri 
cerca 

La giuria risulta cosi compo­
sta Vincenzo Buonassisi Giovan 
m Cesareo Ivano C p n a m Cai 
lo Di Carlo Italo Moscati 

controcanale 

dillo l'aoli 
Il hi 11 

Smontati® 
e lo attua 

F proprio 

mo§iÌB più 
pericolosa 

La cantanti t iancese 
completerà il cast di * Memge 
i l i itali ina » iel ruolo dcl l i mo 
glie più minacciosa del protago 
nista la qu le non esiterà a 
puntare una pistola contro U 
m a n t o q u i n d i ver rà i scopri le 
la su i infede tà 

Le al tre nterpretl del film 
sono Maria Grazia Buccella An 
na Moffo fio n i n i Power Tatia 
na Pavlova Paola B a r b a r i Mo­
nica Sivvcra (un at tr ice svedese 
la quale hn preso par te al illm 
« I l diavolo» con Alberto Sordi) 
Paola Go rboni Maria ( apparclll 
Il protagonista come è noto è 
Ugo 1ogna-E£i 

Da] nostro inviato 
SAN G1MIGNANO 2b 

Dm /ifliruic muuainate m tute 
blu da atnna ti w muoiono Ut 
t i ejHfisi a pelali eli da uà sul! os 
Siro del tieibnllantp palcoscenico 
Gesticolano •unorfìeooiana attor 
no ad una ledia impaciata Poi 
d impwiaso ii Strinano Urano 
lei orari r t j p roni e r cumi itmiio 

deitcnpa te loro * ii./ioiitlles » 
si stcìolicnio nette nella luce tue 
prorompe da due enormi fine tre 
aperte •mila slupciiefa facciata 
delia folitfli ila di "iati Gin i 
fonino Sono pastoie» e'ci poco le 
Il e Curloitcì Unrijli e Ferruccio 
Solrn — l altare che ha sosti 
finfo I indinienliCflbile Moretti 
nell Arleccbin ) del Piccolo di 
Milano - sfanno provando una 
scena de La fame di Arlecchino 
nno spettacolo costruito dal re 
Oitln Rober t i Guicciardini pi r 
« 7 eatro Libero » 

Siamo sahd quassù nella mmu 
scola platea del teatro dell Ac 
cademia dei Leggeri (un teatri 
no m mimatti a costruito ai lem 
pi del grandi ca Leopoldo in lina 
•ìaìa del Leccato palazzo del Po 
detta ed ora in disuso) insieme 
al Guicciardini ed a Seraio Li 
berouc i i due animatori di 
* Teatro Libero» per curiosare 
fra le quinte della nuota coni 
pagine teatrale the farà il suo 
debutto ufficiale nel corso del 
f-eslit-nt ten t ziano eli prosa 

Cos è mai « Teatro Libero »? 
io abbiamo bieslo a l iberouici 
Il pioimie co?nposi(orp torinese è 
seduto dotai ti a noi in una un 
mei io poltrona di imnini Una 
breve pausa per raccogliere le 
idee e poi comincia a spiegarci 

« Teatro I ibtro t nasre dalla 
consta [azione eli una esigenza 
quello di c rea re un tipo di tea 
irò che rompesse con una tradì 
none che si è andata scleroliz 
zando con oli anni Fa re un tea 
tro nuovo per un pubblico seni 
pre più uà sto Intorno a questa 
idea si sono raccoltt uomini di 
teatro artisti tecnici che pur 
avindo umi i to esperienze diuer 
se auucrti ua»o la necessità di 
affrancarsi dai condizionamenti 
artistici cui avevano dovuto sog 
giacre precederti., "nte di re 
sponsabilizzarsi e ^ mente sulle 
scelte fatte in base a precise cor 
rispondenze con i propri ideali e 
le proprie esigenze art is t iche eli 
coliepare fra di loro in una di 
mensione teatrale nuova i risul 
tati ranoiunti personalmente nelle 
rispettine attiuitd 

Ed ecco i l eatro Libero» una 

i ile 
/ I! 

Mi i < ni mi i 
s/a mtam ntt In 
di ih ii ) su 

I ' j i i dio a1 f " *>' » 

' a 1 i d ii pifif/rarnmi ( >n 
I , i Ubi i IÌ Ut ) ni id 
I al) in Ì! i n N < (/un i M " 

, ii i i i i /» i nd i " s i l " ' » ' » ' ' ' 
p jh l i i f i In usi '/ iei?i li ni' Inni oilicbi 

ùi'H di qmtrU \ <f Ì t <>a r )!( 7 d Va loro) 

h l l O W 

,1 „ > 
ì ' 

i n i ; i 

impoiteni a I i i l< nte ni > ti J" ' 
i fumi n u\ dt lì i l ' I ' " " " 
pfjl I IH' i II tt I I i s t i l l i ( l i > 

il quali ha d ittunu idi p<nl ilo 
dello situa j ne me n< unni in 
torno i noli tlx n n mirU K 
nolo ni tt h pc (teifon e / e ()li 
Stali l mti homi > un i it n i 
\ ii tnrnn i ri di t i< i i ni di 
/K Kili fi iella QUI 1/ i h< tt< ti > 
Unm a oppuii* e In IH pini!" di 
ai <io sinistra di I n< i zi < <n 
duin 

Sul p n mei eeiu ili < uul i i 
in n in Si II i fini II i ; i 

mi si ni fi tt i in t nti il i it 
Gino ) eir-h In l pn i) il ) 
flln the t niu oiu In in 11 fi 
dt p n st filatore b a l l c i m i i " 

QueUn di d< dit un ini no in 
U ni a i n i/ros p< i s n i iqi i 
di l m< min uni it elle p il MI I 
se rt un i buona >< < a s vu pi t 
s / ) enmin l ire un nnoin tipi di 
pintiramiua <>\< nqer tt tlu in n 
r / ispcid nf ISI nel i oi o di e/ì 
i n i ( itniiain ni i r b l t p lui i 
ni qiii\lnn i no fi i n mi t put 
ini isii a un tndamt nln più i r 
iota e he i n o cui uu\ mi 
m nìt meni'ci a l le spesso ( 
dm t t o vu Siam eli i a n i lei 

Il ìi ititela ( tal > mi i i 
piuttosto vi HIL lo a pni t i f i 

e il tentato o di idaiu lare ( i 
no Pooh nulla di itimi o o di 

del alitante <p noi i 

Oli i numi i > i (ani inti c/n 
/ i ii ii I I ì > pi illidn pubbli 

i nlnt i di I (ioli i s i a l a 
Orni II i V ninni <h< n ni abbia 
mo j Udì nppiciaw tulle sue 
i HOMI ili niti rputo imi perche" 

ti (tei od un Ì siile (he non 
h > i il piu ( n /(in ili 

I nl( 11 cut ) di N IH se "e 
ho u islieilo amara un t tolti 
U ne e et t in ioli qualità di 
innf if )ii ne ii lei (uff II HI rat) 

i>n > ni il'n i >ltt an h( 
i il ut i tt Ì i ) < niK ) 

( II qm st > non i f qluimn di 
in ' ii le <apa ita (onore 

di ( ino Pa ili n di Mina n 
di V/n in ( t le nielli i i la fot 
n u'ti dello pi Itaciln (he e 
tatuo rtdiu tnd isi spe s o n d 

assume ri un taia'tete p i» rn 
dir f meo clic profjnamejifc te 
li 11 i a e che drt - e b b e una 
i nìtn tonto esse e f a m b i a l a 
a f i in di qwil >s alita Pei 

i i pi min sabato t pietista 
una an daga tnis illusione in 
e ufi afa pero s i ( dentano sa 
in l i i olfei buona* Potremo 
finaliinnte qrudu aie pnsttwa 
me ite ant he uno spettai aio iti 
mu i a leaqcia7 

vie© 

apparecchi luminosissimi - di elevate caratteri­
stiche tecniche ed estetiche > di perfetta definizione ' 
di immagine 

IMGNAPYNE 
KENNEDY GRANDI INDUSTRIE 

RADIO TV 
E LEI i r ta CASA i t l i o ramen lo» 

Migliorano 

le condizioni 

di Dorothy 

Malone 
HOLLYWOOD ~ 

Alla clinica Ced iri of 1 e o i 
non dove Dorolhj Malone e 
stata sottoposta ieri a un lungo 
intervento chirurgico si è eli 
cluarato nel corso iella notte che 
« le col l is ioni dell a l l uce sono 
incori critiche m ì si e le^i t r i 
to un lento ma significativo mi 

Sagra musicale umbra 

Più magniloquenti the saeri 
I «Ludi Mai ite di Martina 
Rappresentata ancb > la « Danza dei morti » di 

Honegger — Ottimi i complessi cecoslovacchi 

Nostro servìzio 
Pi RUG1 \ 2-Ì 

Mentre è ancora viva ! i>co del 
successo del lavoro di Bntlen 
Curici» Rtver con il quale si e 
inaugurata i iltra sera la XX 
Sagia musicale umbra è anda 
to in scena s tasera al teatro 
Morlaccln il secondo spettacolo 
affidato ad ura s e n e di com 
plessi cecoslovacchi il Ballet 
to nazionale di P raga il Coro 
dell Accademia di Canto Mora 
van qui Ilo fi mminile di P raga 
e quello dei ragazzi cantoni di 
E5rno L stato rappres"nta to un 
lavoio di Uohuslav Martinu 
nuovo per 1 Italia ludi Martae 
tratto d i l la parabola evangc ' ic i 
delle vi igini pi identi e delle 
v e l i n i stolte — e le stolte ri 
n t i n n n o m / a sposo per aver 

peccalo di previdenza — e sulla 
•,ton i inatti o entesea di una 
r iga7?d sedotta d i l diavolo clic 
si pente e o tiene il perdono de! 
la vergine dopo aver assistito 
ad una sacra rappresenta? ione 

M irlinu i p p i r e ecce l s iv i 
niente loquente con uri sospct 
to di eccessiva superficialità 
cicche tutto sembra rps iare ad 
unQ es}res5i\ i ta dei tutto epi 
dermica nt il palcoscenico ani 
ta in q laiche modo la espressio 
r e Musicale affidando la tona 
delle vergini ad una azione ab 

bastanza -emplicist ca per 
quanto co nphe ita è ' tf onc che 
esprime la slotid della rdgiz^a 
sedotta 

Come i com )rende mettere 
in scena con nsul ta l i positivi un 
simile discutibile spettacolo e ra 
impresa difficile Ma e r iusci t i 
egregiamente ai complessi co 
reognfìci e orthesti ah cecoslo­
vacchi g n / i e anche Mia r e g n 
di Ivan Kotrc alla direzioni 
d o r c h e s ' r a di Ot ika r Tililik e 
ali alta d i s s e d i m o s t r i t i d i tut 
ti i solisti Jd iv i i i Sevcikovi 
Teodor S r u b i r l3eno Khchut 
Fduard Hai cn Dnihomir i Ti 
kilova Marie Mrzova nelle p n 
ti di c in to U r n a Knhikova f 
T rantisek I h l m a z n a nelle p a r i 
d a i / a l e 

[ e ^een" — più propri imeni 
le a s l rUtc dnposi t ive proie tat > 
sul fondo de ' p ikosccnico 
erano di I lori in i-tubi nik 11 
coreograt i di J i n Mh/ck 

Del resto 11 prov i che i con 
plessi musicali chiurlali a re^ 
gerc le sorti di qui to «-pi itaci 
lo ^iano senz litro di primo or 
dine si à a v u t i n e l h pr imi p i 
te del programma con la ^seci 
zione della g n not i Danza dti 
morti di Atthur Honegger n i 
oratorio per soli coio voce n 
citante e orchestra s i u r d 
seutibiìe e dee nienti ti -ito i 
Paul Claudel, un « pastiche » bi 

hlico che prende spunto da una 
profezia per una rappresentazio 
ne allegorica della molte e del 
la resurrezione 

Comunque I orchestra coro e 
solisti - Anna P r n s k o v i Nina 
Ihzchova e J an Reznicck — 
hanno sottolinealo con vigore e 
precisione le piciibe liriche e ro 
mantiene che costellano il bi i 
no ottenendo no r isul t i to di 
grande suggestione musicale 
Suggestione suggerita i nche ehi 
la azioni mimico coi cogt anca di 
Jin lilazek che portando em 
blematici soldati i mimare la 
morte e l i r rsurr i /ione in un 
oscuro e tempestoso orizzonte ha 
inteso sottolineare i valori di 
inv ito alla pace tra gli uomini 
contenuti t e i testo m a i t r e h mu 
sica di Honeggei — la part i to 
ra è immediatamente pre^eden 
te allo scoppio della seconda 
guerr i mondiale — sembra nei 
suoi momenti migliori i spumerò 
1 ai la e preoccupazione per mi 
bi che oscur i vano d i a m o i t i c i 
mento il cielo europeo Da se 
g n a h r o I intervento di Carlo 
D Angelo come sneaker in nm 
hedue le composizioni in pio-
g r i m m a Molti gli applausi de 
stin iti in primo luogo agii intei 
preti e domani pomeriggio si re 
plic 1 

Gianf ilippo de Rossi 

ifolest del tutto minia di teatro 
I ii (eatto sbine liuto dagli sc/ie 
ini tradizionali ed aper to alia lo 
leil'ta (kilt fornii, di cspussiona 
mini eiiiponibiii Qui sto spie/ja la 
presenza m i fcolia Libeio » di 
un regista (Guitaurduii) di un 
musicista f l i b e i o a c i j eli un ( te 
n e o cincmaloarn/ìeo ' C o n i ( ur 
p\) di uno sLiiwgiafo (llob(rta 
lrani\a) i di due vittori fAmo 
/limoni e I rancLbCo ( asorat ) 

Cosa signifita t tectro api rto ad 
orni forma a espressione »7 

i 'sgombriano il lem no da pos 
sibili colutoci — precisa f ibi ro 
ne i — Noi non io/Ilaino fare del 
la ai nrigiinrd a intciti (ttiolcstn a 
cioè limitarci ali esercizio Urna 
II di una pura quanto gralu la 
spci tnientazinne II nostro obietti 
to è quello di r icercare nuoui 
mezzi espressici ma solo in /mi 
zione di una comunicazione con 
il pubblico In più at t iva e larga 
possibile e dt un interferiti) eri 
Wo ali interno della nostro JO 
eie tei » 

Nd mondo teatrale italiano ci 
sono molti < vuoti » « lealro Li 
berot — almeno ned intenzicne 
dei suoi componenti — tenterà 
di colmarli inferrando sopriitfnt 
to per quanto sarà possibile un 
certo tipo di attività dei teatri 
stabili 

Opererà nel settore de ' la seno 
la si presenterà al pubblico nor 
male con un teatro di tipo imo 
t o e si riuolejera al pubbl co 
delle periferie delle grandi e dd 
le piccole c i d i cori spettàcoli 
opposilamailc cmcepi t i Vel toni 
pò del teatro della scuola « 7 e a 
tro Libero» intende procedere 
oltre i vecchi icbeini di una pc 
ejaaooia retorica in alternatila 
ali infantilismo mercantile di lem 
ta produzione odierna allestendo 
spettacoli capaci di rispondi re 
ni più witàli union educativi di 
forma ione e mila e di m'orma 
znue culturale 

Al pubblico n o m a l e l i b e r o ici 
e ejli altri proporranno degli s\et 
locali di teatro « (otàle » con fun 
ztonc r ivelatrice del nostro mon 
do sociale t morale t i eatro Li 
b c r a » ha gin pronto uno spetta 
colo che risponde appieno a qua 
stt requisiti ed è Un fucile un 
ndone la vita presentalo con 
successo la scorsa stagione ed al 
quale sono state apportate nit 
ne rose modifiche ed apoiunte Ad 
essa si affiancherà I a fame di 
Arlecchino realizzato appo ita 
mente per le scuole ma rispon 
dente anche alle esigenze di un 
pubblico di adulti 

Soffermiamoci un pf> su que 
sto lai oro Sono scene di Goldo­
ni nelaborote da Guicciardini 
nello stile della commedia del 
I arie 11 regista fiorentino ho 
smontato Go'doni rimontati lolo 
in una storta nuona « E un lenta 
duo — apollinee Liberouici — di 
portare le maseberc ooldoiuane 
ad un punto di esaltazione (ale 
clic lo spettatore ritrovi ut i sse 
situazioni umane ricorrenti an 
che oggi » 

I a fame di Arlecchino sarà 
presentato m prima assoluta 18 
ottobre al hesliual di Venezia do 
podicbfi la compagnia si trnsfert 
ra a J orino Qui uuzierd ti < gì 
ro » per la per i /e r ta ( d i e poi 
continuerà in altre regioni) pre 
sentando una s ene di spedatol i 
dedicati a quella par te di pub 
blico d i e per motivi tecnici a 
per mancanza di sede teatrale non 
può essere visitato dalle com 
pagme normali Si t ra t ta di un 
< esperimento t a cut L i b e r a r c i 
(iene molto per le sue impli 
eaziom rimane ed artistic/ie Que 
sd spettacoli — una sorta di tea 
tro di i banlieu » d i e permei 
t<ra agli attori di mescolarsi e 
(alLolfa di identi/icarsi con il 
pubblico — avranno il carattere 
di « reeitals » e si impernieran 
nn sulla presentazione di noi ita , 
librarie 

II colloquio con Liberouici è 
finito Sccndamo per le strette 
e ripide seaie della Accademia 
dei ì eggen i e i r troviamo rella 
silenziosa pieizza della Colleaia 
ta f m e? fio e/i Or no I assu dalle 
finestre del palazzo del Podestà 
giungano indistinte le toci della 
Harilli e del Solen Protrino ari 
cora Per fili altri attori ddlo 
compapinei f i l a r i a fìu solini Pie 
rane/e Io Cu tra Cristiano Censi 
isabella Dii Mianco Adolfo he 
noglio Carla lorriro e Virgilio 
/(Tiutz) le proie in izeranno nel 
poni tnppto Stamani stanno (lari 
do una mano allo scenografo Si 
la io ra m economia e eh sempre 
qualcosa da fare per lutti 

Carlo Degl'Innocenti 
Ni I h foto i h sinis tr i Cuffia 

no C e s i Isabella Dei Bianco 
Pieranai lo Cu crei Mano Busso 
Imo e Carla lorrero durante le 
uroie 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

11 00 MLSSA 

11,45 RUBRÌCA RELIGIOSA 

16,00 SPORT. Riprese due t to di avvenimenti agonistici 

19 15 SPORT Cronaca registi a la di un avvenimento agonistico 
20,05 TELCGIORNALE SPORT 

20 30 TELEGIORNALE della seru Carosello 
21,00 LA DONNA DI FIORÌ Komnnzo sceneggialo In sei puntute 

di Giambricco e Casacci Con A Checchi Lucio Rama 
V Sanipoli ( . M Spina Luigi Vannucchi U I ay Roldano 
lup i b Mulo belila Gibe l Regia di A G Mnjtino 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della tutte 

TELEVISIONE 2* 

21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZZO 

21,15 PRIMA PAGINA N 15 n cura di Brando Gioidjni 
22,15 APPUNTAMENTO CON PEPPINO DI CAPRI A c u i a di 

Leo Cluosso Preseti! t I illi Lembo 

RAEMó 

NAZIONALE 
Gioì nule radio ore 8 13, 15 

20, 23, 6 35 Musiche del in it 
tino 7,10 Alni macco 7,15 
Musiche del matt ino 7,35 Ri 
tnut ini a m i t i t a 7 40 Culto 
evangelico 8,30 Vita nei e un 
pi 910 Musica s a c r i 9 30 
Messi 10 15 D\ì m indo c i t 
toheo 10,30 TiTmiissionc per 
le P a i / c a r m i l e 11 10 P a s 
seggtate nel tempo 11,25 Sei 
gio Piperno Messaggio alle 
Comuniià ( sne l l i t ene [ l i b i n e 
12 Arlecchino 12 55 Chi vuol 
esser l eto 13 15 Carillon 
Zig 7ng 13,25 Voci contro vo­
ci 14 Musica operistica 14 30 
Avventil i! a Montecai lo 15,15 
Musica in piazza 15 30 O ine 
conto elei Nazionale « L amico 
sconosciuto » 15 45 Carnet 
d eatnle 16,30 Tutto il calcio 
minuto por minuto 17,30 Con 
certo sinfonico 19 VVolmer 
Beiti ami e ti suo coreiovo\ 
1915 Domenica spoi t 19,45 
Motivi io gios t r i 19 53 U n i 
canzone al giorno 20 20 Ap 
plausi a 20,25 Giro del 
mondo con le canzoni 21,20 
Concerto del mezzosoprano I u 
crozia West e c'ol pnnis ta Pn 
n c o [ mi Negro Spintu il s 
22,05 H libro più tie'lo del 
mondo 22,20 Musicr d i b ìLo 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30 9,30, 

10 30, 11,30, 1130, 1S30, 19,30 

21 30, 22,30, 7 Voci d i l a lhn i 
ili es tero 7,45 Music he de] 
mattino B 25 Buon viaggio 
8,40 Ami di c^sa noslia 9 
Il giornale delle donne 9,35 
Abbiamo t r i smesso 10,25 l a 
chiave del successo 10 35 Ab­
biamo li asmesso 1135 Voci 
nlla ribalta 12 Anteprima 
s jor t 12 1012,30 I dischi di l 
la set t imana 12,3013 T n 
•-missioni regio» ili L appun 
Limonio delle l ì 13 45 Pen 
sione Carleilo 14 Vetrina di I 
h camone nnpolcl ina 15 Co­
simo Di Coglie e il suo coni 
plesso 15,15 Canzoni di ca a 
nostra 15,45 II clacson 16,30 
Un pò più piano, 17 Musi a 
e sport 18,35 I vostri prole 
riti 19,50 Zig Zng 20 Incori 
tro con i o p e i a 21 Archi in 
para ta 21,40 I a g i o r n d a 
sportiva 21,50 Musica nella 
scia 22 Poltronissima 

TERZO 
16,30 Gioacchino Rossini 

17,30 « La scappatella » 19 
Carlos Chavcz 19,15 La R is 
segna 19,30 Concerto di orn i 
scr i 20,30 Rivista delle ri 
viste 20 40 Benjamin Untteii 
William Walton 21 11 Gioma 
le del Terzo 21,20 < bchwan 
da » di J J Weinbcrger 

m i n i unn i PII t in i n u m m i m u m i n r Mini l i in i Hit M I I I I I I I I I I I I M H 

A N N U N C I E C O N O M I C I 

6) INVESTIGAZIONI L 50 

A A. SCACCOMATTO investiga 
iiom pre post matrimoniali Con 
trollo personale Upei a ovunque 
aaniaJucia ò\) Telefoni 2J6 2Z4 
m HJ? Napoli 

i h LEZIONI COLLEGI 50 

CONVITTO « Oaiilei » parificato 
vledja ragioneria corso matui ita 
classico scientifica bede legale 
esami Possibilità ricupero anni 
Itette miti Assistenza seria fami 
aure Laveno (Lago Maggiore) 
lelcf 6U0b 
STITUTO » PARINl i Napoli 

Via Nilo iti teietono Jtìl'JJb Pre­
parazioni esami idoneità tìt liceo 

bcuola Media Ginnasio Liceo 
Istituto lecnicc istituto Migi 

mirale Rimando servizio militare 
SCUOLA TAGLIO « I d i f e r r i » 
Iscruioni a corsi l igl io confo 
/ioni modisten i t a g l n l n c i mo 
delliste (Igunnisle Si n i iscmno 
diplomi di qua l idc i con ni tor i / 
7a7iono ali inseguimento V11 Voi 
turno ifi Rnmi tei 474 1)11 
m u l u i n u i n i i n 11 m i i n i m i n i n 

NON bCAPPA 
P i l i ' 

Denl icr . ) per 
f e t t a c o n su 
p e r p o l v e r e 

ORASIV 
TA L ABITUOINF ALLA OEMTICHA 

4) AUTO MOTO CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA • RO­
MA Pron i flloninllorl ferial i (Irt 
elusi 50 km ) 
Pint 500/D L 1 110 
Hmnchinfi 4 posti i 1 500 
I mi 500/D giardinetta > 1 550 
Di-incliuin p inoramlca > 1 000 
Bianchina spycler > 1700 
Tiat 750 600/D) » 1 700 
r i a l 750 t ra i rormabl lo » 1 «00 
1 n t 750 multipla > 2 000 
H a t 850 > 2 200 
Austin A-40/S > 2 200 
f i a t 850 coupé » 2 400 
Volkswagen 1200 » 2 400 
Sinica 1000 G L » 2400 
Tiat 750 fam (8 posti) > 2 400 
iMat II00/D > 2 000 
l i n t 1100/D S W ( f a m ) » 2 700 
C.iulictta Alta Ramco » 2800 
l i a t MO » 2000 
I n i IÌ00 b W ( ! a m ) > 3 000 
I ini loOO > 1000 
I lai 1500 lun«n > 1200 
I lai 1(100 » 3 100 
I n t 1800 S W d a n i ) » I 100 
I mi i 100 » J G00 
Alfa Romeo 2000 bellina > J 700 
Telefoni 420 942 415 624 420 819 

llllllllltPII lllltlll lllllll I H llllllll 
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PAG. 10 / s p o r l t 

All 'Olimpico compito difficile per i nerazzurri incompletissii 

l ' U n i t e ! / domenica 26 settembre 1965 

! 

Battuti Zilioli e Motta nel « Veneto Rimarrei paralizzato dal torace in giù 

l 

Dancelli torna' 
alla vittoria potrà più correre 

Su uri exploi t d.^i eu iHo io , i conf idano le 

ritturili capo l ino il Mi !on (che ospita la 

Somp) la fiorentine] (checjiocd a Catania) ed 

il Napol i (che o li suMia a Bologna m uno 

elf i match p u n c i c ' j o d n l i del la giornata) 

Dai nostro inviato I 
P \ D O \ \ _ ' 

Michele Dium Ut tvnUnua a I 

t m e t r i 1 antn p r carni are il I 

campwne il P o l i o I L I , a I bea 

tO Odili 1(1 Ì J ut l( II th I <J o I 
del l ( iti lo s o r j r( tirk wlr, tallirò 
che metano ; ri o pt * r o colato ' 
l e sue (lidi a r r i in ii il, Un 11 n 
ha A iyu, U limitar i t m f n o n 
£ 0 n 0 il [HI [0 fluì II l \ H K ] 
uri a i t i t i i l in i fi! > ttri( dillo 
poto end in r ci ni, qui np 
pena sci o r'i io. uh Mi M e i ' 1 
l e ha ditto di i i n pr< a l i n i 
c o n qua\On Urna d i U ihri < In I 
C O I S I — ha ami unti il h i t n i n o I 
— m i font» u n i u n i / i t i t u j I 
d i r e t i l t l.i r e b b i t M n i i n d i t a 
1 M U n i t i n o n <t I R T I f I U i 
s e n z a I t p p o t t o tii u n o LO ni M il 
t a c l i c liti t e n u t o m o it»r o 11 
g a r a d a l l i p i r t , n / i u i U M V „ . 

D a n i t l l i ii/i di ìicnio il dodi, i I 
s\mn sucri « s i n <\ n ili a Dt I 
Ro->co chi ha <;, q r n ' o il lutgn 
(uro del \ ^ntto stili-imm<raaiiu , 
(letto Malti m (orni sa , le Di 
hosso ha li n s p i l l o DI ; s s e d a t \ 
riardo u'i a> ' unno ni rito ti 
p e n i /t pt r i{ T(> dll ( 0 11 j i rio d 1 
iXjitmira > t ria ir it \) HI I 

t - t l l i m i 1 i w » i t i in i , n n u I 
s i o r s o Zit i >!i h i b i ' i i to n i t t 
s t , n o l t d M h e l e li"1 d i t o \ i p i^ i i 
a / t h o l i i ! 

Ubata i fj f r c i n t o ci < ha m 
i n n i tulio tallo t i r i l ' i o r i r ti 
f o n t I n olmi, V imi art 11 
p r r tii'imii t/i \ / o i i « ( in U i 
{)ui JIU par U i pt r u t il u n 
o i t o r t mo t d i e lui ( i i m i ' 

In tfUtt Motta si - M mprr-
manti tu'a in i cui inirrig i m i 
tato da / i • d i (Ai a fri i p u t t i , 
che il m s ,no itauirauati liapno 
i l merito ci non aver mollato in 
ruota api nue p i r o m rit>s una 
occasione i Datici Hi . M a s s i 
gnau i l'i natali t Balmam an e 
l P o s « f i l o fiaroic; affrontalo la 
M r u r r u n e m pr i ?7 t i ,)rr o io II 
l o t o Danccllt hù pia U\u la s u a 
IH ffjfnffl <? c i o è e r d fonf f j fo 
a t i ? ( u r j p n o l a p r r ( t a di un 
veloci la dil <uta starnilo aireb 
he doniti piroere qualcuno (ir 
di ad esempio i tre delllnms) 
a CITI aro lo s -n /u ' io t i e d i for^a 
Ciustintwnìt alla fine fìaldmi ha 
dato miri tttata d o r e e e / n a Mas 
stanali vanaialt e Pannello 

l a corvi non e -Anta mollo 
monvipntata ma alla fate (e si, 
prattutto per monto delle tirate 
di Malta e VihoU) i mt'iUci so 
ito untiti alta ribalta Ma "Cto 
l a cronaca 

L a u t o ila PIPI e rìt Doli io fi 
abbattali •'a i eloc< tutl ina fl 
taccili io rimano ut bianco per 
Un dil pò nono'.trii U una luti 
Oa loro di sLUT'imutc Dopn 
cento chilometri dì pianura e e 
l arrampicata di Croie di Som 
ma ma I andatur cu tr i f i g u r i l a 

pta'a torso il c u l r t m i e abbiamo 
uno ••latto di Mott i il g n a l f si 
lantn in cifri sa proi oc in io ir 
reazioni di Mn\ nuoti Paniti ili 
Pastinilo lìahiiani nn (ornali 
lìattistmi Stefano) t C i '>iort 
Vicentini Gallio /diali Pi'0-.st 
Nartìello i duo 1 / o s r r Dan'olii 
Chiappano Uuitieli r-crnttt e 
I animato 

In sabati a la pruni salita 
non la eia traici pmehe a fon 
dot allo in massima parto il 
Gruppo •>! ricompone Fcco Rote 
reto ecco le talli del Pavtbio 
e la strado clic conduce a Pian 
delle l uftazzp Abbiamo potuto 
consumare la colazione semi 
e s s e r e d i s f » r o n f i p o i c h é fino a 
Questo momento pare che t cor 
ritlon abbiano firmato un patto 
d i no»r cifif/resstono Peto dopo 
un allunilo di /titoli e UH a l f r o 
aJdiMijo di Motta la fila si s p e ^ r a ' 
i n r i m c r s i ' l o t i r o n i F n i L i s fn I 
(li P i n t i dille I utiattp retano 
a galla in pochi Infatti a quota 
l h l Motta ondnee licitanti a Vi 
I ra t i e nella lunga distesa riti 
tengono s in due Massi man Po j 
piati P ilmamion Dancelli Pu 
duello lido fi /anilepti I n n i | 
luti e AUlo Maser Una (liscosa 
iellata pi r Cnbion Portaiupi 
Ktiapp e Arnioni protagonisti di 
un pauroso capitombolo knoi p 
e Armida i resontann lente liei 
micce (nb ari e Pnrtalu\n u n 
nono tras-p)rfati m aiitoamb i 
lama ali osi odale ih \ icetfa 

Undici uomini ali attai co n a 
i l l o r o t atit ÌQIIIO sugli tmmtdudi 
inseguitoli e brote e urtante 
tra Schio p Malo entrano in p u 
i n a l i n e a a t c ' i t ? /anni Amliroom 
r o t o H i l t a \ arde Ilo Sto fanoni 
Schiattiti Macinami Fnzo Mo~>tr 
Chiappano Galbo Hodroro Bai 
tistim e Mas-irati Mancano of 
f a t i l a d i i t o n i e f r i a l l a c o n c l u s i o n e 
e la pattuglia di testa e comi o 
s fa fin t e r i f f r t corridori die p o s 
sano da Vttcnra con 120 *it un 
gruppetto condotto da Sambi 

Finora la ri rsa ha ditto poco 
ma ecio il s a l i s t p i i f l i d i S a n Got 
tardo il punii >n (in inoliano la 
corda Motta Pannali fas- nello 
7 i l r o t i "ito sif ' io t i f f r i l w o t i n o n e 
Danceìli ]n m i e i s< iti ima 
daanaita I „ t ri guiro e fatto'' 
Si perche a 1 » r t i t o t i i e f n dal 
traguardo il antaanm dei sette 
sale a 2 ili F •nctnmp siili ni 
tinta ra tipa (tubili di f e o l o ) u n 
f p t i f a f u n di ?ibnh i otte subito 
annullato da Dancilh t ^olh 
filano torso i teloilmno Monti 
F l i conciti'- m e i noia Don 
celli prende /ilioli e Malia 

Gino Sai? 

LW <rp f?'«^IVO 
1) Michele Dancelli (Moltenl) 

che compie l-ni 270 300 In 7 ore 
26'9" alla media oraria di km 
36,609 2) Zllioll (Snnson) ad un.i 
ruola, 3) Molla (Moltenl), 4) 
Mns&lgnan (ignls) 5) Poggiali 
(Ignls), 6) Bilmamion (Sanson) 
7) Passuello lutti col tempo del 
vincitore 8) Colombo a 3'15" 9) 
Bltosst, IO) Nardcllo, 11) Schla 
von, 12) Aldo Moser 13) Zande 
f 6 j U ) Z in ln ; 1S) Vicentini, 

francesi favoriti 

// G.P* Lutterk 
Nostro servizio 

MERANO, 5̂ 
L ippodromo di Maia osotta 

oggi la 26 eduione del (iran 
premio Merano, abbinalo slln 
lotteria nazionale che h i ton 
tri bui lo ceri a meo le alla sua 
notorietà nel mondo II c i m 
pò dei partenti dopo gli ul 
' imi r i t i r i , risulla formato da 
19 cavali) che si disputeranno 
i 30 milioni della ricca dola 
none su 5 000 durissimi melr 
della prova Ecco il campo 
Quel Gosse (Tixler, 72 kg ) 
Dion (Orleu, 68), Le Mol i 
Carmel (Prod Homme 70) 
Petrus (Carressp 65) Tudor 
(Scudamore, 70), Hermes 
(Marhnez, 63), Bouziacn II 
(Philippeau, 66), Tirannie 
(Capasso 66) Nikollo (Map 
pera, 70), Creme Anqlaise 
(S Coccia 62) Termidoro 
(Nuli 68), Sivignano (Mal 
tei, 70), Cogne (Mor.moni 
68), Belforte (Santoni, 64), 
Lambrusco {Polonio, 70), Pre 
gel (Agrlfornl, 70) Totona>.o 
(Sclusco, 66), Odoacre (Va 
scheda) 

La corsa ancora una volta 
si disputerà ali insegna del 
duello tra le scuderie italnna 
e francese, che si ripete dal 
la prima edliione di quesla 
prova A part're dal 1955, an 
no In cui le scuderie francesi 
erano già In vantaggio su 
quelle italiane per numero di 
vittorie, questo duello è prò 
seguito sempre con grande 
arcanlmento Nel 1958 e nel 
1959 due punti di vantaggio 
3 nostro favore dovuti al sue 
cessi di Spegisso e di Acglor 
(che aveva gn vinto la prova 
l'anno precedente con colon 
francesi), nel 1960 vittoria di 

Zambo 11 e nel 1961 di Aegior 

che portava cosi a compi 

menti una formidabile tr i 

plella in questo Gran Premio 

Da! 1962 i francesi non pe* 
dono più a Merano e anche 
quest anno si presentino con 
un ft rmidìbiie schieramento 
romp endenle II vincitore deI 
la grindc corsa siepi di M n 

rano Quel Gosse e 11 Irlo 
del Mgnor De Blouay (Cre 
sis, Dlnn Le Moni Cirmel) 
che la quisi genprali l i degli 
osser/aton considera il f ivo 
rito in quella corsa Unica 
sorpresa delti vigilia II fatto 
che De Blouiy ibhia messo 
la puma monta su Le Moni 
Carrrel amiche come si cn 
deva su Crpsus 

Tr,i gh i t ihanl I pm forti 
sono Sivignmo della scuderia 
Nenl d'Aprirci, e Gelfortc ma 
ottime voci corrono anche su 
Pregel e Creme Angliise 
quest'ultima ber sii -ala al 
peso è montala dall'asso dei 
nostri fanl ni in osticoli Ni 
no Coccia A questa rosa di 
probi bili bisoqnerì aggiunge 
re B o u i n c i II per II qmle 
e sti ta pagala un iscrizione 
supplementare di 150 000 lire 
all'ultimo momento e che 
quindi deve godere la fiducia 
della sua scuderia e Nikollo 

Si t ra t ter i comunque di una 
grnndissima corsa Tecnica 
mente come si è detto la 
preferenza deve essere accor 
data ai francesi che hanno 
presentato un campo molto 
forte di ottimi saltatori L'au 
gurio è che le nostre scu 
de rie riescano a sovvertire le 
previsioni 

Paulo 

Confronto auto-motociclistico 

Italia-URSS 
oggi a Monza 

M O \ / \ „a 

Per la pr ina volta nel moti 

do, piloti s'vie li ci af front e 

ranno su macchine da corsa 

di fabbricane ne tedesco oneri 

tale gli aggierr i t l ed esperti 

uomini e congegni Italiani II 

confronto si svolge domani 

sull'anello de Ila pista junior 

(km 5,200) di Monza, con un 

programma tra I più interes 

santi 

Eccolo 10 30 partenza dtl 
la corsa a slalom per vellute 
turismo (vi partecipano per 
l'Italia Bussmeilo e Pmto su 
Alfa Romeo GTA De Villa e 
Pianta, su Flavia 1800 per 
I URSS Tenshcy e Molosuv 
su Volga M 21 e Livshilz e 

Bubnov su Moskvitch 403), 
ore 14 partenza della prima 
sene per il Molo Gr in Pnx, 
ore 15 partenza della prima 
corsa delle velture F 3 (I la 
lia Bobbi ni su « BWA •> Bas 
si su i De Tommaso D. Caso 
ni su « De Sanctis n Faceti! 
su a De Sanctis » Malanca su 
« Wainer » Manfredmi su 
« Wainer « « Tiger » su « De 
Sanctis f Pilola di riserva 
Gnncarlo Baghotti URSS 
Surglchov Ptishkin Lapin 
Vìseiller And ree v Aids lut 
Il su « Melkus Warlburg i>), 
ore 16, partenza della secon 
da serie per il Molo Gran 
Pnx, e infine alte 17 parlen 
ia della seconda corsa delle 
vetture F 3 

.a l l 'amico c o n s i g l i a 

in tuff e le f a r m a c i e 
as tucc i da 3 pezz i L.300 

Un lieve miglioramen­

to dopo l'intervento 

chirurgico di ieri 

Nosiro servizio 
m i ) 111 > 
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I pno i soccorritori eslragqono Surteos dai ro l lami dc l h sua auto 

Il triangolare di atletica 

nel meeting di 
Dalla nostra redazione 
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in 1 coi fronti 

ono iti 

n i f i 1 p u r i p i n i ' 1 in f V 

1 ( I N Uri pur i 1 idi I ;[ 1 

i b | i 10 ( d i 1 ni 0 in n |) i r 

1 1(1 ili ??h > 

( i ti filli I 1 1 1 l il I I ( I l I 
(UU ' I L I I I J 1 I t ÌC UH 

( i l i o qua In g >} ita 1 < j 10 

I ini; 1 mi / li a\ tu d ilo n [). 1 

l if)ii i if t i io e \ .pnlt 1 h amo 1 I' 

1 I (Old M ( Il I O UH IIKJ f liti 
del (alai 1 [ y h d m tu i un a 
' minio di un ili ' ir 111 0 di I tulio 

pi 1 rompi 11 l e tuu n a) ( ;h 
1 ' fu 11 tt l'i noia sul li ti no 

di ini P o 1) ti 0 pitie di O L I O 0 
di n ( ali 1 ( ut confitta 11 d o 
un Hit 1 ti hojtì a 

L n o un 11(1 ( ( M Imi 1 ut 11 n 
I r i u r t fii I Un u n 11 li 11 o amlio 
n i Su m p t f inn din 1 >u 1 ohi 
e p o i li u o p i 1 dii I ti in 1 uniate 
aliti pò tu 11 fi io pi r ni n tur 1 
distaccati dm in ani n ci < ile 
1 o l io con di 101 1 iK II ni i i 1 1 lo 
l o r i l i si I In 1 e 1 <• 11 j li li 1, r le 
a s, ,1 , di Amai I h 1 t u b i , 

l poi p 11 am aia e li al Milati 
Ilo ( io p 1 I lina r ippr, < n ' o l i o 
(nifi mi 11 niCfjfUiiffi) \ « / i ( li t 
f torci Una ili 1 ano puoi don 1 l 
l Inter elio u ••ta la -.quadra da 
l alien la nuKKjtoro ' i n « i i ld 
nella lolla pi 1 lo 1 uh tlu an 
chi si. 1 mora olirai 1 rum un 
monwi lo ir duo pi r le a*, se i r e 
di lair P< irò I edili e pi r le 
prt car e ini u ioti 
ghnu t ( T I Ida 
riti ali nltan o al 
a st nti ) i p e i m i 
di ni cNic i i f ' r ie 
i/i i r e 1 tieroci um 
di ìli t r i ra 

Qm sta i t i l i r f j s i r imi r i f l r f l n 
toiiK> £ nolo « o r o o igi di scena 
in c u a d i l l i lt imo tonti dire 
che la p o l l i l i p u ò r o p p r e iiitnn 
un mio 0 t iì ndio diìl attacco 
di l ( 1 nlrosi d a Milano 

Pir (io si < npisce f i 1 ori ebbe 
una Rama die superi se J ( s f i 
n o n I m i I o ni - D i s o fi meo per 
che la lutti do d r u m r i i e ha 
fi saiebbe ( j w i r c i o pn tendere la 
l i m o nel pir'o) via almeno m 
salsa animistica l no Poma pt r 
n li ndi f n u l o flamini limante 
comi il frnim dell anno si or 0 
q tondo appunto iinsci nell ecce 
t anali eiulnit di bnit TP I riero 
a zi rn 

L analnaia non e falla a casa 
ma fi s u p p o r r l a p i o p r i t i dd i l f i 
p i osenza dt lì e r a II 0 nn toro del 
I fKK/jn al timone dello Ramo 
l " > gin I P n i b i se c / ip elio 
iiìtniK uro ornimi ISSCTH tiro' 
dolo doli importanza sempre 
amia dal fnilcre campo por la 
s \11adrn piai i se incitala e 
spinta ti il p u b b l i ! 0 n m i t o con 
un tifo da Ai e l i o n i d o 

P T I IO Pugili se lui ni allo 
(o fallo nini n re da I osi a no 
me di oh ollrt gioì aloni un 
appi Ilo 1 f b r m i J e 01 romai 1 p< r 
olir accorralo 11 m i s s o oli O l e " 
P i o ed mutino a 01 m i 01 e 1 
i r n l l o r o s s i C u i m p e l l o eli p e r ò 
1 <h a ili cadi re nel 1 uo fo j M 
chi la società ha agito n i modo 
da olii ut i r 1 eaillafi d ami Irai 
monte opposti piai r o n d o ciao 
p r i v i salati^ m n (dalie fi mila 
alle nullo li») die risei trino di 
allontanar» la maqaior ; r i d e de 
oli p P i f n f n r i P comunque non 
predispórranno l animo dn < 'e 

u s t i > d l ' o tui o l d m i t o 

Pi II f IKJ 1)1 IH ci io o s i « 

f o i r i r u o u i f o n ( O r d i n o molli sul 

I ì | cg a di | pulilihc s i u m 

< ' ( i i » ; f iiiuisto h ma udie e 

j no (i m n di I Imo meglio 

11 ' t 1 1 11 nu iqwiani 

' n i 1 i 1 >li 1 1 1 ipuii erare 

1 li 1 I'I 1 1 1 on t cam 

I ') 1 11)11 ' ' ] 
' l o <o 1 1,1 n i , 1 , ! r n m i o 

I j o i i e (ii i n i s i i r e a 1 o f l e i l f r s 

ii 1 1 11' (U > pò I 1 0 i tagari s o l o 
1 p i r 1 no chi pi 1 t a n ' b b c 

' i iti ih i s a tini r u m i m i che 

j d i l l i 1 il, ti, li Iit , 
M u'rt la li )tri(i fu r<i ( o n i m i 

1) a d u siulnu U s uo iam,cie 

1 f o n I li ter non si può din the 

' la la n 1 tiotira umilia a Fan 
no ni, qui iiar e p u b b l i ! o nt 

! ih 10 1 l 1 incor i n r n pei r i 

1 ( n i ! i n la pintita di il O l ino 

I s d i o f 1 tt Hata dn un nienti 

1 1 inumo non dd bnno r i p e 
I r iì 

\ d r to dtl pian « m u f f i por 
sp 11 a \ ni 1 ini 1 o\ < < on!>> n 

II i d i n 1 iVi ri nu In u n i t o Ile 
1 I ilo II n i f i ( i p p i u f i M m i d o ori 
rt d, U 1 u n; b li 1 m Ila lui e 

non ' i n ) ( ni 1 ilio 1 1 ' f i 
p i l l i Mio " o r m i l i , « 'Ji i t i ni 
tri 11 l'ini appaiti nonno l a 

1 o 1 Sj il (di rhij piai manie 
i n i qiKrb in Spai lutti il colpo 
inlil 1) l i no ( " d o l i m i n ni t e i 

r o t i n o 1 ( n i e a ad olii in re ìa 
pr ma 'Un i l e Hn c n Ala 
Imita (ai chi qui l iquihbrio è 
sol rami) 

r. f. 

lì programma 
di oggi (15,30) 

Gii arbi tr i 
SERIE A 

Boloijnn Napoli De Marchi, 
8 reselo Ata lauto Polli «ino, Calo 
nin Fiorentine) Frnnccscon, Fog 
già Ine Lnzio Gonfila, Lancroi-
5i Vie Spai Sbardclln, Mllnn 
Sampdona Righetti, Romo Inter­
nazionale Monti, Torino Cogli» 
ri Marengo, Varese Juventus 
D'Agostini 

SERIC B 
Alessandria Reggina Picasso; 

Genoa Livorno Gussoni, Mesti­
mi Tranl Piantoni Novara Cu 
tamaro Canova, Padova Manto­
va Ordinilo Palermo Morirà 
D A u r n , Pisa Modena Vacchini, 
Polonia Lecco Roversl, Pro Pa 
trln Verona Frull i l i , Venezia 
Reggiana Flduccia 

La classifica 
Mlhn 

Fiorentina 
Napoli 
' Inter 
Juventus 
Bologna 
La no 
' L Vicrmra 
Spai 
Torino 
Roma 
Atalan'a 
F o g g i a 
Sampdorli 
Brescia 

Cagliari 
V a r e s e 
Catania 

* 1 iti i e 
h i n n o d i - p u t . 
i m n o 

2 1 

2 0 

1 2 
2 0 
1 2 
1 1 
1 1 

0 3 
1 1 
0 2 
1 0 
0 7 

A 0 b 

4 6 

1 3 
4 11 

2 10 

1 - m o i n s s i \ i r o n i a 

n t o un ; i p i r l i t a in 

9' P 

ALTA RETRIBUZIONE ED IMPIEGO SICURO 
n i d o s p e u i l i z / a n lov i in m e c c a n o u n l a S e g u i t e t c o r s i p e r 
n r n - p o i d i n / i o r e a n i / / a l i d il ( t o t i o I t i h a n n d i M c i t m o 

i;r d u i e d i l e l d o n i t i s u a u t o r i / / i / i o n c d e l l i O l I V L I l l U U L L 

C h i u n q u e p u ò i s c n \ p r s i S c r i v e t e a 

C I M E e s D A N T E 7 3 / A - T O R I N O 

(aéfueui 

Nuoto: l'Italia 
battuta a Londra 

1 0 \ I J R \ rio 

Si < ( o r i t i t o (iL.m d m i U i ' U n i 
turi i lt ili i l i i in U n t i n n a c o n 

ir H i m i n l t il i p t \ i s i n n i [ n o 
n oli a U i i / / u r n I i ( , r in ( i n 
t . i u i i b i b a t t u t o I li d i i p i i \M 
1 111 nt I pi n t i tifili i o n p i i S M M ) 
( c o m p i i n i f i n t t l u i i o n t r o e s u l i l o I 
ni i - b i l i t 1 u M i l t o n t o f c m m i n i 1 
le H1 bit it tb 10 a n n i ) b n 
t r a n d a m i p a r t u o l n p [ ) t r ò s i . 
\ t d e c h e in i u n i n m i s t h i t e 
1 i l ili i - i i m n i n d i t a t i il s i r i 
t e s . s ) ff t r HO n) n e u t r e l i u t 
' o r i i b n d t d( '1 Ina i l i t i r i . i d o 
d i t a i l i i s 13 i r \ t i r ) / 1 in ' 
t a m i r> li n r ri le i I \ I < \tr i n e 
* O D O l U U s b a t t u t i p e r 65 J 6 ) 1 1 — 

£a Camicia feti M/MAR 
&xxmfaùonalci con tès$u&''te/uà£, 

»J 6$%"tetikd„ 
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l ' U n i t à / domenica 26 settembre 1965 

Aperto il congresso nazionale della categoria 

Il presidente dei comitati misti di azione: » Non bastano più i ritocchi... oggi sovversivo è 

chi si batte contro il movimento inarrestabile delle cose » Deludente risposta dell'ori. Reale 

fanno più vittime d'una epidemia 

Allarme 

per i f neghi 
Si spengono Ioniamente le cin­
que suore i iw clonale a Torino 

Dal nostro inviato 
S U 0 

i i < M h Q u i i f U p ) 

q t i / t i m i n o s t r o o r d i i ri n e n t u 

n p u b b l i * t i n o ? r?e r c h e a t t a t i 

n i e n t i s i h a n n o sconf inarc i» r i t i 

e t o n t f f i s ' i f i d i \ i n p o U n 

d i Ho S t a t o c o m i è a v v e n u t o 

a d e s e m p i o f r< i C o r t e c o c t i t u 

/ I O I Ì O I P e C a s s a z i o n e a p ' o p o 

s i t o d e l d i r i t t o d i d i f e s i d e l 

c i t t a d i n o 7 L Io t a s s i / i o n e d e 

s t i m a t a a c o n t r o l l a r e l a G i ù 

sima s t e s s a , s v o l g o a d e g u a 

t a m e n t e 11 su<i f u n z i o n e o p p u 

r e n e c e s s i t a d i u n a r i f u i r m i ' 

T a l i n f f i i n i 1 ( I L \ C a v v e n i r e a l 

1 i n t e r n o d i l l a C o s t i t u z i o n e o 

m o d i f i c a n d o l a C o s t i t u z i o n e 

s t e s s a 7 E a c c e t t a b i l e i l d i s e 

g n o d i l e u p e d e k f M g o v e r n a t i 

v o p e r l a r i f o r m i d i l p r o c e s s o 

p e n a l e ' f u t i l e c n a r e i n I t a 

h a a e i g i u d i c i o n o r a r i , e c i o è 

n o n d i c a r r i e r a 7 

C o n t e m i d i t a l e i m p o r t i n z a 

a l i o r d i n e t i f i g i o r n o n o n f a 

m e r a u f d i i c h f i l 12 ( o r i g r c s o 

n a z i o n a l e d e i m a g i s t r a t i a p t , r 

t o s i i e r i a l t e a t i o G r a n d e d i 

B r e s c i a i b b i a a t t i r a t o u n n u 

v i l o d i a d o n t a d i l p r e - u d e n 

te de)!«i C o r t e c o s t i t u z i o n a l e 

a i p r e m i a t o r e g e n e r a l e d e l l a 

C a s s a z i o n e d a i p r e s i d e n t i de 1 

l a C o r t e d e i c o n t i e d e l C o n 

s i g i l o d i S t a t o a l v i c i p r e s i 

den te , d e l C o n s i g l i o s u p e r o r e 

d i l l a m a j i s t i a t u n d a l m i n i 

s t r o G u d i d a s i j i i l l i a i p i e s i d e n 

t i d e l l e e m m i S M o n i p a i L i n i e r i 

t a i i p e r a ( r ' u s t i / i a a i d u i 

S e n t i d e i : 1 a v v o c a l i e \ i a d i 

s i o n i n d i I m i t a l i a n c h e c o n 

u n g e s t o n o n p r i v o d i s t a n i l i 

c i t o i p N a r r i m i i n d i t u t t i i 

p 11 t i l t Q i c s t a v n l i i la de m i n 

t n d e l l ì C M S I d i l h G i u - > t i / i a 

i n v i s l i r a a n c n e a l e t i r n p r i m i 

p i l o n d l ' n e n t a h d e l l a n o s t r a 

d e m o c r a / a L o s i s e n t e f i n d a i 

p r i m i s a l u t i m o l t i n i m u d i n o 

d i < o i i j ; i ( s s i s t i e i n v i t a t i t h e 

n e i c ' j f» iano s o t t o g l i o i i e tfh 

s t u c c h i d i 1 v e c h i o t e a t r o 

« L m n v o l u 7 i o n e — i n v o c a 

i l p n s i d r n t e d e l C o n s i g l i o n a 

7 i o n a l c f o r e n s e M a l c a n g i — e 

c i o è u n a r i f o r m a c h e v a d a 

a l f o n d o » t T, A s s o c i a z i o n e 

n i / i m i h a n ' r i t i — n t o r r ì i 1 

i l s u o p r f i d i te ri i t t o r M a n o j 

He i i t t i - e h nt.1 J » e b n i l o ' 

or i ire eh r s i i e i i o ' t i d a ' f i 

s< i - ,n io p r l i \ r d( r e i s u o i d i n 

i> f i l i c a r t i a t d a l l i m a g t r i 

t u r a ò f i e r a l i a v e r p o r t t o i l 

i n c o n t n b u t i l i a p p l i c o io le 

d e l l a ( o s t i t i i 7 i o n i c o s i i g g i 

c r o l l a t a u n i l l i ga e d i s c r i m i n a 

zinne n h b n m o i l p i a c e r e eli v e 

d e r e r j i n p i r l a p r i m a v o l t a 

f r a n o i r l e l ' e e h n n e r n n g a t r a 

t o a b b i a m o a n c h e o t l e m t o 

f l o p o l u n g a l o t t a l a t r e a - i o n e 

d e l C o n s i g l i o s u p i n o r p i e l l a 

r n a g i s t r i t u r a o r g a n o d i r u t o 

g o v e r n o p u r e p r e v i s t o l a l h 

( o r t p c o s t i t u z i o m l e m a d o 

v r e m o b i t t c r c i a n c o r a p r i h o 

esso v e n g a c o m p o s t o i n . n a j 

m e r a p i ù d e r n o t r a t i a s t u 

d i , t nc l o l i p o - u / i o n r - eie i l a G i ù 

s ' i / i a n e l l o S t a t o i n t e r n i a m o 

f r a ! a l t r o r i n s a l d a r e i r o s l n 

l e s i n i eo i e i t i n i n i r sì ( i | p > • n i I i q u i i hie 11 

n i a i s p u ò n e l su > m i s i ^ i MI I I ( i M i / i i h i > L U n 

i l P r f s i d e r t e el I l a H e p u b M i j d o r m q u e s t i t i ' n e i *> 

a » S i i i n o p o i n ' t i n t i 

(« I l l i t i r i i r i s t r i t i dr I ci i 'a ! i i i \ ir i l i i i i [i ] i« i i i i i 

ni7Z i / i o i i -, i s s m n i t i I n i n n i I t i -,li \ n i i u l i b ir s i n o 

M a g i s t r a t i I n h a n i f i M I ) c h i s p i m o l o e he p m i n n t r i s 

i n u n p n r n i l i rupi» i H u m i j i n r lt l i 1 > \ < i h i I 

r i f i u t a t o l i m i l o i p i r l i i i p i n j l i - . I M I V I V I I U H I p n e 

i l l a v o r i rie 11 o r g a n i s n i f i u n L I i l i c i n i i g i r t i s i m i i l 

r i o m i f i n M I t o r n i t i l o r i I i U H I ; m d i s u n ri in i l i i 

p r n s i r n i n t o p o i t a o I l o r o I p r o p r i i s l u t ' i r I t u m i 

I f u n g h i c o n t i m i i n o i m 

r i f \ i M u m e ni u n i f i i e, i • 

Z Ì I i n I v I i t i f i / i < h i I n i 

( I H s i m n i n ii i \ i v ir i i u 

r s ( i i t i , i | ( | ) h i it i 

1 i l l ì t ph s u n , d i u n i s | 

i \ i l i i r l ' i is i l i in m t i l t > 

m i n j ' i l o i n i n u h i l i 

iz t s I t n p i l h i f l d 

I lo I i e i n q i t i l i u i 

1 i M i p o i K r i s u ir 

i m i i i l a h n i b i i t i d i 

i n r M i h i G i u s i p p i 

, d i 1 i l m ' -un i 

d t > ,1 . I, 

i d f M o n e 

t O n o r e v o l i U e i l e i m m o 

n i s c e [ a v v o c a t o B u g l m r p r e 

s i d e n t e d m C o n n i i h i i a z i o n e 

r r m n r l i n a g i s i n t i e i \ o r a 

t i m o l a n d o s i d i r e t i a rne n t e 

a l m i n i s t r o — n o n h i s t m o p a i 

h f i l i l i s s . gì i i ih e d i l l a 
l i be t i * 

MI i d m i l m u t u » d u u h t i 

t i ( o i m a i U n l i d . U n 

eli 1 C m i M g l i o s u ; e n o t i t 

A p p i n i i d , n r n si i p o i l a 

i r i t o c c h i ( i v a !o u n i r i f o r m i j I S M m a l i i s i *( >i'i i p n t a 

g l o h i l e O ^ L M s o v v e r s i v o r c h i | - > i t , i v j i f u ! n el i v i l ' i 

s i b a t t e c o n t r o i l m n i n i e n t o v i r i p r < i g i i r i i rn i p i o s s i 

m i r r e s! i h i l e d e l l e cose t ! n i a u n i 

TI r a p p r e sent i u t e elei s m e l i i _ . . . , - * i . . 

r a t i f o r e n s i r i b u h s c e t 11 p ò ' P ( e r '-u,9 f C j a n d m i 

La conferenza eli Stresa 

Il 40% degli Incidenti 
provocato dai giovani 

Dal nostro inviato 
S r H L b A 2n 

I ! d i s c o r s o d f l l o n leeone — 
r i n le p ropos te a i a r r e t i a do 
m i c i h o eh m u l t e f o r t i s s i m e d i 
( i i t o c i v e t t a e l i s s e m t m t e su l le 
s t r a r l e a c o n t i n u a r e * i < p i 7 z i elei 
veti tote, i h i p r o v o c a t o ce i l 

l i r i r t f r a l f t i r i g r e s s i i t i I o rse 
• n i e r i n ac t l i u t o che i n u la 
p i b b h i i a s s e m b l e a u n pe rson i g 
g io a b b i t r a c c o l t o i n u n a v o l l a 
c n l a t a n t i a p p l n u s i P t i r i l i r i so ­
lu t i c o n t r i s t i 

I n d e f i n i t i v i nessuno s e m b r a 
essere d a c c o r d o c o n I Pone su l 
In mex i ihcT r a d i c a l e d e l c o d i n e 
d e l ' a s t r a d d m n m o l t i ne a e r e i 
t a n o s i n g o l e p ropos te i n u n a m ' 
s i r a r< r o c h e se si r c a l i z z a s 
se ro b a s t e r e b b e r o a d a r v i t a a d 
un c o d i c e cos i < a g g i o r n a t o » ria 

f a r i m p a l l i d i r e I a t t i n i e N o n è 
m a n " a t o i>ui c h i ne l l a (oq i d i 
c o n t r o b i tc ì re ia n g i c ' i t i pe n a h 
s t ic £ d e l l oo L f o n t , ha f i n i to pe r 
pror, l i r e m isu re t a l i eh i v i n n o 
a n c r r i a l d i l i d i q u e l l i de l p i r 
l a m e n t a r e n i p o ' e t a n i ( < st i to 
a d ». semp io 1 a v \ le I I M I i i 
\ a p i h che ha p r o p o s t o l i c r e a 
n o n e d i u m s p e c i a l e sericei i t u r n 
d e i < v i o l e n t i » e d e g l i < i r w i 
b i l i ; d e l v e l a n t e 1 a t t e n z i o n e d n 
g i u d i c i ne i c o n f r o n t i d i co= to ro 
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Arrestato un capo 

di « Cosa Nostra » 
Dopo u n lu r i do e d i a n i m a t i l o 

i t i s i « in r ( n to au t i m o b i h s l i c o g l i 
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s c n n i p c o 11 mes i ' a M o i a h 
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no ra l e H o h i . i t M o r g t n l l i a i c o m e 
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fiangstei s l i f a — e s i a l o t r a l t e 
m i t o i l posto d i u n a c a u z i o i e d i 
'SO 000 d o l l a r i 

Successo della mostra-mercato a Palazzo Strozzi 

pezzi rari e curiosità 
Terribili bastoni animati ila fare invidia a James Boni) - Funziona un « su­
permercato ilei tarlo » per ampliare le vendite che sono un po' fiacche 
Cene con camerieri-frati e menù scritto in latino - Un folio pubblico 
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C. Degl'Innocenti 

questa è la garanzia! 

la marca mondiale 

radio - televisori - frigoriferi - lavabiancheria 

• un prezzo assolutamente eccezionale per un 
televisore di alta classe • una grande produ­
zione studiata per una ampia diffusione • un 
televisoie che non ha nulla di superfluo, ma non 

manca di ciò che un televisore di grande mar­
ca deve avere • cinescopio Telefunken da 23" 
autoprotetto (Metallmantel)» massima semplici­
tà di manovra in audio e video • mobile in legno 

QUALITÀ5 TELEFUNKEN AL GIUSTO PREZZO 
UN CONSIGLIO1 se state pensando di acquistare un televisore, non mancate di esaminare questo 
nuovo eccezionale apparecchio presso i negozi concessionari Telefunken. Numerosi altri modelli 

per ogni esigenza, fino alla grande novità "Telemagic". 
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Aumenta 1 
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I1 ESPERIENZE DI UN'AGRICOLTURA SENZA RENDITE 

Nate per combattere la disoccupazione e la tante 

oggi pagano il salario 350 lire l'ora • / risultati met­

tono alla gogna la preconcvtta ostilità ministeriale 

Schiacci il bottone ! 
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Primi risultati di una dura battaglia contadina 

Dai riparti air ESA 
muove 

L'applicazione della più avanzata legge regionale (fino al 63%) consente già in molte zone una 
migliore remunerazione del lavoro - Ma già si profila un terreno più avanzato di scontro: il potere 
dì intervento dei lavoratori nei piani dell'Ente di sviluppo e aziendali -1 capitolati di colonia proposti 

Dalla nostra redazione 
P U H t M O r > 

Centinaia di 11 ezzarin cotoni 
compartecipatili notificano n i 
questi giorni ai propr etari la 
loro colonia d i r i p a r t i r e il p r ò 
riotto mi vianetc al t>0 e 4il in 
ba\e alta leti'ie regionale del 
mar<.o dell anno s c o r s o che m i 
•dliorn l e qu< e a lavare dei la 
voratore La lotta per il ri,pel 
l o della leaae - che già nel 
p a s s a t o autunno ha portato a d 
u n a s e r i f d i s ' i a e s s i nelle ione 
di Marsala di A l c a m o e d i 
A l a i a r a del Vallo - <* o r m a i i m 
m i n e n i e e s i p r e a i i / i u n ^ i n a s s a i 
d u r a G l i a y r a r t p r e l e n f f o r m -
s p e s s o con l appofiato della p ò 
Una e dei carabinieri - di non 
Tispcilart la teppe repionale 
t M n c / u a m a i i o o n i c e a (}\i>\la 
n a z i o n a l e appw a l a e s a l l u m c i i 
te un antto f a i / i e l i f a t o r a c e 
m o l l a d i p i ù 

C o n l a leqge regionale infoi 
U, none assicurato al contadino 
— o l i r e atta piena d i s p o n i b i l i t à 
éel prodotto - u 63% per te 
colture di cereali e leguminose 
( + 5"o ri petto alle r i a r m i ; n a l i o ­
n a t i ) a l i n L t i o il 5 0 ' " p e r IP coi 
ture pm a r r o n z a l e il &)''<> P ' T il 

vigneto e per l agrumeto La 
legge '•tabilisce c\e ques-te norme 
restino 11 1 igore fino a l l a r i / o r 

m o d e l u d ì p a t / r n r t O r a l o Ug 
gè ua'ionale M H t e s s i l a - o l l a 
q u a l e si r i c f i i a m n ' i o a l t n a r a r i 

per errare di mgare 1 mi',ln 

raiiwnli allappati dai ttmUnh 11 

d e l l I s o l a r c p o ( a s o l l a n l i i c i 
cum tapparti e non co^lituist e 

una n / o r m a o i ' i u r a l f In questo 

senso di l resto si e a t i c ' u p i o 

nunziata lu magi tradirà siratu 

s a n a che non ha coni alida 0 un 

sequestro conseri a i r i o preti so da 

gli agrari ed ha quindi ordinato 

la restiliifnnr cu mezzadri odia 
quota d i p otloltu I r a d c r i i i i a d a i 
proprutan pi rthe in t o a l i [a 

210'IC 
La lo'la per il ributto dilla 

legge rtgima't ' i a a i n t f » U I M 

nelle posate s d ì m a n e * H O » I C I I 

(1 i l i note ole amp > z<.a (<i aa 
p o r t o l o a( i n i p o r t a t i l i M I U < \ - S I 
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Produttori e mercato 

Come nascono 
i prezzi 

in Ungheria 
Abolita l'intermediazione: i prodotti ortofrutticoli 
arrivano al consumo aumentati di circa un terzo 
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I cinque 
traguardi della 

frutticultura 
Anche in questo settore produttivo tutto è in discus­
sione - Dal 3 al 10 ottobre manifestazioni a Ferrara 
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l ' U n i t à / domenica 26 settembre 1965 PAG. 13 / economia e lavoro 
I—Sellimami sindacai 

Nessun divorzio fra 
salari e occupazione 

Dal S1LG-CGIL 
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Sei richieste 
presentate 
alla Pirelli 

Convegno a Bari mentre si estende la lotta dei 500 mila 
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M O iru he r m qui Ih d, | mini 
>lro dr! 7 -oro) i l i m i m d i r 
I no rr rrn np * il H I ih i rpi I-I I 
dirm / /a lo tu, ritrr il i i m i il i I 
«ale pr I /K n no i i n ilr K dal 
en\( rno ^i n/ i ei ni n i l i otti I 
n r i dnm I op( r n <•< -\u ' i e J 
tur n/i Hi . l i un i uh i i <-.>p|m « ! 
s i ( rt d i rpi di -on I i l i _li 
i i tmerit i d< i -,,1 ,r, (onlr i l io di i 
r< _i-ir ih tu i r r imi "* m M il I 
! id l imo ( in i . In inni , t i " f n. I ' 
1 % ' r m i h\ |-, r nel 

M " f i m i d Non i 1 i don 
qiie h euri \'* 

Coii l r i i ipi l i Imi i (tori il i 
l i arili il il p idiot i ito < n i l i > 
t i punti 11 il i e n o n / / il i (I il 
_oi( rno di t nh ri - i n i - i t in 
( or r (ino un mone t u n i '( ott 
Irn di ni i ' - i non -olo rlifen 
s iv i [ in Ini h < ( onninn Ite e 
n o r m i l i M si -11110 ci 1 m i r r i 
< 1 itt ali 1 pnl tua d( Il x m p 1 
zionp ii(M( lo||( di (p i ta l i '•el 
hmir i f i (Pineiihen ti i l 1 l in i 
no / / idi 1 ei Imit i p ; 111 I ^ 
M a n l i . H n d i M i r / , . t i . . «o-i 
n 1 Import m1( i l rum trm nln 
f n 1 tpa-,i|i m rni i i ormi i n / i 
(ori i l leni il \ o . o i e r n i l i i o di 
Far p,T.aire i l r „_p r ln pn 
\riic fin 10/1 ino nh n^li inrtii 
v i r i d i 1 (pi di l i i e n / i i n o n i <\i 
motinr TI l i i o r i l o n I I K I W I I I I 
\ l t r ( Il min l u n i f u 1I11 1 I 1 r oin 
1 idr n n Tr 1 le lo lh «_r me 1 
il d i l lo i l f M [ „,1 .,0.11 
do Pn.no w n l i r l „ ^s ,ll 1 
0 soivi ri/tori 1 I i (In n n/ 1 ipi 
' ilishpT nelle eampune 

f (oniP{.tn dei por lud t d i i 
r i n l n risi i e df 1 Miloni a n d i i n 
si >-N nir 010 ni 11 1 linpa f (-11 
di uno « i i [ i i | i p i pni poorilinii 
lo ed lirnforrtM dell i / tonr ri 
lendnal tva da li p ire I I L I I 
o b i r l h n etononiKi alti a far 
pronredirp invìi mp t n h n n e 
orr i ipa/ ionp al r iu d i ior7to 
pilo r r rd( re soli mio un I n 
Malfn r uhi de nurht 111 II in 
t l i rmrs i ali 1 |pr'(,e tlel profitto 

a, ac. 

MI! \N0 2 
11 1 li 'Un 1 M I ) il r in 

( » 1 n / i 1 ih i l I 1 1 ihl t i 
h( (1 iinp 1 l ' in III indi IP 

ri il M I C ( Ol i 
Il in\^^ 'Ki h 1 prc-n in P S I 

in l i sitn i/innr- fdl m i n no rk I 
n i | pn tu I / I t t i r ISM 

n il 1 il 1 n i l n / i ini d n n o 
ii m ni ri ipi r 1 >lfr hr t h l 

I u H i h li 1/ n 1 d< 1 i tn u <i 
I n oro — 11 1) I M *i ( I» i l i* 

ine liisin 1 1 ( 111 1 pi r \ f nulo 
il r n n t n t i di h v n r n ' f | i 11 i l 1 
mrr Ir dr 1 Un di f IM r i I I 
f f l i l i rihtilido r t i f UH ri u i l i 1 
ir<! i n i / / i/iorip unii \ 1 li (1 ir( 
il I n 11 tr in un 1 1 m thv i 

inrltc inde irì rssi I 1 >h 1 t 
l u i rhp rnnsi r I itm I vhlnctn 
rl( Il 1 ^iMi t/ inru sti ^ 1 t r i il M I 
pc r ino ntn de 1 er n i ìi THÌI rnn 

Ir i t tn. i l i 

Il m i n finn nt I! m d //Tre ! 1 
MtiM/ioru flr I Rntpp ' h t e ni 
si i l itn rnnir o l i r 1 ( r i o il 
hlnrtf» r l t l l i diOfinm 1 d i l l i 1.1 
t t ali 1 f intuire n/ 1 pi r i pi f 
ini rìi prndii/inr t r p< r 1 ( f i t t i 
mi ittn do un ih t r r ilm< ntc 
ri 1 ll.i P i n 111 ri ti 1 nm e mhrr 
l't'i-l nn nfie 1 un di ' " ìtr un 
n i pi r 1 s il i cr i t imi l f ni? 1 
a p( rdr rr n m n T r i r i r r K p m 
r ini te a I 1171 n r i r i p e cri 
me1 nttr 1 ri'-.n i l blocco di 
nt ni i n i / M i n -\ c inrhr ih s in 
( l i fi il rn i tr i l io "?( p i r Un 
si e p* r iarmi nuo re i I l'-r n 
re rimpin ^p 1/10 di m e n i l i i 
p i r l r nmk rnn i rn 1 tempi di 
lri\ n n / i n n p il s il ir n p I ne 
r pa/inne 

I a rr int imi 1 p n h m ('( 1 ta 
fi lm rlr llf t . ì tol lp fti rn l lm i f 0 
la consf pupnte ìntoif-ifu i / m m 
c't 1 n tnn di lavoro i t r o m p 1 
lin.itT ri i l h rhmimi/ i f inr tir {jl 
nit iTnici v f i t t i l i nr. ir i rh I l v o 
rr fa si che mcnlrp 1 lavora 
tr r i ti nino plnh ilrnr tilt una di 
mimi / ioru d r l loro s i i i no 'd i 
f iran lunpn suppuore a quel 
poco rhn h,t tl.ito il contratto} 
l ì P i r r l l i ottiene di a i r ro In 
sfossa produ/iorit sp nor ci 1 
ai impntdrld t di accrcstero il 
proprio profitto 

II convegno ha st ihtl i tn di 
affrontare 1 problemi alla ra 
dice fon una seno d punti r i 
vendicativi di carattere gene 
r,tle eia porre m discussione tra 
1 Ir ivnralnn 

I punti r ivendicat iv i sono 

l ì 1 , t i tn / one di un reale 
]> 1 ii 1 di pi ndii7 ìnr ( un un 1 
p ipr 1 1 di mi < ,i 111 11 1 no i l 
II d un nln di I ivoro 0 rh 1 
s i lann st n/ 1 1 lift K n/c di s< 1 
so 1d i orf 

2) prr 1 ul t imi modi lka di 1 
I << udì Ri 1 1 M^< 1 tt r< udì 11 
li in u 1 1 In 11 nipn n\ 

Inli n tutt i i on la ì inumi ri 
dr n i inU"1 d i l l 1 p<if,a ia lU 
r iitirn-'i n/ 1 h ton t i Ut i/ ioni 
di 1 ti uipl rli 1 n n r a / i o n 1 I r i 
m na/ i uir d r l l r r ' i l f i n n/r di 
scv (i ( fi il 1 i f i-nrri( nto i l i 1 
<1 1 l i l r 1 del 1 ivnt il ire 

Il I 1 i u n t i 1 1 i / i o t i p clt Rli o r 

C i n u 1 

I l 1 1 K R0I.1 nr nt i / ini f doli 1 
r idu/ inni di II r u 10 eh lav o r i 
r MÌO miRlinrj r i f i i 'o 

t) mi iv 1 1 Riilaun m T/intic 
por I ir qui 1/1 no r i f i l i quali l i 
( i Mipt non? 

ti) istihi/101 •• de 11 1 11' nton 
siht 1 i th H P I M I il rniRlinr 1 
mrntn rh II i l i • le pi f rum .IR 
RI intivn d( Il 1 1 I nmi.si l i ! 1 

CJuost punti validi pf r lut t i 
lo I /K lido dt Rrupfio p o t n n 
nn cs<-( rf inti n iti d i a l t n PS 
SI n/i i l inf nto 'i f ihhnc 1 

lì convfario nel d r t f r n i i n a n 
la puf ad i r l i 1 r i iondi t altva ^i 
ò pò ' t o l i ' c ali ntihiplt ivn 
t p ' f i d t i tarrontp ocnnumirn 
I I I hr iiioìlr ri natura propria 
rnr ntc ur i df per a\ u a r r 1 h 
vnr ito 1 dia conquista del s 
I ino t ' i n n t i t f i ed alla s i tu 
rezza del pò lo dt m io ro 

Nei loro in o r ien t i 1 rappre 
sputanti r'ollf n n o fabbriche 
hanno fatto i i l r u r c come s i i 
nrc iss rio muoversi con la 
rmssimn sp id i io / /a possibili 
in t|ihii to 1 I iv u n t o r i rnntinua 
tir a filinosir**re l i loro insof 
U n n/.i fl i fronte i r ! una si 
l u i / i nno che si ippcsanl iscc 

Sdl lpK piu 
Anche at t tavr rso il versa 

mento CÌPRII i i s s r R n i sindara 
l i » chi ha r i t e n u t o a fa io re 
r i f i la noslr 1 OIR 101/7 i7ione 
l i u 111 e pi i« m u n i i e k v r t e 1 
lau i i a to r i h innn d imos l r i t o di 
tsscrt ri i r n r r l n con la l ine i 
sin qui sepuita chi M L G 

Il convegno ha t rat to quindi 
le proprie conclusioni con I im 
pi fino di sviluppare nel più 
b e\ e tempo possibile e nel mn 
ti più appropriato i l dibatt i 
tt tra 1 lavotatnn 

Nasce il Sindacato navalmeccanici-FIOM 

Respinto il ridimensionamento 
della cantieristica nazionale 

La relazione di Elio Pastorino - Rivendicata una politica di sviluppo del settore in re­
lazione all'aumento dei traffici e al necessario incremento della marina mercantile 

Dal nostro inviato 
GfcNOA \ li 

I l poito di GL I ov 1 e gicmito 
mcnlic gli scali nelle eusUu/ioru 
navali r is tudi lo di I C S U H mot' 
1 inercdritili educhi di tiiano si 
dondolano talvolta ni r i d i per an 
mese puma di ^cantale l^i so 
sta viene a costare un milione 
al gioì no Dieci navi m altera 
per un mese erjinvalgono a più 
di 300 milioni but t i l i d vento 
Tanto vaie costi unsi de 1 silos 
altrove Alcuni commercianti di 
gì mingile l a v i ebbero I I LO sulla 
costa f ia Vado f Savona Stat i 
cano per ponto pi opriti per ler/ i 
e ci guad ignano Siamo a i r vati 
alla patologia della crisi che al 
tanaglia lo scalo di (.enova C 
questa crisi non e clic un aspel 
to di quella più geneiale che ha 
investito 1 cantieri navali l i a 
spenti mai i t t imi e industria can 
fieristica non sono inf itt i che 
due abpetti di uno bit sso pi o 
blema Qiesta e la siliia/mne 
Intontì i l ministro della Ma ina 
Mercantile ìspagnolli * us im i 
tuia » 11 idustriii navale {1 011 
tiollata al 70 per cento d i l le 
pditccipa/ioni "itatali) a mimiR 
ne e somiglianza dell annanuniu 
p inato 

Al congresso costitutivo del 
Sindacato n ivalmeccamci ade 
rente alla F IOM CGIL quegli prò 
blenn sono stati aff ionlati i t i 
mane con una 1 igorosa a m i s i 
Ne ha jia lato nt l 'a sua K U U I O 
ne il segit tauo Iella I IOM L i o 
Pasini ino tiattanJo i l^l luoln 
che il binda* alo imitano n k n d c 
svolgere )ei 1 innov a ro le ani 1 
Oliate stiulture tecnoloRiclie e 
p*>r lo svilii] pò eronoinico o so 
ciale del Paese f un impcf no 
che risale <l leccnte XIV 1.011 
grosso d ' R mini della PIOM e 
che da oggi si c i h nell i stiut 
tuia oigani//ativ i pni l i t ico! il 1 
clie ha assuito il set'ore naval 
meccanro In al tn tei mini si e 
discusso tlel rapporto f iu sinda 
calo e pio {iammd7ione Come 
stanno le co e ' 

Partiamo e 1 u m questione prr 
linnnaie I t affici mandimi i t i 
ham sono 11 coit i l i m uimento 
N( 11 1II11110 ter tntlio sotto | ISST 1 
rh (inquant 1 milioni a 1 17 m 
boni rh toni oli ite II 90 del P 
no t ic impo t i/ioni od il fifi 
ficlle esnoil /ioni M L I K ti i^po 
tata v i i n u i t \ i l l ne lamento 
dei t iaf f ie i im tu i l si uno cium 
di al pi'rnt poMo ni 1 mondo 
Per tonlro l imo pi 1 iti d i un 
salrln attivo di fd 111 ho 1 di do1 

Uni nei tra-.noit' ni 1 i t imi rìf 1 
19)6 ad un p i^-aui di cut 1 (il | 
mihor l di ro ' lau In compiono 
i l t alta d mi pei- -imi imi ni > , 
Mtto che s i p t n 1 1 - . nnl oni I 

di do lh i i 11 'abbisogno dei tra 
spot ti dumen1 1 intanto iti ntisu 
ra molto sup nere ali mere nen 
to delia flott 1 Tale increu cnto 
e slato dt) 10 T fr r t il I N ed 
il 1%J menti 1 fabbiiy^no dei 
t iaspoi i i i ai nu ritato ne lo stcs 
so r triodo di 11 ! i% 

Questi dati mi ttono a nudo il 
pauroso dc/ierf che la bilancia 
commerciale italiana e t osti el 
ta a aohbarc ir>-i nel v itale set 
lore dei noli Mancano navi per 
soddisfare il t n f f i co crescente 
per ridurre 1 'Iettai e q midi 
conveniente (ostruirle II goici 
no « r isi iuttu a mie te il 1x1 
tendale piotili' no dei nostu 
cantieri Ni 11 ili rno i t i t i uri ta 
le r is t rut tur i m'ir ha pruine ito 
nei cantieri dt li [RI una ndu/io 
ne delle mai stran/e (da 11 MO 
a 10 (100) me otre h pi otlu/ione 
è aumentata la 1ÌO 000 tonm Ila 
te anno a 40(1000 Qtale ' tipo « 
di 1 is inamt 1 lo 1 iene piopoito 
per t inducili 1 navalniecc artica 

Su ques'o punto [analisi di 1 
rehtore al e egresso di C.enoi 1 
è s i i la attenti e cncostanzi idi 
Il sindacato 1 nit n 10 non si clini 
de nella difesi di Ilo « st i lo quo 
[ sso r pspingi I mei i t ib i lo sbot 
co del * ridimensionamento » gn 
vei rativo che teudt a mantener' 
sos[je^a su! r apo dei lav or ftoi 1 
la minatc.a di un i costante prò 
c i n t t a di crisi e — come si 
legge ne due ime ito propar i tom 

" rh uUrrnie di gip ì i / iu ir 
Il sindacato piopone un 1 il 
«ri lancio > dt 11 ind istn 1 e ntit 
ristita na/ionalt url i inibito dei 

p n si ili I 1 Comunità futopea 
I-iso MU niifjt a 1 con' UH con le 
org un/za/.ioni sindacali dei di 
versi patsi (noi escluse q ielle 
del G ippone che cosini sce il 
40 o del naviglio mondiale) pi r 
stabiliti mitse ed iccordi e coor 
dinare la sua azione mendica 
tiva e pro^r immatica 

Il smil K ito unitane ha quin 
di respinto le soluzi jni fram 
mentane c i empiriche sinoia 
venliU e rial governo e poil \ 
avanti una alternativa per lo I 
sviluppo a lunga scadenza del ' 
l industria navalmeccanica i t i 
liana In questa alternativa si 
concreta la battaglia dei lavora 
tori n ivalmr ctanici italiani per 
un 1 prngi inima7ioiie dtmo"rat i 
ca nell intere sse dell nttra col 
lettiv ita mzionale Al processo 
di riorgan 1/7̂ 1 zinne monopolistica 
doli pconom a it diari 1 sostenuto 
dal governo si coni appone cioè 
uno sviluppo mdustr ale guidato 
duello e controllato dall miei 
vento pubblico I~ ciò in quanto 
I l l a ! i e f n 1 altro uno dei pò 
tm piesi non -̂ Jt lahsti ,n cui 
si i possibile p iogumnnre tra 
mite I IKI un reciproco sostegno 
fra ' industria delle costruzioni 
e quella m i r i m i i 

In questo contesto il relatore 
a< congresso ha rnenditato la 
attuazione di una 01 gì ruta poli 
tic 1 mai inaia l-o st ito dt ve 
i snriursi t iamitr I intervenir 
dirotto una u k M i l l a i/ione di 
-.limolo e rh contiollo in un prò 
cesso ( he stjoc chi ru Ilo sv iluppo 
di una mode ma tlnt'a merr triti 

le t 1 io il 1970 ri prevedibile 
- secondi atten l ibil i valutazio 
ni — un aumento dei movimento 
di me rci pan a 170 milioni eli 
lonnch ite Per far fionte a que 
ste os.geri7r non has'a 1 lumen 
to ari mo elei i '» previsto dal 
pi rigato govtn i i l i vo di costru 
zinrii navali "Sfila parteeipazio 
ne alla flotta mondi ile l Italia e 
gin arredata d i l quinto al set 
ti no posto e rischia di questo 
pisso di assumere il ruoto di 
famlino di coda 

Proprio le sbandierate scaden 
ze comunilai ie dov rebbero sti 
mn' i ie 1 governanti a piocetlere 
nell intervento d re'to dello Stato 
per upeia-e gli antiquati criteri 
ri conduzione armatoriale E ne 
cessino errare nuov "• linee fisse 
sor' ittutto nelle nuove zone di 
U rffico che f inno capo ai paesi 
del terzo rrnndo e socialisti Una 
polit ici di presenza mannara 0 
fond inicntale prr stabilire e svi 
lunnire org miche relazioni com 
mer' 1 i l i Per roalizzare questo 
programma - 0 st"to sottolineato 
al congresso — 0 necessario t~a 
sformare tadualmente la Fin 
mire I-ssa dive cioè diventare 
un 1 az ondi industriale di tra 
spo'ti maritt imi e non soltanto 
l i * ve t r in i» ni grandi transa 
thn t i t i di t rapiiresentanza » ti 
pò « R i f f i e l l o > 0 1 Michel a n 
ielo » Octone m sostanza prò 
mimi ore un movi politica di 
01 g in i n e a l l ign i lo ulti 1 vento 
fin inziai 10 

Marco Marchetti 

£ 'arcaico rapporto colonico 
messo m causa 

nelle Pualie 
Contestazione della proprietà e retribuzione bracciantile al centro rieile ri­
chieste - Relazione di Bloise e conclusione di Mosca - Superare i difetti 

Dal nutro inviato 
B M t l . 

/ ni vii \)r 'Intuii! iti ni e 
stantìo tratto ondo una quota 
intKidi onta fin pr motti Non è 
un \attn del tutta 11 noi a poi 
che finrhr l conio scorso < iti 
aiunne ni numi rase crne \de 
In noi i(n \Ui nella aeneraUz 
zazi me dei rumi 1 riparti in 
tutti la pini mne pugliesi »? 
(die rp<f\nnt mendionrih or un 
qnt Psistiinn infittirti 1 ilaniri 
nini im tir n 0 \mf\nri 

Vi e maitre una particola 
rda che questa forma di tot 
'a naie attuata sin come con 
teslozu ne della propnt M del 
la terra mnilior ita con d la 
f ore dt 1 1 aloni sia tome ri 
1 e rrtrica'io le dì una rimunera 
zwn* del lai ara che M ni nn 
ni almi no a quella braiaantt 
le con tutto ciò ihe iitesla 
neh c^tn impilici mi senso 
dilli Irosi >rnui2ioni dt il attua 
le aibìtrana strutturo dell (l 
aru Attira meridionale 

I' r ni i re tri idea di U am 
pie' a cìpi problema pasta Cini 
ititi'i()0 coloni meridione;!! (Vi 
s'n considerare le modifiche 
• ne mnotmo applicate ni ri 
Pfirfr 

lì l cotoni miglioratati con 
contratto teccffio di (reni mini 
trallPiiqui l SO*" dei prodotti 
in atleta che stano stale fis 
sate dai prefetti le tabelle 
che serviranno per il riscatto 
della terra in base ali art 8 
della Ipgp? 127, 

2) rutti 1 coloni clip abbia 
nn ricevuto in consegna una 
terra nuda che poi hanno sue 
lesivamente mi()ltorata con il 
lai oro trattengano l Hbc° dei 
prodotti in baie ali articolo 9 
della leone n 756 

1) 1 coloni non mialwratarl 
ma che fiatino contratti par 
2iari di qualunque tipo chic 
dono aumenti che variano a 
seconda della zona delie <ol 
twazumt quale acconti sui con 
'ratti prowit ioli di romiti che 
la Confagricoltura si è impe 
Qnata a stipulare 

L'incisione che queste ricluc 
ste producono siili attuale ai 
setto ngricola meridionale è 
profonda Lei parfr? di proda 
z'one in contestazione — poi 
che è cp,to che dalle uve e 
dal pi adotto det mandorleti si 
passera prriqressivamerìte al 
iaba'co e ni1 uliveto — riguar 
da ' i de/lei p r o d o t t o n e delle 
terre a colf ma vale a dire 
decine di miliardi ti risultato 
dell accordo ale quindi tu mo 
do decisivo pei le immedia t e 
prospettile (conomtche e polì 
fiche del \ì< ZZOQIOTIIO 

DI questi problemi si è oc 
cupato oggi il contegno della 
CGIL sulla colonia La reta 
ztone e stato si alta da Anto 
ma Bhisp della - ep re fena 
della Frderb accianti Sono se 
guiti numerisi mteripiiti a 
conchiùiorip del convegno m se 
rata è interi enuto anche l on 
Gioì anni Aiosca scf/rf iario 
del la CGIL Siili applicazione 
delle leggi n 327 (colonia mi 
glioratana) e n 7% (contratti 
agricoli) si e sviluppata nei 
mesi scorsi una polemica am 
owalent" Da una parte e è la 
proprietà terriera che ignora 
semplicemente queste leggi e 
dove non arma con il sabo 
taggto indiretto (consentito dai 
prefetti della Repubblica 1 qua 
lt dot rebbero invece dare ese 
umane alle leggi) arriva dt ' 
rettamente ricattando ti colo 
no che ali agrario e legato sta 
per la necessita di ottenere 
l iscrizione nelle Uste previde» 
ztalt, sta r anttea subordina 
ztone D '>a parte tt sono 
state itic rtezze nello s'esso 
moviment contadino che han 
no rtlard 0 e tuttora pesano 
sull offeit a det coloni 

le tn< lene nascono dal 
fatto dì " leggi chiarissime 
nella parte mendicata dal co 
Iona sono equivoche npl loro 
senso politico generale Quan 
to sta avvenendo in Puglia e 
la dimostrazione piu clamorosa 
del carattere arbitrario ed e 
quii oc0 della legge sui pa'tl 
agrari la quale anziché *tabi 
lire un diritto certo per t la 

1 unitoli (/piale sturbile un mi 
mino di Mijfitr rosi c«>»ii e 
stato 1 uose iu 0 n< Ila mi ; „a 
d n u e m Ha l* u K " (/minili si 
e iln.n i) da udit 1 ini ree a con 
tt stiui un am h< sui dnitti in 
(list nubili con (ini Hi colise 
giti nli < al f dr dir» di miglio 
1 HI st( lutilo di una lt gijt pre 
cedente la i ^ ippunto 

l uilo < n ha alt 1 si dio in 
qui te ptìiuwi la l itta an 1 
the i ilwiparsi h>r lontiattarc 
i/li i pi iti noi p i , 1 isti d die 
leggi 1 sia a l minta ir par 
te sull ap; IH tu mi delle Uggì 
stesse i la I ap ilu munii iute 
graie e cstei ni (Hip leggi 
e scn a dubbi lo pn ttir'ssn 
per t inlmttaie tutto il resto 

Di lt ggi (he < nitr nqano l af 
feinunoie sol'min di aitimi 
diiitti dei 'cu <>u taii e ome quel 
lo della propru a delle miglio 
ne - di itti niti idutti iti esse 
< ori dr 1 orna di l >tte 1 1 m pres 
santi azioni parlami iilau — 
non si può rinttnnare alla m 
tegraie applua toni' e un bis 
so che 1 lavoratori non posso 
no i/irfiicfiVr'Si e non permpl 
leranno COIIIP chi usto sta av 
telando nella mp^zadria In 
questo I rezionc sarà sviluppa 
ta insieme alla attua delle 
legai tutta la mi essano i ' in 
np positiva per app l i ca r l e 

la Fiderhrat 1 lami ha det 
io liloise nella sua rr In ' ione 
non considi ra le leggi esiste» 
ti come un tetto insuperabile 
ma come punto di partenza 
St; onesta s mn d m cardo ( ISI 
e hìl mentre ìa Contagncnl 
tura in sede nazionale ha già 

anpttatn 7 pinti di rifcnmeu 
to per la tnntrattazume — tnm 
preso il pi obli ma della parte 
npa ioni dei t aloni alle deci 
suini delti i - i c ido - che sono 
la f)rtsc per itneffKaip stipa 
laminili di 1 1 u m i d i t i j rot mi ìa 
h I azione di 1 tolom — ha 
pioscgutto Blaise - mira ver. 
so qui sto sbiita (ontraltuale 
ma si iiiquadi 1 ni una piospet 
tu a di iif ir ma agiaua Si 
[ranci rh stipi rari la fonila di 
ondinone (rinata sorta da 

fondfioni di 1 stremo sfrutta 
mento di i lavoro contadino ma 
non nella direzione delle azien 
de e i p i / r j ' i s d t l i c e salariate -

1 ersn mi si sta dirigendo at 
Inaimi nte il qiuerna — bensì 
tn direzione di moderne mieti 
de agmoìp condotte unitaria 
mente dagli ••'essi coloni Gli 
agrari hanno mito le trattati 
ie duhioiniidn fio l altro 1 he 
non mlcndci ano at t citare li 
mila ioni al loro diritto di pio 
pneta In realtà e numerosi 
interi enti di t ninni lo hanno 
aggi ribadito e propilei r otitro 
questo molo dt toncipire 1 dt 
ritti della ptnpneta tempra co. 
me stiumento per conseguire 
elei nti pialliti unicamente a 
spese da lai mal ori (he insar 
tionn 1 t aloni pugliesi 

la loro aliane spot miniente 
in provmcie come Taranto e 
lc(ce (dove lumia fi a Feder 
bramanti e Ulemi'ei contadini 
r> stata più stretta e operativa) 
ha già conseguito grande pò 
tcn-a e oofi'i oli '•un PSSI 

Renzo Stefanelli 

Statali 

Necessaria la fótta 
per il riassetto 

retribuzioni 
Il Comitato dueltivo della l'è 

dei statali CGIL si e riunito i d i 
per un esame della vertenza in 
coiso t ia 1 dipendenti dello bla 
to ed il goi ei no Sono s'ati in 
p.'rticolaie discussi i i isul lat i 
della 1 uiniono di due gioì ni fa 
ti a t sindacati e Proti tom è 
nolo il ministro ha 1 espirilo la 
possibilità che possa es-seie de 
finito almeno lino al febbraio 67 
il naset to delle letubuziom dei 
lavoratoli Sono stati invece r i t i 
giunti iccordi positivi ma asso 
lulamtt te insuflicicnti sulle car 
nere fi segretario della fedei 
statali Veteie ha affeimato nel 
la sua relazione ohe il sindacalo 
«si troia nt II impossibilità di da 
sistcìe da un azione di battaglia 
fino a qu indo II problema non 
verrà risolto l a nostra linea — 
ha aggiunto — è di andai e avan 
ti con una larga mobilitazione 
Si t r a i t i di impedire che un eie 
mento transitorio quale i l blue 
co delle retribuzioni rischi di 
diventale un elemento pcrma 
nente 

Intanto la segreteria della 
CGIL ha inviato alle segreteim 
della CISL e della l IL una let 
tcra nella quale sono contenute 

Venerdì 
il Direttivo 
della CGIL 
sulla FSM 

Il Comitato direttivo della 
CGIL e stato convocato per 
venerdì 1 otlobre, per dlscu 
lere sulla partecipazione della 
Confederazione al sesto con 
gresso deliri Federazione sin 
datale mondiate 

ana sene di proposte In reiezio­
ne al sistema adottato dalle va 
ne amministrazioni del pubblico 
impiego di l i attenere dinante gli 
scioperi la retribuzione di un in 
lei a giornata lavorativa quando 
anche i favolatori si stano aite 
nuti dal lavoro per meno iti un 
gioì no l i COTI ha proposto miei 
schema di legge che tegoli I cn 
tità della ulenutd Se la CISL e 
la IJIL fosseio d accordo questo 
schema avverte la lettera pò 
ti ebbe esseie pi esentato in Par 
lamento per 1 appi ovazione ton 
la firma dei segi etari delle tre 
organizzazioni oppure si potreb 
liero presentare tre distinte pro­
poste ira di uguale contenuto 

NUCLEARI - L" proseguito 
ieri al teizo congresso del sin 
dticito nucleari (SANN) il di 
battito sulla relazione del rinet 
tivo use ente e sulle ti e mozioni 
pi esentate t a discussione as->ai 
vivace ed impegnata si è svi 
luppata in particolare sui prò 
blomi della ricerca 

Un evidente avvicinamento 
poi nelle inevitabili diversità di 
tono si e risconti ato fra le due 
mozioni delle sinistre soprattut­
to in rei wione ai compili del sin 
dacato e allo proposta costitu/10 
ne di una tonfedei azione della 
ricci ca 

l a segreteria della CGIL ha 
im iato alla presidenza del Con 
giesso il seguente telegramma 
* f a segreteria della CGIL for 
mula i l suo fraterno caloroso nu 
filino ai partecipanti al I I I Con 
gresso nazionale del SANN af 
(ìncl e sia riaffermato lo spinto 
unitario e autonomo che hn llno-
la contraddistinto I a7tone svolta 
dal s ndacalo 111 difesa dei di 
n l i i dei lavoiaton nuclean e per 
lo sviluppo democratico della rt 
coica scientillca nel nostro paese 

I a CGI1 a nome di tutti i la 
voraton da ossa organizzati ri 
conft ima al S\NN il suo appog 
giù e la sua solidarietà nelle lot 
le che il snidar, ito portola nviin 
ti imitai lamento nel futi l i0 per 
il conseguimin(o degli obiettivi 
proposti dal Congresso » 

Convegno a Napoli 

Porti: la CGIL 
rilancia 

la battaglia 
Oggi parla il compa 
dicato un moderno 

Dal nostro inviato 
NAÌHH l ) 

I a ( ntiquisia di un 111 luuo 
lappoilo di lavino delle L itego-
i i t poi Inali e 1 azione pi 1 in a 
iNicictilc e domoua t i t i i/rsiio 
ne tiei poi ti sono al cenilo 1 ci 
lonvt^ni) apeilosi tini st 1 mal 
lina 1 tS ipon dia M M I t d 01 
I H mate al uuale p i t t i 1 tp 1 I on 

Agoitino Novella begu in i» ex 
nei ale della CGIl the domini 
pi onunccia i l discoiso cuochi 
MVO 

l a MavoiLVoU. congiuntili a le 
mutilile a /. uni intct VLIIULC nella 
qualità ilei l ia t l ic i lani iki i to in 
senso assoluto giazic allo svi 
luppo m pail icolaie delle espui 
laziom pi t iohlete e dello sDaico 
<1LI comDustibili liqiutli ma «a 
dnta »• ben 21) milioni di tunnel 
tute il i 1 lucici manipolali » < di 
oilte tOutJtH) giornate l i vn ia l i v t 
n t l solo b-i), la paiziale intio 
dimoil i dei nuovi sistemi di la 
voi azione e hi eslen->iune delle 
autonomie lunzionali hanno att i 
lizzalo 1 due pioblemi 

II torneano dunque si pone 
tome punto di Ulivo L di nf lcs 
biont Liitica delle molteplici 
espent nze latle 111 questi anni 
delle lolle e d t l sucteisi olle m 
l i t i lcuni solo paizinlmuiU' co­
me la cuntest uiocc delle auto­
nomie lunzionali.) e u n i i mo 
mento eli rilancio del nnni' i ien 
lo t ivtni l icalivo che p u l l u l o 
d 11 poi Inali spngium una lai 
za di attrazione anche pei le al 
ire catcgoiie legate ali economia 
inanimila che nei poiti nova 
la sua mise msoslitinbilc 

bui poil i e sulla ioio gestione 
grava pesantemente — come ha 
rilevato li compagno taccagni 
della segretei ìa della 1' I L l J 

CGIL nella Mia itlaz.>one - la 
assenza di una polit i 'a di intei 
vento pubblico the avretibe do­
vuto ìe^poiisabilmenle tot regge­
re ed eliminare lut t i 1 fattori ne 
galivi che dctei minano una pre­
caria e pesante bitua7ionc e 111 
pedire nello stesso tempo alla 
iniziativa pi ivata di anni e gli 
bquihbii esistenti lì padronato 
invece in questi ult imi tempi Ila 
avuto mano libera nel poi lai e 
avanti la piopna linea e nell 111 
gabbiare ogni tentativo innovato­
re the p.ulisse dai lavoratori Si 
e giunti, infuni da pai t t dello 
Stato — tomo na denunciato i l 
delegato siciliano Terranova — 
a finanziare la costruzione di 
pontiu, teleferiche pei il tiaspoi 
lo sulle banchine costruite dalla 
Ldison dalla Montecatini ecc 
oppure a concedei e ai ce duna 
mali a orivati nei len i to l i por 
tii i ih ad assegnale «attracchi 
prefcienziali * come è avventi 
to a \apoh e aiti ove E su que­
sta stiaria oggi 1 pnvuti cine 
dono baldanzosi al governo ini 
suro per r idune al massimo le 
tanf fe ucr rendei e più econo­
mico — cioè meno rem inerativo 
— il lavoro a turni , chiedono ohe 
sia agevolala la costituzione di 
compagnie in libeia conci l ie iua 
fra Ioio e quindi In radicale mo­
dificazione della attuale legista 
zione maiitt ima che per la ve 
rito per quanto riguarda la clas­
sificazione dei poit i , usale al 
188i 

L azione dei lavmaton ha co 
stretto il governo ad affrontare 
i l problema dei traffici e dell or 
dinamcnto poitnaie che 0 stato 
inserito nel piano quinquennale 
con motiva/ioni però del tutto 
insufficienti che sollecitano « t i 1 
tiche e riserve », come ha affer 
mato il compagno Zaccagni ne! 
la sua relazione per la insuf 
flclenza e la genericità dei po­
stulati programmatici e degli 
siessi interventi economici (2(J0 
miliardi conilo 1 335 necessari 
per il primo quinquennio e "on 
tro 1 69J miliardi necessari nel 
successivo quinquennio) 

Il progiamma eh sziluppo dei 
porti — ha concluso 311 questo 
punto i l segretario della VII P 
CGIL — potrà esseie bellamente 
attuato t a condizione che si re 
spinga la funzione secondaria e 
subordinata in cui sono stato 
relegate le a t t i v i t i marittime-
portuaii e si icspingano le visio­
ni della politica economica ìea 
lizzala nel passato» q i r l l a pei 
dirla senzd mezzi termini, deda 
espansione monopolistica che 
anche in questo scttoie nulla 
ha portato di solido di duialu 
ro ni lavoratoli 

Venendo a pai lai e del rappor 
to di lavoro Zaccagni ha sotto 
linealo le liaslormazioni inl< 1 o 
mite ad ngfirawin la situazi ne 
poitualc e <id esigere nello ->tes 
so tempo un salto di qualit "i 1 el 
In azione 1 iv cndicativ n dei in 

gno Novella - Riven-
rapporto di lavoro 

voi non l a dneisa struttura 
di l le navi 1 nuovi impianti al­
lun i nl( moto wizzuli pei lo sbai-
eo e l imbiiico delle meici di 
massi 1 nuovi sisiuni di '-tivag-
gto t ih sistemaggk), la tendil i-
za di 1 lazionalizzazione rieile 
opoMziom poi turili hanno a uno 
i unsi l'in n/fi stilli condizioni del 
lavoi iiui 1 

In sii sso sistema reti tbutivo 
tipico lei lavino poiluale — ha 
pi ose'guito /a t tag l i i — baHato 
sti l l i tari!fa di u l t i m o puro, eli 
l i onte ali andarne nto alterno, alla 
u n i ni m i n d t l ti affiti) e alle 
nuovo condizioni tecnologiche si 
me la insiifili K nu a gai ani ne 1 
livelli rett ibulivi dalla instabili-
ta e dalla pici anela e M picsta 
ad accentuair il p ultcolatismo i 
fenonitni concit i i inziali 0 spete-
qu itiv 1 nonché gli aspetti nega-
l iv i dell ivvi.imi nlo della mano 
dupli 1 in uno slcsso poi to I 
poi tu ih quindi si bullono per 
1 nini Uno di una regolamenta­
zioni nazionale dei -appoiti di 
lavoio elio consolidi e sviluppi 
gli istituti economia che inppie-
si nt ino la p 11 tt Mssa e stabile 
del Silano e disciplini in nodo 
umidirne gii aspetti comuni del 
lavato poi l i n k sul piano nor­
mativo e previdenziale che ab­
bia una stia dinamica di tipo con­
trattuale 

Uno dogli obicttivi pi i m p a l i 
— ha ribadito il relatore — è la 
conquista di un salano settima­
nale gai intito attraverso la tra-
sformazione sostanziale e i l mi­
glici amento dell istituto dell ' in-
legrn/ione salarialo II salai lo 
settimanale garantita va esteso 
ni [lei manenti e agli occasiona­
li Dunque un lappoito di lavo­
ro denioci nlico contro ogni ten­
denza ìnv ilutiva paternalistica 
e corruttrice i l conti olio demo­
cratico della dilezione delle com­
pagnie poituah 

A Napoli ha denunciato U se­
gi etano della TIP compagno Al ­
fano, non appena i lavoratori 
hanno sbloccato la situazione, 
hanno poi tato fuoi i del tecinto 
portuale 1 loro problemi 11 han­
no portati denti o la città nel-
I aula del comune in Parlamen­
to le autorità portuali si sono 
accorte di <g iav i ditìcienze am-
minislialive nel! amministrazione 
delle compagine » sciogliendo di 
autorità gli 01 jainismi dirett ivi 0 
sostituendoli con i commissari tU 
nomina ministeriale Uno di que­
sti alla tesla aella « Pisacane > 
e della < Dia? » è ad esemplo, 
un ex insegnante di ginnastica, 
< cumpanello » di un notabile 
democristiano messo 11 a sostitui­
re al paternalismo corporath 0 
dei consoli, che nessuno vuole 
difendei e, quello più corruttore 
della DC 

Inutile nasconderlo* la F IP-
CGIL sindacato di generose B 
langhc tradizioni di lol'a, è oggi 
di fionte a una precisa acclla 
di qualità battere le temere in­
terne distruggere ogni forma 
residua di corponttivismo, allar­
gare I azione unitaria dentro e 
fuon il poito come momento d i 
min più genernle battaglia di svi­
luppo democratico del paese, con­
tro la sempre più pesante ipote­
ca del prepoteie monopolistico 

Sulla relazione del coinungno 
Zaccagni hanno pieso la paro! 1, 
tra gli a l t r i Paolo Vitale di Na­
poli e i l dirigente del portuali di 
Trieste Questa sera ò stato pro­
grammato per i deU gali un l ixv 
gonietraggio « Radiografia di un 
porto > di Rennto Mazzoli, prò 
dolio dalla Federazione portuali 
di Genova e dedicato ni grande 
emporio marittimo italiano 

OGGI UN MILIONE DI STUFE l U f l R i n m o R M i l G FUNZIONANO IN ITALIA 

Silvestro Amote 

Forte 
manifestazione 
dei mezzadri 

a Pistoia 
PISTOIA, 25 

Si e svolta oggi una grande 
manifcsui7ione provinciale mez­
zadrile Oltre ]rt00 mezzadri in 
un lungo corteo hanno atti aver-
s ito le strade cittadine confluen 
do al cinema Ptlcn, dove si ò 
svollo i l comizio nel coi so del 
qui le ha parlalo 11 compagno 
Gino Guerra, segi etano della 
reriormezzadn nazionale 

I i i vo ia ton hanno rivendicato 
insieme ad una cori ella ed inte 
gì ale applicazione della legge sui 
patti agr 111 violata da parte del 
concedenti 1 acquisizione com 
pietà della disponibilità di tutt i 
i piodotti od i ricavi l'afferma-
71010 del dir i t to di direzioni p 
di iniziativa dei mo77adro nella 
tr istormazioni e nelle Innova­
zioni 

\ questo scopo è stata solle­
c i t i l i una politica di flnanria 
monlo pubblico che promuova su 
vasta scala i l superimento della 
mezzadria in proprietà contadi-
n 1 I mezzadri pistoiesi hanno 
thiesto innltio I miei vento pub-
bltif i pei lo sviluppo della coopo-
nzione contadina con particolare 
ngil i i idn per la tiasfoi mazirno 
e In vendila dei prodotti ed han­
no mendicato una off el Uva r i ­
forma del ponsion 1 mento che r i -
corni c.i ai H1077 uhi fin itt i che 
l i nuov 1 leggo sulle pensioni ha 
11 coi 1 respinto 

\111 tedi alle ore °. a Roma, 
0 stato convocalo i l Comitato 
dirr l t tvo della Tedermezzadri nn* 
ziomle Si ta discusso lo slah» 
del movimento e lo sue pro­
spettive nella lottn per la r i for­
ma a f n n a Sua rolnlore I) conv 
pigl io Doro l ' t ìausooni 
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l'Unità 
DOMFNICA 
26 settembre 

LETTERE 

Unità 

o colloquio con i lettori 
v^ys/^^AA * \A^^A>\A/V/ \ / " .A^A^vAA^v , J \ / - »/^ ' " ( W u w w w i / V 

Questa pagina che i l pubbl ca ogni domenica A dedicata al colloquio con 
tutt i I lettori de l l l l n i t f l Con essi II noi tro giornale Infondo ampliare arr icchire 
a precisare I temi dal »uo diniego quotidiano con II pubblico già largamente 
trattato nella rubrica « U l t e r e a I Unita » Neil Invitare tu l l i I Inltorl a i cdvere l 

, r J^ / ^ /V^ / \ •VV^ /V / \ /VV^^>A/ \ / ^ /VV^7^A/^>^Ay^^ 

e a farc i scrivere su q T ' S I B I I arflomenlo par «standara ed approfondire ««mpm 
più II legflma dfill Unii oti I opinione pubblica damocrotlca «sortiamo coniarli 
poraneamonle alla brevità E ciò al fine di permetter» la pubblicazione doli» 
m^Qfllore qunntMA oos&lblle HI Intiere • risposte. 

? / - i y \ y w \ / ^ / ' A s , /vyv^w / I / V A / " y 

EGEMONIA 0 DITTATURA 
DEL PROLETARIATO ? 

rotonde LUCIANO GRUPPI 

Caro direttore, io sono un artigiano ccmunlsta che cerca 
di seguire 1 problemi Ideologici e politici del partilo Sento 
esprimere da più parli dubbi e Umori circa la prospettiva 
della creazione di un pari lo unico del lavoratori che porte 
rebbe secondo alcuni, alla Inevitabile socnldemocroliziazlone 
del PCI Parlare di socialdemocroliziailùne pura e so npllce 
• mio avviso significa appena sfiorare li problema, t (eludo 
che si possa orr vare a questo ma [I pencolo più grave 6 che 
i l arr iv i gradualmente ali abbindono e olla eliminazione — su 
questa nuovB linea — dell arma fondamentale che II rtidMisma-
leninismo ha fornito alla classe operaia cioè la • dittatura 

dui proletariato» DI questo termine vedo che n >n i l fa i l u 
quasi uso munire ben sappiamo che proprio quello è II pai 
saggio necessario per la creazione di una vera ic ic lema so­
cialista C un problema ancora aperto a molti decenni dalla 
conquista del potere perfino In URSS come SÌ rebbe possi 
bile quindi battere le vecchie Incrostazioni borghesi (al d 
fuori del concetto di dittatura del proletariato) quando addi 
r l l lura si fossa al potere non de soli ma Insiemi a forze d| 
versa dal comunisti anche se socialiste? 

IVA\ BAGM fmpol i 

Quali funzioni e poteri 
ha il Concilio Ecumenico? 

itJMjEpiCO 

LE UICERCUIC SUL 
«MORBO Dt PARKINSON » 

risponde LllìERO PIER l\T077.1 

Cara Unita n proposito del ConcKIo del diale la stampa In questi giorni o tornata ad 
occuparsi loro-intente vorrei sapere alcune cos II Concilio è un «parlamento»? Quali sono 
le sue funzioni specifiche? Cornimi ! più II Co cllio o il Pipa? E M Sinodo dol vescovi che 
funzioni ha? 

I l compagno Ivan B igni si 
preoccupa che la p rece t t i va 
che n i ìndich imi» eie ila crea 
alone di un p u l i t o unificato 
d i l l i d i sse o p e i a n e ilei lavo 
rateici possa portare ali i s c i a i 
de mot i at i /za/ ione de. ) p i r t i to 
comunista 

Rispondere bi eveniente su 
questo punto perche < Collo 
qui» con i li t 'or i » si è già sof 
fermato su tale questiore La 
prenci upazinne del compagno 
B igni sarehhe fondata se noi 
concepissimo 1 umtie iziont co 
me un accordo l i vertice (che 
del resto non s lebbe né pos 
sibile ne proponibile) e non in 
vece come i l r isultato di tutto 
un processe di lotta che trova 
pr tc ìs unente i l suo asse nella 
opposizione alla line i del ccn 
t ro sinistra al socialdemocrati 
cismo e al processo di social 
dcnocrat i /za/ ior ic che i n v e l e 
i l PSI Ma noi concepì imo la 
unif icn/wnc preci unente co 
me il risu t i t o di Ila ston/itta 
del socialdtmocr ideismo e I af 
fermai si l i una linea r i 
vo lu/ ionan alternativa al pò 
tere rn in ipt ' is t ico e ali e gemo 
ma della D'tnocrazia crist iana 

Ma la pr totcupa/ ione fon 
dame nlale e più pi ecisa del 
compagno Bagni — da cui egli 
t rae appunto i l t imore di uno 
seivolamen'0 del nostro p r l i t o 
verso I opportunismo e In so 
c ia ldemocn2 ia — riguarda una 
questione più part icolare e al 
tempo ste so essen/ ale che 
si vada v t rso « 1 abbandono e 
1 eliminazione dell arma mso 
st i tuib le che il marxismo le 
ninismo ha fornito i l la classe 
ope ran e cioè la datat i l i a 
del proletanato ^ 

Si deve r icordare al nostro 
compagno che quando nelle 
tesi del X Congresso si af 
f r o n t i i l modo con cui oggi 
può essere configurato in It dia 
1 accesso al socialismo al t ra 
verso una successione d so 
s t a n / n l i r i forme economiche e 
di t r i sforma/ione c ,ollo Stato 
nel pieno impiego d ig l i ist i tut i 
democlat ic i e ncll espansione 
dei pnncipi della democrazia 
in una st ietta « interdipenden 
73. t i a la lotta per h democra 
/ n e h loti i per il s x lahsmo * 
8i afTcìma anche che « in que 
ste cuntlizioni si ali uga 1 area 
del consenso intorno dia clas 
se o p e r i l i e dell i d i t ta tu ia del 
proUt ina io mi r i le cnpr HtuLto 
1 aspetto della funzione d i n 
genti ( ir l i d i s s i opei na me 
desima » Non si abbandona 
dunque r puncipio della di t ta 
tura del p io letanato ma se ne 
sottolinea un aspetto la fun 
7ione dirigente della classe ope 
raia 

M i la < di tatura del prole 
tar lato » si conf igur i in modo 
diverso a siconda delle d i / e r 
se situazioni in cui si attua 

Trattando della « dit tatura del 
proletariato & Lenin sottolinea 
come 1 elemento della violenza 
sia intrinseco di qui sto tipo di 
potere e af ferma an/ i t rovan 
dosi a scnvc ie in una deter 
minala contingenza storie ) 
(1918) che si t t a t t i di u n i 
t violenza non l imitata da al 
cuna l i ^ge Ma I i rnn insisti 
sempre ane he sul fat to che 
< non la sola violenza e nep 
puie pi incipalmcnte la v io la i 
/ a e 1 essenza della di t tatura 
del proletanato La sua essen 
za fondamentale sta nel grado 
di o rgan i / / i/ ione e di discipl i 
na del reparto avanzato dei la 
voratori d i l l a loro avanguar 
dia del loro unico di l igente i l 
P'-olcUina'o *• E f l i sottohne i 
dunque — i in più di uno elei 
suoi scri t t i — che la «d i t ta tura 
del pro le tanato» eonsijte nel 
la funzione di l igente della cla> 
se operaia alla testa di un de 
terminato s is t ima di alleanze 

Ora noi configui lamo per 
1 I ta l ia uno sviluppo della r i 
voluzione dcmocn l iea e socia 
Usta che si ci mpwi attraverso 
grandi lotte d massa c i paci di 
imporre n l o n n e radical i della 
economia e dell o ig im/?a/ ione 
statale per via democratica e 
pacifica Ciò non significa sen 
za tensioni i cr is i profonde 
poiché i l pas aggio ai soci i l i 
smo r a p p i e s e i t i un s i i l o qua 
l i tat ivo Ma nella linea di 
sviluppo chi e ini Ì-,UIt uno e per 
cui lott iamo la fo tm i / ionc di 
nuove maggio!an/e e di un bloc 
co di poteri d i e abbia alla Mia 
testa la ci i se opt i aia può 
esseie te i l i / /a to ai lu indo i 
p imc ip i dell t Coslitu/iont e 
con mi lodo e istiUi/mn ile seri 
?,a in te i iu / ione di Imi te chi 
la contimi 'a tosh tu / i m ile e 
della Icg i l i ta de mut i i t u a I ot 
t iamo cioè i l line he si possa 
r idurre al massimo e pos ino 
eliminare nella via i t diana al 
tocial ismo 1 elemento della 
t fWenza >, perlomeno nel si 

g m f k i l » che len in a t t n h u v a 
i questo temine scrivendo in 

un i t r i condizione storica * a 
l i a dire che vediamo la lo.la 
esprimersi nella legalità d e n o 
o r a t i t i e nelle sue corqu i ' te 
i w i l r r s i quindi d i l l a t c o e i c i 
/ ioni > che è p r o p m della 1 g 
^c e che in un et rio senso è 
ini ora v lolenza ma non nel 
i t r i i o l en immo di t v i o l e r z a 
non l imitata d i i lcuna legge t 
e nemmeno nel senso corrente 
del termine Insomma la nos rn 
concezione vede la violenz i t"3 
din si nella « coercizione > di Ila 
legalità democratica 

A questo punto pare alme­

no a chi scrive che alla nostra 
ronceziont del potere operaio 
pò s i adattarsi m ig l i o 1 tspres 
sionc gr imsciana di t e g a n o 
ma di 1 proletariato » (d i r * / i o 
ne più dominio) che non quel 
la di i d i t .tura del proleta 
nato > poiché quest ultima 
espressione mei ide n o m a i 
mot te i l principio della violen 
za esercitata fuon dai l imi t i 
della legge e la riduzione di 
una se'rie di ! berta democra 
tictie Noi nUn iamo invece che 
neltn norc re t i situazione stori 
ca ita lana l i lotta delia clas 
ee operaia e di i suoi alleati 
pos a gu ichn uno sviluppo de 

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

PALMIRO TOGLIATTI 
La vita e la parola 

In occasione del Tonni versar lo della scomparsa di 
Palmiro Togliatt i è sialo realizzato un disco 33 gi r l 
30 cm Intitolato Palmiro Togl iat t i , 'a vi ta e la pa 
rola Esso contiene testimonianze di Dolores Ibarrur l 
Umberto Terrac in i , Battista Santhià Mauro Scocci 
marro , Giancarlo Po je l la , l 'estremo saluto di Luigi 
Longo e una presentazione di Mario Alleata E Inoltre 
brani dal discorsi di Togliatt i e la voce di V I Lenin 
— da un'Incisione del 1919 — I l commento è di Mau 
rlzlo Ferrara letto dagli at tor i E M Salerno e Rie 
cardo Cucciolla 

Prezzo del disco L 2000 Per richieste inviate vaglia 
alla Federa ione del PCI di Milano - via Volturno 
33 o rivolgetevi alle Federazioni e sezioni locali del PCI 

rnoci i l ico sncnhstf i che si at 
tui non sol i nel 11spetto ma 
m i pifnn -vi luppo ilellf hber 
t i dt mocr itiche 

11 nucleo essen7 ile del con 
eetto della « dittatura de I prò 
Ut i n ito » vale a l ire * l ege 
m u n ì d e l h clas o p e r a l i » 
re l i t u t t i v ia ben fermo nella 
nostra concezione Non si giun 
gè al soci ihs-mn >if7a I ^ e f s 
monn » della e l ìs ie o p e r i l i 
i l i i te ta di un sistema di al 

le in/e 

O H I tn preelsuncnte ci di 
stingui dai socialdemucnt ic i 
che p* rtlono di vista 1 esigenza 
di costruire un b occo di potè 
re i l i i r n a t i v o i l U g e m o n i a mo 
n o p i l i ' l c a partendo nella con 
cr 1 i itu i?ione i1 i l i i n i di og 
gì d i l l i fo rmanore di una 
n i iv i maggioranza fondata 
i i i l l m i t i e sull indipendi nza 
politie i d^lla classe operaia 
Ci di l ingue aneora i l fatto 
che se noi prospel tnmo una 
v i i ri adesso al soii i l i->mo 
che si possi percorrere in mo 
do de mocr dico e pici f ìco non 
dime nMchi imo che non in tutte 
le con l i / ioni storiche t i > e pos 
sibilp fanthe pei 1 Itnlia que 
stc t< ridi/ioni potrebbero muta 

I r i ì in n un" sene di situa 
/ ioni il potere operaio è costret 
to aeì le cin i rs i con l i violen 
za e con la i m t izione di de 
termii ite l ibertà democnt iche 
s i c h i gli autentici nvo lu / io 
n i n t oro d i l l i parte non di 
uno schema is t rat to del r i p 
porto tra democrazia e sociali 
smo com^ fanno i socialckmr 
r r i t u ì m i c h i l i p i r t e del [K> 
tei e i p i io come il solo e ma 
ce di costruire una sicietà so 
ci i l is a 

11 ( jn ilio f ' inm meo (A i l 
«re o IIÌU i rsale) — se e ind i 
la defin /ione t m o n i t i — e 
11 l(*e;i(fi na (ni I se i-,o coni ) 
rato dal f'npn) riunione el i 
vescovi li tutto i l m indo c i l 
toltco i lo stopo eli e->eicitirt 
colli g n l i n t n ' e in l inone e il 
Rem ino I mtet i tc e sullo I i 
su i l'ilici i il lor i u l f ic io di nn t 
stri cieli i tede di U g i s h m n 
e di gnu i n Soh i l P ip i toni 
petc il l i r ito di indire t n 
sfeure sosjx n fere scioglie < 
i n Conc ho l cumenitc I e di 
fini? OHI del ( oncih i rigo ir 
danti la fede e i costumi sono 
infal l ib i l s i lo dopo l i promu! 
gazione da parte del Ronnno 
Pontefic 

Nnn s t n t t i qui idi i ri 
gnr di termini di un iss mb le i 
sovrana e d e l b e n n t e essen lo 
ogni su i dee sioni e l i s in 
stessa esistenzi subì rchnate i l 
supremo volere del P i p i l e 
lontane m e n d i r izioni di Mipre 
ni izia d"t conci lnr ismo e dt I 
I « epi icnpi l ismo » (nel) \ I \r 
silto d i Pidov i Defensor Pei 
cis) erano gì i comndde t te e 
b i t i n te al tempo del V Conci 
ho del I i terano v i t in l enne X 
in violazione delle precrel itti 
clelihera7!oni di Cos t i t i / 1 e li 
Basilea A Trento (1)4) h H ) 
il supremo potere del P i p i 
venne i neq imonb i lmen te r n f 
f e rm i to Nel ( oncdio V idea 
no I (186't 1870) nel corso di 
drammatiche sedute che por 
t i rono i momentanee d t f t z io 
ni eli vescovo autorevoli e per 
fino a un l imitato scisma in 
Hermann si deliberò i l pn 
mate 1 universale giurisdizione 
del Papa e l i sua i n f i l l i h i l i l i 
/e per sé e non per consenso 
Irtla Chiesa Perciò fondi ta 
nenie molt i teologi sostenne 
n dopo di ali ra l i super 
luit^i di i l re issemblee con 
diar i 
L attuale Concilio — denomi 

n i (o i V i t u i l i I I * l i nini 11 
lo ci i C un inni W I i I il ' ) M n 
naio I b i e ufi i n in ite in 
delio e on 1 i b il i i II ini i i u 
i i l u l i s > de I 2-y d e mbre 1%1 
- ò il vi ntu'if l im i i fk i r t re 
d i qui Ilo eoninc i t i t h l l inipe 

r i tore C ->i ninno 
NlCLl u \ s n 
r id i i s t i 1 1 1 > 
lecip i/i i li cu i 
11 - ^ n i i in i l tiirii 
V i c in i O i i l i e di 

f in i tos i 
Mu ne -
in l i p ir 
i t i e t i n t 
r m/1 d 
1 x no 1 

Come aiutare il Vietnam ? 
risponde EMILIO SAR7J AMADE' 

Cara Lnita 
molti lettori In questi ult imi tempi vi hanno scritto sul 

tema degli aiull sovietici al Vietnam per liberarsi aall inva­
sore devo dire la verità che io non sono molto persuaso 
delle r sptisle Posso ritornarvi sopra? D accordo che I Unione 
Sovleti a abbia aiutato M Vietnam, ma I aggressore non è 
una piccola nazione confinante ma ta gronde potenza USA 
la qua e adopera ogni giorno sempre più mezzi di distro 
zlone iiotentlsslml E come può II Nord combattere senza 
aerei o senza missili? Dobbiamo lasciare che giorno per 
giorno un paese socialista venga cancellato dalla faccia 
della Terra? Seconde me non vi sono pio dubbi I aggressore 

La risposta al compagno Ca 
nepa — e ad ni tr i che legitti 
inamente pongono più o meno 
la stessi domai da - potrebbe 
in breve esse e questa 1 com 
pagni Vietnam ti ricevono tutto 
o ò d i cui ntcnfCfio di aver bi 
sogno per far fronte al i aggres 
sione dell imperial ismo amen 
cano Lo ricevono sia da l l Unio 
ne Sovietica che dalla Cina pò 
polare che dagli n i t r i Paesi so 
cial ist i (e va iggiunto an^he 
dm popoli degli a l t r i Paesi per 
quanto r iguarda I I ta l ia si sa 
bene cosa sia stato fatto e non 
r> l i caso di t o r n i r v i sopra ed 
ora anche in Trancia si sia svi 
luppando un me vunento che >ta 
prendendo projxirzioni d i mas 
sa) 

Questo aiuto include f missil i 
e gl i aerei cioè quelle a rmi mo 
derne da opporre alle a rmi mo 
clerne che gl i imencan i ul ihz 
zano ne! V ie tnam 7 Credo che 
nessuno oggi abbia interesse a 
pubblicare la lista di ciò che 
manda nel Vietnam né che I 
vietnamit i abl lano intenzione 
di pubbl icale l i l i s t i completa 
di ciò che essi ricevono Ma se 
si guarda ai documenti uff icial i 
alle dichiarazioni dei var i go 
verni e dello stesso governo 
vietnamita — e soprattutto a 
queste — se ne r i c a v i che I mu 
to internazionnle e internazio 
na lista al Vietnam e in misura 
consistente vi e s t i l o e vi è 
tuttora e continue r i ad esserci 
Nel corso elei min recente seig 
giorno nel Vichi im ne ho visto 
qualcosa anche <̂( non e r i mio 
compito i f i d a l i i contare qii i in 
t e innoru vi f issero al momen 
lo della mia partenza rispe lo 
i l momcnlo f i d mio i r r t v o fa 
occhio e croce la d i f f o n nza cr i 
sns i i rv in le ì ni"- controll ire quali 
nn rch io di f i t i h n c i le vane 

rmi recassei o 
Ci si può chiedere se tutto 

ciò sia sufficit liti t se di f rui i 
le ad una i j grcssinne eh que 
sto tipo condit ta d i l la più 
grande potenza imperial ista del 
mondo con granile spiegamento 
di mezzi e di armi moderne 
non si debba fare di più e se 
la risposta non debba essere più 

clamorosa e violenta proprio | fatiche e di sudore viene di 
cerche ogni giorno v i sono dei 
vietnamit i che muoiono uomini 
donne e bambini a causa di 
questa fredda calcolata e fe­
roce aggressione Anche questa 
domanda e legit t ima ma t an 
che legit t imo chiedere se la 
risposta più clamorosa — nel 
senso d i una risposta mi l i tare 
frontale da parte dei paesi so 
cial ist i — possa essere davvero 
quella pia efficace Uno dei 
membr i di quella delegazione 
del parti to dei lavoratori viet 
namit i che ha tecentemente v i 
s i t i l o la Francia — e che I on 
Moro ha voluto tenere lontano 
dall Ital ia con una decisione 
non facilmente qualif icabile -
ha dichiarato nei giorni scorsi 
a Par ig i che i v ietnamit i « non 
vogliono fare scoppiare una 
nuova guerra mondiale * e tut 
t i la loro azione di qupsti lun 
ghi mesi di sof ferenzi e di san 
gue sta a dimostrar lo 

Calma e 
freddezza 

Un amico incontrato ad Hanoi 
- dodici ore e più di lavoro al 
g orno due figli evacuati in 
campigna che riusciva ad in 
enntrare «solo u n i volta i l mese 
- m i diceva * S i r d i b e cosi fa 
c i l r fnr prec ip i t i re i t s i lu iz in 
ne ' Basterebbe ! ordine oer una 
izinne mi l i tare un colpo che 
gli a m e r c i n i non potrebbe ro 
p m r e e eiuesti nnstr i guerra 
di difesa potrebbe espandersi 
in un baleno e assumere prò 
porzioni incredibi l i * Nessun 
dir igente vietnamita ha mai 
da<o quest oiduie e crr diurno 
di poter d i re che nessun d i r i 
gerle vieti i m i t a lo darà mai 

Ma e propno per questa ra 
gionc e proprio perche i l scuse 
della Imo revpemsibili là nei 
confronti del mondo è tanto 
grande e proprio perchè i viet 
namit i sanno mantenere questa 
ealma e questa freddezza di 
giudizio mentre ciò che essi 
hanno costruito in dieci anni d i 

del Vietnam deve essere ripagefo nel Vletna n con lo slesse 
armi che adopera e queste può fornirla u l tan lo I Unione 
Sovietica Oppure I Unione Sovietica vorrebbe fornirle ma 
un orgoglio tuorl luogo 0 una troppa sicure za In se stessi 
induce I dirigenti del Vietnam a rifiutarle? ( bbene allora I 
compagni sovietici debbono parlare chiaro debbono dirlo 
hon ci interessano I commenti e I giudizi degli altri su 
queste nostre discussioni Vogliamo alfine vfdere chiaro In 
noi stessi Per questo vi sarei gralo di e,na risposta perchè 
no? pubblica 

LCA\DRO CANEPA Imperia OnegUa 

Washington ncll Asia del sud est 
che 1 on Moro ha espresso più 
volte e che faccia sentire al 
popolo vietnamita che il popolo 
italiano è al suo fianco in ogni 
momento della sua lotta in 
quella condotta nel Nord contro 
1 aggressione come in quella 
condotta nel Sud contro I ag 
gressione e I invasione per 1 in 
dipendenza e la l ibertà 

strutto pezzo a pezzo che la 
nostra stessa responsabilità nei 
loro confronti è tanto grande 
Cd è a questo punlo che come 
il compagno Canepa dice — 
dando probabilmente una im 
plicita risposta alle domande 
che egli pone — noi dobbiamo 
davvero vedere chiaro in noi 
stessi E questo infat t i mi 
sembra i l punto centrale della 
questione è possibile è logi 
co è morale delegare ad al 
t r i — popoli e governi dei Paesi 
socialisti — la difesa del no 
po'o del Vietnam contro I ag 
gressione dell imperial ismo sta 
tunitense7 O non è invece pos 
sibile logico P morale assumere 
in proprio ngnunn di noi ì) 
compagno Canepa come ehi 
scrive e come chi legge i l com 
pitn di opporre alla offensiva 
imperial ista una controffensiva 
poponre d i cui i l grande movi 
mento di pmte c ta e di solida 
rietà della pr imavera scorsa e 
della pr ima estate costituisce 
credo un esempio valido ed ef 
f idente una indicazione di co 
sa s possa e si debbi fare an 
che quando non si hanno f ra le 
mani dei missi l i da mandare 
nel Vietnam9 

Si potrebbe infatt i - raglo 
nando pei assurdo naturahnen 

te 

La protesta 
popolare 

Può sen questo un 
compito eri me di d i f f ic i le 
realizza/ioni Ma vi è qualcosa 
in una loti i he ò questione di 
vita o d i n te per mil ioni di 
persone e! sia semplice l i 
neare e fai ' Che non nchie 
da un impegno pressante e per 
manente di ognuno di no i 7 Che 
non viel i iti ognuno di nm di 
fei mars i finche non av remo 
mobil i tato IP misse e le avrò 
mo condotte verso quegli obiet 
t i v i 7 Sono questi per restare 
in carattere i missil i di " in noi 
disponiamo la protesta popò 
lare pressante continua impo 
nente fino i che il nostro go 
verno non sarà s t i l o costretto 
a r i t i rare la propria solidarietà 

immaginare un d a l n n o , agii aggressori e finche gì im 
chiedere ael un compagno so 
vietico o cinese * perche non 
interv ieni7 Perchè non mandi i 
miss i l i7 Pei che non mandi gli 
aerei7 t Ed immaginare an 
c o n quest i rispi sta « T per 
che m u nnn in 'erviem t u 7 > 

Questi risposta n i tura lmen 
te non verrà data Ma il prò 
bkma r inane ed e quello della 
i / ione che ognuno di noi può 
svi luppine la deve vive l i do 
ve lavora ogni giorno dell i 

penal ist i non saranno stati co 
strett i i ricc uose e r r al popolo 
v ie tnami t i i l d i r i t to alla pace 
i l i indiprndi ìz t e ali un i t i n i 

zinnale 

Se u s i r i qu ile uno f i n co 
loro che sono d i l i i p u t e del 
pnpnln vieto i m i t i i l qu ile de 
leghi ir! l i t i d compito di prò 
testare e In l lnrr t l l o r i il nostro 
reimpi t sar DUI d i f f ic i le e più 
d i f f ic i le s a n fermare I i fg res 
sore Ma se mouno f a r i l i su. 

settimana perchè si svi luppi I parte tn questa a/inne in Italia 
davvero un granfie e pernnnei 
te movimento antimperial ista 
che contribuisca ad isolare nel 
nostro pae se 1 imperi ihsmo 
americano che costringa i l go 
verno a negare quella t imida 
ma quanto vergognosa' «com 
prensione » per la politica di 

come l ' t rove vi r iusciremo cer 
tamente ed avremo a l lo r i ne 
quietato il d r i t t o - avendo vi 
sin chiaro in noi stessi avendo 
tutte le carte in regola — di 
chiedere agli a l t r i « Cosa fate 
per i l V ietnam 7 » e di atteri 
derne una risposta 

s t c ^o P i p i M K c t i M-iiden 
te a f< un i si fi ci r ipnn se n 
t i re eh el i pi SDÌ ri e I ()< 
adent i 1 iti n min i bi e pi i li 
una d )/ 111 di deh i t i A Ni 
et i venne ipprm to tnn l r > 
l eresia li \ n o i « c red i * 

o -1 •.imbolo mee o » - che 
però d ff i-i i notei ì lnun lo 11 
quello od ino 

\ l t r i si c a •'ivi Coi f i l i (Co 
stanimi p li I f TOM Ca lad i ) 
n i C usi ini n i p i l II Cost in 
lui ip i l i I l i N e i TI Cast m 
tinop il \\ ) si \ ir »no in gè ne 
re a I f m ie questioni dnt 
t r i n i l i e i c i m l n t t e r e o com 
pni re 1 ri se siili o contro 
ve rsie chi c r i 11 in lefinitiv i 
m i n i f i i i7 ioni li t r i li n/r m 
lonom tu lu e di spinte i i l i 
gt ruch ie he 

Il i I a i o ano l * U2( con ta 
mei a i l pi imo « conce i d i t o » 
qud lo di Worms d ie l anno 
prccedenle ave a e)istinto I in 
ves t i t un l u c i la que l l i cecie 
siastica \ l t n ( onah 1 ite 
rano I I I ater mo IH I i tera 
no IV I ione I I ione I I \ len 
ria C o s t i n / i Basii a I t r rara 
Firenze I ater io V - mare he 
ranno i v ari TTIO UPU/I dell i 
Chiesa oe ade i t i l e nella si i 
leitta " i m p e i u l e fc'eposizione 
di Terl ri o l i il pi pil lo di 
Innoa n/ > I I I alla prima i s 
sembh i e linnr e) nel f i l i to 
protessi) d ne imposizione d a 
l i m i t i T i r i n e ) nell izione 
contro le eresi f l luss) e con 
tro i r i f o rmata i 

TI Concilio eh Trento succes 
sivo alla r i fo rma protestante 
norganiz-erà i l ca'tolicesimo 
dal punto di vista teologico e 
discipl inare ne definirà la 
struttura nei suoi t r i l t i essen 
ziali simile a que l l i odierna 
segnerà I avvio ih u n i ist i l l i 
zione sempre più c e n t r i h / z a t i 
dogmit ica autori tar ia TI « Va 
heano 1 * sarà poi i l suo com 
plementn logico e consigliente 

T tuttavia necessario aver 
presen e a t i l e propos lo quan 
to lucidamente scriveva F r 
nesto RuonaiuM •* I l redime 
assolutista ed infal l ib i le del go 
verno ecclesia tico ronano h i 
chiuso pei sempre 1 c t i delle 
eresie collettive e drgi i scismi 
in massa t a morte ner ina 
ni/ ione del giansenismo e i l 
clamoroso insuccesso del « vec 
chio cat to l icesimo* ne sono la 
prova palmare L un altra prò 
v i signif icat iva ne è stato lo 
stesso modernismo che la Cu 
m non ha saputo definire in 
altro modo che * sintesi di tut 
te le errsie » Ma un più prò 
fondo vasto complesso movi 
mento di ens i o re e di distacco 
ha preso il posto d a vecchi 
mnvimenf secessionisti l e 
classi colte del cattolicesimo 
avvertono oscuramente con un 
senso u v o di disagio e di in 
ouietndine d ie la arcola7ioae 
della h n f i vitale per entro i l 
mastodontico e tardigrado or 
ganismo della Chiesa romana 
non è cosi pulsante e regolari 
come è stata in i l l n 'empi e 
come dnvrehhe " rserp per f i r 
giungere la s in san i al meri 
fazione alle membra neri fer i 
che P in nari femon nelle vi 
sitali e nella vener i / ione delie 
misse r r nienti Born i sembia 
svanor i re sempre n ò in un 
simhnlo astr ttn e irreale ra 
d i c i l m c i t e d i f f o r n o da que l l i 
Roma c o i c r e t i e burocrat i a 
che gnvern" i t t r i v e r s o i dica 
sten coni free fi7inna!i l>ti e parla 
attraverso le enachche O n 
i simboli i s t ra t t i sono coslaa 
temente i l «urrof»alo cad ico l i 
n t c e n n o storiche in processo 
di (ìrr idenza e di disfaci 
menln > 

LesiL'enzi di f i r fronte a 
Onesta non d d i ara'a erosione 
a questa distacco fo^ r s t i l i 
st iramento idtmost abile ma 
onoranti e autentico spinse 
f n i n n m XXTfT a c a i nc i r e il 
C o n c i o ner r i t rovare al cat 
' i l ce5 in i niiov o sn i/m co 
me ebbi a s rnve r l o c h i t i 
— in i n i re dta gene ale a* 

i ila verso m ita tienii r i li 
e ih 

Mti l i lmente ì ri u l t i t i con 
c i n t i ir n icslo t aii *tnm i 

m in to » sono mo l t i incert i 
11 d i sd i r l o ver o li i l ' r e en 
mun i t i re l i ' l os r di ni l ' ine a i 
I n n i non semor i i v t r com 

pioto grinch pissi se ri in M>' 
piano di un f o r m i l e ridirnen 
lonamento delle innose vio 
enze polemiche II rapporto 

e on la realtà terrestre non ha 

Cara Unità sono un afli doni lo lei toro deside­
rerai sapore i cho punto sono gli studi sul i morbo 
di Parkinson • 

SIRO MONCA I I I Sesto <I ircn/e) 

Oli HO \U\(,U/ll Bart \ 

s ibit i — d ipo 11 Pntem \n I 
( t i r i — n r unii ni i1 in ienl l I l ' 
<\ ss me del * \ i l i ino I I » i 
si u v i ì vi rso l i 11 li ile con | 

In mi m i lut t i i g land i in . 
t u rut, u n i residui) sospesi 

Si e avuta i t i c i tementi una 
ì i |> st i p jsitiv i su un testo 1 

p i n i uib M I O 1 piuposito del 
M i i n itueiili) di 1 i l inei la i e I 
li i s i e di e iicie uà boti ) I 
li m e i l il MUSSI me d i bdie i 
mi u sii pn p ii iti d il io Com | 
missi mi i d ii Si L U l u i ILI cne 
I is m i l k i leve ipp ov ire e 
ohi e il P i p i | i imulgaie) 

s i l i i ( Ines i e il n urnlo d o t;j,l I 
id i t sdit ni i 1 i) sull at t i I 
vita i ) ssiun i n i siili i v i t i e i 
1 mo sii io dei s leei loti De | 

vum essi le pine i c s n inna l i , 
J i sdi i ini sul! ì * r ive! l / ianc 
d v i i 1 » e siil i ip is lo l i lo dei 
l u c i D o n inno esseie ancora I 
v i d i i i i gl i e munì unenti r i ' 
L jUird in l i i testi sull i funzione i 
p is i ii ile de ) vose ivi sul nn | 
noi ime ite le II i v i i re l ig iosi . 
s i l i Ì to m i/ione sacerdotale | 
sull eclue i/ione crist iana sui 
r i p p n t i t ra Chiosi e lehgioni . 
non cr ist i ine (inizialmente l i | 
beh l i i / ioni contro I antisemi 

tismn) 

0 „ n i c lun i ' ' viem presentalo 
in ì ss imb l t? p l a t i n i (C ongre ' 
41/1 ine) diì 111 rei H01 e desi 
,m ilo d i l piesidenle de lh com 
missione preparatoria interes 
s i t i ( usc i rne dei concil i i n 
chi riti udì intervenire per ap 
provare respingere o emen 
lai e il Lesto presenta domanda 
il Segretario gener i le e quan 
dr è giunto il suo turno espone 
in Ialino le sue motivazioni 0 
con egn i p t r iscritto gli emen 
d imen ì i che propine In gè 
nere u c o i c i l n n sono concessi 
dicci minut i per manifestare 
il p n p n o pensiero Nelle ses 
si n i pubbhche 1 conci l iar i vo 
t ino placet (si) 0 non placet 
fti i 1 Nelle "ongregazioni gè 
n o r d o nelle commissioni vo 
t ino placet non placet ovvero 
placet unta modum (si ma con 
modifiche) Le votazioni sono 
segrete mediante schede scri i 
Uni te con un sistema mecca 
nograheo 

Concluso I attuale Concilio 
qu il i innovazioni s t rut tura l i si 
a i r a m o 7 

Finora — in lai senso - la 
più considerevole è certamente 
la coslituzione del Sinodo — 
0 Tor sigilo — elei vescovi per 
1 molu p r o p m t> di Paolo VT 
del l'i settembre scorso C 
bene subito dire che tale or 
gamsrrn non allevia i l pr ima 
to 1 autori tà e I in fa l l ib i l i tà 
p ipa le Potrebbe piuttosto 
e n t r a slare in alcuni momen 
li 1 a ib i t rana preminenza della 
Cuna romana di cai s attende 
sempre la promessa r i fo rma 

n Sinodo per sua natura per 
pctuo sarà costituito da un 
istituto ecclesiastica centrale e 
chi rappresentanti dell Cpisco 
palo di tutto i l mondo eletti 
nelle conferenze razional i se­
condo proporzioni date Se lo 
I dorrà opportuno il Papa pò 
t r i aumentare i l numero fino 
a un 15 per center degli eletti 
II Sinodo è sottopasto al i auto­
rità d i ret 'a e irr mediata de! 
Papa il quale lo convocherà 
quando gli sembrerà uti le ra 
LiTichera I elezione dei membri 
eletti fisserà le questioni da 
discutere (possibilmente sei 
mesi pr ima) stabi l i rà 1 ordine 
dei l i v o r i e presiederà — per 
sonalmente o per mezzo eli al 
t r i 1 assemblea 

Il Sinodo avrà il compito di 
intorniare e dare consigli pò 
t r i avere anche un potere de 
h b c n l i v o se cosi desidero i l 
P i pa etl h i per f i n n l i ' i gene 
r i l i a) favonre I unione e 
1 opera di aiuto tra i l Papa e 
1 vescovi b) far si che si ab 
biano noti/ ie precise sulla vita 
interna della Chiesi e sulla 
su i i/ ione nel mondo e) ren 
de re più unanimi le opinioni 
almeno circa 1 punti essenzial 
di dotti ina e circa 1) modo di 
igire nella vita della Chiesa 

Quest ul t ima f inal i tà nspec 
chi 1 una spe imcntntissima con 
sneludine teologica e pistorale 
— più volte però i n f r i n t a — 
secondo l i qu de sulle questio 
ni do t t r i n i l i bisogna ricercare 
qu densi chi si avvicini alla 
u 11 u m i l i piuttosto di soln/10 
ni miL.giont ine I de coiisiic 
1 id ni . uus td id iucbbc ".econ 
ti 1 i lo 11 i l In usto intener i to 
p ip i l e che I aul inno scoi so ini 
p di un v l'o di in issim 1 sulla 
hh i l i re h^uts i In r e i l l i i l 
ri 1110 le co t t t ssion gì ) fatte 
( niell i pi omesse non bulino 
impe dito in q it sii giorni a 
tltre duecento ( o n a h i r i - t r i 

quali personaggi eh pn no 
r m ^ o eie'] 1 Cuna e cicali cpi 
scopati i t i l i ino spianalo sud 
imencano ecc - d i negare 
ogni aggiornintento delle in 
tollera i t i posi/iuiu integriste e 
cler ical i 

Pfjirr»1 credo clip uri in 
[<*r/s\nr(i iio 1 iprnfritto Iti 
direi di questa pi /rosei ma 
Indici (1 diid die da ah uni 
anni si riesce ad otte uro 
un buon risultato con l m 
(eri i ino cliiruraito un in 
tcrvento parò da non eie 
giare col bisfiiri (ri mi uso 
potrebbe comportare dei ri 
sdii) ma ricorrendo ad al 
tn artifici per distruggere 
quella (muffita parie efei (es 
suto cerebrale che è rc\pon 
sanile dei due fenomeni più 
penasi dei male il tremore 
confi/irto e fa nyiditd mu 
scolore Ali inizio t>\ pensò 
eli mfridurre af(rar;erio un 
jorellino della scotoli era 
ntea iscffuita col trapano 
una sottilissima sonda e ptr 
mezzo di questa far arri 
tare al punto giusto una 
sostati a chimica cormswa 
(alenai) o anestetica (novo­
caina) nello minima quan 
tiia m censoria ad otti nere 
1 effetto l ra però sempre 
possibile die lo detta so 
stanza diffondevdos' ad al 
tre porti dei centri ner nasi 
vi di terminasse qualche 
danno 

Si è passati allora alla 
cosi / 'e fa cleifrorotianlazio 
ne al pobto di una sonda si 
introduce un elei frodo in 

modo da forali raggiunpere 
esaltamento lo porle mie 
ressafei ridi /«file e distato 
S/erla cast ton una minima 
coiìcntt 1 Ultrna Si vanno 
facLU 11 amne aldi tentati 
11 — on oh ultiasuom e 
con 1 rogai prolonu 1 — ma 
sono ancora in fast speri 
mentale Ste die" ti sistema 
oaai piu acnernlmenfe usa 
ta e> audio ddla fletti eoa 
aula/ri ne che sarebbe tn 
grado non solo di date un 
buie fino immediato ma di 
arr state anche l ult et torti 
decorsi del male Ad una 
concimine p a d die la ma 
Ififfro non sia troppo anttta, 
e 1 sufif/Ltti da operare non 
siano n \ppo anziani 

Agg ungo per cmnplctez 
za die proprio in c/nesfi ul(j 
mi mesi alcuni neurochirur 
«hi 1 1 //e si deli ospedale di 
Aeutoslle hanno rstn«ilato 
un si Urna più innocuo per 
arrestare definitivamente il 
tremore che consi tcrebbe 
nel * congelare » la parie 
e cribrale colpita II conge 
lamento si rcediz^a facendo 
passare otiraìerso ta sonda 
di cui ho parlato un soffio 
di anime maca a tempera 
tura molto atissa e regolabi 
le secondo il oisoano 

Gaetano Lisi 

DUE RISPOSTE PER 
« CONSIGLIARE » ACQUISTI 

Ct rivolgiamo ai numerosi 
lettori che dopo aver letto 
Oli articoli di argomenti 
tecnici comparsi sulle no­
stre paome ci hanno due 
sto di indicare loro nel cam 
pò dt un partici lare prodot 
to (un motore un prefcib 
oriento un elettiodmne"ti 
co uno stufa e cosi via) 
quale sia « ti migliore > in 
tnsla di un eventuale acqui 
sto Ringraziamo tutti que 
sii lettori per la fiducia 
che hanno riposto nella no­
stra competenza e ci scu 
siamo per non poterti soddi 
sfare 

Infatti non è nostro com­
pito quello di svolgere e 
per di più a distanza e tn 
base a domande il più delle 
volte generiche un azione di 
vera e propria consulenza 
tecnica per orientare deter 
minati acquisti Per poterlo 
fare d )remmo disporre di 
attrezzati laboratori e di 
squadre di tecnia 

Olire a questo consiglia 
re •/! modo preciso fi pro­
dotto di una casa piuttosto 
che di un altra snreb te 
scorretto sul piano commer 
ciale mentre dall altro lato 
ci indurrebbe a fare della 
pubblicità c;rafuifa 

Non possiamo quindi all-o 
che dare due risposte ai no 
stri lettori A quelli che ci 
chiedono quali case e quali 
organizzazioni producono e 

vendo io un determinato ti 
pò di prodotto consigliamo 
ni olgersi alla piu vicina 
Camera di Commercio * 
di iniziare una ricerca sul 
la base delle indicazioni che 
tali organizzazioni sono sem­
pre lenufe a fornire 

Per avere invece un con 
stallo preciso che porti alla 
soluzione di un problema 
quale può essere l acquisto 
di un motore, di un altra 
macchina 0 di un altro prò 
dolio di un certo impegno, 
conviene rivolgersi alla con 
stilema di un esperio che 
può essere un amico mecca 
meo nel semplice caso del 
l acquisto di un motorino, 
oppure un tecnico un vige 
gneie un chimico e cosi via 
nel caso di acquisii di mag 
giare impegno ho speciali 
sfa posto di fronte al prò 
bh ma definito 111 tutti 1 suoi 
particolari saprà certo dare 
una risposta soddisfacente 
Occorre pensare un pò a 
quello che facciamo quando 
stiamo poco bene se si trai 
ta di un raffreddore 0 di un 
mai di testa può bastare li 
confinilo di un amico 0 l in 
divozione generica della 
pubblicità di una casa far­
maceutica 

Ma se st tratta di una ma 
tittia vera e propria non 
ce altro che chiamare un 
medico 

Paolo Sassi 

Mt)M>(j; GlOyANlOT 

UN TEATRO PER 
GLI UNIVERSITARI 

Ho letto nel giornali cho si è svolto receni» 
mente ad Instanbut un Festival Internazionale d t l 
teatro al quale hanno prcio parte diversi s teatri 
giovanili » composti In prevalenza da universitari 
Ho nolnlo cho le rappresentarne dello varie n»-
ilonl sono state numerose mentre da parte Italiana 
non vi o slitta alcuna pnrtoclpazlone Vorrei quln 
di sapere so la nostra mancanza ò dovuta al fatto 
che In Italia mancano slmili 0 teatri s 

SALVATOhX I OMB \RDO Palermo 

/l noi'ro lettore evidente 
mente non ha seguito con 
la dovuta attenzione lo svol 
gtmento del Festival di In 
staubul Avrebbe constata 
to infatti che due a teatri * 
giovanili italiani erano prc 
senti al Fcstu ci il «C lì T > 
di Parma e il * Ca Fosca 
ri v di Venezia 

E c'uaro che la porteci 
pozione delle altre nazion 
è stata maggiore poiché m 
Italia il teatro università 
rio incontra notevoli di//i 
colta \on esiste infatti 
una precisa orgaiiiztaziatie 
ed ogni iniziativa 1 iene pre 
sa dai singoli studenti e a 
volte dagli organi fini rap 
presentativi universitari \ a 
dato comunque atto che gli 
sforzi compiuti dai giovani 
il pai delle volte limino do 
to risultati encomiabili F ri 
crifo del * Teatro unii ersita 
rio Co Fosfori » di \ e tu 
eia die sorto sull esempio 
del fealro unii rrsifano pei 
tai inrt e considerato natii 
uno de DUI importanti d Ita 
Ita ed il più ranosi uto al 
i e sterri U * Ca Fosco ri T 
die e com nosfo da un 111 a 
ce gruppo di unii ersifai 1 da 
anni minai 0 il \tin u perla 
nn noi tondo un ritrito con 
tribito al mondo del/a \pd 
faroio S; frafla di uno esile 
netiza s-rnuifi/afiia dal /•)(*) 
ad oggi si è attuato un prò 

gromma organico die può 
essere preso a modello e eh» 
nessun altro teatro stàbile, 
con attori e registi prafes 
sionisti ha saputo realizza 
re Accanto ali esperienza 
pciipziflua in altri atenei da 
un pò di tempo si é ripre 
sa una attività di un certo 
nlieio a Roma Parma Gè 
noi a Bologna Pisa Tori 
no Milana Napoli Messina 
e Palermo si sono formati 
gruppi di studenti die si de 
dicono a lavori imper/nafmt 
non solo per formare un nuo­
vo pubblico ma srpratfut 
to per dare nuovi attori 
registi ed autori al mondo 
dello prosa 

In nessuna di queste sedi, 
comunque a causa del di 
smteresse governatilo e 
dell apatia che spesso regna 
negli affiti dir dovrebbero 
segi ire ah iniziati! e e sfa 
to passibile st altiere prò 
eiifimnii oraciiuci e continua 
fu r \e I manda timi ersit ino 
oog\ snwi molti 1 ami ani e he 
si pam ino il problema il 
b esiti al di In tnnbul qum 
di (dm e 1' <r C f ì 7 » dt 
Panna e il Ca I nscaii * 
rh \ eni 11 '1 inno (hmnsiratn 
du in ìlio si DUO fnre) pud 
e^i rr nn rìi air, il minto 
di w »'( u» 1 v r 1 TI nlane 10 
eli un t 1 n 1 i> 1 11 dei tra 
tu unii 1 tari ii dram 

Cario Benedetti 
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...prima di acquistare una "Superautomatica" ac­
certatevi che il prelavaggio ed il lavaggio siano a se­
quenza automatica, cioè senza intervento manuale, 
con ricambio di acqua e detersivo 

economizzatore automatico - prelievo di acqua in 
quantità adatta al peso (kg. 3 - 4 - 5) - risparmio di ener­
gia elettrica e di detersivo 

pompa di scarico "self cleaning" (autopulente). Non 
necessita di filtro 

l'unica superaulomatica con prelavaggio e lavaggio 
(con ricambio di acqua e detersivo) a sequenza auto­
matica a prezzo inferiore a NOVANTAMILA LIRE 

l'unica superautomatica con dispositivo per tempera­
ture discendenti e ascendenti (utilissimo per non infel­
trire gli indumenti di lana) 

le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 

l'unica automatica con ricupero dell'acqua calda (rispar­
mio del 50% sul costo di un lavaggio) 

/• 

/ 

LIRE 

u/ , ,iM 

'» 
A 

-.1 
i / 

i'i 4*1 

, « f 

*»» J 
F 

• 1 1 1 

K4 SA Superautomatica con economizzatore per 3-4 kg 

K5 SA Superautomatica con economizzatore per 3-4-5 kg 
K5 SM Supermatic con economizzatore per 3-4-5 kg 

K5 CR automatica con vasca di ricupero ed economizzatore 
per 3-4-5 kg 

»*ffk IL MIGLIORE SERVIZIO DI ASSISTENZA IN TUTTI I COMUNI D'ITALIA 

L. 

L. 
L. 

89.000 
104.800 

89.000 
99.000 

s"»^: ~ r*****^. 

L'UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 

montato su rotelle perchè compres­
sore e condensatore puliti consumano 
meno energia elettrica non aspirando poi-
vere del pavimento facilmente ripulibila 

speciale "superfreezer" 
adatto per la conservazio­
ne di cibi-gelati e surgelati 
a 12° SOttOZerO (a 40- ambiente) 

In 8 modelli da 125 a 230 litri da lire 

LA CUCINA 
PIÙ MODERNA 

4 fuochi gas • grill elettri­
co • girarrosto elettrico • 
accensione automatica a 
termostato a orologio con­
taminuti a suoneria «forno 
completamente estraibile 

In 8 modelli gas, eletfrogas, elettriche e 
con mobiletto da lire 

su tutt i i modelli P 12.000 concessioi lari in Italia 
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Il governo Stefanopulos approvato per 2 voti dalla Camera 

Mosca 

-—Self i/nona ne! mondo 

Due chiavi 

per la pace 

evitare ie eiezioni 
Le forze democratiche si prepaiano olla battaglia contro 

i piani reazionari affidati dalla Corte al nuovo premier 

tu 
ni 

/ Il 

ìli d l ih i in 

i il ' in 
lìti (HI 

i iì |J e 
lai ( IH 

n i i l I M I n I u n i < d m • > 

n r t ( .Mi r i l i <nvi i su i I I I M i s i 

f i , n i . I t i l i I m n i n I n I n > 

l ' i k i - l a n t ( I h ( n n i i i t i t r i 

I I n d i . i I i ( in.) ' >n I i n - l 

t i / i n n i ri i | i i r l i d i i p r i m i d m 

p i i - i d i I I : TI \ Ho i l i ( i « i n i l 

f i > r i m i l i » l o r o i l i l ( n r iM 

ftlti) i h M I u n / i i- ( cui I i n 

m i n i i o d Ho i l t l'è i h i i i o < hf 

. h n u l i i n i l i i n n o 1 \t H n i x o l i 

" i n i n l i II i l o i i i p i - i l l i i p p n 

-I Hi in ti r n t o i i -i sii i 
«In i \ \ oli M i HI li inno H i r t 
tul i , i i l inoni ulli i li Kos i 
l i m i p.r h ri .ri n.-. , M,1 k i I. 
mir \ s in i i 11 i \ i-s* r li i 
o l i i rto l i -n i mi di i'ion< t i r 
l ' n l ino < N I M V i Dr i l l i 

I un imp >i i ino ' i m i ^ i 
<b, l i . ( , „ / di , oi 
il i pio p i r l i > Mitili.di „ < i l i 
I do|io I i nonni i i d i p i r l i 
nrnt I M ma i pro-pi II ir s in 
7IOIH 'Il II ( ) M > llll l t . l t . 
i i r i i m m . < M < i . l i n I. « I M I 

r i / / i M i l i - O H i / i ' ro n o n f 

t d e d i l i v i l l i n i u t u n o l i r m i 

« i n o I r o p i o - . p i i i l o I t d i p i l i i 

H i ! K I l i m i r , H i l l d i n . l o <h 

f n i l . - i . l , , / , „ „ , , .1 m i n a n o 

i h . I r < - l . i p i k i i n i l l l n i i o 

h i u n t i n o n o n n i ' l i i l ( i n i 

K u h n i l i >n u n / / i i n u n ' I r m i 

n i ilr< o i n i i n n l o i lo i l - u n 

[1 H - l I l- l r i i l N i / i u i i l ( n i l 

«i m i n i i 1 _i u n M I n o n i n i 

•Ol i n i i l n i d d i - r I / I no O H 0 

t r o i n i l < ( n i n n o i n i i n i l o 

r i enW I I / . M - - M i n i - l i l n r i i 

I r n s f o i n n i i l p o p i I n u i l n i 

n i r l i «i ir l i n - r l i i i n i . ( ro i d i 

W o l m i n i m i t i . .1 n .1 i n i . . 1 . I 

l i f i n /< i m i r ir H I P r< i 1 m i i 

1 i r i i | i n ini su i i r i «( d i d< i 

B/i-1 r \\ l ' I n r i - l o r i p< r i t \i i i 

I K II i l i n r i d i a l n i - n i o i n t i 

i n o si f i l i l i n o d i I i l i l i O l i 

i n c u l o i h u n I U H ro I < i< l o d i 
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ATENE Andreas Papindreu, f igl io del premier ps.iuloralo dnl re nel luqlio scorso till<i tesla 
dei dimostranti 

Alla conferenza annuale laburista 

Wilson a Blackpool con 

un bilancio negativo 
II pruno ministro reclama «lealtà con i l governo 

Un tema bruciante: la discriminazione razziale 

Dal nostro corrispondente 
LOADfU « 

I^i c o i l c i t i/rf animali ILI par 
ti lo labili isUi ai inaugura i Hack 
pool lunedi prossimo saia un bi 
faìiLio assai amaro di un anno 
di jiovemo I intMLibilc giudizio 
i n v a i n o Ir rra tlementi tarilo 
d ilh LOCCIUI d n ii- nm <k «h il 
t imi misi <|innlo dalia losuon/a 
t he l i 114 (i i li !a i n- rito t ia 
no (,ia -o-,l l i / i i i i l c o l f riul 
mi la ini(Unl( ambifluilT program 
nin ' i id n \ i l Ì INI -. 1 ili o lobn 
I9W 

L a niarig oi m/1 din l i ist i ti i la 
burlati i alla i u n a di una prò 
sp i l iva nuo\a L a rpit sto impL 
giio rispondo io e ri o/inni f o i e 
mei te i n i th t che t -.n ori più 
a v a i / i t i del p o l i t o lianno pie 
soni ito in f)uest . o r n s u i i I it 
miisfft 1 pici oro n ssiiali' i pmtto 
sto I r i n i o u ' t i i e Incent ivo sta 
da gioirli ( i r t odo 'a miglior ta 
tica piote Im iìt per conteni K gn 
sconti! i |« r i ! t i inniin^i-irt * l i 
assembli i l o ^ n m n i ^ n la tt 
buna Tira p u f r i (pienti i KOTSO 
ne confront d Ila piatta sari 
« IjCdlla con il 40Mii)« t Wilson 
parlerà marled 

I a nnggio an/Ji pa lamentale 
del Primo mmisho i ridotta i d 
un solo voto i oi?n fti.etimo di ri 
bellione v i r ra a m i l o di tr idi 
mento Puttau< si Wilson non 
n t onera ad elezioni i n t u ì pai e 
ne 1 animino l i sua un e i al e 
ndtua i isiede in Ila collabo i/.one 
con i libera1! il tu i dnix)i;sio 
sollecitato dalla stampa bo-ghe 
se e promesso da Jo (irmcxid in 
cambio di forti ionie sioru fin1 

tebbe con il r dm ÌC i I diunsti 
ali ordinaria ainmimsira/iono e 
convaliderebbe definita onen e 
quella funzioni stabui/^al ice del 
sistema che it governo Wilson ha 
fino ad oggi t intamente assolto 

Per q lesto la perplessità e no 

I te\oie ani he n i / l i ambienti più 
mulinat i del par ito labiliista Oli 
isponi'ii ' i di -> o gani / / i / ion i i in 
r id i l l i (fra un i massimo sind i 
ci to qui Ilo dei ti asporti» hanno 

| fr it tanto già api rto il fuoco con 
I tiri la politica eionoriuia del go 
i verno e 1 ASSI- I dm sindacato di 
I l i mic i di II industria di cui e 

ncinbro lo s'i so Primo mini 
I si o) ha presentito una mo/ioru 
! euri cui respingi ogni coerci/ie e 

legislativa pt r I applicazione del 
coni!olio dei sai i t i 

In politica eMi ra la maggio 
lan/a d.llc mozioni i guardano il 
\ ulnari! i conili un ino api r i imi rt 
'( I o l i gg amt nt i d< 1 gov eino in 
glese la do\ t i sso e o itimia ed 
ic i in 'ua la lux i impf ri dista ad 
Aih n e ime ne 11 i (. n in i In pa 
lilic i mteina 11 preoccupazione 
f i c a il futuro .Iella legge sulla 
n i/ion ili/za/mru dell industria si 
dnurgica si actompigna ade ti 
chits e di un più deciso intei 
vento governativo nei settor del 
IL pensioni della patita si lanale 
fi ruminile degli afl.tti dei mutui 
e delH iree f ibbn aitili I ar 
«orni rito 'li pm scottan'e al'uali 
i l i qut do della discriminazione 
rizzi de di cui d governo labori 
st i m concili renza con i eon^er 
\ i tor i stmbia essersi fatto por 
' i bandiera II libro bianco sul 
1 mini3,1 azione appena pubblicato 
limita infatti a poche migliaia 
di unita ali anno I affosso dei 
11tt irhni di nazionalità britannica 
d i pesi del Commonwealth ed e 
g i i stato violentemente attaccato 
d i nu ncrosi d ipu t i ' i laburisti 
Pino ad ora ben 2fi mo7iom di 
c n r c i n / i sono stnte presentate 
c i (| j tsto argomento che per e 
- iziom t moine che e in grado 
di suscitare può ri \elarsi come 
u o d(i t im i più esplosivi di que 
st Ì confeienza 

Leo Vestri 

MI \ r i 
l) \, i 11 i la i no sullo fio1» 

< m ( s i Uni <p l s fi H unta 
l p lii< ori itU d n n d 
l i in i un i < Ul • (iti 
I i il ; il l i til'nlir, pi r 1* 

fi u i I i < In i i Ut i 
r a u ti o (i l (/( liti ri i jpf r 
ta i il I I K)li > St min i orli) 
i IIP la li i iiin di I Cariami n 

I tu prtii r ii ra j) a /ir ' \ n III'T ) 
m " i io finri al ] i n i i m 

l hic la ii iKirt it HI e il unerno 
di (t Ira maino ronn per ci i 
tare (in M abbiano a brut 

1 sr (,(UÌUU i ale a dire in 
' un 11 nm pulita. r> the ri sta an 
I tara arr i nlata i i i izirjfn e 
! parlami ni ir pt r lu (minia 
I i rir OIIIK ipata dt i c o m c i elei 

I araii 
( o i e i sci ri gai erno di 

Stefano Stcftmojmlo'i (espimeli 
. It di un aia del * ( entro i die 

w e Un'alo (tal partilo runa 
sto l<d<li ii l'apandreii) < jjfls 

f S(j(o di in Ila misura b so 
ha tilt ni o h ' i od faioreinli 

| * US ( nttran ìiauni i aiata 
\ pi r il a a i rno i 'l'I tkjiutati 

di l por I di di 'ia I Uh (la 
fai "iti i >n p ili i o i in appar 
Hi ne l i i dilla ore ( araman 
iis» qli S deputali del cosi 
(Ulta '• l'unito pr mi rss-isia » 
di l im i i ator< Mari i inis " 
1 • di pni u tr<r-\u<)hi dal Par 
titi dil ( i ni i > II inno Ì o 
U tu tali ru 1 > parlamentari 
dil ( i Mio ' i _ rie pu 
tali tuli ' l>\ il partitj della 
sui; frn r Hi nu a inula 

li ih i un no <JI > ermi' 
in un I ni i di immalir > tra 
qli ahi 11 un jri dei deputali del 
" ( t nlro t ridia sua Ira die 
hanno b nlal i di i traditori » 
tulli i di fini ili ( r papainiret 
sfi ( hi i Intimali ad t'apri 

mere il r ola con appello no 
minale dal presidente — an 
numidi ori, il loro * si i, ì ex 
pie idenle del Consiglia Ctor 
già S'jpandren ( rimasto in 
aula il ton pò necessaria ad 
esprimert il suo i no » die e 
stato lungamente applaudito 
dagli oppositori del gove,no 
Stefmiopulos 

Hanno partecipalo alla i o 
tazxone 'ulti e 300 i deputati 
eletti Infatti anche l unito par 
lamentare assente perche am 
malato lui fatta peneiure da 
casa il suo voto 

11 loto Ita thmso solo far 
analmente la crisi che due me 
si or sono re Costantino < cari 
stallato » dalle forze (Mia de 
stra e<oriimica e paltica elle 
nica, aperse con il culpa di 
stato che esautoro il pruno mi 
nislro Papaudreti Infatti tari 
lo al Parlamento (e lo si i e 
dra quando esso tornerà a 
riunirsi) quanto nel Paese (co 
me din a trano le manifesta 
zumi die oneriti ano nei ma 
mento staso in cui t deputati 
lotaiano la fiducia) d mal 
contento e i i issano Si ha 
dunque l impress ione che la 
latta non e finita e che la pai 
tita e tuli altro che chiusa 

Dei resto andw formalmente 
il re e le destre hanno poco da 
cantare i diaria essi hanno 
potuto imporre alla drena la 
soluzione di destra jfferla dal 
gai erno Si'-fan ipulos dopo ben 
due clamorosi fallimi liti la 
bocciatura dei goiernt dt Atha 
nassiades \oi as e di 7 ir imo 
kos ll che significa che re 
Costantino e la destra hanno 
impiegalo settanta giorni per 
imporre una soluzione che nei 
loro caholi doieia essere la 
rata in 2t ore 

La stn>sa pretesa degli am 

biffiti re«7(ou-an greci di evi 

tare con il gol erno Stefanopu 

las una comocazione aulici 

pala delle elezioni che m con 

dizioni normali airebbero do 

vitto essere convocate fra due 

anni ha ntemto un coipo an 

die dal nuo to primo ministro 

dioriti or sono S'efanopiilos di 

chiaro die il suo gol erno non 

intende tenere le elezioni a 

t brei e scadenza > a causa 

delle < passioni > erte « antora > 

j aqiti i i pai < ma aqgiun 
se ( he uno di p n hit un essati 
ioli i i teli i di hiamare t 
in ullc un ( pnin i i he 
io ]i > dule ' 

I) dira p \i fi i luni a 
n li i a rolli In t/ri i he -ti 

n > il pn dt h ali ir nu Si a 
| < lu un i dt ali obietta ( he 
\ li i l i rea i marie i oglumo 

rai/j un f i ri con il t/oiirno la 
riti ieri t Ui mes a al bandi 
(Sdii arganrza imi dei * l am 
broi uh s t U as ai la-'iom qio 
>an li di mot rotici e che st n 

I } unti in J uil i '* n i di Ila re i 
j sten i nd i nm dt ! dtc'iriit" 
' h I) \ < fini ilio I ami ial is ossris 
I snidi i dalli nuoti li t e insci 

li due ann ir s »i > Si as i 
u r i pi i)?al imi i I a un leu 

! i d i i di fa i mi, 'rare ri id 
l'ilmt uh la itua nu politu a 
grt i a u r o I urne fast iste b 

| (pulii ( antri in si batteranno 
i OH il i tgori 11 e hann > (limo 

| sfroio in ruffa la lunga trisi di 
I questa estati' i oioi ani gli 

optia> tuli gli ambienti (IPIIW 
\ cratu i Wtf/ìk i 

contraria 

alla riunione dei 

ministri del MEC 
La proposta eia stata avanzata 
da Spaak e accolta da Bonn 

; liticati i se i n ri zi . )u il 
nOill ind pai i in i lai a ti a 
nippli irid tosi pi l \n nrgt ri 

li un il i t i il, n i Ihu i i i 
i i I uh i r < ani 

( i i ipptiu di a ine li 'e 
• di i p 'H illai i i non 
i n bra < u ile p < i diiolip* 
>ra 'a dui i ih >n ontr i di 
li h'i a i pai i il Hi ri ni 
idatto t pt i la i iffi-f iCii ( n 
ni < h h \iiub K an n t ri are 
ra i ai e pac i a a pi elin ai i 

rt ' in U PU JII fruiK/iollo 
nu i t sigi S/io ' i i noi din 

primii il tuli il i\r e dn li 
'ri ppc th i dui p esi i \tni naia 
ulìe p- i • mi t h e se tu ( u 

imi ano pam i i n sp ( Ita i 
11 nhiiniiionti li he n oi s^rn 

ina opti a ione di fanb cscai 
ione stau in olir illune noli 
le die piai en /a in dai lem 

lori in ron'esta une (inde se 
questa i l'insala i lentitu a nel 
dispo il i Ì prei i ta dnl C >n 
sigilo di su ni ezya 

Sta dunqui al ( onsigl n di 
su uri VJ e/1 i ipti' ta ani he 
l )pu i i> i di \iiuh hi an di pie 
nere 11r la {amplila e sei ino 
ne ddit oper nani cu rilutila 
dilli H lippe indurne i jiahsla 
in perdn qui sta sr mbra esse 
I P la (miliziani inthspc list bile 
e net escoria alla t retmone di 
un alma fera pai ifua fai orci a 
le alla sui t es u a tiat'atam pò 
Ulna 

I Oggi intani > la delegazione 
[ della Repubblica democratica 

1edes(a cape igiata da Walter 
j I Ibndit last a Mosca Dopo 

un brei e saggiorno a Kiev ca 
pitale dell l t di HO In d f l f o n 

' ' i one fora ritirilo in patria ll 
I comunicato co iqiunto \oi i f dco 
I fpnVsro orientile t e t r o pubbli 

iato soltanto al rientro in se le 
della delegai! me delle UDÌ 

|ili< azioni di i iv o ih da l ! i on 
moia ih I mi OH it i D M A i 
[il di l i mi pm si o l i i t i t i di pò 
i i < i t s|< i i I H di rh< i to on 
il toi i ih M I ì\ IH it i il t uni 

i no (. < )' l |. i l i t lo l i o 
ih uni impu i i i i t i t nm ' i isKini 

i l l t \ it ( udì e lo h omo t mi 
lioMo i l i i l n li i (I i i mi ft . i 
Itoli 1 ( V ikisl 01 

l i un 1 \ . l s s t r i l l i l i t! l l 
sili Ci sso (li 11 | pnl l tK l (li p 1 
K di II 1 USS i l t ni i o l i i v i ll 
lo si (lev i | i sospi riMorn del 
lo ns l ih t i IMpM! i o s s i n l 
r he uh iv vi n in i i ri 11 d i cpit "di 

on ni e i li inno i o ntd i lo 
< lo n ' " i i p IIV i di Ini z i 

i di ( rois ipi volt u i non rv 
K p i n i i di Un i> H e c\ h in 
io. (I Ho pm chi o i h r onv in 
zinne ( 1 il» f i n o i n l u t t i i r h 
l (07f di 11 l r'tlf 11 i ini i n Li 

s d i d i n inn i tm< n l i ' l i I t lu i ì 
zinne ind \\ e i un issi t ln 
m i m o del mondo h i (un i 
i iMidi / innc i l sin ( i -.su ni Ila 
li Ot i l i i per 11 ; in i t i oz i * 
I i ( oi s|st. t iz i • < on nini i l i 
v u ( In d< v i essei o i <oi(|i i 1 i 
10 d Ì ! !C fot zi» Illn t i l i K i t ( s 

i st opponi1 e in osli nt i/i > 
ni non sohi h po l i to i di di 
o l i i i n / i s t i n» i [ H I ! t --ti i es 
M nz i I impei i disino 11 no 
t ih • \ l t o l i r ] impr 11 d is imi 
st ne st ufo ( Ino l i imi nl< mi 
n K ( i i lo coni lodo ! \ i p II i 
• In consisti oz i e l i Io l i i pt 1 
h dist i I IMOI IP hanno f n o i i 
In in rpieMi inn i < I" n o i is( o 
no i n c o i i i p i tx ossi l ihot dn 

I I lo sv i l i i npn <h i p tesi so 
11 d is t i C n inn i elu non iot i o 
dono (pn sdì non pus ol io ( ci 
lo dn e d i esse rt pai ai tinti 
ni !1 i lo t i i ( n n i i o ! uop i 111 
hsmo ma pml tn lo pam i noi 
che ne suhiM ino il giuoco 
si ino disposi ! id a r t i It u n i 
In str i d „ i i > 

d i 1 t o l imi no i di II i eol i i | d i n l l ino od d i l i on Un mio 
1 1)01 1/MJ1K I M I I M D I K I I co f si d i l u i t o l a i l l i t i o ((010 
i mun is t i Si l i i t i i pi i l i vi | un n o n o pi ivo i p i sod io di 

i l i ih on i no o h i i i l imi n i < n-air i pn lille i piospt II oi 
t< 11 io i o i rpi on i p o n i dn in | impos i lo I ( ppoi l u m i i 
h in. ni tu l i i i tu ì i it i pi i di no i n d t vi n lo di 11 Oi duu 

11 < l in i i d< oh u i ( [ in l i i i di i 'K i i nahs l i ì i i i d 11 d r l l i 
i i « di l i i |)( d i u i l i i i iz | d i i ' i it i pi o l i ssion.do 

J / i n i poi impi s i ^p i Mi ' i n i i H i S( un i l a n m i m i la pnt 
I i -.il t • s| (i il Hit i l i » I l i nz i lis i l i pt i n ^ i dt 11 i 

l'i l p o h s u i )( Munti < i ' dt li iz io i l i ' di 1 l 'Sl d i i l on 
fio n h i flit i m i t o in i tona l i i i n / i d i H!.K kpnol dt 1 l a 

' IK Ila (piali oh i ( i t f inti 
1 inai ( I and n lo il i di II i nd t 

v is l . si dn In i i i t lo l i soii n 
t i l ì t t da imposta i ( (il fJo 

boni P a t i i I i (oi i iponr. 'nno 
Dt M u l i no I onil) o d i e V i i 
t o n 111 It t i e p o l i l a (\\\e\\ i 
del l'SDI 

SMENTISCE I a l d o 
f i d o s i j , i i ih (a t ivo d d l i LJIOI 
nata po l i t ica e dato dal la 
Min n f i l a dtd n in f ( f ogh i M 
M ' t i i K i i t Rionale d ( ! l i IH 
i n i i l iana al i intOMP-t i poh 
bhent i I a l t ro i n i Hall i am n 
/ in \foiitt( itorm nel la quale 
«Uh si d i i hi ti iv i i f u oi e 

I' 
I 

I niu i no ih n HI di un L Ì I M I e Im nltoto (he il suo poi 

tito M|)|)M M nUi\ .i in l 'ai l-imciito 

V o ( . M \ M O 1*01^1, tm l lOK lut t i in un s u r o ' 
Qualche volta ci stat iamo i impro\ ( i,n e questo, dn 
pai lami ni it 1 dt min i isli mi o i\,\ uomini di a l d i pai 
t i l i c l o *-t iHiinn salii i d i l pai se l .Kcusa impil i i la di 
I I I I I K il M i n ) \ n n e t olp.i nns'ta si la £i nte som 

| p l i i i l i n i sa pi i met leu lu l ' t in un san i ) e \n t^nui 
, pi t f t <-! 11 u ( uiK Ingioili d i e po tuhbe io s c u d i l a i o la 
[ tl( mot » ì/ia i il IJai lamento (Ju.mdo si e I tat i ilo dei 
l i b i l i mi) ini o d i ] sindacahsii picues^ali a dis.pi Un 

. ne I r h i i l i u di s i i op ' t o (onstnt i io dalla ( osUtu/ioiu 
i l i < ompajoio N inn i ha pai bìlo di i itolo ìtqisUiln o 
(Quando Min io ai m ims l i i sono stal i cnndnnnali no­
mini che a \ i \ a n o ( s i t u i l o t loto o id im e In scandalo 

inoli ha polulo ess i le snllncatn ha lanetaln lo slogan 
sonino d i l la nini mn di Un Slatti Ma qui pot In Suiha 

ju^Mi e niiK n u pi i i inmistt i di i (piali abbiamo uta 
pal la io non (u r l i amo che tul io di bba essne i iman 
(lato a una i diurna ĉ nei ali o (he molte cosi vadano 

1 messe sul conio (k I moto U'qislaluo 
I D o u i b b c issete possibile pei il ^o \e inn i iuscne 
'a dimo-diaio o do\ tebbe il I3ai lamento potete im 
poi*e, d ie almeno qualche \o l la (dieci volle no ma-
f a n m i ima \o l l . i una \o l t . i sola si) la k^ i fe dt v e 

i <'sst te uguale pi r lut t i 

Non abbiamo bisogno di nco ida ie dp.li i tal iani 
quanto sia fol te e pt sante In catena del l 'omel ia ma 
Uosa ni Sicilia di 11 o m n i a di inoci isttana a Roma 
t in ogni a l l i a pa l le del Paese Vonemmo domandare 
a^l i i lal inni e a noi stessi se non e possibile Tate 
appello alla solu lar i i fa dei galantuomini P del de 
i nbali e t i ndei la opeiante 

Dal nostro corrispondente 
P \ K I G I 25 

l a p i o p o ^ t a d i Spaat d i r i u n ì 
re (i n o i e n i b i e i n u i a s t r de t f l 
e s i i r i d( sf i p u s i c o m u n i ! a i i 
pL i on t n t u t d i a t- r a n e i a d i 
i m p o n e i l p i o i ) n o r u m o d i u s t a 
sul mere i to i j . ' r iei)!o su l v o t o 
n i ij. '(£iorn u io n e l l a i o m u i u l a a 
p u l i r e d i l 1 g e n n a i o tifi sui 
t i a t t Hi d i R o m a e su i pot( r i 
i l i 11 i * no m i s s i o n i SI i l l s l r n non 
e ' • lata i n c o r a i i fTu M i n i e n t e co 
m u n i t i l a a P a r i g i M a a n c h e si 
C o m e fosse q u i L> non a N c v 
\ o r k a l i a s s e o i h l e a ( I d i O N U s ia 
m o p r o n t i a s c o m m e t t e r e c h e la 
r i spos ta d i De ( . m i l l e •=! f a i ebbe 
a t te r i k r e a l u n g o N e g l i a m b i c n 
t i v n i n i al Q u a i i l O r i a i s i ap 
p r e m e i n f i t t i e l u ! i n i z i a t i v a eh 
Spa ik è s t a t a a c c o l t a c o n fd-a 
c i a k f redde z / i I a t t e g g i i m p u t o 
eh l ' a n n i c o n s i s t e ne l l a n c i a r 
e i n i r e c h e i C in f ine si T innisc ine» 
pur< I n l o r o p r e p i n n o u n p r ò 
g e t t o r a g i o n e v o l e ' l o s o t i o m t t t a 
no n f r a n c e s i e q u i n d i si i evira 
I C l iseo a d e t t a da c o m m o n 
t a t o n m e g l i o i n f o r m i t i non s e m 
b r a in o g n i ca^o d i spos to a f a r e 
a k u n a concess ione d o p o la con 
fe renzT st i n i p a i n c u i De (• n 1 
le l a espos to i l p r o p r i o p u n t o t ì i 
l i s t i M I I M ' C Si Spaak v u o l e 
m e t t e r e o l i o a g l i i n g r a n a g g i nel 
la m i c c h m a c o m u n i t a r i a si ac 
c o m o d i p u r e 

M a In c r i s i es is te da t r e mes i 
ò s e m e i r i a s s u m e ne l l e hnep 
espos le d i De O r n i l i d 9 s e t l e m 
o r e « C i ò che è successo i l (0 
g ugno a B n n e l k s d o s e si è 
c e r c a t o d i l e g a r e le m a n i a l l a 
T r a n c n non e e he o n d e b o l e 
s p i r a g l i o c h e si a p r e su t i n e l l o 
c l i p a t t i d i t q u a n d o ne l fiG le 
d e c i s i o n i non s a r a n n o p i ù p rese 
a l i u n a n i m i t à m n n m a g g m r i n 
z i » T u t t a i n i l p i o g e t t o d i l e 
n e r e c o m e i no ie Sp n k u n i t o ! 1 

f " r e i i 7 1 i n t e i g o v e r n n t i v a d i s t i n 
ta r ia u n ' 1 r i u n i o n e t le l c o n s i g l i o 
d i i Sei e a l l i q u i l c l i I r i n 
u à pa i te < i p c r t hbe m a d i L U I I 
r i pp rp« (~ r i t i n t i tic I la ( F f c sa 
robo t r i e s c i l i i pn t ( o ^ t i t u i r o un i 
i m p o r t a n t " ( o n c c - s i o n e o o h t i c a 
f a t l i a P i r i c i e di c u i la I r a n 
c o i n n t i e b b e s f m i t i re ! o c c a s i o n i 

De f r a n i l e si a f f e r m a vuo le I.. 
!est i ( i i H i l l l e m t d i M a n s h o l t 
O r t o non è p i e s t o c h e g l i s i o f 
Tre m a e p i r sp tnnre un ges to 
a c c a t t i v i n t p e d e s t i n a t o a d esse 
r e e r a d i f n a l g e n e r a l e q u e l l o d i 
m e t t e r e f i o r e n e o i U t noe r i t i 
eia una drsc i i c • • ion i s u i i r - t i r o m 
A l t e m p o stesso g l i o i m p o t e n t i 
m e m b r i d( 111 C o m m i s s i o n e non 
p o t i e b b e r o d o l e r s i i f f i n a l m e n t e 
p e r la l o r o esc lus ione i n q u i n t o 
la c o n f o r e n 7 a i n t e r g o v e r n a t i v a 
a v r e b b e c o m e solo « ropo quello di 
{laminare In pnttn palifico della 
cri-i 

Si a f f e r m a e he nei c o r r i d o i 
d e l l O N t ' i * C inque > si d i a n o 
m o l t o da f a r e pe r s t r i p p i r e un 
q u a l i he T-st n^o a C o m e de 
M u r i I le M i l l a r i u n i o n e a l v e r t i c e 
O n e Ire si r g r o r i e e o m o d t c e i i 
m o a l i i n i z io che le f i l a d e l 

i n i b i t o l i non s n i n i nel iL m n 
de l m i n s t r o d e i l i t st. 11 f i nce 
se n i i n que l le d i De C a n i l e 

I n t i m a è p u i \ e r o c h e i l gè 
n e n i e i n q u e s t i v i g i l i i e l e t t o 
i . i k non f i r a o i o v e s m d l e con 
d o i l M I <_ egl m a n t i r r i nn?i 
a n o s t i o a i i I M I un r i s e r l i o p r u 
d e n t e d a i i n l i i g b a l i a t e l o i n 
c a l z i n i ] deg l i e i r o p o s t i e i l l e 
I i m e n t e l t deg l i a g r i c o l t o r i e d i g l i 
a m b i e n t i i n f i l t r a l i f r i nces i [ i 
s ce rà b o l l i r e in l i m o l a i p r n b l e 
m i i n c o n c l u s i o ic e non o m o 
v e r a un d i t o f i n o a c h e i f r a n 
et si non g l i n v i a n n o d i l o d 5 
d i c e m b r e i s u f f i i g i necessa r i a 
r i c o n f e r m a r l o p r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a \ l l o r a si v e d r à p e r 
i l M I X per i l P a t i o a l l n n t t c o 
pei i T r a i n a t i d R o m a 

C iò non tog l i e a l t e m p o s ies 
so c h e i t C i n q u e » p r o p r i o p rò 
f i d a n d o d i q u e s t a s i t uaz ione 
e l e t t o r a l e c o n u n a i n i z i a t i l a do 
pò I a l t r a i n c a l z i n o D e C a n i l e 
p e r c o s t r i n g e r e i f r a n c e s i a d u n a 
r i s p o s t a e ari una d e r i s i o n e esph 
c i t a 

F cos i Ronn ha ogg i acco l to 
to t ) g r a n d e f-- o i e la p r o p o s t i d i 
Spaak « pe r n i r e i sei m ni 
s t r , deg l i i Ie l l a CI F on 

de e s i m i m i l i s t u I Z I O O P c r e a 
f i s i n e l l a f o m i t i d o p o la con 
fe renz i s l a n i d i Dt ("Minile * 
c o m e h i dn i r a t o i l p o r t a i o r e 
von H i c e 

I assemb l i - d i S t r a s b u r g o c h e 
ha m a n t o i d u e g i o r n i i f i n 
d i m i t i c i d r p l i t i d c l l H i r o p i d i r 
Sci s i è c h i u s i o g g i a l g r i d o d i 
* S a l v i a m o hi C o m u n i t à » A 
B r u x e l l e s i n t a n t o la <t g u e r r a 
de l l e a i a n c e » è s t a t a a g g i o r n a 
t i Tso l i t i i r a p p r e s e n t a n t i i t a 
l i i n i che r e c a v a n o f u o r c i o l i Htl 
u n i de i i ^ inne i m m e d i a t a i l Co 
rnit i t o d e i Sei — a c c o g l i e n d o ne l 
In p r i t i c i la p r o t e s t i d e l l i S p i 
g m di I s r a e l e e c ' t l l M a o n a c h e 
h a n n o a c c u b i t o i l M I ( d i p r o l e 
z ion smo a f a v o r e d e l l e a r a n c e 
it i h m e hi) n n i n t o a m i n i i 
t e m p i l i d i c i s i o n e eh p r o c e d e r e 
i d u n a f i s s i 7 i o n e de l p rezzo de l l e 
i r a n c e i m p o r t i t e d a i * paes i 

t e r z i * U n s e n n co lpo pe r I I t a l i a 
i n c o n c l u s i o n e 

Maria A. Macciocch! 

Gas 

Estrazioni 
del 25 9 1965 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (7 
Roma (2 

52 5 
30 21 
87 10 

9 49 
55 2« 
56 5C 

del lotto 

inno 

50 79 16 
55 58 27 
76 23 18 

X 

1 
2 

14 40 29 | 1 
72 19 20 1 X 
33 5 24 x 

37 66 4 58 16 x 
82 66 
64 86 
61 42 

eslr ) 
et l r ) 

16 65 47 2 
62 44 17 2 
82 50 47 ' 2 

I x 
1 

fittamente nel quadio dell azione 
piopag mdisdc< intesa a prepa 
rare I op mont pubblica ali uti 
lizza/ione* massiccia dei gas Con 
tro (mesta everituahtn si scaglia 
no oggi con paiole di recisa 
{ondanti! sia la Pio, ' lo di Mo­
sca chi il Quotidiano tlel Popolo 
di Pechino 

Oggi pli amo icani hanno intan 
lo rITrit n l o un i l i 1 - ! azione di 
e sti ema gì 11 ila Quattro aerei 
a reazione hanno sorvolilo per 
l i p r im i volta 'o spazio aereo di 
Haipbong il grande poito del 
\ ledimi del nord Ninnando sul 
la cittA un milione di manifestini 
In genere una mossi di questo 
gtneie preludi an allaccili aerei 
ie r i e propri e si pensa quindi 
(he LI si pos1-! t ro ia re di fronte 
ad un movo pisso m ai inti nel 
! i l largimento dell i uuerra II 
bombardamento di questo centro 
u t i l e delt i Repubblica dcmoi ra 
IK a VI I 'ti muta (oshlu rebbe in 
fatti 'I p isso pm g m e deciso 
d ig l i ane icani dopo l isknsione 
dt ile ostilità al nord 

\nebe oi,gi d alita p ufo v u i( 
località del nord Vietnam sono 
st i lo i l l i t n t e d ig l i aurei US \ 
i quali hanno bombardilo anche 
numerose località ool Vietnam 
del sud 

I bombirdien lì SI di stanzi 
nt lì isola di Guam hanno effet 
(nato aneli essi una noni i incur 
sione su uni zona costiera nel 
sud nella provincia di Qinng 
\ 'ai efTittumcio un bombarda 
trenio a tappeto su t presunte 
postazioni del Vietcong » come 
iifensce I \ P Recentemente i 
p iot i dei R T7 interrogati in mr> 
rOo alle agiom ohe spingono i 
loro comandi nd oi dinaro boni 
b i n i mieliti tanto massicci in cui 
ungono impiegate centinaia e 
addii ittura migliaia di bombe 
contio obiett ' i i lauto v ighi han 
no (i ichianto che «le bombe 
ii aie sot o quelle •• misle nei ma 
g izzin d i l l i set ondi guerra mon 
di l le e i comandi ingliono di 
sf irsene pi ima doli? d \' i di sca 
denza > 

1 ruppe sud vietnamite hanno 
oggi rioccupato 1 avamposto di 
Pini M i (he i partigiani avevano 
conquistato I altro giorno e sue 
(( ssiv amente abbandonato C in 
questa zona che si e svolta la 
battaglia in cui i comandi eh Sai 
gon hanno d rh ia i i lo di aver nr 
riso fiO!) (e pm tardi hanno fatto 
salire la cifra i 700) paitrgnm 
In reali i tutte le nolizie di fonte 
americana an(he oggi conferma 
no che la battaglia si ò risolta 
in un colossale disas ro per le 
forze di repressione Si è saputo 
ad esempio che le colonne inviale 
ni soccorso delle unità attaccate 
t r i Pini Mv e Bong son erano | 
due la puma composta di vari | 
battaglioni è stata areprehiata 
cìai partigiani e solo meda è un 
scita a sfuggire alla morsa mon 
tre 1 altra meta P stala falcidiata 
fino a quando i paitigiam non 
hanno dot iso di mettere fine al 
combattimento 

Matttnark 
lo anche qui dalla \igorosa 
richiesta & aiuti adeguati, e 
di un impegno del poverno a 
impostare finalmente ì piani 
in cessan per la sistemazione 
dn ternlon interessati 

ARTICOLO DI PAJEfTA„p r e 
s i r l en te de l l a R e p u b b l i c a h a 
r n e v u t o i e r i ! on Moro con 
il q u a l e ha compi t i t i ) u n e s i 
n i " de i r i su l t a* ! pol i t ic i d e l 
v i i g ^ i o in A m o i i c a I a l i n a e, 
p i e b u m i b i l m e n t e , d e l l e ìm 

sia 

CUOLA 

QUADERNO copettlna «Conoscerci pagine 80 
QUADERNO superblanco pagine 120 . 
QUADERNO copertina i Blndakote » superblanco pagine loO . 
QUADERNO copertina « Blndakote » inperblanco pagine 200 
QUADERNO copertina « Blndakote i superblanco pagine 300 
QUADERNO plastica con spirale pagine 140 , . . 
BLOCCO disegno 20 fogli . . 
ASTUCCIO 6 pastelli Gioito . . . . . . 
MATITA a sfera 13 colori 
ASTUCCIO compitato tulio il necessario per lo scuola 
MATITA con gomma 
TRE maiile a sfera - qualità superiore , 
PENNA stilografica quallla superiore . . . . . . . 
TEMPERAMATITE . . . . 
SCATOLA compassi cromati , . . . . 
ELEGANTE cartella a tracolla plastificata . 
ELFGANTE cartella a tracolla In wunder . . . . . . 
CARTELLA scolastica In wunder 
ZAINETTO In wunder . 
CESTINO midolli no con coperchio In formica . . . , 
CESTINO asilo por colailono In plastica 
RIGA plastica 3 colori cm 50 . 
SQUADRA plastica 3 colori cm 10 . . . . . . 
ROTOLO salvahbro con ehchello . . . . . , 
GREMBIULE bianco puro cotone da 
GREMBIULE bianco popoli™ da 
GREMBIULE bianco terital rfa 

GREMBIULE bleu puro coione . . . da 
GREMBIULE bleu popcllna No SIIr da 
GREMBIULE bleu terital da 
GREMBIULE nero merinoj puro colono , . . da 
GREMBIULE nero nylon da 
GREMBIULE nero terital . da 
GREMBIULE nero merinos giovanella . . . . . . . . da 
GREMBIULE nero nylon giovanclta da 
GREMBIULE asilo lephlr puro "-alone . . . . d a 
GONNA ginnastica . . . . . da 
ARGENTINA ginnastica . . . . . . da 
CALZONCINO nero ginnastica per bambina . . . . . . 
SCARPE ginnastica In reps bleu o biotico . . . . da 
COLLO plastica . . da 
COLLO plauet . . . . . 
NASTRO nylon bianco o azzurro da 
MANTELLINA gommata «Pino» da 
STiVALINO per pioggia In plastica • vari colori da 

50 ASSORTITISSIMI REPARTI 

VENDITE RATEALI 

FORNITURE PER ENTI • COLLEGI 
SI EFFETTUANO SPEDIZIONI IN PROVINCIA 

so 
60 
95 

100 
175 
100 
150 
85 

300 
500 
20 
50 

100 
15 

375 
1 000 

2 250 

1 200 

2 600 

600 

300 

60 

50 

100 

7S0 

1 450 

2100 

1 125 

1 750 

2 375 

1 250 

1900 

2 375 

1 700 

2 700 

825 

1 600 
975 
875 
550 
100 
85 

140 

1075 
675 

ragazzini allo statuto 
vièt dello statuto tòma 
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